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Il congresso del Pcus si aprirà regolarmente lunedì. La relazione approvata con riserva 
Boccata d'ossigeno dalla Lituania: sospesa per tre mesi la dichiarazione d'indipendenza 

Mezzo sì a Gorbaciov 
Un compromesso evita la rottura 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

1B MCSCA. Gorbaciov passa, 
con riserva, l'esame del ple
num eel Comitato centrale, 
ma i con (crvatorl mantengono 
alta la pressione per fare del 
28" Congresso l'occasione del
la lungamente attesa rivincita 
degli apparati. La vigilia del 28° 
Congresso del Pcus si snoda in 
un clima di altissima dramma
ticità, aperta a tutti gli sviluppi. 

• Ma il leader sovietico sembra 
essere riuscito a creare le con
dizioni per la formazione di un 
nuovo centro. Diranno le pros
sime Ti ore quanto sia solido il 
coagulo provvisorio che ha 
permesso la convergenza, at
torno si documenti del con
gresso, sa di Boris Ellsin. sia di 
alcuni degli uomini che nelle 
ultime settimane avevano gui
dato (o appoggiato) l'offensi
va degli apparali contro il se-

, gretario generale del Pcus. Il 
leningradcse Boris Ghldaspov 
(che l'alto ieri aveva addirittu
ra preso le difese di Gorba
ciov) e il nuovo capo del parti
to russa. Poloskov, hanno fatto 

• a gara, nelle ultime ore, nel 
moderare le loro posizioni. Ev-
ghenii Primakov. uno dei più 
fidi alleati di Gorbaciov, invita
va significativamente - ieri su 

- MosAousAo/o fronda-a non li-
. quidare in anticipo come «con-
•/ servatene» Ivan Polotkov: quali 

ad annunciare una possibile, 
difficili convergenza. Ligaciov, 
dal camo suo. ha tenuto la 
bocca cucita al plenum, esat
tamente come Boris Elisia 

Quali i contomi di questa 
• operazione? Gorbaciov resle-
• rebbe segretario generale (o 

presidente del partito), affian
cato da un uomo della destra 
dogmatica opportunamente 
convertito alla più moderala 
delle perestrolke possibili. La 
improvvisa mutazione di Ghi-
daspov (patrocinatore, non si 
dimentichi, dei -fronti uniti dei 
lavora lori») potrebbe indicare 
in lui uno dei possibili candi
dati ad affiancare gorbaciov 
nella gestione del partito. E for
se - a spiegare alcune conver
sioni improvvise sulla destra -
c'è stata la paura di una onda 

mosa lettera >antiperestroika» 
di Nina Andrceva - a insorgere 
ieri chiedendo -correzioni' alla 
relazione che Gorbaciov pro
nuncerà lunedi davanti al con
gresso. 

È probabile che daranno 
battaglia al congresso e che fa
ranno il possibile per far salta
re ogni accordo. Impossibile 
prevedere qual e il seguito di 
cui dispongono. Ma ormai gio
cano allo scoperto. Vogliono 
ripristinare - come afferma a 
chiare lettere su Rabociaja Tri
buna uno degli «ultras» lenin-
gradesi, Vladimir Volkov - il 
•partito marxista di tipo lenini
sta». Per loro è finita la comme
dia (la tragedia) di cinque an
ni di perestrojka in cui tutti era
no d'accordo. Dopo due cata
strofiche - per i depositari del 
potere - campagne elettorali 
democratiche hanno tratto le 
somme e finalmente capito 
che la linea di Gorbaciov con
duce alla fine della società in 
cui hanno vissuto e. solo loro, 
prosperalo. Non hanno, come 
non l'avevano prima, alcuna 
strategia alternativa. Ma hanno 
individuato il nemico principa
le, l'artefice della loro sconfit
ta. Gorbaciov, appunto. E si il
ludono che, togliendolo di 
mezzo, potranno forse salvar
si 

Il compromesso possibile 
che può salvare tiwtjtbtedel 
Pcus dovrà comunque tagliare 
fuori quest'ala destra. Sempre 
che essa non si riveli troppo 
vasta. E potrebbe tagliare fuori 
anche l'ala sinistra della «piat
taforma democratica', che ac
cuserà Gorbaciov di aver stret
to un nuovo patto trasformista 
con gli apparati. Minoranza 
non disprezzabile nella grande 
massa dei militanti, questi rin
novatori sono infima minoran
za nel congresso che deciderà. 
La tentazione di andarsene 
sbattendo la porta è dominan
te tra loro. Ieri II leader della 
corrente, Vladimir Lyscnko. ha 
detto in tv che ogni compro
messo con la destra, comun
que travestita, sarebbe il so

li «plenum» del Comitato centrale del Pcus ha ap
provato alla unanimità le linee generali della rela
zione di Gorbaciov al congresso, ma gli ha chiesto 
di rivedere alcuni passaggi (quelli sulla 'economia 
di mercato e sul ruolo della classe operaia) e di 
esprimere un giudizio sui congresso del Pc russo. 
Un mezzo si dunque, ma per dirla con Eltsin il dibat
tito è ancora tutto da fare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. La riunione, svol
tasi secondo le fonti ufficiali in 
una «atmosfera benevola» e 
con una «discussione costrut
tiva», è durata tre ore e mezza, 
una delle quali occupata dalla 
relazione di Gorbaciov. An
che il documento program
matico e il progetto di nuovo 
statuto sono slati approvati 
senza opposizione, con due 
sole astensioni. Ciò non vuol 
dire tuttavia che non ci siano 
stale opinioni «contrastanti» e 
che al congresso tutto sia de
stinato a filare liscio. Gorba
ciov è stato fra l'altro invitato a 
includere nel suo rapporto un 
preciso giudizio sul recentissi

mo e contrastato congresso 
del Pc russo, sul quale a quel 
che risulta il segretario gene
rale si è pronunciato ieri, an
che se non si sa che cosa ab
bia detto. Si è avuta anche la 
conferma che Gorbaciov, che 
tutti danno per riconfermato 
nella carica, sarà affiancato 
da uno stretto collaboratore in 
qualità di vice. E a Ila vigilia del 
congresso a dare una mano a 
Gorbaciov sono venuti anche 
i lituani: il parlamento di Vii-
nius. su proposta del presi
dente Landsbergis, ha appro
vato a larga maggioranza il 
•congelamento» della dichia
razione di indipendenza. 

Mlkhall Gorbaciov MARCELLO VILLAHI A PAGINA 11 

Stasera gli azzurri con Donadoni 
Vialli e Ancelotti grandi esclusi 

L'Italia chiede 
all'Eire 
il passaporto 
Toma in campo l'Italia di Vicini. Stasera affronterà 
l'Eire allo stadio Olimpico di Roma nei quarti di fina
le del campionato del mondo. Lna novità nella for
mazione annunciata ieri dal et: il rientro di Donado
ni, dopo l'infortunio al ginocchio, al posto dello 
squalificato Berti. Vialli e Ancelotti i grandi esclusi. 
Nell'altro quarto, a Firenze, l'Argentina di Maradona 
affronta la Jugoslavia. 

RONALDO PERGOLINI 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

I' • » , i • ! ' iraroui 

C e Cuore Mundial, il quotidiano che non sbaglia i congiun
tivi. In questo numero: l'Italia si prepara au affrontare l'Irlan-
c i senza che si possa fare nulla per evitarlo. Il dramma di 
Vialli continua. Nostro scoop: Ancelotti lascia il Milan. Pre-
trio Control, ormai furibonda la lotta per il primato. Gazza-
ruga fermo per infortunio, lì poi Altan, Elle (Cippa, Perini, 
Vauro, Vigo e Pennisi e i ragazzi della ola. 

Rapporto Svimez 
La spesa 
pubblica 
preferisce il Nord 

§ • ROMA. Stasera, allo stadio 
olimpico di Roma, la naziona
le di Azeglio Vicini chiede al
l'Eire il passaporto per conti
nuare il suo cammino nel 
campionato dei mondo. Supe
rando gli irlandesi, l'Italia si 
qualificherebbe infatti per la 
semifinale in prc igramma a Na
poli mercoledì 3 luglio e che la 
vedrebbe opposta alla vincen
te dell'altro quarto tra Argenti
na e Yugoslavin, che si gioca 
oggi pomeriggio (ore 17) a Fi
renze 

Vicini teme molto la prepa
razione atletica dei giocatori 
dell'Eire: «Sono una squadra 
compatta, il Ioni ttioco si basa 

molto sulla velocità. Dovremo 
stare attenti». Solo una novità 
nella formazione rispetto al
l'undici che ha battuto l'Uru
guay: il recupero di Donadoni 
dopo l'infortunio al ginocchio 
che lo ha tenuto fuori nelle ul
time uscite azzurre. Il tornante 
milanista giocherà al posto 
dello squalificato Berti. Confer
mata anche la coppia d'attac
co Baggio e Schillaci. Qualche 
malumore nel ritiro azzurro fra 
gli assenti illustri, Vialli e Ance-
lotti. Il centrocampista del Mi-
lan è stato molto duro: «Fisica
mente sto benissimo, non cer
chiamo scuse. Resto fuori solo 
per una scelta tecnica». 

NELLO SPORT 

Nel Mezzogiorno, nvcla il 
•Rapporto Svimez» presenta
to ieri a Cosenza, cala la di
soccupazione (dal 21,6 al 
20.1 percento), ma perma
ne una forte dualità con il 
Nord. Ancora troppi gli im-

*""^—^^^^™"™"^™""^ pedimenti allo sviluppo del 
Mezzogiorno. In primo luogo l'esistenza di un -blocco socia
le» cresciuto all'ombra delle nsorse pubbliche straordinarie 
<• ben più forte del vecchio "blocco agrario». Ma tra le cifre 
emerge una novit.v la spesa pubblica preterisce il Nord... 

A PAGINA 4 

Quattro in coma 
dopo la lombare 
al Cto di Roma 
Inchiesta dei Nas 

Quattro persone in coma 
dopo una iniezione lombare 
per una operazione di ernia 
nell'ospedale Cto di Roma. 
La sommistrazione del far
maco, poteva essere sostitui
ta con una Tac. Ma l'appa
recchio giace in uno scanti

nato: e un modello già superalo. Ieri il sindaco Carrara è an
dito a far visita ai malati ed e slato agredito dai parenti. La 
magistratura ha aperto un'inchiesta e i Nas hanno seque
strato il farmaco killer. Ma la farmaceutica Bracco di Milano, 
si dichiara "innocente». A PAGINA 8 

Crisi idrica 
a Rovigo: 
acqua nera 
dai rubinetti 

Acqua nera dai rubinetti, 
gente in piazza fra rabbia e 
rassegnazione. Rovigo, stret
ta fra il Po e l'Adige, non può 
usare l'acqua: non si può 
cuocere la pasta (nemmeno 
negli ospedali), non si lava-

" " " ^ • ^ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ no le verdure , non si fa la 
doccia, pur con un caldo africano. Code per l'acqua mine
rale, code per i piatti di carta e per le autobotti che non arri-
v.ino. «Presto tornerà la normalità», dice il sindaco. 

A PAGINA 9 

la reazionaria e revanscista ,. gna'e per l'abbandono del 
che dominerebbe il partito e la partilo. Dipenderà anche dalle 
. situazione del paese in caso di 
« una riduzione su scala panso-
vicllca della canea antipere-
strolka del congresso russo. 
Ma il plenum di ieri ha mostra
to anche che una parte della 
destra antigorbacioviana non 
ci starà. Sono stati loro - primi 
segretari regionali come Mal-
kov di Cita, Potapov di Irkutsk. 
Positx'cvdi Mary, l'ex numero 
uno di Irkutsk, Sitnikov, man
dato a lare l'ambasciatore in 
Mongolia durante la crisi del 
1988 che accompagnò la fa-

mosse di Eltsin l'entità delle la
cerazioni che appaiono co
munque inevitabili. Ma sull'ul
tima spiaggia del palazzo dei 
congressi battono onde incu
ranti delle mediazioni. I mina
tori del Donbass hanno deciso 
ieri (25 comitati su 30) uno 
sciopero generale per l'I 1 lu
glio. Non hanno ascoltato nep
pure l'appello di Eltsin alla cal
ma. Chiedono le dimissioni del 
governo e la nazionalizzazio
ne delle propnetà del partito 
comunista. 

Muoiono 3 operai 
per; le esalazioni 
del depuratore 
Sono morti, dopo aver perso i sensi a causa delle 
esalazioni, nella melma di un depuratore. È succes
so ieri mattina a Castelnuovo Scrivia (Alessandria). 
Vittime tre operai: il primo, stordito, è caduto nella 
fanghiglia; gli altri due, accorsi in suo aiuto, hanno 
subito la stessa sorte. Altri tre lavoratori sono finiti al
l'ospedale per intossicazione. Non avevano cinture 
di sicurezza e maschere antigas? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• I TORINO. Tre operai sono 
morti e ire sono rimasti feriti in 
un incidente sul lavoro avve
nuto ieri mattina a Castelnuo
vo Scrivia. nell'Alessandrino. 
Egidio Zuccarcllo, 34 anni, di 
Castelnuovo, Pio Tosi, 38. di 
Carbonara, e Fulvio Barbieri, 
24, di Arquata, stavano sosti
tuendo una pompa sul fondo 
di un impianto di depurazione. 
Zuccarcllo è stato il primo ad 
essere colto da malore e a pre

cipitare nella vasca; gli altri, 
nel tentativo di soccorrerlo, 
hanno subito la stessa sorte, a 
causa di esalazioni sviluppate
si all'interno dell'impianto: so
no morti nella vasca colma di 
melma. L'intervento dei colle
ghi è risultato inutile per loro. 
Si sono salvati invece altri tre 
operai che, accorsi per cercare 
di aiutare i compagni, sono 
svenuti, per fortuna accascian
dosi su una grata. 

A PAGINA » 

L'anno record del gruppo: oltre 1200 miliardi di utili e un aumento del 17% del fatturato 
Sui contratti Agnelli usa toni meno duri del presidente della Confindustria 

1989, la Fiat mai così ricca 
Fatturato a 52mila miliardi, utile a oltre mille e duecen
to: per la Fiat l,'89 sarà un anno da ricordare a lungo, 
un anno da record. Ma per il futuro l'avvocato si mo
stra cauto: nel '90 il record non si ripeterà. A chi gli ha 
chiesto cosa pensa dello scontro su contralti e scala 
mobile Agnelli ha risposto che esiste uno spazio nego
ziale anche se resta decisivo l'intervento del governo. 
La prima volta dei verdi all'assemblea degli azionisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELICOSTA 

• B TORINO. Per la Fiat 189 è 
stato un anro d'oro, «l'anno 
più brillante della sua storia», 
l'ha definito il presidente Gio
vanni Agnelli, nell'illustrarc 
agli azionisti i risultati del pas
sato esercizio. Oltre milledue
cento miliardi di utile, con un 
incremento tei 20% sull'88. e 
un fatturato complessivo che 
ha toccato i 52mila miliardi. 
Cauto però l'Avvocato sull'an
no in corso: i primi mesi sono 
andati bene, per il futuro mo
stra preoccupazione, anche se 
si prevede che il fatturato su
pererà i 60mila miliardi. Agnel
li ha insistito sulla strategia di 

crescita «per linee esterne, arti
colata in acqui lizioni, accordi 
di collaborazione, iioinl venlu-
res». 

E il contratto' ' Lo scontro col 
sindacato? Al segretario pie
montese della Flom, Giancarlo 
Guiati, che intervenendo al
l'assemblea aveva sostenuto 
che i dati di bilancio Rat mo
strano risultati sufficienti a so
stenere la piattaforma dei me
talmeccanici. Agnelli ha rispo
sto che «ci sono spazi negozia

li». «Ma sarà determinante - ha 
aggiunto - l'arbitrato del presi
dente del Consiglio: nei nostri 
conti economici non ci sta la 
piattaforma cosi com'è stata 
presentata». Insomma, pur con 
toni più morbidi di Plninfarina 
verso il sindacato, si attende il 
classico regale dal governo: la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. 

Un'.issemblea infuocata, 
quella degli azionisti di ieri: 
nove ore filate di dibattito nel 
quale sono intervenuti venti 
rappresentanti della Lega Am
biente e diversi sindacalisti. 
L'invasione in forze degli am
bientalisti era annunciata: da 
Ermete Realacci a Giovanni 
Melandri al deputato comuni
sta Chicco Testa. Tutti hanno 
tirato in ballo i gravi problemi 
di inquinamento provocati 
dalle automobili mentre una 
parte ha segnalato le produ
zioni inquinanti di specifici im
pianti Fiat. 

A PAGINA 3 

Berlusconi ha perso 
Al tribunale 
lo scettro Mondadori 

OARIOVENEGONI 

• • MILANO. -La famiglia 
Mondadori-Formenton mi ha 
dato la presidenza della Mon
dadori e nessuno me la toglie
rà», disse Silvio Berlusconi il 25 
gennaio scorso insediandosi al 
vertice della casa editrice. E in
vece, al 160° giorno di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
sua èra, l'assemblea degli 
azionisti ha volato ieri sera a 
maggioranza la revoca dell'in
tero consiglio egemonizzato 
dalla Rninvest e l'elezione di 

un organismo nuovo, nel qua
le i rappresentanti del Tribuna
le hanno un ruolo di ago della 
bilancia. Il nuovo presidente 
della società sarà Giacinto 
Spizzico, un anziano profes
sionista scelto dai giudici. La 
Cir di De Benedetti rivendica 
per se la nomina di un ammi
nistratore delegato: potrebbe 
tornare al suo posto quell'Emi
lio Fossati, rimosso da Berlu
sconi cinque mesi fa e rientra
to ieri a far parte del vertice di 
Scgrate. 

A PAGINA 3 

Frase su Ustica attribuita al presidente da un familiare delle vittime 

<Cossiga mi ha detto: fu azione 
di guerra». Il Quirinale smentisce 

ANTONIO CIPRIANI 

Fatturato provisto WvO: 

Special izzazioni produt t ive: 

Brevetti esclusivi: 

wm ROMA -Un'azione di 
guerra e io sono stato tenuto 
all'oscuro». La frase clamorosa 
l'avrebbe detta, nell'incontro 
con i familiari delle vittime di 
Ustica il presidente della Re
pubblica Cossiga. L'ha raccon
tato Daria Bonficlti, presidente 
dell'associazione, che ha in
contrato il capo dello Stato 
con il senatore della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio e 
con l'avvocato della parte civi
le Alessandro Gambcrini. Ma 
la frase specifica, quella sul-
Inazione di guerra», 6 stata 
•tassativamente smentita» dal 
portavoce del Quirinale che ha 
scntto: «Esemplificando il pre
sidente ha osservato poi che se 
come è stalo Ipotizzato da al

cuni organi di informazione si 
fosse svolta una battaglia ac
rea nel cielo di Ustica e il go
verno ne fosse stato tenuto al
l'oscuro, la cosa sarebbe da 
considerare Ira l'incomprensi
bile, l'incredibile ed il grave». 
Una frase non detta che però si 
potrebbe desumere dal senso 
generale delle azioni avviate 
dal presidente e anche dalle 
sue dichiarazioni. «Quello che 
è rilevante - ha dichiaralo Ser
gio De Julio - è che il presiden
te abbia la consapevolezza 
che qualcosa non ha funziona
to. Sicuramente è infastidito 
dall'attività, strana o troppo in
dipendente dal potere politico, 
di pezzi della struttura militare 
e dei servizi segreti». 

/ÌI 'U! SA CI NI 1,'Af I DI COSTRUZIONI 
A PAGINA 7 

La classe operaia non era morta 
• • Sembravano cosi fuori 
moda, ormai, i grandi comizi 
popolari, le manifestazioni 
operaie sulle piazze delle città 
italiane. Sembravano cosi of
fensivi allacUo senso estetico 
dei sindaci-rnanager odierni. 
Oltre tutto, complicavano un 
traffico già di per sé caotico. 
Avevano contro l'appannarsi 
delle ideologie e il virtuoso 
buonsenso t>en|5ensante. Ep
pure, le recenti manilestazioni 
dei metalmeccanici a Milano e 
a Napoli qualche cosa di im
portante l'hanno manifestata. 
Sono state altamente istruttive 
di per se. pur trascurando la 
sostanza dei discorsi dei diri
genti sindacali. 

Cosi come e istruttiva la rela
tiva sorpresa con cui sono sta
te commentate. Con ioni persi
no apprensivi s'è detto che la 
classe operaia era tomaia, co
me se si trattasse di una febbre 
malarica, misteriosa e intermit
tente. La verità ò che la classe 
operaia non se ne era mai an
data via. C'era chi l'aveva spe
dita in parad.so. pur di toglier
sela di tomo, e chi invece al
l'inferno. E c'era qualcuno, più 
ardimentoso, che ne aveva ad
dirittura stilato il certificato di 
morte. Preoccupazioni prema

ture. Frette intempestive. Di 
certo c'è che la classe operaia 
è ancora qui, attiva e combatti
va, piuttosto incurante delle 
diatribe nominalistiche se sia 
una «classe» o una «condizio
ne». Naturalmente, la classe 
operaia non è - non è più e 
probabilmente non lo è mai 
slata - quel blocco monolitico 
che s'immaginino gli analisti 
che ne annunciavano con fret
tolosa compuniiom? i funerali. 
La famosa distinzione marxia
na fra classe «in se» e classe 
•per sé» è ancora utile In altre 
parole, non è prudente lasciar
si fuorviare dalla crescente 
molteplicità e complessità dei 
compili operai, che sono ana
liticamente accertabili e che 
hanno una loro prec sa, «fat
tuale» consistenza, per conclu
dere che la ellisse operaia, in 
quanto classe "per sé", è stata 
frantumata, che il lavoro ope
raio subalterno ha cessato di 
essere «centrale» o anche solo 
importante, che si (• dissolto o 
quanto meno diluito in una se
rie di attività precarie, intermit
tenti, "ondulari», caiatteristiche 
di una società mobile, priva or
mai - ma solo tcndonzialmen-

FRANCO FERRAROTTI 

te - delle grandi, stabili -pro
fessioni» ottocenteche, nella 
quale, oltre a «produrre la pro
duzione», bisogna anche «pro
durre.! consumo». 

Alcune analisi in questo sen
so, se pure solo impressionisti
che, cominciamo ad averle; 
per esempio, quelle contenute 
nei volume colletlaneo Senti
menti dell'aldiqua. Opportuni
smo paura cinismo netletù del 
disincanto (Theoria. Roma-
Napoli, 1990). che stanno ad 
indicare - come ha notato 
molto bene R. Belloliore ne 
L'Indice (n. 5. maggio 1990) -
•l'emergere... di soggetti me
tropolitani che nella caducità, 
precanetà, spaesamento di og
gi trovano non solo i modi di 
socializzazione che li predi
spongano al lavoro postfordi
sta e informatico ma anche 
una risorsa di critica pratica, di 
"esodo" dal lavoro salarialo...». 
Tutto questo può essere vero. 
Ricerche rigorose potranno 
eventualmente documentarlo, 
verificarlo, interpretarlo. Ma 
non tocca in nulla il principio 
stratilicante fondamentale di 
una società essenzialmente 
caral'erizzata dal dominio del 

Rrande capitale finanziario, 
oggi transideologico e quindi 
dalla partizione classista e dal
la asimmetria del poiere di de
cidere o di non decidere. 

Anzi, nel momento in cui la 
classe come dato oggettivo 
sembra dissolversi e di fatto si 
disgrega in mille prò ili, cresce 
in realtà, nei luoghi eli lavoro e 
fuori, il grado di interconnes
sione e quindi il bisogno di 
collaborazione inter[>ersonalc. 
la necessità che gli o aerai o. se 
si vuole, gli operatori si senta
no legati all'impresa. Cesare 
Romiti non parla a vanvera né 
ama fare il predicatore. L'evo
luzione tecnica del macchina
no industriale - e non le esi
genze etiche - impcne la col
laborazione. Nessuno oggi -
né i sindacati né la Confindu
stria - può alla lettera prevede
re in un contratto formale i ge
sti, i tempi, i modi di interven
to, l'erogazione dell'attenzio
ne e dell'energia nervosa del 
lavoro subalterno. Questo è il 
senso, se ne ha uno. della 
«qualità totale». Questa colla
borazione la si può ottenere in 
pochi modi: con la Tianipola-
zione psicologica, jiunta or

mai al suo limite, oppure con 
buoni contratti, dal punto di vi
sta salariale e normativo. L'al
ternativa è la repressione bru
tale e diretta, che nelle condi
zioni odierne neppure i nostal
gici più incalliti sembrano pro-
porsi poiché sanno, del resto, 
che non funzionerebbe. L'evo
luzione del macchinario indu
striale (robotica, macchine 
transfer, elaborazione elettro
nica dei dati, ecc.) costringe 
alla collaborazione fra le parli, 
rende i famosi concelti orga
nizzativi di staffe line obsoleti, 
manda in soffitta il modello 
aziendale autoritario del tordi-
smo.Collaborazione. dunque; 
partecipazione operaia. Resta
no in piedi interrogativi pun
genti: partecipazione, in quali 
modi? Per chi? Per che cc-
sa?Con quali garanzie per l'in
teresse generale? Non è forse 
da ripensare lo stesso concetto 
di profitto privato7 

La classe, nel suo mutare, 
apre una nuova fase del pen
siero politico e della pratica 
democratica. Non solo la de
mocrazia si afferma premendo 
dal basso. In essa non è più 
possibile distinguere fra ope
raio subalterno e cittadino 
(formalmente) libero. 
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Uno sporco regalo 
SERGIO TURONE 

I l lettore troverà qui la bizzarra cronistoria di un 
articolo - questo - che doveva essere il rcsocon 
to allarmato di uno sporco regalo plurimiliarda 
rio tatto da una giunta regionale ad una società 

• i _ privata, e che sarà invece la storia a lieto fine di 
uno scandalo per ora sventato. Il periodo e quel

lo della transizione fra le gestioni regionali scadute il 6 mag
gio <: la creazione faticosa delle amministrazioni che do
vranno scaturire dai consigli recentemente eletti. Lo scena
rio è l'Abruzzo, ma l'indicazione geografica ha un'importan
za relativa, perché l'episodio sarebbe potuto accadere in 
un'altra qualsiasi delle regioni in cui la De ha una maggio
ranza efie le consente di muoversi a suo piacimento (salvo 
il caso che un'opposizione vigile e, per una volta, fortunata, 
la costringa a rimangiarsi la decisione dello scandalo). 

Ir Abruzzo - come altrove - le trattative per la formazione 
dell.) nuova giunta procedono litigiose e lente. Per l'ordina
ria amministrazione e dunque ancora in carica il governo 
scaduto, a guida largamente democristiana con la parteci
pazione del Psi e dei partili laici minori. La delibera conte
stata porta la data del 14 giugno. Nella seduta di quel giorno, 
a L'filila, la giunta regionale ha conferito un incarico alla 
Soc età per azioni Tcchnimont, che ha sede in Roma, al 535 
di via della Camilluccia. Contenuto dell'incarico: realizzare 
•studi di fattibilità* e «quant'altro necessario per il completa
mento delle procedure inerenti al programma di cui al-
l'art.20 della .legge 67/1988» (sono le norme riguardanti 
l'ammodernamento delle strutture sanitarie delle regioni). 

Qui entra in gioco la cocciuta pignoleria di Bruno Visoria, 
capogruppo del Pei alla Regione, il quale - pure nelle fasi 
d'interregno amministrativo - legge o fa leggere dalla prima 
all'ultima riga anche le delibero apparentemente più inno
cue prese dalla giunta. 

Quella del 14 giugno, sull'incarico attribuito alla Techni-
mont. risultava proposta dall'assessore alla Sanila, la demo
cristiana Rosina Giffi. Questo era già un elemento di stranez
za, perche la Glifi, non rieletta il C maggio, non fa parte del 
nuovo consiglio ed è assessore soltanto pro-forma in via or
ma, provvisoria. Ma l'elemento che ha messo in allerta i con-
sigi .eri del Pei. riunitisi per fare chiarezza su quell'oscura de
libera, è stato l'art.5, il cui secondo comma prevedeva il 
conpenso destinato alla Tcchnimont: il 2,5% del finanzia
mento di tutte le opere sanitarie previste. 

Ora, la legge 67 del 1988 prevedeva per l'Abruzzo uno 
stanzia-ncnto di circa 900 miliardi in dicci anni. Il calcolo e 
fac le. Il 2,5% di 900 equivale ad olire 23 miliardi. E che cosa 
dovrebbe (are la società romana in cambio di una somma 
cosi ragguardevole? In che cosa consistono i fantomatici 
•studi di fattibilità»? A pagina 8 della delibera leggiamo un 
esempio: «Assistenza tecnica econsulenza delle Usi nella fa
se di richiesta ed ottenimento dei finanziamenti». Paradossa
le. 1 consulenti» dovrebbero forse compilare le domande in 
carta bollata per conto delle Usi? Oppure dovranno esercita
re qualche forma di pressione sui ministeri? Che tipo di pres-

. sione? A vantaggio di chi? 
Ce n'era abbastanza perché il gruppo regionale del Pei 

decidesse di mobilitarsi, su tre direttrici: sollecitare il com-
, njttsario di governo a. bloccare la delibera; informare della 
-questione 1 gruppi parlamentari comunisti; denunciare lo 
scandalo su l'Unità. 

A
questo punto, poiché naturalmente i consiglieri 
del Pei si sono mossi con discrezione ma senza 
clandestinità, in campo democristiano si è co
minciato ad annusare che su quella delibera 

B I H l'opposizione stava attrezzandosi per dare batta
glia. Ora, la De abruzzese ha questo di peculia

re: è monolitica ncll'ostentata devozione a Remo Gaspari, 
ma é articolata in sottocorrenti, tutte gaspariane, che fra loro 
si combattono con furente rancore. Sull'iniziativa approvata 
dal Pei contro la delibera del 23 miliardi si 6 pertanto Inne
stata una dura polemica fra democristiani. E l'edizione 
abruzzese del Tempo che di norma è ossequiente alle esi
genze della De ma che talora non disdegna di inserirsi nella 
lotta intestina fra opposte fazioni democristiane, ha dato 
corretta pubblicità alla delibera dei 23 miliardi. 

La ragione principale per cui la faccenda ha fatto infuriare 
il ministro Gaspari é che nella sua regione - dove in tutti i 
modi egli cerca di accreditarsi come «l'uomo che porta soldi 
all'Abruzzo- - una giunta di uomini suoi (e di una donna, 
come la disinvolta signora Giffi) ha latto approvare una deli
bera secondo la quale 23 miliardi avrebbero dovuto lasciare 
l'Abruzzo per entrare nelle casse di una società romana. 

Ora la cosa pare scongiurata perché il commissario di go
verno ha rifiutato il benestare alla decisione della giunta, e la 
buriana che si é ormai scatenata all'interno della De non la
sca margini a soluzioni che non siano di sconfessione della 
signora Giffi. Per imporre una delibera di quella portata, pe
ro non può essere stato sufficiente un assessore solo. «Co
me mai i suoi colleglli di giunta non si sono accorti di nien
te?», si é domandata Tiziana Arista, segretaria del Pei regio
nale. La vicenda meritava in ogni caso di essere narrata, sia 
pure con questo articolo un po' oscillatorio, che doveva es
se "e di amara denuncia ed è via via diventato un apologo 
sulla possibilità di sconfiggere - qualche volta - anche l'ar
roganza del clientelismo maggioritario. 
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A Varsavia si confrontano due vie d'uscito dal regime: quella della «resa dei conti» 
con gli oppressori di ieri e la transizione controllata propugnata da Tadeusz Mazowiecki 

La scorciatoia polacca 
che piace a Lech Walesa 

M Ci sono due modi per 
uscire dai regimi autoritari. 
Ambedue, sperimentati non 
troppo tempo fa. Il primo é 
esemplificato dalla vicenda 
iraniana. Dove una rivoluzione 
•gloriosa ed eroica» é finita in 
un altro ancora più feroce au
toritarismo, sebbene con il 
consenso delle masse. L'altro . 
metodo è invece quello che 
venne adottato in Spagna. Pro
vocando lo scandalo tra i vari > 
rivoluzionari di turno, i demo
cratici spagnoli hanno accetta
lo numerosi compromessi dif
ficili da digerire. Hanno rinun
ciato a prendersi la rivincita sui 
boia, anzi non li hanno nem
meno perseguiti penalmente. 
Non hanno proceduto all'epu
razione dell'apparato di pote
re franchista, e i quadri sono 
stati ricambiati gradualmente 
e con molta morbidezza. In 
Spagna, oggi, c'è una demo
crazia stabile. 

1 popoli dei paesi dell'Euro
pa centrale sono chiamati a 
compiere la scelta tra le due 
alternative appena citate. In 
Polonia, cosi come in Cecoslo
vacchia e in Ungheria, due so
no Infatti le strade possibili. 
L'una, quella della rapida resa 
dei conti con gli oppressori di 
ieri. La loro messa in stato di 
accusa e, perché no, la con
danna a lunghi anni di carce
re. L'altra invece, più difficile, 
sarebc quella di indagare si sul 
passato, ma senza scatenare 
una caccia alle streghe. Con
sentendo agli ex gerarchi di vi
vere tranquillamente, senza 
privilegi, ma anche senza pri
varli della dignità umana. 

Gii attuali eventi in Polonia, 
paese ancora una volta rivela
tosi il laboratorio dei processi 
che avvengono In quella parte 
dell'Europa, ripropongono 
drammaticamente queste due 
alternative. In fondo, la lite, da 
un lato, tra Lech Walesa e il 
primo ministro Tadeusz Mazo
wiecki, tra II capogruppo di So
lidamosc al parlamento BronK 
slaw Geremek e lo storico 
Adam Miehnik, dall'altro- lato.- -
può essere ridotta alla scelta 
tra i due modi di transizione. 
L'uno brusco e rivoluzionàrio, 
l'altro evolutivo e «compromis
sorio». 

E infatti, il pomo della di
scordia non è tanto l'ipotesi di 
Lech Walesa presidente della 
Repubblica, quanto piuttosto i 
modi e i tempi della transizio
ne verso la piena democrazia. 
La Polonia, dal punto di vista 

istituzionale, si trova effettiva
mente in una situazione assai 
strana. 11 parlamento, insedia
tosi un anno fa, è stato eletto in 
un modo non democratico. In
fatti, la sua genesi risale al ne
goziato della tavola rotonda 
svoltasi nella primavera del 
1989 tra il governo di allora e 
Solidamosc. E in base agli ac
cordi conclusi, a Solidamosc 
spettava in Camera bassa solo 
il 35 per cento dei seggi. A que
sto veniva unita la figura di un 
presidente della Repubblica 
dotato di ampie prerogative, e 
comunista. Ebbene, sotto la 
spinta degli eventi successivi, 
in Polonia e in altri paesi del
l'area, questo edificio istituzio
nale, che doveva servire per un 
lungo periodo di transizione, é 
andato in frantumi. Per cui og
gi nel Parlamento vi sono de
putali eletti sulla lista del Poup, 
e questo mentro lo stesso Poup 
si oda tempo sciolto. 

I tempi 
della democrazia 

Da questo punto di vista, 
Walesa, quando parla di un 
parlamento privo di legittimità, 
non ha affatto torto, La do
manda vera e cruciale è quindi 
come costituire in Polonia un 
assetto istituzionale che abbia 
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la piena legitt mila democrati
ca. E in questo contesto, i tem
pi della costituzione di un tale 
assetto sono si rettamente lega
ti ai modi. Ossia, la domanda 
drammatica alla quale, oggi, i 
democratici polacchi debbo
no rispondere è se conviene 
fare il salto nel buio, indicendo 
le elezioni politiche già nel 
prossimo autunno, o se invece 
il processo di transizione deb
ba essere controllato dalle éli
te, atlualmenle al potere. Ora, 
scegliere la seconda alternati
va, può sembrare antidemo
cratico. E un'accusa del gene
re é stata mossa da un'acuta 
osservatrice delle vicende del 
postcomunismo, Barbara Spi
nelli, sulla Stampa del 26 giu
gno. La Spinelli non va per il 
sottile, e arriva ad insinuare 
che gli oppositori di Walesa, 
ingiustamente, gli Imputano il 
populismo e I antisemitismo, 
mentre essi stessi, che sono «la 
sinistra», vorrebbero impedire 
lo svilupo di una normale de
mocrazia, e satebbero favore
voli ad un regime guidato da 
un movimento paternalistico 
che pretende <di sapere quale è 
il bene della nazione. 

Citiamo Barbara Spinelli 
non tanto per il gusto della po
lemica, ma perché le sue tesi 
alutano a chiarire alcuni equi
voci. 

Abbiamo detto che coloro 
che in questo momento si rifiu
tano di appoggiare la «campa
gna presidenziale» di Walesa, 

lo fanno perche hanno scelto 
una transizione controllata e 
non velocissima. V;i detto, per 
inciso, che costoro non sono 
•la sinistra». Certamente Mieh
nik e Geremek. cosi come Ku-
ron, provengono dalle file del
la sinistra, ma non SPITIbra che 
questo sia il ca so d>M cattolico 
Tadeusz Mazov/iecki. E che di
re poi del ministro per i rap
porti con i partili politici. Alek-
sander Hall, fondatore e leader 
del movimento Giovine Polo
nia, che da sempre '>i definisce 
di destra? La disputa non è 
dunque tra un'Immaginaria si
nistra e un'altrettanto immagi
naria destra. Lo ico ritto vero è 
tra coloro che vopliono una 
bella rivoluzione in Mile giaco
bino, un po' leninista (anche 
se alla rovesci.!) dei un lato, e 
tra chi invece 'a rivoluzione la 
rifiuta. 

Un presidente 
con l'accetta 

In concreto. Che cosa dico
no Walesa e i suoi? Che la sini
stra si è annidata dappertutto, 
che i comunislj non sono stati 
epurati dall'apparato di pote
re, che la genio è stanca e vuo
le vedere cose concrete. Per 
cui la soluzione ai mali della 
Polonia sarebbe un «prcsiden-
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te della repubblica che governi 
con l'accetta» e che possa 
emanare decreti legge. 

Un discorso, questo, che in
voca, in nome del popolo che 
vuole la rivoluzione qui e subi
to, un dittatore forte. 

E cosa rispondono gli altri? 
Che prima di tutto, occorre ri
sanare l'economia. E il piano 
Balceiowicz ha già dato i suoi 
primi effetti. E più importante 

1 ancora, che le istituzioni de-
• mocratiche vanno pensate e 

costituite passo dopo passo. 
' Non |>erché il popolo non è 

maturo per la democrazia, ma 
per evitare la resa dei conti, e 
per dare quindi alla Polonia un 
regime democratico stabile. Il 
che, tradotto in pratica, signifi
ca, intanto, elezioni ammini
strative libere. Che sono state 
effettuate. E che a guardare be
ne, sono più importanti di 
quelle: politiche. Se non altro 
perché é a livello del potere lo
cale che si annidavano la no-
mcnklatura, le mafie degli uo
mini dell'apparato. Attraverso 
le elezioni libere e democrati
che si è quindi potuto proce
dere all'eliminazione pacifica 
di essi. In secondo luogo, le 
elezioni politiche si terranno a 
primavera. Allora ci sarà un 
nuovo ordinamento elettorale, 
e il progetto di una nuova Co
stituzione. In terzo luogo, nel
l'apparato di governo si sta 
procedendo verso il ricambio 
dei quadri. Ma ci sono anche 
persone competenti e leali, 
che sarebbe ingiusto licenziare 
solo perché hanno collaborato 
con il vecchio regime. La rivo
luzione, invece, in genere in
nesca il meccanismo di terro
re. Prima si colpisce il vecchio 
nemico, gli ex governanti, che 
ora sono i sottomessi, ma che, 
considerati «il male» andrebbe
ro estirpati, sradicati, colpiti fi
no in fondo. Questa era la stra
da che hanno seguito i giaco
bini, i comunisti e i fondamen
talisti islamici. E anche coloro 
che sono i protagonisti di una 
transizione dal comunismo al
la democrazia dovrebbero fot* 
se seguire questa strada, che 
porta alla fine alla caccia non 
solo del «nemico» reso nel frat
tempo impotente, ma anche 
dell'«amico del nemico», e poi 
deU'«amico del suo amico» e 
cosi via? Miehnik, Kuron, Ma-
zowii;cki. Hall dicono di no. 
Walesa invece con questa idea 
ci gioca. Ed è un gioco assai 
pericoloso per la Polonia e per 
tutta l'Europa. 

E la pazienza di Dubcek 
• i Adesso Alexander Dub
cek é presidente eletto da un , 
vero Parlamento, quello uscito . 
dalle elezioni di giugno. 
«Quante cose sono cambiate 
rispetto a novembre», dice ri
dendo, sempre stretto in uno 
dei suoi vestiti degli anni 60, 
ma con dieci anni di meno 
nello sguardo e nei gesti. An
cora pochi mesi fa era un per
seguitato, poi uno stimato uo
mo del passato, poi una perso
nalità utile per compiere i pri
mi passi verso la democrazia, 
adesso e il principale garante 
di una nuova unità nazionale e 
l'uomo politico che può aggre
gare una «sinistra moderna». 
Le cose corrono veloci. Qui, al
l'angolo di piazza Venceslao, 
a pochi metri dalla piccola fol
la che porta fiori in memoria di 
Palach, pochi uomini, forse 
troppo pochi, hanno l'aria di 
chi insegue il tempo poiché 
tutto deve essere ridefinito, 
rapporti giurìdici e rapporti di 
produzione, e questo compito 
sembra immenso. Ma tira aria 
di un grande inizio, di un com
pito storico per cui serve a po
co il passato, a nulla l'ingenui
tà o la retorica. Questo ò l'uni
co paese dell'Est in cui le ele
zioni siano state vinte da una 
forza progressista e di sinistra, 
dico a Dubcek, ed in gran par
te per merito suo e del movi
mento «Pubblico contro la vio
lenza», il corrispettivo del Fo
rum civico, da lui creato in Slo
vacchia. Ma adesso inizia un 
periodo difficile, «é più facile 
distruggere che costruire». 
Dubcek vuole correggere ed 
aggiornare il giudizio. «Una 
piccola parte del grande movi
mento che ha distrutto la Basti
glia cecoslovacca ora dice: 

"Stiamo a vedere cosa siete ca
paci di costruire. Abbiamo lot
tato insieme ma adesso, ed è 
anche naturale, non siamo 
uniti sul cosa e come costrui
re"». C'è in Dubcek e nel vice
presidente del Parlamento 
prof. Z. Jicinsky il senso acuto 
del tempo che è poco e, più 
ancora, la consapevolezza che 
é iniziata una fase di maggiore 
differenziazione politica nel
l'ambito del «Movimento rivo
luzionario democratico» come 
lo chiamano. «Ci sono diverse 
anime all'interno del Forum ci
vico e c'è una tensione tra gli 
orientamenti di centro-sinistra 
e quelli di centro-destra», dice 
Jicinsky. «Quelli di centro-de
stra non riconoscono un lega
me tra l'esperienza riformatri-
cc della Primavera del "68 e gli 
avvenimenti dì novembre». 

«Unire le forze 
socialiste» 

Dubcek è ancora più esplici
to: «C'è stata una spinta, all'in
terno del Forum, ad avere rap
porti privilegiati con i cristiano-
democratici; adesso la com
plessità della situazione è me
glio compresa. Questa spinta 
si è attenuata ma non è scom
parsa: io dico manteniamo il 
pluralismo all'interno del Fo
rum perché questi contrasti so
no superabili». Molti pensava
no che in breve tempo Forum 
sarebbe scomparso, e sareb
bero nati diversi partiti. «L'cvo-
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luzione è più lenta - dice Ji
cinsky - c'è una prevenzione 
diffusa nei confronti dei partili 
e dunque il Forum deve conti
nuare ad esigere e rafforzarsi 
come una tendenza sociale li
berale della società». È una si
tuazione poli: ca che si chiari
rà con il tempo. «Dobbiamo 
unire tutte le lorze socialiste 
democratiche' e fare una nuo
va formazioni: di sinistra, lo la
voro per queslo», dice Dubcek 
Per questo non ha voluto en
trare in nessun partito, e pre-

• me sul diversi partitini social
democratici, sui club di sini
stra, su Obroda, perché si uni
scano insieme alle forze di si
nistra e progressiste del movi
mento. L'esperienza delle 
elezioni, con l'impegno a so
stenere le list,: del Forum, che 
è valso a scor giurare una vitto
ria dei crisi,ano-democratici 
ed anche uno spostamento a 
destra del mcvimento, confer
ma questa linea. 

Ma chi sono i principali av
versari? «Sono le due formazio
ni cristiano-democratiche ed il 
vecchio partito popolare, tal
mente clericali che non tutta la 
Chiesa è disposta ad identifi
carsi con loro. Li aiuta soprat
tutto la dissennata politica 
contro la Chi'isa condotta per 
anni dal reg me precedente». 
Ed il partilo comunista può an
cora avere un ruolo? «Il Parla
mento non ha accettato la ri
chiesta di metterlo fuori legge, 
ed è slato giusto; ma ci vuole 
una forza nuova perché hanno 
distrutto ogni fiducia persino 
nel nome». Dubcek ha uno 
scatto quando ricorda il passa

to ma non è meno severo con 
il presente: perché i lon c'è sta
ta una svolta radica le di uomi
ni e di programma, perché so
lo sabato scorso il Comitato 
centrale ha pienamente rivalu
tato il '68? E perche sulle que
stioni più di fondo che riguar
dano quelle parti del marxi
smo e della teoria politica del 
lutto sorpassale dalla storia, 
come la dittatura del proleta
riato, la funzione della violen
za, o la bolscevizzazione del 
'29 che è stala deleteria per il 
partito cecoslovaccc, non si è 
andati a fomto? Bisognava ri
partire da 11, «dal congresso 
straordinario del 1968», dice 
Dubcek. «Devono ristrutturarsi, 
cambiare nonne e forma di or
ganizzazione, diventare un 
partito dì massa dei lavoratori. 
Non nel senso di un partito 
proletario, di una elesse, ma di 
tutta la gente die lavora». 

«Non svenderemo 
il paese» 

Comunque, se 
Dubcek, non sia II i 
la sinistra m< «terni i 
questo è un fatte, 
deputato portavoci 
civico e del fubbl» 
violenza, si è alzate 
Dubcek come cai 
mune a presidente, 
mento lo ha eletto 
ma maggioranza, 
gruppo di teste pei 
chiama Obnxla h. 

Tibra dire 
futuro del-
Intanto, e 

in giovane 
• del Forum 
o contro la 
a proporre 

ididato co-
ed il Parla-
j larghissi-
Mentre il 

santi che si 
i stretto un 

patto federativo con il partito 
socialdemocratico. Due fatti 
che rafforzano la sinistra e che 
si muovono nella direzione au
spicala da Dubcek. 

Fuori, nella città piena di 
gente e dì sole, c'è come un 
senso di sospensione. Tutti 
sanno che i prezzi di tremila 
generi aumenteranno, non 
possono non aumentare; che 
ci saranno dei disoccupati in 
tutti i settori; che ancora man
cano le leggi che devono rego
lare diversamente ì rapporti 
economici e manca la nuova 
Costituzione. «Non la somma 
aritmetica dei diritti delle due 
Repubbliche ma un atto legi
slativo che fonda l'unità del 
popolo cecoslovacco», come 
dice il neoeletto presidente nel 
suo discorso alle Camere riuni
te. Il commercio con l'Urss, og
gi preponderante, diminuirà; 
ci vogliono fin d'ora nuovi 
partner e bisogna prepararsi 
alla convertibilità della mone
ta. «Questo sarà il vero passag
gio difficile. Non vogliamo 
svendere il nostro paese». Dub
cek lamenta la lentezza dei 
paesi europei e dell'Italia a 
cercare nuovi rapporti, tanto 
più evidente rispetto alla pres
sione massiccia dei tedeschi. 
«Sono i più rapidi e vorremmo 
che lo fossero anche gli altri». 
Hanno fatto richiesta alla Cee 
di nuovi rapporti di coopera-
zione economica per i quali 
ora esistono tutte le condizioni 
previste. «Bisogna accorciare il 

, periodo necessario a divenire 
membri permanenti del Consi
glio d'Europa», aggiunge Dub
cek. Lo chiede a noi ma so
prattutto al semestre italiano di 
presidenza della Cee. 

Una legge di pentapartito 
per legittimare 

le mani sulle città 

PIERO SALVAGNI 

L % assemblea in-
' detta a Roma 

per oi;gi al cine
ma Farnese, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ «Per un nuovo 
™ ^ ^ ^ ^ ~ ambientalismo» 
avrà al centro anche i pro
blemi della difesa e del go
verno del territorio. 

Se la «città-ambiente» è 
l'obiettivo attorno al quale 
raccogliere quei 18 milioni 
di elettori schierati con il si 
ai referendum di giugno e 
concentrati prevc lenlemen-
te nelle arce urbane, allora 
la questione di conquistare 
una moderna legislazione 
sul regime dei suoli e degli 
immobili diviene un obietti
vo prioritario, un cardine 
della battaglia r formatrice 
del Pei e della sinistra. 

Il Senato, ai primi di lu
glio, discuterà e deciderà in 
rapporto al testo di una nuo
va legge per gli espropri e il 
regime dei suoli proposto 
dal pentapartito. Dopo ben 
dieci anni dalle sentenze 
della Corte costituzionale 
che hanno riportato le in
dennità di esproprio alla 
legge del 1885, alx>lito la di
stinzione tra diritto di pro
prietà e diritto ci edificazio
ne, limitato l'apposizione di 
vincoli urbanistic a 5 anni, il 
pentapartito si presenta con 
una filosofia nuova, presa in 
prestilo dal modello france
se. Si riconosce alla proprie
tà fondiaria un 'indice di edi
ficabilità' di base variabile 
da un massimo di 1.2 (cen
tro storico) ad uri minimo di 
0.2 (arce di espansione). Al 
di sopra di questi indici si 
opera in qualche modo una 
distinzione tra diritto di pro
prietà e diritto di edificazio
ne attraverso list tuzione del 
cosiddelto «contributo sul 
plusvalore fondiario». 

In sostanza ;,1 di sopra 
dell'indice di edificabilità si 
tassa l'edificato. Tale contn-
buto entra nelle casse (vuo
te) del Comuni. Si crea cosi 
un meccanismo in base al 
quale più si sfrutta la poten
zialità edificatoria dei piani 
regolatori, più soldi entrano • 
al Comuni, che. come si sa. ' 
sono finanziariamente in 
crisi. È vero che l'onere del 
contributo aumenta quanto 
più aumenta la possibilità di 
edificare e quindi rappre
senta apparentemente un 
argine alla cementificazio
ne; ma sono pi eviste ridu
zioni non sempie giustifica
te. Tutto ciò non dovrebbe 
rappresentare UT problema 
per potenti forze economi
che che, ancor più col mer
cato unico europeo, saran
no in grado di mettere a pro
fitto i maggiori oneri senza 
molti problemi. Si profila co
si un meccanismo che favo
risce il riempinento delle 
citta, e non cerio la loro ri
qualificazione in termini di 
servizi, verde, infrastrutture. 
Per altro verso questo mec
canismo mette in moto un 
calcolo per le indennità di 
esproprio troppo generico e 
flessibile e in alcuni casi tal
mente elevato da non ren
derlo vantaggio; o per la ma
no pubblica. Se cosi fosse il 
meccanismo dcll'«urbanisti-
ca contrattata», non sarebbe 
scalfito, anzi le sue basi sa
rebbero migliori per il «pri
vato» e il «pubblico» avrebbe 
le armi scariche 

A titolo di esemplo vorrei 
riportare un calcolo di mas
sima riguardante le aree del 
Sistema direzionale orienta
le di Roma, che rappresen
tano in qualche modo un 
prototipo della trasforma
zione urbana. Se tutte le 
aree dello Sdo venissero 

espropriate secondo il mec
canismo approvato iccente-
mvntc per la lesgc per Ro
ma Capitale nella commis
sione Lavori pubblici e am
biente della Carrcra (legge 
di Napoli del 18S5 meno il 
40%) il costo di esproprio 
ammonterebbe a poco più 
di 400 miliardi. Vale la pena 
ricordare che tale meccani
smo fu approvato dal penta
partito ni Senato prima dello 
scioglimento delle Camere 
del 1987. Invece, secondo 
alcune prime indagini e ri
cerche, se le aree (ossero 
espropriate dilatando al 
massimo i parametri fissati 
dal testo dei Senato l'inden
nità di esproprio potrebbe 
superare i 2.000 miliardi. 
L'oscillazione è troppo 
grande Occorre una verifica 
e una simulazione seria dei 
cosii per le grandi aree urba
ne, per introdurre modifi
che, abbassare i parametri e 
renderli più certi. 

E non è solo questa la dif
ferenza Ira i due tosti di leg
ge. Ve ne è un'altra ancora 
più importante. Mentre nella 
legge per Roma Capitale vi è 
la modifica dell'art. 27 della 
legge 8C5 che consente al 
Comune di espropriare le 
aree direzionali, laie norma 
è del tutto assente nel testo 
del Senato. Non a caso il Pei 
presenterà un emendamen
to in tal senso In sostanza il 
meccanismo della modifica 
dell'art. 27 potrebbe con
sentire al Comune, nelle 
aree più importanti di tra
sformazione urbana, di far 
uscire di scena i proprietari, 
favorendo l'ingresso di ven e 
propri imprenditori, gover
nati da un processo di piani
ficazione. La citta potrebbe 
essere progettata dal potere 
pubblico. 

S e ! testo del Se
nato fosse inve
ce approvato 
cosi il péso della 

^ ^ ^ rendita fondiaria 
•™^™ sarebbe ancora 
troppo forte da rendere im
possibile l'esproprio di aree 
strategiche. La proprietà del 
suolo deciderebbe in modo 
ancor più determinante il 
destino delle città e il potere 
pubblico non potrebbe in
tervenire, se non in modo 
del tutto subalterno. Le «re
gole» sarebbero a vantaggio 
di quei potenli gnjppi finan
ziari e immobiliari che si so
no impadroniti di aree pre
giate e premono sulle am
ministrazioni locali. Tanto 
più in quanto il governo in
tende svendere ai privati i 
beni demaniali dello Stato, 
vere e proprie aree strategi
che pubbliche, l'ultima ri
sorsa per riqualificare le cit
tà, dai centro alla periferia. 
Se queste arce passassero di 
mano e le «regole» fossero 
quelle delineate il quadro è 
completo. Non vi sarà quali
tà urbana, ma massicce 
operazioni speculative e 
profonde modificazioni so
ciali nel tessuto urbano. In 
queste condizioni la stessa 
nuova struttura istituzionale, 
•la città metropolitana», deli
neata con la nuova legge 
delle autonomie nascereb
be impotente. La novità dei 
•piani regolatori di area me
tropolitana» che la nuova 
autorità deve elaborare per 
governare unitariamente il 
territorio, che devono pun
tare sulla riqualificazione e 
non più sull'espansione, 
verrebbe vanificala in par
tenza. Il «nuovo ambientali
smo» che proponiamo deve 
sviluppare una battaglia di 
massa al 'ivello dello scon
tro e della posta in gioco. 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 2 luglio 
Pois, congresso al buio. Arrivano per Gorbaciov 
le scelte più diffìcili. Guerra, Vàzquez Montalb#.s, 
Caiduk, Villa ri, Aballdn, Bogolomov, Ambarzumov 

Da Anni Settanta a Vìttime: il vocabolario 
di Renato Curdo, intervista all'ex leader delle Br 

L'Italia giù dalla Scala. Perché la Coniìndustria . 
vuol abolire la contingenza? Una storia politica 
e sociale, tra accordi e disdette 

Che spazio c'è per una nuova forza della sinistra ? 
Verso il ventesimo congresso: 
il commento di Alfredo Reicblìn 
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POLITICA INTERNA 

Nell'89 l'attivo del gruppo ha raggiunto 
i 1.211 miliardi (+20%). Fatturato salito 
a 52.000 miliardi (+18%). «È stato Tanno 
più brillante della nostra storia » 

Bene i primi mesi del '90 ma e e molta 
cautela per il futuro. L'Avvocato «dice 
di volere l'accordo col sindacato 
ma pretende contropartite dal governo 

Nelle casse Fiat utili da record 
Agnelli: «C'è uno spazio negoziale per i contratti » 

Per sbloccare i contratti («C'è uno spazio negozia
le»), i padroni attendono il classico regalo del go
verno: la fiscalizzazione degli oneri sociali. Lo ha 
detto chiaro e tondo il numero uno dei padroni, 
Gianni Agnelli, durante l'assemblea degli azionisti 
Fiat. Non potendo piangere miseria sui prolitti re
cord dell'89, 1.200 miliardi, Agnelli ha dipinto con 
toni preoccupati il prossimo futuro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

MI TORINO -La nostra posi
zione è quella della Conlindu-
strìa. Condividiamo la disdelta 
della scila mobile e l'interni-
zione delle trattative. Nei nostri 
conti economici non c'è posto 
per la piattaforma dei metal
meccanici, cosi come è stata 
presentala.lo però sono ottimi
sta e ritengo che ci siano spazi 
negozia i. Sara determinante 
l'arbitralo che il presidente del 
consiglio farà nei prossimi 
giorni per evitare lo sciopero 
generale. Per arbitrare bisogna 
portare qualcosa di concre
to...», 

Sono parole di Gianni 
Agnelli, pronunciate ieri du
rante l'assemblea degli azioni
sti Rat. E se lo dice lui. si pud 
star ceri che Andreolti tirerà 
fuori dal cilindro qualcosa di 
assai concreto e gradito agli in
dustriali: la fiscalizzazione de
gli oneri sociali. L'Avvocato del 
resto ncn si e fatto scrupolo di 
invocarli apertamente: è vero. 

ha ammesso, che gli operai 
Fiat guadagnano solo 
1.200.000 lire al mese (dappri
ma si ù imbarcato nel tentativo 
di soslenere che sarebbero un 
milione e 300-400 mila, poi ha 
capito che non era il caso di 
insistere), ma ha subito ag
giunto che gli imprenditori ita
liani non possono fare di più 
perche pagano i contributi più 
alti d'Europa. 

A provocare questa sortita è 
stalo uno degli «azionisti» d'ec
cezione che hanno movimen
tato l'assemblea di ieri, il se
gretario piemontese della 
Fiom, Giancarlo Guiati, saluta
to da Agnelli con cordialità si 
spera non solo formale: «An
che se insolila, è una presenza 
gradita-. Il sindacalista ha spe
so bene i pochi soldi usati per 
acquistare qualche azione Fiat 
e conquistarsi il diritlo di parla
re da quella tribuna: «Presup
posto fondamentale per realiz
zare il vostro piano qualità to

tale, di cui condividiamo esi
genza ed obiettivi - ha esordito 
- è il miglioramento delle co
noscenze e del llusso d'infor
mazioni tra I vari comparti 
aziendali. Si tratta di utilizzare 
meglio di oggi il potenziale di 
risorse umane disponibile in 
azienda, senza prescindere 
dai problemi della condizione 
di lavoro, dell'ambiente, dello 
sviluppo prolessionale». 

Ma allora,' ha proseguito 
Guiati. bisogna cambiare regi 
stro anche nelle relazioni sin 
dacali: «La Fiat può farsi prota 
gonista nell'ìmprimcre una si 
gnificativa svolta al confronto 
contrattuale. I dati di bilancio 
Fiat mostrano uno spazio fi 
nanziario ampiamente suffi 
ciente a contenere i costi delle 
richieste. Il protrarsi del confili 
to sociale non rischia di diven 
lare per le imprese più costoso 
delle richieste che si vogliono 
respingere?». 

Lo stesso Agnelli, nella rela 
zione, aveva definito quello 
del 1989 il «più brillante» bilan 
ciò nella storia della Fiat. Il fat 
turalo e aumentato di quasi il 
18 per cento (in termini omo 
genei del 14%) da 44 a 52 mila 
miliardi, l'utile netto della hol 
dingdel20% (da 1008 a 1211 
miliardi), il risultalo operativo 
del 26 per cento (da 3800 a 
4800 miliardi), l'utile netto 
consolidato da 3026 a 3306 
miliardi, l'autofinanziamento 
da 5559 a 6429 miliardi. Ciò 

Assemblea degli azionisti: tour de force ecologista 

La prima volta dei verdi 
«L'automobile inquina» 
Nove ore filate è durata quest'anno l'assemblea de
gli azionisti Fiat. Sono intervenuti, mettendo più vol
te in difficoltà Agnelli e Romiti con domande bru
cianti, venti ambientalisti, tre sindacalisti metalmec
canici Ed anche gli abituali azionisti si son permessi 
di rivolgere all'Avvocato domande tutt'altro che ri
spettose. Chiesto che la Fiat presenti ogni anno un 
bilancio dell'impatto ambientale dei suoi impianti. 

H TORINO Che giornataccia 
per Gianni Agnelli! Come avrà 
rimpianto le assemblee degli 
azionisi Rat che si lacevanoli-
no ad un anno fa, concluse al
la garibaldina per l'ora di pran
zo, animate solo dall'involon
taria comicità di qualche lec
capiedi che lo definiva «faro lu
minoso il cui ritratto campeg
gia ira que li di Valletta e del 
nonno Giovanni». Niente adu
latori, ieri. Move ore filate di di
battito nel quale sono interve
nuti veni rappresentami della 
Lega Ambiente, un sindacali
sta della Fiom. due della Firn-
Cisl di Mil.ino. e persino un 
rapprcsontanlc della Lega 

Nord. Per non parlare degli 
azionisti «abituali» che, conta
giati dall'esempio, si son messi 
a bombardare l'Avvocato di 
domande da levare il pelo. 

L'invasione in forze degli 
ambientalisti era annunciata. 
Per poter intervenire, avevano 
acquistato mille azioni Rat 
spendendo 11 milioni (e ne 
hanno già rivendute 220 rica
vando oltre 4 milioni). Incorso 
Marconi sono corsi quindi ai ri
pari. Dopo la relazione di 
Agnelli, ha preso la parola Ce
sare Romiti per fare un panegi
rico delle iniziative Fiat a favo
re dell'ambiente: ha detto che 

consentirà di distribuire un di
videndo di 370 lire per le azio
ni ordinarie e privilegiate (320 
nell'88). di 400 lire per le ri
sparmio (350 nell'88). Quelli 
che sono cresciuti meno sono 
gli occupati, di sole 15 mila 
unità, più che altro per effetto 
dell'acquisizione di nuove so
cietà. 

Per respingere la richiesta 
del segretario Rom, il presi

dente della Fiat non poteva 
quindi piangere miseria sul 
passato. Lo ha f.itlo per il fulu-
ro. «I primi cinque mesi di que
st'anno - ha annunciato - so
no andati meglio de! corri
spondente periodo dell'89, ma 
il secondo semestre sarà assai 
difficile, A fine anno superere
mo i 60.000 miliardi di fattura
to, con un incremento attorno 
al 15 per cento che non sarà 

più un record». 
Che la Fiat possa andare in

contro a difficoltà, dopo anni 
di vacche grasse. è comunque 
vero. Nella relazioni, Agnelli 
ha insistito sulla strategia «di 
crescila per linee esterne, arti
colata in acquisizioni, accordi 
di collaborazione, jonl-ventu-
res«. Ha citato a ques» propo
sito gli accordi con l'Urss (per 
costruire a Elabuga 300.000 

volture all'anno) e con la Polo
nia (2.W.000vetture all'anno), 
pur ammettendo che sono ac
cordi a rischio: «L'Urss era 
un'ottima pagalrice. Adesso lo 
è diventata un po' meno. Fi
nanziarla perchè Gorbaciov 
possa rimanere al potere? Ma 
vogliamo un leader dell'Unio
ne Sovietica sostenuto dall'e
stero, piuttosto che da una ba
se locale?». 

in dieci anni i veicoli a benzina 
hanno ridotto del 27% i consu
mi, del 68% le emissioni di os
sido di carbonio e del 91% 
quelle di ossidi di azoto, ha ri
cordato che la Rat ha messo in 
listino una «Panda» elettrica ed 
abolisce l'amiamo da freni e 
Irizioni, per concludere: «Il no
stro impegno di ricerca è di 
1200 miliardi di lire in tre anni. 
Siamo pronti ad accrescere 
questo impegno di altri 350 mi
liardi di lire». 

•Ottima idea. • ha commen
talo Ermete Realacci. presi
dente della Lega Ambiente • 
che la Rat dovrebbe istituzio
nalizzare ogni anno presen
tante un bilancio ambientale. 
Comunque molte cose dette 
da Romiti non sono sufficien
ti». «In Russia - ha ribattuto 
Agnelli - 1 sondaggi dicono 
che vogliono l'auto prima di 
ogni altra cosa, come strumen
to di libertà». «Ma qui in Italia -
hanno replicato Beniamino 
Donati e Andrea Poggio - au
mentano coloro che si chiedo

no se vale la pena di continua
re a soffrire per le auto, la cui 
funzione primaria in città sta 
diventando quella di intrappo
lare se stesse e chi ci sta den
tro». Il nostro paese, ha denun
ciato Renata Ingrao, ha il re
cord mondiale di strade ex
traurbane: 1,6 chilometri per 
chilometro quadrato, con 82 
auto per chilometro. Conti
nuando cosi, nel 2100 tutta l'I
talia sarà coperta di cemento e 
asfalto. 

Hanno continuato le ostilità 
•verdi» Giovanna Melandri, ri
cordando che i gas emessi da 
autoveicoli sono per un terzo 
responsabili dell'effetto serra, 
e Nicoletta Piliacos, segnalan
do che c'è anche un inquina
mento «interno» alle auto: i ri
vestimenti dell'abitacolo spri
gionano clorolluorocarburi, 
benzolo, toluolo e formaldei
de. -Oltre al piano di qualità to
tale sul prodotto - ha detto 
Paolo degli Espinosa - occorre 
un piano di qualità territoriale. 
Non basta dire che in Urss de

siderano l'automobile: anche i 
cinesi la desiderano, ma sono 
un miliardo e se venissero ac
contentali, l'impatto ambien
tale sarebbe catastrofico». 

Una parte degli ambientali
sti hanno segnalato gravi pro
blemi di inquinamento in spe
cifici impianti Rat, come quelli 
della Snia di Colleferro, della 
Telettra di Vimercate, della di
scarica nucleare di Saluggia. 
Cazzaniga e Sostato, della Firn 
di Milano, hanno parlalo del-
l'inquinamenio prodotto dalla 
verniciatura dell'Alfa-Lancia 
ad Arese, dove la gente deve 
mettere bandierine sui balconi 
per capire da che parte tira il 
vento e non respirare solventi. 
Hanno quindi ceduto la parola 
ad un cittadino di Arese («Buo
na pomeriggio», ha esordito 
educatamente, «SI, buona se
ra», ha replicato Agnelli) che 
ha letto da un giornale locale 
la lettera di una donna inten
zionata ad acquistare un'-Alla 
33», che vi ha rinunciato dopo 
che il figlio I3enne l'ha con

vinta che non si deverà favori-' 
rechi li inquinava. 

Il deputato commi.sta Chic
co Testa ha tirato in ballo pure 
l'«inquinamento» de l'informa
zione: «Evitiamo piccole cose 
di pessimo gusto: cosa ci fan
no in giro per Romj. tutti quei 
giornalisti con >Tip> largate 
Torino?». 

Per rispónderle'agi: ambien
talisti, la Rat ha mobilitato una 
dozzina di tecnici, dall'ammi
nistratore delegato della Rat-
Auto, Cantarella, al progettista 
di motori ing. Scolari. E poiché 
oggi riprende il processo con
tro Romiti per gli in'ortunl oc-
culati in fabbrica, Agnelli in 
persona ha «assolto» il suo am
ministratore delegato, leggen
do un testo contro la «diffama
toria campagna di istampa» di 
cui sarebbe vittimai, conclu
dendo che Romii accetta 
l'amnistia «per evitare che si 
riaprano conflittualità supera
te». 

Ma il peggio dovi-va ancora 
venire. L'azionista B.i\ a ha ber

saglialo Agnelli (che gli ha re
plicato: «E più lungo lei di set
te ambientalisti») con una raf
fica di domande, del tipo: «Per
chè mettere in Rat una società 
in perdita come la Juventus? 
Se lei Avvocato ha degli hob-
bies, se li paghi... Quanto co
stano all'azienda gli elicotteri 
che lei usa ed eventuali natan
ti?... F'erchè non ci parla del
l'inquinamento che produce 
Mirafiori?... Il Lingotto difficil
mente: sarà un luogo allegro, 
per la sofferenza operaia che 
trasuda da quelle mura, e se lo 
sarà, lo sarà a comando, come 
tante cose che dipendono da 
lei». Sullo stesso tono si son 
messi altri azionisti. 

Soliamo alle 19 gli azionisti 
superatiti hanno potuto votare 
il bilancio e l'incorporazione 
in Rai della Saes (società che 
controlla la Rinascente), con 
10 voti contrari e 10 astenuti. E 
solo alle 19.30 Agnelli si è po
tuto concedere ai giornalisti 
superstiti per la tradizionale 
conferenza stampa, D M. C. 

Raul Cardini 

Gardini all'attacco 

Enimont, lite in assemblea 
«Stiamo solo supplendo 
al vuoto del pubblico» 

STEFANO RIONI RIVA 

tm MILANO. «Le accuse che ci 
vengono fatte ora da più parti 
di aver violalo i patii sono in
fondate. Tutte le azioni legali 
avviate dall'Eni nei nostri con
fronti per impedire che gli atti 
dovuti da Enimont agli azioni
sti si verificassero, sono state ri
gettate. Sono vere invece tutte 
le accuse che noi abbiamo fat
to all'Eni e al governo». Davanti 
all'assemblea della Ferruzzi Fi
nanziaria riunita a Ravenna 
Raul Gardini ha fatto, in questi 
termini, il punto sulla vicenda 
Enimont. 

Pei è entrato puntigliosa
mente nel merito: ha rinfaccia
to al governo quell'inadem
pienza che si è rivelata decisi
va per il mancato decollo della 
joint venture, la non approva
zione dello sgravio liscale. 
Sempre al governo, e questa 
volle, in particolare al ministro 
dell*: Partecipazioni statali Fra-
canjani, ha rimproverato le 
continue ingerenze nella ge
stione di Enimont e il soffoca
mento dell'autonomia dell'E
ni, che sarebbero stali all'origi
ne della «non coerente e non 
incisiva gestione di Enimont, 
quale era stata concordata al
l'alto della formulazione del 
"business pian"». 

Infine ha ricordato come 
Andteotli ancora in febbraio 
avesse riconosciuto legittima 
la sua richiesta di sgravio fisca
le, e l'avesse sollecitato a Ho- . 
vare con Eni una «soluzione 
competitiva sul piano intema
zionale». Ma ancora, nono
stante un ulteriore impegno di 
Fracanzani del maggio scorso 
a presentare nuove proposte, 
dalla parte pubblica non sa
rchi* arrivato nulla di concre
to. 

Insomma le difficoltà di Eni
mont verrebbero dal «vuoto 
strategico» del socio pubblico, 
dunque il nuovo piano indu
striale che solo due giorni fa è 
stato sottoposto al comitato 
degli azionisti e che nel pome
riggio, ha annunciato Gardini, 
sarebbe passato al vaglio del 
consiglio d'amministrazione di 
Enimont a Milano, non è altro
ché un atto di supplenza cui è 
stata obbligata la parte privata. 

Un'interpretazione suggesti
va, bisogna dire, e con più di 
un elemento di realismo, visto 
che da parte governativa l'at-
:en;:ione 6 sempre stata punta
ta pòli sugli equilibri di potere 
che sulle coordinate strategi

che nelle quali inserire l'asset
to industriale del gruppo. Sa
rebbe però molto curioso di
menticare che invece, all'inter
no del gruppo, un piano indu
striale ben preciso è sempre 
esistito, è stato firmato dai rap
presentanti della Montedison. 
e. per lo meno a giudizio del 
presidente dell'Eni Cagliari, è 
tutt'altro che superato e tanto 
meno impraticabile. 

Niente di stupefacente dun
que se ancora due giomi ìa Ca
gliari ha respinto in blocco sia 
la richiesta ufficiale di Monte
dison di rilevare le azioni Eni in 
Enimont, sìa i contenuti del 
piano strategico definiti a'Iora 
•proposte propagandistiche», 
E lo stesso copione si è ripro
dotto nella riunione del consi
glio d'amministrazione che ha 
avuto un andamento, a quanto 
si sa. in qualche momento tu
multuoso. 

In questa riunione, della 
quale non è dato ulficialmente 
sapere nulla se non per gli ac
cenni fatti a Ravenna, ancora 
una volta ai cinque consiglieri 
di minoranza (da notare che si 
è presentato anche il neocom
missario delle Fs Lorenzo Nec
ci, tuttora rappresentante degli 
interessi Eni) è stato presenta
to il progetto di conferimento 
di Himont e di dismissione di 
•importanti settori». 

E proprio in vista dei risultati 
di questa riunione è arrivala in 
serata una replica Eni alle di
chiarazioni di Ravenna. Nel 
comunicato. Eni dice che «le 
dichiarazioni del doti Gardini 
rilasciate ancor prima che le 
proposte venissero portate a 
conoscenza del consiglio, rap
presentano un inaccettabile 
tentativo di condizionare i libe
ri convincimenti degli ammini
stratori». -Poiché le finalità di 
tale atteggiamento non sono 
conosciute - prosegue il co
municalo - l'Eni non può 
mancare dal mettere in guar
dia dal tentativo strumentale di 
predisporre il giudizio dell'opi
nione pubblica nel caso di 
nuovi atti di forza di Monledi-
son contro la convenzione Eni
mont, contro Eni e contro la 
slessa Enimont». 

Il consiglio di amministra
zione si è concluso poco pri
ma di mezzanotte: l'Eni ha ri
badito il «no» e l'amministrato
re delegato Sergio Cragnotli ha 
chiesto la convocazione di una 
assemblea ordinaria per deci
dere in proposito. 

Persa la 
lasciano 

battaglia con De Benedetti. Leo Mondadori e Silvio Berlusconi 
la sede di Segrate dopo l'assemblea di ieri 

Dopo 155 giorni Fininvest scalzata dal vertice di Segrate: eletto il nuovo consiglio. Spizzico, uomo del giudice, sarà presidente 
Interminabile giornata di assemblee, rinviato a fine luglio l'aumento di capitale. Gli uomini di De Benedetti dicono no al bilancio 

In Mondadori giù Berlusconi, su il tribunale 
Silvio Berlusconi ha perso la più importante batta
glia della sua fenomenale carriera. Al termine di 
una intera giornata di assemblea gli azionisti della 
Mondadori hanno infatti approvato la proposta di 
revocare il consiglio di amministrazione e di nomi
narne uno nuovo nel quale la Fininvest è in mino
ranza. Presidente sarà Giacinto Spizzico, rappresen
tante del tribunale. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. -Se sono qui è 
perché penso che nessuno 
riuscirà a mandarmi via», ri
spose Silvio Berlusconi con il 
consueto smagliante sorriso a 
chi gli chiedeva se non teme
va di potere un giorno o l'altro 
essere scalzato dalla presi
denza della Mondadori. Era il 
25 gennaio scorso. Dopo ap
pena 155 giorni, invece. I'«im-
possibile» è avvenuto: con un 
contestato voto a maggioran
za l'assemblea degli azionisti 
della Mondadori ha deciso ie
ri sera, al termine di una inter
minabile giornata di assem

blee (ben 4, nell'arco di 10 
ore) di revocare l'intero con
siglio di amministrazione, nel 
quale il fronte berlusconiano 
disponeva di ben 13 seggi su 
15, e di nominarne uno nuovo 
nel quale la Fininvest con i 
suoi alleati ha 6 posti, 5 ne ha 
la Cir di Carlo De Benedetti, e 
4 sono di nomina del rappre
sentante del tribunale. 

Siamo arrivati quindi con 
sei mesi di ritardo alla famosa 
proposta del presidente del 
tribunale di Milano. Clemente 
Papa, il quale già a dicembre 
aveva proposto di insediare al 

vertice della società, in posi
zione di ;igo della bilancia, gli 
uomini del tribjnale. Soloche 
nel frattempo la frattura tra i 
due Ironti s: è ulteriormente 
approfondita rendendo ora 
quanto mai problematica e 
ardua la strada dell'accordo. 

Giacinlo Spizzico, l'ottua
genario professionista già in
sediato alla presidenza della 
finanziaria Ariel in rappre
sentanza delle azioni in custo
dia presso il tribunale, sarà il 
nuovo presidente della casa 
editrice. Spettora a lui barca
menarsi tra le opposte spinte 
dei due Ironli, almeno fino al 
giorno del nggiungimento di 
una intesa diretta. 

La Cir di De Benedetti riven
dicherà la nomina di un am-
minisiratore delegato, pen
sando di riuscire a reinsediare 
nell'incarico quello stesso 
Emilio Fossati che fu la prima 
vittima della •normalizzazio
ne» berlusconiana. E su que
sto, c'è da giurarci, si aprirà il 
primo conflitto in seno al nuo

vo vertice, i 
Il secondo problema che 

andrà risolto in ttnfìpi brevi sa
rà quello dell'aumento di ca
pitale della società Ieri, come 
previslo, la Cir ha infatti pro
posto di rinviare l'esame delle 
diverse proposte ir, argomen
to, proprio per dare tempo al 
nuovo vertice di assumere in 
materia una posizione pro
pria. L'assemblea slraordina-
ria degli azionisti Mondadori è 
stata quindi aggiornata alla 
mattina del prossimo 24 lu
glio. 

Difficile ipotizzare, a questo 
punto dì questa incredibile vi
cenda, se allora De Benedetti 
e Berlusconi avranno trovato 
un accordo. Se ciò avverrà è 
probabile che le |iroposle di 
aumento di capitale presenta
te nelle seltimar:- «corse sa
ranno ritirale, e chi : all'assem
blea del 24 luglio si arrivi con 
l'annuncio di una nuova ope
razione. In caso contrario la 
Cir potrebbe comunque far 
valere la propria indiscussa 

maggioranza assoluta nell'as
semblea straordinaria e ap-
provore il proprio testo. 

Ma su quali basi si potrebbe 
arrivare ad un accordo? An
che questa domanda pare de
stinata a rimanere a lungo 
senza risposta. Le assemblee 
di ieri sono state caratterizzata 
da feroci accuse di un Ironie 
contro l'altro, con grande mo
bilitazione di principi del foro. 
Il conflitto ha coinvolto inopi
natamente lo stesso collegio 
sindacale della società. Pre
sentatosi diviso all'assemblea, 
con i sindaci che si sono ab
bandonati a un inaudito batti
becco pubblico. 

La Cir ha aperto le ostilità 
mettendo duramente sotto 
accuia la gestione berlusco-
niana della casa editrice, e ri
levando l'evidente conflitto di 
interesse in cui si trovano i 
consiglieri di marca Fininvest, 
dirigenti di diverse società che 
sono da annoverare tra i più 
pericolosi concorrenti della 
stessa Mondadori. 

Fiero Schlesinger, presiden
te cella Banca Popolare di Mi
lano, forse l'avvocalo d'aflari 
più pagato d'Italia ha avuto 
parole sferzanti per denuncia
re la scorrettezza della opera
zione Espresso (quando la 
Mondadori imboscò il 14% del 
capitale della controllata in 
una sconosciuta srl per sot
traila ad un improbabile se
questro da parte della magi-
statura). E Berlusconi non 6 
staio da meno, quando ha re
plicato, alterato, che «que-
st'2nno la Mondadori avrà 100 
miliardi di entrate pubblicità-
rie in meno perché voi (e cioè 
la Cir. ndr) avete preso deci
semi ridicole, sbagliate, da 
bambini, cercando di improv
visare in un mercato, quello 
pubblicitario, del quale non 
sapete niente». 

Berlusconi ha anche fretto
losamente liquidato le osser
vazioni di Franco Bassanini. 
presidente dei deputali della 
Sirisira indipendenle, presen
te all'assemblea in veste di 

azionista (»Po*.r,ógo 500 azio
ni fin dai tempi del compianto 
Mario Formenton», ha spiega
to). Bassanini ha contestalo a 
Berlusconi di avere pensato 
per la Mondadori un futuro al
l'interno di un grande gruppo 
•multimediale», fingendo di 
ignorare che sta per essere 
approvata una legge che vieta 
echi possiede 3 reti tv di avere 
anche dei quotidiani. «La leg
ge non c'è ancora», si è limita
to a replicare il leader della Fi
ninvest, il quale non si arren
de evidentemente all'idea di 
dover agire, un bel giorno, in 
un mercato finalmente rego
lato. 

L'andamento delle assem
blee di ieri non può quindi 
avere in alcun modo tranquil
lizzare i dipendenti di Segrate. 
che in mattinata hanno orga
nizzato un presidio contro la 
•gestione del tribunale» e con
tro ogni ipotesi di smembra
mento del gruppo (appoggia
ti, in queste rivendicazioni, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole). 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Il rapporto Svimez denuncia la crisi 
dell'intervento straordinario: 
«Lo Stato si mostra impotente» 
Opere inutili, scarsa trasparenza 

Pro capite meno soldi pubblici 
al Sud che al Nord. Un nuovo blocco 
sociale cresciuto all'ombra delle 
clientele resiste al rinnovamento 

Riccardo Misasi Meridione, emergenza sviluppo 
Cala la di occupazione nel Sud (dal 21,6 al 20,1 per 
cento), ma permangono forti dualità con il Nord 
Ancora troppi, rivela la Svimez, gli impedimenti allo 
sviluppo del Mezzogiorno In primo luogo l'esisten
za di un «blocco sociale» cresciuto all'ombra delle 
risorse pubbliche straordinarie ben più forte delvec-
chio «blocco agrano». Tra le cifre una novità la spe
sa pubblica preferisce il Nord 

DAL NOSTRO INVIATO 

•NRICOnBRRO 

• • COSENZA II Mezzogiorno 
e un ammalato sul quale sono 
ancora presenti i segni (orti di 
una lunga sollercnza che gli 
stessi flebili segnali di ripresa 
non sembrano attenuare È il 
primo giudi, io che si ricava 
dalla letlurs del •Rapporto 
1990 sull economia del Mez
zogiorno» redatto dalla Svi
mez -Per la prima volta dopo 
molto tempo - rileva lo studio 
- I occupazione e aumentata 
più che le forze di lavoro e il 
tasso di disoccupazione e di
minuito dal 21,6 per cento del 
gennaio 198") al 20 I del gen
naio 1990» l n dato certamen
te incoraggiante, ma ancora 
troppo allo rispetto a tassi di 
disoccupazione che in regioni 
come II Trentino la Lombardia 
e I Emilia si formano al 2-3 per 
cento e soprattutto nspetto ad 
una disoccupazione femmini
le che ha raggiunto il 32 per 
cento Nel Sud ormai vi sono 
regioni «sema sviluppo» dove 
la disoccupazione raggiunge 
picchi allarmanti del 27 per 
cento (Calabna), 24 (Sicilia) 
e 23 (Campania) che dovreb
bero indurre tanti commenta
tori che hanno parlato di inver
sione di tendenza ad essere 
p«ì prudenti 

•Sembra - sottolinea il rap
porto - che si vadano aprendo 
spazi per un .ìumento degli in
vestimenti e della occupazio
ne nel Mezzogiorno, ma l'inte
resse degli investiton potrebbe 
esser? maggiore se fosse meno 
marcatoli divano di produttivi
tà dei fattori che si riscontra ira 
le^due aree del paese, nel 1989 
il rapporto tra valore aggiunto 
e uniti di lavoro nell'industria 
di trasformaz one meridionale 
risulta mediamente pari al 79 
per cento di quello del Centro-
Nord» L'analisi delle cause del 
divano è impietosa In primo 
luogo •! impotenza delle sedi 

decisionali e degli organi ope
rativi dello Stato tanto più gm 
ve in un area in cui sono anco
ra deboli ed esigue le forze del 
mercato e lo sviluppo non può 
non dipendere largamente 
dall azione pubblica- ma an
che I accrescersi di «interessi 
corporativi» Si impone quin
di una nuova politica dei red
diti e una nuova politica di bi
lancio -troppo spesso inerme 
di fronte alla resistenza degli 
interessi che sarebbero colpiti 
da una maggiore severità fisca
le e da maggior controlli sulla 
redditività sociale della spesa» 
Lo stesso intervento straordi
nario è messo sotto accusa 
Negli anni 70 sottolinea il rap
porto confermando le critiche 
alla legge 64, edevidenziando 
quella che e stata già definita 
una «nostalgia di Cassa» esso 6 
stato messo in crisi II meccani
smo operativo unitano si 6 dis
solto le competenze restituite 
agli enti locali, per gli interventi 
urgenti si e fatto ncorso a pro
cedure e strumenti speciali la 
cui operatività solleva dubbi 
sulla effetiva urgenza delle 
opere e sulla trasparenza della 
spesa I piani si sono rivelati 
solo elenchi di opere di ridotta 
dimensione spesso prive fi
nanche di una adeguata pro
gettazione I mega progetti per 
grandi infrastruttre interregio
nali e intersettoriali non sono 
andati oltre la fase delle indi
cazioni di mere intenzioni e la 
stessa aggiuntata delle nsorse 
è stata vanificata dai prelievi 
che si sono operati per finan
ziare interventi che potevano 
essere finanziati attingendo a 
risorse ordinane 

La spesa straordinaria ormai 
è diventata sostitutiva dell'in
tervento ordinano dello Stato 
Il rapporto consegna una sene 
di cifre che la dicono lunga 
sulla polemica delle leghe 

contro il Sud spendaccione 
Nel 1989 ad esempio ognicit 
ladino meridionale ha ricevuto 
come quota di spesa pubblica 
4 1 milioni di lire menlrc nel 
resto del paese siamo a 4 8 mi 
lioni Lo Stato spende per ogni 
cittadino -da Roma in giù» cir 
ca I milione e 400mila (2 nel 
Nord) comuni e province po
co più di un milione (1 milio
ne e 300mila al Nord) e le Usi 
poco meno di 900mila lire 
contro il milione speso nel 
Nord Insomma, la quota di 
spesa pubblica destinata al 
Sud pan al 33 percento del to
tale nazionale e si supcriore al 
contributo di queste aree al 
prodotto nazionale (24 5 per 
cento) ma sicuramente mino 
re della percentuale di popola
zione residente (36 6) 

E il futuro non promette nul
la di buono da un lato per le 
capacità di attrazione dei mer

cati dell Est europeo nei con 
fronti degli investitori del Nord 
e dall altra per le nuove con-
iraddizioni che nel Sud si apro
no le dualità interne e la que
stione urbana II reddito prò 
capite dell Abruzzo e ad 
esempio di un terzo maggiore 
di quello della Calabna e il las 
so di disoccupazione meno 
della metà Nei prossimi 15 an 
ni i due terzi dell aumento de 
mografico meridionale 
(528mila unità) si concentre
ranno ncll area metropolitana 
di Napoli elio supererà i 4 mi
lioni di abitanti Che fare allo
ra7 Ritornalrc ad una politica 
per il Sud ispirata allo svilup
po ad una visione strategica di 
medio lungo periodo che pun
ti su una forte npresa dei pro
cessi di industrializzazione Ma 
soprattutto alla netta separa
zione tra potere politico e re
sponsabilità gestionali 

Prodotto Popolarne Spesa Pubblica 
Mezzogiorno 24,5 % 3G,6% 33% 

Centro-Nord 75,5% 63,4% 

Barca: «Troppo spazio per criminalità e politica-affari nei metodi tradizionali» 

Misasi nostalgico della vecchia «Cassa» 
sogna i soldi dell'intervento straordinario 
Tanta nostalgia di vecchia Casmez nel dibattito che 
ieri a Cosenza ha presentato il rapporto Svimez sul 
Mezzogiorno Ne parla la radiografia redatta dal 
professor Saraceno e dai suoi collaboratori, e il mi
nistro Misasi chiede il nfinanziamento dell'interven
to straordinario. Per Luciano Barca, invece, bisogna 
accelerare la transizione verso l'intervento ordina
rio, cambiando la politica economica nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COSENZA. Il ministro per il 
Mezzogiorno non ha propno 
gradito i titoli usati da alcuni 
giornali per commentare il 
rapporto Svimez sul Mezzo
giorno, E ieri, concludendo a 
Cosenza-li dibattito che ha pre
sentato le 400 pagine dell'an
nuale radiografia dell'associa
zione diretta da Pasquale Sara
ceno, ha polemizzato con tulli 
Accantonando per un attimo 
l'intervento già scritto e di
smettendo i panni di uomo di 
governo per indossare quelli di 
leader della Oc calabrese ha 

cominciato attaccando finan
che il risorgimento e 1 garibal
dini -che proprio nella Cala
bria Cltra legittimarono le usur
pazioni delle terre da parte dei 
baroni a danno delle popola

zioni» Toni (nelle parole del 
ministro H NonJ«3empm-»ia 
padana) cèrtamente più 
congeniali al leader dei <lum-
bard- Bossi, ma il clima pree
lettorale evidentemente è già 
più forte delle responsabilità di 
governo E giù via con le pole
miche e gli attacchi Al Nord, 
•che più di tutti ha goduto i be

ndici del divano ira le due "Ita
lie"», ai sindacati e alle forze 
politiche (governo compreso) 
per I contratti no. pubblico im
piego •dietro i quali ci sono 
quei settori forti della società» 
che impediscono la definizio
ne di una politica dei redditi A 
tutti coloro i quali vivono «il mi
to delle autononmle locali», te
ma sul quale eri intervenuto il 
ministro per gli Affan Regiona
li, Antonio Meccanico Poi, 
I affondo finale -Chi vuole di
struggere la speranza di rina
scita del Mezzofiomo? - è la 
domanda retore 1 - quali sono 
gli interessi che si nascondo
no7 Cosa deve lare il Mezzo
giorno, forse accendere di 
nuovo I fuochi della plebe del 
brigantaggio7 Volete lottare la 
criminalità o vciete darle un 
regno7». La ncetu del ministro 
è semplice «L intervento 
straordinano deve essere rilan
ciato, continuale paradossal
mente per creare le condizioni 
reali del suo superamento» 

Conclusioni che non hanno 

dato risposta ad un ) logli al
larmi più inquietanti presenti 
sia nel rapporto che 11 -I dibat
tilo La relè di rappon che nel 
Sud oggi intercorri; no tra 
emergenze continui» bisogni 
sociali, controllo politico sulla 
gestione di nsorse pu Saliche e 
interessi delle imprci, senve 
la Svimez, sembra configurare 
«un blocco sociale molto più 
radicato e diffuso » quindi 
molto più torte, de vecchio 
"blocco agrario" che r egli an
ni '50 fu il bersaglio del men-
dionalismo» É queste il vero 
freno per uno sviluppo civile 
moderno del Mezzogic mo so
stituire "i nuovi pad uni» del 
Sud con unnuovo bucco so
ciale onentato al prò |-esso il 
cui fulcro sia la modi ma im
presa concorrenziale, < la cura 
radicale proposta del profes
sor Saraceno Un tomi ampia
mente ripreso dal seri more co
munista Luciano Bari i, presi
dente della commi isune bica
merale sul Mezzogion o L in
treccio forte tra politici affane 

criminalità «deforma I immagi
ne non solo del Mezzogiorno 
ma dell Italia intera- Attenti 
avverte Barca «il riciclaggio dei 
proventi delle attività illegali o 
degli enormi guadagni con
sentiti dagli attuali meccanismi 
dell intervento slraordinano ha 
luogo nel complesso e opaco 
sistema degli intermediari li-
nanzian e politici operami so
prattutto al di fuon del Mezzo
giorno» Che fare allora Svi
mez e ministro che tra pochi 
giorni a Milano presenterà un 
libro bianco sugli investimenti 
nel Mezzogiorno si trovano 
d accordo nel ntenere la ri pro
posizione dell intervento 
straordinario come unica via
ri uscita Per Birci «bisogni 
accelerare la transizione verso 
I intervento ordinano perché 
nel Sud straordinario e aggiun
tivo sono due aggettivi diversi e 
in molti casi di significato op
posto», invertendo radical
mente le scelte e gli obiettivi 
della politica economica na
zionale OEF 

Mediobanca e banche In 
Fatta la nuova convenzione 
in una atmosfera 
di silenzi e reticenze 

GILDO CAM PESATO 

• • ROMA Comit Credito Ita 
liano e Banco di Roma hanno 
rinnovato la convenzione opc-
r nva con Mediob.mca Lan 
nuii io i? venuto dallo stesso 
prtsdente dell In Franco No 
bili «La mia valutinone e 
cs-imamente positiva Si trai 
t<i di un adeguamento ncces 
sino» Ma le nolize ufficiali si 
f< imano qui 

U caratteristiche della con-
vi-ni'ione la sua durala le 
commissioni che 1 Istituto di 
via filodrammatici dovrà pa 
gi'c alle banche dell In che gli 
a>sicureranno la liquidità ne 
cess ina ad operare lutto è an
cora avvolto nel mistero Ci si 
d^sc dunque allidire soltanto 
a i indiscrezioni arche perche 
mantenendo la tradizione di 
opicità che circonda tutti gli 
alf'r di Mediobanca ci si e 
ben guardali dal fire una co-
rpenicazione uflicnle li gior 
n il a festiva a Roma ed il vener 
di iHi fine giugno a Milano nin
no poi contribuito da par loro 
a svuotare gli uffic i di enti e 
b il che 

Le scarse indiscrezioni filtri 
te dilla calun estiva sono a 
volle di ordine contrastante 
Come ad esempio le voci che 
si rincorrono su uro dei capi 
toli più delicati dell accordo il 
costo delle commissioni Se 
condo alcuni tutto sarebbe co 
me prima con un prezzo del 
servi 'io rimasto inchiodato al 
lo 0 00% Secondo altn invece 
la «tariffa» sarebbe stata ade
guata ai livelli de! mercato e al 
le condizioni della raccolta Di 
quanto7 Per ora come si Odet
to, di ufficiale non vi e nulla 
Di molte pani nelle scorse set
timane erano state < onsidcrate 
partii olarmenle di affezione le 
tanlle di approvvigionamento 
praticate dalle tv Bin Al punto 
che Mediobanca gode del pn-
yilcgio di approvvigionarsi a 
ce sii infenon tra un punto e 
me?20 e due nspetto a quelli 
cui è sottoposto I Imi 

Con I obiettivo di smentire la 
tesi del favore a M ̂ diobanca 
negli ultimi giorni e circolata 
una tabella che proverebbe 
come i costi di raccolta per via 
Filodrammatici siano sostan 
zuilmente simili a quelli pagati 
da alt ri istituti di medio termine • 
corre Efibanca Centrobanca 
o il Mediocredito Lombardo 
Tuttavia si tratta di istituti di di
mensioni minon ed e evidente 
che i monopolio della raccol
ta di cui Mediobanca ha (inora 
goduto e la fitta rete di sportelli 
assicurata dalle Bui rende le 
unita di misura difficilmente 
comparabili 

Se mai i meccanismi tanflan 
sono rimasti immutati (ma 
verrebbe presista la possibilità 
di modificarli al sjriare delle 
condizioni di mere ito) dieer 
to 0 stilo ridimensionilo (ed 
era orai il rapporto di esclusi 
vi che legava le Bui a Medio
banca sin dal 19G3 data in cui 
e stata siglata la corvenzione 
Gli accordi precedenti stabili 
vano I impegno di fornii Cre 
dito Banco di Roma a non sti 
pulare intese con altri istituti di 
medio termine per la raccolta 
del denaro con strumenti ana 
loghi a quelli adottati da Me 
diobanca Dora in poi le Ire 
Bin potranno raccogliere n 
sparmio con scadenza supc 
nore a 18 mesi singolarmente 
(attraverso società controlla 
te) in maniera associata tra 
loro o per iniziativa di socic'a 
del gruppo In Insomma una 
m'ggior liberta anche se solo 
tra le mura domestiche Co
munque un via libera alla 
evenlu ile costituznne della 
eosidetta «Mediobanca del 
Sud» ben vista da Nobili e 
sponsorizzata dal ministro del 
le Partecipazioni Statali Fra 
canzani 

Fin qui quel che s i> potuto 
sapere sui nuovi accordi An
cora troppo poco II «esponsa 
bile Credito del Pei Angelo De 
Mattia parla di «atmosfera car 
bonara» che ha circondato le 
trattative «Sarebbe s'ato molto 
più logico • sostiene disdetta 
re la convenzione del 1963 e 
discutere tranquillamente da 
qui a line anno dei nuovi rap 
porti De' testo lo stesso Fra 
canzani ha rilevato come in 
tutti questi anni le condizioni 
del mercato siano cambiate e 
di molto Comunque ora della 
questione deve tornare a di 
scutere il Parlamento Alla Ca
mera e è una proposta di nso-
luzione del Pei sull argomento 
Potrebbe essere I occasione 
per conoscere il contenuto dei 
nuovi accordi e per verificarne 
la conformità con la direttiva 
che Fracanzani ha di recente 
inviato ali In» Il nodo della 
convenzione non è certo dei 
minon Propno grazie alla pos 
sibiliti di utilizzare abbondan
temente ed a buon mercato le 
ingenti insorse delle Bin, Me 
diobanca ha potuto aggregare 
attorno a sé il salotlo buono 
del capitalismo italiano al pun 
to da condizionarne gli equili
bri Apnre o chiudere quel ru 
binetto significa rompere vec 
chic alleanze o apnme di nuo
ve É anche per questo che i 
rapporti tra Bin e Mediobanca 
continuano a rimanere circon
dati dall aureola del mistero 

FORUM NAZIONALE PER LA COSTITUENTE 
Roma, 6 luglio, cinema Capranichetta, ore 9.30-14 e 15.30-19 

Giornata nazionale di dibattito 
tra la sinistra dei club, il partito comunista gli indipendenti di sinistra 

tutte le forze interessate all'alternativa e alla riforma politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 
Massimo Cacciari, Massimo D'Alema Paolo Flores D'Arcais, Miriam Mafai, Massimo Riva 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 
Franco Antoniazzi, Antonio Bassolino, Antonio Lettieri, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 
Franco Bassanini, Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D'Anselmi, Paola Gaiotti De Biase, 

Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, 
Sergio Scalpelli, PinoSoriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turane, Sergio Vacca, Davide Visoni 

Interviene ACHILLE OCCHIETTO 
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POLITICA INTERNA 

La commissione del Comitato centrale 
apre il confronto sulle forme organizzative 
Fassino: vogliamo una formazione 
radicata nel mondo dei lavori e pluralista 

L'idea di «federare» gruppi e istemze 
tematiche, con forte autonomia regionale 
Dalla minoranza una critica di fondo: 
«È troppo debole l'identità antagonista» 

«Il nuovo partito? Sarà federato» 
Partito «federato», «di opinione e di massa», «di pro
gramma». Nel Pei la riflessione sulla forma concreta 
che potrà assumere la nuova formazione politica su 
cui deciderà il XX congresso entra nel vivo. Ne ha di
scusso ieri la quinta commissione del Comitato cen
trale, sulla base di un'introduzione di Piero Fassino. 
Alla presidenza Occhetto e Tortorella. Le critiche 
della minoranza. 

ALBERTO LEISS 

m» ROMA. Un partito -di don
ne e di uomini» radicato nel 
mondo del lavoro, interprete 
dei diritti dei cittadini, capace 
di -ascolto» verso la società ci
vile. Organizzato in forme fe
derative, democratico e plura
lista. Al cuale ci si possa iscri
vere sia individualmcnlechc in 
modo collettivo. Ecco alcuni 
dei tratti salienti che potrebbe 
as.su mere- il nuovo partito a cui 
il Pei ha deciso di dar vita. Li ha 
indicati ieri Piero Fassino, 
aprendo la riunione della 
quinta commissione del comi
tato cent rale comunista che ha 
cominciato a istruire, appunto, 
il confronto sulla «forma parti-

' to». Il responsabile dell'orga
nizzazione non ha presentato 
un «progetto organico», né un 
documento da sottoporre al 

• voto, ma una «traccia di di
scussione». S e aperta, in altre 
parole, jna fase di ricerca e 

' elaborazione che avrà uno 
sbocco importante in autunno, 
in quel seminario nazionale 
sulla «forma partito» che, insie
me alla conferenza sul pro
gramma, precederà l'apertura 

- del coni-onte congressuale ve
ro e proprio. E ieri il dibattilo, 

pur vedendo una costante ac
centuazione critica da parte 
degli esponenti della minoran
za sul tema deli-identità- del 
partilo, dalla quale - é stato 
detto - conseguono poi anche 
le forme organizzative, ha avu
to soprattutto il carattere di 
una ricerca aperta. 

Fassino è partito dal riesame 
di una «crisi» della forma parti
to che non coinvolge solo il 
Pei, e quest'ultimo non da ora. 
Crisi che ha due facce. Una 
•politica»: rintracciabile nei ri
tardi di comprensione verso 
un decennio di ristrutturazione 
intensa. L'altra specificamente 
organizzativa e legata alla 
struttura «rigida e pesante» del 
partito di massa tradizionale. 
Per superare questa crisi è ne
cessario soprattutto ritrovare 
•capacità di ascolto» e di rap
presentanza verso una società 
civile - ha detto Fassino - «di
namica e flessibile, che è venu
ta sviluppando capacità di au
to-organizzazione, autoripro
duzione e autogoverno». 
Obiettivo che può essere collo 
da un lato segnando un 'limi
te» del partito (limile verso la 
•prelesa» di rappresentare la 

Piero Fassino e Gavino Angius 

coscienza ideale di ogni iscrit
to, verso i «nuovi soggetti», ver
so le istituzioni). dall'altro atti
vando un «circuito virtuoso di 
ascolto-claborazione-decisio-
ne-ascolto». Ecco allora le 
quattro caratteristiche di fondo 
indicate da Fassino: il radica
mento nella società «dei lavori» 
(qualcosa di diverso rispetto al 
tradizionale partito della clas
se operaia della grande indu
stria), la capacità di rappre
sentare i diritti di cittadinanza 
spesso negati (studio, salute, 
servizi, giustizia), il riconosci
mento del valore della «diffe
renza sessuale» ( il conflitto tra 
1 sessi come «istanza costituti
va» della nuova forma-partito), 

l'apertura - più di quanto già 
ha saputo fare il Pei - a •diffe
renze di valori e di culture». 

Due spunti di particolare no
vità riguardano poi il carattere 
•federato» del nuovo partito e 
le forme di adesione. Il passag
gio dalla sezione territoriale, 
come momento organizzativo 
centrale, a forme legate a luo
ghi di attività o a singoli temi e 
interessi, attraverso una plura
lità di «momenti organizzati» 
(associazioni, circoli, club), 
può portare ad un «carattere 
federativo» in due direzioni: 
per •momenti organizzativi 
verticali», appunto, e per •orga
nizzazioni regionali», in coe
renza »con una impostazione 

regionalista v. autonomistica 
dello Stato», e con una forte 
•autonomia programmatica» 
delle «unioni regionali» del 
partito quali strutture dirigenti. 
Altra novità ri levante é la previ
sione di modalità di iscrizione 
per gruppi e collettivi, ed even
tualmente In forme «graduate». 
Fassino infine ha sottolineato 
l'aspetto di partito program
matico, che accentua l'auto
nomia delle rappresentanze 
elettive (e dei «governi om
bra»), e che si struttura sulla 
base di una più chiara diffe
renziazione tra -dirigenti» eletti 
nelle varie istanze, non neces
sariamente •professionisti» del
la politica, e uomini di «staff», o 

di apparato, con specifiche 
competenze procisionali. Per 
quanto riguarda il regime in
terno e stato ribad to il -supe
ramento radicali» iti ogni cen
tralismo, evitando cristallizza
zioni» e basandosi >u un -equi
librato rapporto tra etica della 
convinzione e < tic a della re-
sponsabilità».-

Quasi tutti gli inti'rventi han
no riconosciuto la fondatezza 
dei punti indicai :ia Fassino. 
La critica avamaM da molti 
esponenti delUi minoranza 
(hanno parlato tra gli altri 
Chiarante, Morelli. Angius, Er
silia Salvato, Mariti Luisa Boc
cia, Pettinari) si 6 concentrata 
sulla «debolezza» dell'identità 
del nuovo partito: -Senza una 
grande idea - ha (ietto Angius 
- non c'è un grande impegno». 
E l'indicazione -ì quella della 
•trasformazione socialista del
la società», dell', icrentuazione 
dei caratteri di «criticità» e di 
•antagonismo». Pettinar!, che 
pure ha giudicalo «importanti 
e da approfond re- i passaggi 
di Fassino sull.i concezione 
•federativa» e sulla questione 
delle «autonomie», ha rilevato 
l'assenza di -un ?K>getto unifi
cante» per far si i he una nuova 

, struttura «articolili i e reticola
re», da condividi:! », non ceda 
ai rischi di «corrx'ralivizzazio-
nc» presenti in in ruolo di 
semplice «rappic .entanza di 
ciò che esiste». 

Paolo Bufalinl ila inisistito 
«puntigliosamer.'.c - sulla defi
nizione di partito «democrati
co, socialista, nfnrmista», ca
pace di valorizzai»; insieme la 
«continuità» co i l'esperienza 

del Pei (il pluralismo politico e 
economico, il rapportocon l'e
sperienza religiosa, la difesa 
dei diritti politici) e la -discon
tinuità» col ntardo nella critica 
ai sistemi dell'Est. Riserve inve
ce sul «regionalismo» proposto 
da Fassino. Numerosi gli inter
venti di segretari regionali e di 
federazione. Vitali (Lombar
dia) ha accentuato l'aspetto 
federativo e regionale, anche 
dal punto di vista del finanzia
mento. Leoni (Roma) ha chie
sto di estendere la discussione 
con la gente, «a cui dobbiamo 
dimostrare l'utilità storica con
creta del nuovo partito». Sandri 
(Emilia) ha concordato con le 
proposte di Fassino, chieden
do un vero «statuto» dell'orga
nizzazione per un confronto 
più chiaro e approfondito. De 
Luca (Salerno) ha esortato a 
non dimenticare la situazione 
drammatica che vivono molte 
organizzazioni di partito, spe
cie nel Sud. Marisa Rodano ha 
introdotto una riflessione sul 
ruolo delle donne (poi ripresa 
da Annunziata e le altre inter
venute): non è sufficiente il "ri
conoscimento dell'autono
mia», ma la «forma partito» do
vrà tener conto dei modi diver
si che le donne hanno di fare 
politica nel Pei, mentre tutti i 
criteri organizzativi non po
tranno essere rapportati ad 
una visione maschile che è tut
tavia prevalente. 

Fassino nella replica ha tra 
l'altro risposto all'obiezione 
della minoranza: «Anch'io 
penso ad una idea forte di criti
cità e di antagonismo: si tratta 
di vedere cosa vuol dire oggi 
un partito del conflitto». 

Castellina: «La "cosa" non è vostra...». La replica di Cuperlo 

Passa il progetto di «sinistra giovanile» 
Ma anche la Fgci ha il suo «no» 
La Fgci lascia Rimini, dove ieri Cuperlo ha concluso 
l'assemblea nazionale, impegnandosi ad avviare 
una «sperimentazione» che la porterà, a novembre, 
a trasformarsi in una confederazione di associazio
ni, legata da un «patto federativo» al nuovo partito. 
Un quarto dei delegati vota «no» o si astiene. Polemi
co intervento di Luciana Castellina: «La vostra con
cretezza è ideologica». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • RIMIMI Anche la Fgci ha il 
suo «si» e il sto -no». A conclu
sione dell'assemblea naziona
le di Rimni, un ordine del gior
no che approva la relazione e 
le conc' usioni di Gianni Cuper
lo e impegna a -avviare da su
bito una fase di ricerca e di 
sperimentazione» ottiene più o 
meno :!00 voti a favore, una 
quarantina di no e una trentina 
di astensioni I dati sono sol
tanto indicativi, perche la pre
sidenza dell'csscmblea non ha 
contate le mani alzate. Ma por
tano alla luce un dissenso (i 
contrari avevano chiesto di 
non vo:are i discorsi del segre
tario, oppure di approvare an
che il dibattito) che difficil
mente potrà essere riassorbito 
nei mesi che separano la Fgci 
dal suo 25 e forse ultimo con
gresso nazionale, previsto per 

novembre. 
Dunque la «logica delle mo

zioni» ha infine fatto breccia 
anche nella Fgci? Non è cosi. 
Anche se il dibattito che agita il 
Pei. e la presenza stessa, a Ri
mini, di due autorevoli espo
nenti del -si» (Massimo D'Ale-
ma) e del «no» (Luciana Ca
stellina), necessariamente in
crociano la discussione dei 
giovani comunisti. Per un moti
vo tanto banale quanto, spes
so, sottaciuto e quasi esorciz
zato: la «svolta., quale che sia il 
giudizio che se ne dà, chiama 
in causa anche un'organizza
zione giovanile che e si auto
noma, ma che tuttavia nel suo 
statuto alferma solennemente 
di «riconoscersi nella strategia 
del Pei-. 

Che ò successo, allora, a Ri-
mini? In discussione era una 

Imprenditori e costituente 
A Genova un comitato 
«Vogliamo libero mercato 
e democrazia economica» 
• i GE.NOVA. Una quarantina 
di imprenditori, dei quali una 
metà i scritti al Pei. hanno dato 
vita ac un comitato per la co
stituente di un nuovo partito 
della sinistra. I promotori si so
no già riuniti, hanno discusso, 
eletto un esecutivo provvisorio 
e si sono dati appuntamento 
per lunedi de la prossima setti
mana con l'impegno di lavora
re perche altri siano coinvolti. 
La notizia dell'iniziativa 0 stata 
data ieri con una conlerenza 
stampa dai nove componenti 
l'esecutivo. 

•Sono venti anni che cerco 
di corollare la mia vocazione 
di imprenditore e la mia tesse
ra di comunista - ha detto uno 
dei promotori - adesso sono 
convinto che la nascita del 
nuove partito della smista aiu

terà molti imprenditori demo
cratici a schierarsi se la scelta 
sarà quella di battersi non solo 
per la tutela dei più deboli ma 
anche per un oculato e onesto 
uso delle risorse pubbliche ac
cumulate da chi, imprenditori 
e lavoratori, produce ricchez
za». Gli imprenditori della co
stituente vorrebbero un partilo 
democratico, di massa, rifor
mista e di sinistra, senza mo
delli ideologici precostituiti. 
Fra le idee guida della nuova 
formazione di sinistra gli im
prenditori del comitato collo
cano l'adesione all'internazio
nale socialista, la difesa del li
bero mercato e della democra
zia economica, misure capaci 
di favorire il ruolo e l'espansio
ne della piccola e media 
azienda. 

proposta di trasformazione 
protenda della Fgci: dar vita a 
quattro associazioni (scuola, 
università, territorio, lavoro) 
che si confederano nella «nuo
va organizzazione della sini
stra giovanile». La quale stabili
rà un «patto federativo» con la 
nuova formazione politica. 
L'obiezione principale a que
sto progetto (l'ha ribadito ieri 
Ilaria Perrelli, segretaria di Na
poli) e che la dimensione as
sociativa, da sola, non basta 
per dirsi ed essere «soggetto di 
trasformazione». Occorre qual
cosa di più, una dimensione 
cioè a pieno titolo «politica». E 
distinta, perche autonoma, da 
quella che avrà il nuovo parti
to. 

I termini della discussione, 
dunque, sono diversi da quelli 
del Pei. Perche a cinque anni 
dal congresso di Napoli, che 
diede il via alla •rifondazione», 
in tutu forte e la coscienza di 
sperimentare qualcosa in pro
prio, lungo una linea di frontie
ra che diffida del Pei e che 6 
venuta elaborando un linguag
gio e una cultura politica pro
pri. L'intervento con cui Cuper
lo ha concluso il dibattito e da 
questo punto di vista emble
matico (e inlatti ai -figicciotti 
del no» 0 piaciuto più della re-

. - ; ,».** 

fazione): di fronte ad una pro
posta di ridefinizione radicale 
di sé stessi, di fronte al proces
so aperto dalla «svolta», di fron
te alle sollecitazioni e alle criti
che venule da D'Alema e Ca
stellina, il leader dei giovani 
comunisti ha riaffermato con 
puntiglio e orgoglio le ragioni 
di una esperienza che non si 
giudica conclusa e che, al con
trario, diviene il metro con cui 
valutare ciò che accade fuori, 
fra i giovani e nella sinistra. 
«Cultura del fare», «etica», «rap
porto di massa» sono i capisal
di, scanditi da. Cuperlo, di un 
•percorso» che lega indissolu
bilmente identità e agire politi
co. Che, fra gli applausi, re
spinge l'invito di D'Alema ad 
una «doppia militanza», nel
l'associazionismo giovanile e 
nel nuovo partito. Che air-oriz
zonte del comunismo» ripro
posto da Castellina replica, an
cora fra gli applausi, che -non 
serve indicare l'orizzonte e poi 
lasciarmi sulla spiaggia: voglio 
una nave, una nave grande, 
con più gente possibile a bor
do». 

Qual e la nave della Fgci? 
Non quella della -svolta», che 
Cuperlo, sbrigativamente, di
pinge come «scambio di con
tumelie». Piuttosto, il tentativo 
di «ripartire dai giovani» (per

ché «a volai? alto c'è il rischio 
di finire il carburante») per co
struire una rete associativa in 
cui esperienze diverse, non più 
e non soltanto «comuniste», 
possano interagire e lavorare 
insieme. Insomma, «una politi
ca utile perché coinvolge e en
tusiasma»: sapendo che «da 
soli non bas:iamo»eche il pro
getto da metlere in campo non 
rinuncia alla |X>litica. ma ne è 
un appassionato tentativo di ri
forma. • 

In mattinata. Luciana Castel
lina aveva pronunciato un in
tervento «lungo e aspro», per 
esprimere, senza troppi giri di 
parole, la propria opinione su 
ciò che accade in Fgci. La criti
ca al documento che ha con
vocato questa assemblea è du
ra: scarsa la ri! lessione politica, 
generico il giudizio sulla Fgci, 
assente l'analisi dei movimen
ti, troppo ideologica la propo
sta. «La relazione corregge 
molti vuoti», ammette Castelli
na. Ma un giudizio di fondo re
sta: -La concretezza di cui par
late - dice in sostanza l'espo
nente del • no» - è una forma di 
ideologia». Castellina chiede di 
schierarsi «contro il tardivo re
vival del pensiero democrati
co-borghese», di mettere in di
scussione • I profitto, l'impresa 

Gianni Cuperlo 

' privata, il mercati x, di non sfu
mare la specifk I a comunista, 
che all'anlagoni» rno dà luce». 
Il progetto di r fondazione? 
•Una associazione che non è 
né carne né pesce, perché 

. manca una ìpot : ;, politica uni
ficante e voi no ri potete diven
tare una sociel.i di sondaggio 
degli umori giovanili». Il nuovo 
partito? «Non è la vostra Coso, 
perché «ha una sola soggettivi
tà, ma in negai va: non essere 
più comunista» 

Tenute fuori dalla porta per 
tutti questi mesi, le opzioni cui 
il Pei si trova d ionie si sono 
dunque rialfaci iate, e prepo

tentemente, a Rimini. Merito 
della schiettezza con cui D'A
lema prima, e Castellina poi, 
hanno costruito i loro «saluti». 
La ridefinizione dell'-autono-
mia» e dell'-identita- della Fgci 
non potrà più prescindere da 
questo confronto. 

Intanto, il segretario del mo
vimento giovanile socialista 
Svidercoschi afferma che «i 
giovani comunisti si mostrano 
tra i più oltranzisti nel coltivare 
elementi di divisione e di anti
socialismo» e avverte una «di
stanza stellare» tra la sua orga
nizzazione e le idee emerse al
l'assemblea di Rimini. 

Incontro e concerto a Campo de' Fiori organizzati dalle comuniste 

Legge sui tempi, donne in piazza 
«Nuovi orari solo per i Mondiali?» 

MARINA MASTROLUCA 

M ROMA. Vivere correndo, 
l'occhio eternamente incollato 
all'orologio, dividendo i minuti 
con parsimonia e con abilità 
da prestigiatore. Donne con
trotempo, trasformiste da tea
tro in scena ogni giorno. E una 
proposta di legge, come un 
sasso in uno stagno. Giovedì 
sera, (rammenti di storie diver
se si sono intrecciati in piazza 
Campo de' Fiori: pezzetti di vi
ta quotidiana, tante buone ra
gioni per inventare una nuova 
scansione del tempo. -L'orolo
gio nel pallone», l'iniziativa 
promossa dalle donne comu
niste, per parlare della legge 
sui tempi - 50.000 firme già 
raccolte, 300.000 l'obiettivo -
parlando di persone e di cose 
concrete, ha riunito intorno ad 
un microfono donne con espe

rienze differenti, legate da un 
filo comune: una vita pensata 
su ritmi maschili. 

Gianna Schclotto. Elena 
Cordone, della sezione femmi
nile nazionale del Pei, donne 
amministratrici, donne «qua
lunque», una ragazza della 
pantera, una scrittnee, davanti 
ad un pubblico di donne. Si 
comincia in ritardo, una paro
la che fa sorridere, data la cir
costanza. 'Ci siamo comporta
te - esord v:t scherzosamente 
Gianna Se ridotto - come se il 
tempo fosse una cosa da spre
care, come in realtà non è per 
noi- E poi continua. «Per i 
mondiali alcune fabbriche 
hanno intiodotlo orari elastici, 
per consentire agli operai di 
vedere le partite. Una buona 

cosa. Ma quando le donne 
parlano di modificare i tempi 
viene considerili,» una follia». 
Lavoro, camera affetti. Come 
comporre il puMle, :>enza per
dersi? «Tutte le donne che la
vorano pensane a tutto ciò che 
non ò lavoro ci urie ad un limi
te, per la carri'.-a o la propria 
serenità - s< !.u;ne Gianna 
Schclotto -, Cliente difficoltà 
femminili inveoi vanno recu
perate, come e o che consente 
alle donne di stare nel lavoroo 
nelle istituzioni in modo non 
totalizzante, portando dentro 
un contatto continuo con la 
realtà». I tempi della città, i 
tempi dei servii: e della gente. 
Una s'ida per cìi lavora neile 
istituzioni e dir1»» fare i conti 
con l'imporrne.! >ilil<i delle sedi 
ufficiali della colitica, che -a 
volte va troppo lontano dalla 

vita delle persone». Anita Pa
squali, consigliere provinciale, 
punta il dito sulla rilorma delle 
autonomie locali, come una 
carta da giocare. Ma non sono 
solo i servizi, da rivedere e cor
reggere, Clara Sereni, nella leg
ge sui tempi vede un atto tanto 
più dirompente, quanto più è 
caotica l'organizzazione della 
vita quotidiana: Roma un ban
co di prova per eccellenza. E 
infine una critica, a quel se
gnale ideale che la legge vuol 
dare. A farla 6 una studentessa 
universitaria. «La donna che 
sta dietro questa legge ha 
un'immagine ancora conven
zionale - dice Caterina Botto -. 
Si parla di tempi di cura, di 

, bambini e di anziani. Ma ci so
no anche altre donne, con al
tre esigenze e tempi da con
quistare». 

Rognoni: 
«Un errore 
rompere 
il rapporto 
con i socialisti» 

• La maggioranza c'è. anche se in difficolta, perchè c'è 
un governo che essa esprime e che ha ancora la fiducia 
del Parlamento. Se questa maggioranza, però, non riu
scisse a trovare un accordo in tema elettorale su un 
"progetto forte" sarebbe difficile far finta di niente e rin
viare». Lo sostiene l'ex ministro della giustizia Virginio 
Rognoni (nella foto), esponente della sinistra de, pole
mizzando con le recenti dichiarazione di Ciriaco De Mi
ta sui referendum per le riforme istituzionali. «Mettere in 
crisi il rapporto di collaborazione tra De e Psi - ha ag
giunto Rognoni -quando il processo di revisione del Pei 
i) ancora tutto aperto e in movimento, è certamente un 
errore». Il liberale Antonio Patuelli chiede invece, sul te
ma delle riforme, un «tavolo istituzionale». «Senza ac
cordi - aggiunge - il governo non deve assumere inizia
tive che romperebbero la solidarietà della maggioranza 
stessa». 

A Montecatini 
accordo a quattro 
Dc-Pd-Pri 
e Verdi 

A Montecatini è stato rag
giunto un accordo pier una 
nuova maggioranza tra 
Pei, De, Pri e Verdi, che 
per la prima volta dal do
poguerra vede il Psi all'op-

_ « » _ _ _ _ _ „ « „ _ _ posizione. La precedente 
giunta a due tra De e Psi si 

era consumata in estenuanti trattative e «risse» tra i due 
partiti sulla poltrona di sindaco. Alle passate elezioni il 
Pei si era presentato senza il simbolo tradizionale. L'ac
cordo con gli altri partiti è stato raggiunto nonostante 
l'opposizione del vertice provinciale del partilo. «Nella 
De - afferma il segretario del Pei di Montecatini, Carlo 
Vannini - abbiamo trovato disponibilità e convergenze, 
mentre il Psi per un mese ha nicchiato senza sapere do
ve andare». Ad Aosta, invece, il socialista l«onardo La 
Torre è stato eletto sindaco di una maggioranza cne ve
de insieme, oltre al Psi, la De, Citta Insieme (una lista 
comprendenti comunisti e cattolici progressisti), gli au
tonomisti dell'Adpe il Fri. 

Andreottìanì La sinistra De chiede a Pa-
•> flt-fan-rln termo l'ingresso in giunta 
«. yrianuu del Pei. Ieri, durante una 
litigano riunione durata oltre cin-
SUÌ Comunisti <lue ore» S" esponenti del-
• «! , ._»_ la sinistra scudocrociata, 
in qiunia tra j qua|j |-ex sindaco 

Leoluca Orlando e i I capo
gruppo al Consiglio comunale, Rino La Placa, hanno in
sistito per una maggioranza che veda insieme De, Psi e 
Insieme per Palermo, la lista con la quale il Pei si è pre
sentalo alle elezioni amministrative. L'ipotesi è stata im
mediatamente avversata dai consiglieri andreottiani, 
che si sono farti scudo dei deliberati della De a favore di 
un pentapartito «classico» e sull'appoggio a questa ipo
tesi del vicesegretario nazionale del partito, e commis
sario straordinario a Palermo, Silvio Lega. Gli andreot
tiani hanno anche affermato che i socialisti avversano 
con decisione l'ipotesi di un ingresso in giunta del Pei. 

Il Psi torinese 
abbandona 
le trattative 
per Comune . 
e Provincia 

Nuovo stop alla formazio
ne delle giunte torinesi. Le 
delegazioni del Psi guida
te dal segretario Daniele' 

' Cantore, hanno abbando--
' nato ì tavoli per le trattati-

, ve per la Provincia e il Co
mune. Il Psi in un comuni

cato denuncia «l'incomprensibile ed inaccettabile at
teggiamento della De provinciale torinese d ie non si 
comprende se sia ispirato da scorrettezza o incapaci
tà»». La polem ica socialista ha origine per la formazione 
di alcune giù ite Pci-Dc nella provincia torinese. Il Psi 
accusa la De di «considerare i partiti laici come elementi 
aggiuntivi a qualsiasi maggioranza». 

AOrbassano 
costituente 
degli operai Fiat 
A Torino incontro 
con Tortorella 

Nell'assemblea indetta 
per stamattina presso il 
Centro culturale di Orbas-
sano, verrà formato il Co
mitato per la Costituente 
tra i lavoraton dello stabi!-
mento Fiat Rivalta. L'in
contro sarà concluso da 

Claudio Petruccioli. «1 comunisti della Fìat Rivalta - af
ferma un appello della sezione - invitano gli uomini e le 
donne, a com inciare dai giovani entrati in fabbrico negli 
ultimi anni, che lavorano come operai, impiegati e tec
nici, a essere protagonisti della costituzione di un nuovo 
partito che d ia rappresentanza politica a tutti i lavoratori 
e a tutte le lavoratrici». Intanto, domani, al cinema Eli
seo di Torino, si terrà un'assemblea della seconda mo
zione che vedrà la partecipazione di Aldo Tortorella. 
«Sarà una manifestazione rivolta all'esterno del partito 
per presentare le proposte e le idee che nascono da 
una componente del Pei», ha detto Maria Grazia Seste
ro, coordinatrice della seconda mozione congressuale, 
presentando l'iniziativa. 

GREGORIO PANE 

Ambiente 
Assemblea 
a Roma 
con Occhetto 
m ROMA. Oggi alle 9,30, as
semblea al cinema Farnese, a 
Roma, per discutere del «Mani
festo per un nuovo ambientali
smo», un documento messo a 
pjnto da diversi esponenti del 
Pei, sia del Ironie del no che 
d;l fronte del si. All'iniziativa 
parteciperà Achille Occhet-
tci.Tra gli altri esponenti comu
nisti, ci saranno Fabio Mussi, 
Chiara Ingrao, Livia Turco, Al
fonsina Rinaldi, Fulvia Bandoli, 
Chicco Testa e Fiero Salvagni. 
Interverranno anche esponenti 
ó;\ mondocultuialeeambien-
t; lista come Gianfranco 
Amendola, padri; Ernesto Bal-
djeci. Antonio Cedema, Gian-
n Mattioli, Franco Tassi, Fran
cesco Rutelle e Ermete Realac-
t . 

Reichlin 
«Non servono 
mediazioni 
pasticciate» 
i B ROMA. La maggioranza 
intema del Pei «non deve in
dulgere a mediazioni pastic
ciate: deve invece tornare a 
mettere al centro del confron
to le ragioni vere della svolta 
di novembre, su cui io ritengo 
non si sia fatta ancora suffi
ciente chiarezza». Lo afferma 
Alfredo Reichlin in un lungo 
articolo sul prossimo numero 
di Rinascila. Il ministro ombra 
del bilancio aflerma inoltre 
che nell'Italia del lavoro nero 
e dell'illegalità c'è lo «spazio 
grandissimo di una nuova, più 
larga, rispetto al vecchio Pei. 
forza riformatrice». Solo par
tendo da questa analisi, ag
giunge, la discussione sul ri
formismo esce dall'astrattez
za. 
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POLITICA INTERNA LETTERE 

Il presidente del Consiglio 
da ieri a Budapest, si mostra sicuro: 
«Il governo ha la febbriciattola 
ma è così da quarant'anni... » 

«L'iniziativa referendaria 
non può essere evitata con la crisi» 
Sull'elezione del capo dello Stato 
offre a Craxi una mediazione 

«Disinnescate quei referendum 
Andreotti vuole dalla De la riforma elettorale 

» 

«No, non ho mai avuto una febbre alta. Magari una 
febbriciattola: ma è 40 anni che è cosi...». SI, Giulio 
Andreotti è ottimista. E da Budapest vede un solo 
ostacolo sulla via del suo governo: il rebus istituzio
nale. Sono i referendum e la riforma elettorale a 
preoccuparlo. «E poi - aggiunge - c'è la storia del
l'elezione del capo dello Stato». Per la quale tira fuo
ri una sua vecchia proposta... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

• i BUDAPEST. «Vede, signor 
presidente? Una strada cosi la 
chiamiamo anche noi corso, 
proprio corre In Italia...». La 
imponente interprete unghere
se cammina vicina vicina ad 
Andreotti che passeggia sere
no lungo la riva del Danubio. 
Budapest è stretta in una mor
sa di caldo, che solo il presi
dente pare non avvertire. Sorri
de, chiacchiera, si giarda in
tomo. È tanto disteso da sem
brar felice: u.ia cosa e tie non è 
da lui. L'interprete gli indica un 
brutto obelisco messo al cen
tro di un giardino: -L'hanno si
stemalo i russi, ma tra jn po' lo 
toglieremo. Nei paesi di cam
pagna lo hanno latto già. Lo sa 
che i busti di Lenin li han but
tati tutti via?» Andreotti la guar
da, si Unge stupito: «Btttati, ad
dirittura? Potevano darli agli 
antiquari, venderli scrunai. Se 

da noi ogni tanto (anno delle 
aste per gli slip di Mussolini...». 

Non c'è che dire: l'incontro 
tra Forlani e Craxi dell'altra se
ra dev'esser andato bene sul 
serio. O, semplicemente, guai 
troppo grossi in vista non do
vevano essercene stali mai. 
Andreotti, inlatti, ha ripreso a 
progettare da qui al 2000. E tra 
una visita al centro antico di 
Budapest, l'acquisto di qual
che libro e le loto scattategli 
dalle frotte di turisti italiani che 
lo riconoscono per strada e gli 
stringono la mano, accetta di 
tracciare itinerari e tappe per i 
prossimi mesi. 

Intanto, lo stato attuale di 
salute del governo, che era 
parso minacciato dagli «strali 
sudamericani» di Bettino Craxi. 
È malato grave, oppure no? 
Nella hall dell'Hotel -Duna», 
Giulio Andreotti si abbandona 

ad un sorriso: «Presumo che la 
salute sia buona. D'altra parte, 
finche non si marca visila, si 
immagina che faccia il suo ser
vizio. No, io non ho mai avuto 
il senso di una febbre alla. Ma
gari una fcbbriciattola: ma son 
quarantanni che e cosi, ci ab
biamo fatto una certa abitudi
ne...». 

Tutti infondati, allora, i so
spetti su un aggravarsi delle 
sue condizioni? Andreotti dice 
di si, fa gli scongiuri e spiega 
che nemmeno la tanto annun
ciata «battaglia degli spot» do
vrebbe lasciar sul campo vitti
me troppo illustri: «Sul testo c'è 
un accordo di tutti i gruppi. E 
del resto è materia ereditata 
da) governo precedente. Certo, 
finché c'è il bicameralismo 
ogni Camera ha diritto di mo
dificare questo o quello. Ma 
francamente non mi pare che 
le posizioni siano tanto distanti 
da doversi preoccupare. Met
tere la fiducia? Questo davvero 
non lo so. D'altra parte, si sta
bilisce sempre all'ultimo mo
mento: non è una scelta che si 
possa prefabbricare». 

Sul Danubio i battelli scivo
lano via lentamente. Arnaldo 
Forlani è due plani più su, a ri
posare nella sua camera d'al
bergo. Non c'è proprio nulla, 
dunque, che preoccupi An

dreotti? «Mah, quei referen
dum...». Il presidente del Con
siglio contessa: «Senza I refe
rendum, forse, la legge eletto
rale non l'avremmo modificala 
mai. Ma visto che ci sono...». 
Già, visio che ci sono ecco ac
cesa la miccia dell'unica mina 
che Andreotti teme davvero. È 
una corsa contro il tempo: ed 
una corsa fatta di ostacoli alti, 
di concorrenti lanciatisi in di
verse direzioni. Che riforma va
rare? Echi è, poi, che una nuo
va legge la vuole davvero? 

il presidente del Consiglio 
racconta: «Una proposta vole
vo farla io. a nome del gover
no. Ma i partiti minori non han
no gradito questa iniziativa: se 
poi non c'è accordo, hanno 
detto, si indebolisce il governo. 
Allora, sarà la De ad avanzarne 
una. Infatti qualcosa bisogna 
fare, e su tutta la materia istitu
zionale: senza la prelesa, però, 
di ridiscgnare la Costituzione, 
che sarebbe solo un modo per 
non far niente». -

Riforma elettorale, sfiducia 
costruttiva, qualche altro ag
giustamento... Ma mentre la 
hall del «Duna» si affolla di lea
der de di altri paesi giunti a Bu
dapest per la sessione dell'In
temazionale, Andreotti ag
giunge quasi sottovoce: «Poi 
c'è il discorso intomo all'ele

zione del capo dello Stato». È 
la «clava» che sempre più spes
so il Psi cala facendo traballare 
governo e maggoranza. An
dreotti pare aver capito che 
scansarsi all'infinito non potrà: 
e che forse è meglio tentare 
una difesa. «Io ho una mia 
idea, ohe tirai fuori un po' di 
tempo fa: far elegger: il presi
dente dalle Camere, ma ricor
rere al popolo se dopo i primi 
voti il quorum non è raggiunto. 
Adesso mi dicono che ne par
lo per far piacerti a Craxi... In 
verità ne parlai nel 1962: quan
do Craxi non dico che non fos
se nato, ma certo era un bam
bino». 

Ma questo vieni» dopo: per
ché, pragmatico come sem

pre, Andreotti sa che n testa a 
tutto ci sono i referenc um elet
torali e la riforma d.i varare. 
•Bisogna fare la leggi-, e farla 
bene: non com'è successo per 
caccia e pesticidi... SI qualcu
no può avere delle idee: ma 
già una volta abbiamo visto 
che anticipare le elezioni per 
evitare I referendum fu un'c pe-
razione In netta perdita. Deca
pitammo il governo e poi li fa
cemmo ugualmente: però, nel
le peggiori condizioni-. 

Un concetto slmile «presse 
qualche settimana fa nulla Di
rezione de, sferzando a pru
denza di Forlanl e I p-ogeti di 
qualcun altro. Identici cosa ri
pete ora: segno che s.» che c'è 
chi trama ancora. ME lui, ap
punto, fa sapere che IOSA... 

Granelli ammonisce il governo 
«No alla fiducia sugli spot» 
Caria (Psdi) vuole «snidare in Parlamento chi lavora 

, per la crisi», a cosco di porre la fiducia sugli spot nei 
film in tv. Replica il de Granelli: «Anziché pensare al 
voto di fiducia, il governo dovrebbe favorire il con
fronto». E ammonisce: se la Camera cancella la nor
ma antispot, nulla impedisce al Senato di ripristinar
la. De Mita sulle nomine a viale Mazzini: «Io non 
avrei cambiato Nuccio Fava». 

••ROMA. Martedì prossimo 
la commissione Cultura della 
Camera riprenderà la discus
sione della legge Mamml, im
pantanatasi in vista dell'artico
lo 8, che nella versione votata 
al Senato proibisce le interru
zioni pubblicitarie dei film. La 
legge dovrebbe essere pronta 
per l'aula tra l'8 e l'I I luglio. A 
quel punto si è già in zona sen
tenza. Vale a dire che entro lu

glio la Corte costituzionale 
cancellerà, secondo previsioni 
unanimi. quel«decreto Berlu
sconi», dal quale la Fminvest 
deriva la facoltà di tenere in 
piedi l'attuale struttura oligo
polistica. Insomma, appare 
ben difficile che la legge possa 
completare II cammino (dovrà 
comunque tornare al Senato) 
prima del giudizio della Corte. 

Si dirà: ma allora a che cosa 
serve agitarsi tanto? La ragione 
c'è ed è di sostanza. In pratica, 
nel doposentenza i partiti di 
governo prevedono già- un 
nuovo decreto per disciplinare 
•provvisoriamente» il settore. 
Ma il decreto non potrà non 
basarsi sul nucleo centrale del
la legge all'esame del Parla
mento. Sicché, due questioni 
diventano dirimenti: al mo
mento del decreto il disegno di 
legge avrà una norma che vie
ta gli spot o una norma che li 
consente? Prevederà la confer
ma del tetto pubblicitario della 
Rai o la sua abolizione? 

Prende corpo anche di qui 
lo scontro feroce di questi gior
ni. Ieri è secso in campo il ca
pogruppo socialdemocratico 
alla Camera, Caria, per il quale 

è necessario «snidare in Parla- , 
mento chi lavora. per la crisi», 
anche a costo «di ricorrere al 
voto di fiducla»/Garia; giudica . 
assurda l'ipotesi «che il gover
no della quinta potenza indu
striale del mondo entri in crisi 
per gli spot», A Caria e a quanti 
la pensano allo stesso modo 
replica oggi sul «Popolo» il scn. 
Granelli: «Al Senato non ci so
no stati colpi di mano e l'e
mendamento sul divieto degli 
spot passò con l'appoggio del
la grande maggioranza dei se
natori de... questa modifica va 
difesa, o meglio regolata, te
nendo conto delle esigenze 
delle piccole emittenti, ma 
non è pensabile la pura e sem
plice cancellazione di una nor
ma che trova largo consenso 
nel paese... è in atto una batta

li presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

glia democratica di ampio re
spiro che va oltre la legge che, 
in caso di modifichi: inquie
tanti, non potrà avere una pa
cifica ratifica in terza lettura al 
Senato». «Il ricorso al voto di fi
ducia - chiude Granelli - sa
rebbe una forzatura che ore
rebbe casi di coscienza...». 

La battaglia sugli spot si in
treccia con le polemiche sul

l'imminente valzer delle nomi
ne a viale Mazzini, comprila 
la sostituzione del direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, con Baino 
Vespa. Ai cronisti che le* inter
rogavano in quel di Mes:re, De 
Mita ha risposto :«Non dovete 
chiedere a me i motivi dei 
cambiamenti, ma a chi li divi
de, lo, per parte mia, pò:»so so
lo dire che Nuccio fava tori lo 
avrei cambiato». . D/l.Z 

Roma, 2-3 luglio 1990 
Sala Convegni, Hotel Bologna, vìa S. Chiara 

Tre questioni 
per i beni culturali 

Seminar lo di s tudi 
2 luglioore 16: apertura di G.C. ARGAN 

Temi: 
I beni culturali all'appuntamento del 1992 

Relazioni di: 
S. Rodotà, O. Ferrari, C. Porro e M. Vesci 
n museo, tra passato e futuro 

Relazioni di: 
G. Spezzar erro, C. Bertelli, G. Romanelli e C. Dardi 
Leggi da attuare, leggi da fare 

Relazioni di: 
M. Bordata e V. Nocchi 

Tavola rotonda: 
M. Bonistalli. G. Chiarente, M. Cordare L. Covatta, M. 
D'Elia, A. U Regina, F. Ottolenghi. G. Spitella 
InteiremlEttoreSCOLA 

A Genova là lotti rievoca lo sciopero antifascista 

«I moti del '60 diedero scacco 
al blocco conservatore» 
Trent'anni fa Genova scendeva in sciopero generale 
per impedire che nella città medaglia d'oro della 
Resistenza si svolgesse il congresso del Msi. Fu l'av
vio del drammatico luglio '60 che si concluse con la 
cacciata del governo Tambroni. «La rivolta della co
scienza civile di Genova ha segnato la storia d'Ita
lia», dice Nilde lotti rievocando quei giorni in piazza 
De Ferrari. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

GIORGIO FRASCA POLARA 

L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

SULLA SANITÀ 
prevista 

per il 2 luglio 
è rinviata 

a mercoledì 
4 luglio 

alle ore 9.30 
in Direzione 

• • GENOVA. Nella piazza più 
popolare e amata di Genova 
trent'anni fa erano in più di 
centomila, ad aver raccolto 
l'appello della sola Cgil. Parti
giani, portuali, operai, E I fa
mosi «ragazzi con le magliette 
a strisce» che diverranno subi
to un simbolo dei moti popola
ri di quel luglio in cui esplose il 
più grande movimento amila-
scista del dopoguerra. Ora 
piazza De Ferrari è una ripo
sante isola pedonale, inondata 
di sole, i protagonisti di allora 
hanno i capelli brizzolati o 
bianchi, ma sono voluti torna
re in quella piazza per non di
menticare, e soprattutto per
ché i più giovani sappiano, o 
non dimentichino. Con loro e 
con il segretario dei comunisti 
genovesi Claudio Burlando c'è 
- accolta da una calorosa ma
nifestazione d'alfetto - il presi
dente della Camera, che a Ge
nova parteciperà in serata ad 

un convegno promosso in Co
mune dal circolo «la Meridia
na» per ricordare la figura e l'o
pera della psicologia Gigliola 
Lo Coscio, deputato comuni
sta, tragicamente scomparsa 
nell'incidente acreo di Cuba. 

La rievocazione è informale 
e festosa. La apre un giovane 
allora disoccupato (e allora, 
naturalmente, anche lui con la 
maglietta a strisce): il regista 
Arnaldo Bagnasco. «Perché 
scesi in piazza anch'io, che di 
politica masticavo ancora po
co? Perché sentii, sentimmo 
lutti, che quella ostinata, arro
gante pretesa di imporci il con
gresso del Msi cioè del partilo 
su cui si reggeva il governo 
Tambroni. minacciava la no
stra libertà, la libertà dell'Italia 
intera-. Poi è Sergio Ceravolo, 
il segretario della federazione 
comunista genovese In quei 
giorni, a rendere testimonian
za della consapevolezza che si 

Nilde lotti 

ebbe sin dal pruno momento 
della posta poi. tic a in gioco. 
Una punta d'ironia, poi, nelle 
parole piane di quest'operaio 
timido e insieme dirigente po
litico forte che giocò un ruolo 
importante nei moti di Geno
va: «O si vuole l'autocritica del 
Pei anche sul lug'io? Io ricordo 
soltanto che ti piestigio che ci 
conquistammo in qua giorni 
pagò, eccome: due anni dopo 
diventammo il primo partito in 
città, e lo siamo ancora oggi», 
nota tra gli applausi non solo 
dei vecchi, ma anche dei gio
vani e giovanissimi. 

E ad essi, a quanti non visse
ro quella grande e drammatica 
stagione «destinata a modilica-

re profondamente, e in medo 
irreversibile, la vita politica del 
paese», si rivolge il piesrdcnte 
della Camera quando ricorda 
che il possente sciopero del 30 
giugno '60 a Genova >lu come 
una miccia che innescò un 
moto destinato a unir? Il Nord 
e il Sud, cittadini di ogni classe 
e ceto: e contro il quale non si 
esitò a ricorrere alla cavalleria 
con D'Inzeo (Roma, Porla Jan 
Paolo) e all'uccisione di, In vo
ratori, di giovani e di donne 
inermi, come a Reggio Tmilia, 
Palermo, Licata, Catania». Da 
qui il netto giudizio :;.il disert
ine politico rappresentalo dal 
luglio: «Cosi il governo Tam
broni, estremo tentativo dell'I
talia tradizionalista di coitn lire 
un blocco conservato^;, falli e 
costituì il definitivo sip>ano ,ul-
l'esperienza politica del certri-
smo». Infine un forte nchia no 
all'attualità di quelle otte: «Ci 
si batté non solo per una liler
ta in quel momento minaccia
ta ma anche e soprat:utto per 
quella che ancora era d.i con
quistare. Ai processi innescali 
allora si collegano ur.u sorte di 
sviluppi positivi che t: guarda
no in primo luogo la lorta del 
movimento operaio nel paese. 
Uno di questi è costituito dal
l'unità sindacale che nell'Italia 
inquieta di oggi rapprese ita 
un punto saldo di riti-rime ito 
per tutte le forze che ;.i batte no 
per un'Italia più giusta». 

JL/a giusta crìtica 
a chi ha disonorato i valori 
del socialismo non deve equivalere 
a una critica esaltazione 
delle ingiustizie del capitalismo 

Per non farsi plagiare 
• 1 Caro direttore, sia sempre più la benvenuta 
e continui iienza concessioni la critica verso 
quel socialismo che ha mancato ai suoi compi
ti, e a quegli uomini che ne hanno disonorato i 
valori e la nobiltà dei fini: ma di qui ad accoglie
re l'enormità di un capitalismo rinsavito solo 
perché in certi settori dello scontro ideologico e 
dello sviluppo politico una certa specie di socia
lismo non é slata all'altezza del suo umanesi
mo, il salto non può che risultare paradossale e 
improponibile. 

Tanto più lo risulla se si confronta con l'evol
vere di una situazione italiana e mondiale mai 
cosi rivelatrice e tanto disposta a ripiegare sui 
suoi mali inguaribili e le sue fatali ingiustizie, 
per il venir meno dei più grandi ideali di umani
tà e di giustizia. Una situazione lacerante e sedi-
menlatrice di future incertezze, in cui si esige 
sempre più protervamente Io sfruttamento e la 
sottomissione dei ceti lavoratori e l'abbattimen
to progressivo di ogni socialità residua e consa

pevole. Nell'esaltazione più becera e contrad
dittoria del modello capitalista e di quell'effi
cienza del mercato che si realizza e si sviluppa 
soltanto se a beneficiarne sono i ceti del potere 
e della ricchezza e a sopportarne invece gli one
ri sono quelli del lavoro e della povertà. 

È quella logica del profitto che praticano tan
to disinvoltamente le cosiddette società liberal-
democratiche, nel rifiuto di ogni problematica 
sociale, vissuta come un handicap generatore 
di intoppi e di ristagno economico. 

La realtà evidenzia sempre più a quali tristi 
obbedienze e a quali ruoli di sfruttamento e di 
necessllà impotente si vogliono ridurre ancora 
una volla i ceti popolari e del lavoro ir generale. 
Il pericolodi venire plagiati è più reale e concre
to di quanto pensiamo. Fino al ripudio di quelle 
verità e di quella giustizia che non c'è muro che 
possa travolgere o destituire: fino a credere che
la difesa degli umili e dei discredati della Terra 
non sia più argomento per noi. 

Neri Bazzurro. Genova Voltn 

Il ministero 
punta a creare 
percorsi 
di serie B? 

I H Signor direttore, negli an
ni scorsi le prove scritte di ita
liano agli esami di maturità 
erano state uguali per tutte le 
scuole superiori (su quattro ti
toli proposti, treerano comuni; 
solo il quarto era specifico per 
indirizzo). 

Quest'anno invece le tracce 
per gli istituti professionali era
no diverse. 

Non convince la giustifica
zione ministeriale di voler me
glio adeguare i titoli all'indiriz
zo, proprio perché la differen
ziazione ha operato a livello di 
settore (Licei e Istituti tecnici 
da una parte, Istituti professio
nali dall'altra), più che di indi
rizzo. 

Riteniamo che questa scelta 
sia grave da un punto di vista 
giuridico e politico, arbitraria 
(in quanto effettuata senza 
consultare utenza e operatori) 
e intempestiva (nulla è slato 
comunicato in precedenza). Il 
ministero sembra cosi avviato 
a distinguere ulteriormente il 
settore professionale dagli al
tri, cioè a deq nalificarlo. E que
sto proprio mentre è apertissi
mo il dibattito sulla riforma 
delle Superiori e forze politico-
culturali molto influenti pre
mono per ridurre le «pari op
portunità» nella scuola, crean
do percorsi fermativi di serie A 
e B e limitando l'accesso all'u
niversità. 
Lettera firmata da 15 Commis
sari di maturità presso l'Istituto 

professionale «Bertarelli» 
di Milano 

«Ormai si 
riconoscono 
bene quelle 
manovre...» 

• • Signor direttore, -Paler
mo preoccupa-: cosi esordiva 
Nando Dalla Chiesa nel suo 
editoriale comparso su\V Unità 
di domenica 10/6. Continuano 
quelle polemiche e quegli epi
sodi che convergono verso un 
unico risultato: quello di isola
re, mediante un uso sistemati
co del linciaggio morale, alcu
ne delle figure di spicco del 
fronte antimafia. È oltremodo 
avvilente assistere ad attacchi 
che si sostanziano in insinua
zioni, diffusione di notizie fal
se, striscianti e ambigue pole
miche, polveroni artatamente 
suscitati su inezie. 

È necessario, a nostro avvi
so, in momenti come questi, 
contrastare e neutralizzare tutti 
i tentativi di screditare e di gel-
tare ombre su coloro che co
munque sono schierali quoti
dianamente nella battaglia 
contro la mafia. E il caso di 
Carmine Mancuso e dell'asso
ciazione che egli presiede, il 
Coordinamento antimafia ap
punto. 

Esprimendo loro la nostra 
solidarietà e riconfermando 
piena stima a chi si adopera e 
si é finora adoperato nella lotta 
alla mafia, vogliamo sottoli
neare che appare ormai ben 
individuabile ogni tentativo di 
isolare le figure in qualche mo
do «scomode» a Palermo o al
trove: in questo Paese si è assi
stito negli ultimi anni alla cre

scita delle coscienze, che sono 
ormai abbastanza mature per 
riconoscere quelle manovre 
che in altri casi hanno avuto 
esiti drammatici. Nell'infuriare 
delle polemiche, sarà meglio 
che venga scella la strada della 
chiarezza, piuttosto che quella 
dell'azzeramento di persone o 
di esperienze politiche. 

Troppe volte si sono versate 
lacrime di coccodrillo su chi 
era stato «lasciato solo» o «iso
lato». Cominciamo a non con
sentire più questi isolamenti. 
Semmai stimoliamo il confron
to sul terreno della discussione 
serena e trasparente, che costi
tuisce l'unico terreno accetta
bile per il movimeno democra
tico e ariti mafioso. 
don Marco Brogi. parroco di S. 
Lucia a Settimello: Riccardo 
Bordoni, direttore del Servizio 
tossicodipendenze Usi 10/G: 
Franco Cristo per Fgci Sesto 
Fiorentino; prof. Eglsto Fata-
rella, Ornella Galeotti, Anna 
Paoli, Maria Novella Le
gnatoli, Adriano Galeotti, 
Monica Bacclantl, Flavio Ga
leotti, consigliere comunale di 

. , Calenxano (Firenze). 

«Seti impallina 
non preoccuparti: 
lui è assicurato 
e sarai pagato...» 

• i Caro direttore, noi vivia
mo in un Paese dove esiste la 
proprietà privata, che privata 
non iì. almeno per un certo pe
riodo dell'anno. 

Tu, proprietario di un terre
no, paghi le tasse per questa 
tua proprietà; ma se vuoi rac
cogliere i fagioli devi andarci 
con prudenza: la caccia è 
aperta; lui, quello con il fucile, 
sta arrivando. 

Lui ha il fucile; il suo fucile 
può entrare dappertutto dove 
non c'è una barriera. Lui paga 
la licenza allo Stato e con que
sta licenza può anche impalli
narti il sedere mentre stai chi
nato a raccogliere i fagioli. 

Se dopo lo denunci, lui si 
salva: lui ha la licenza e può 
sparare e, quando viene chia
mato davanti al giudice, si di
scolpa dicendo che credeva 
fosse una lepre. 

Lepre o cristiani, cacciatore 
è, con licenza di sparare. E se 
tu resti impallinato, non ti 
preoccupare: lui è assicurato, 
l'assicuratore ti pagherà e tanti 
saluti. 

Luigi Mercandetla. 
Vimercate (Milano) 

E l'unica 
occasione 
per esporre 
le bandiere? 

tm Signor direttore, mentre 
ringrazio la buona sorte che ci 
ha assegnato, a Torino, una 
serie di squadre corrette e civili 
nell'ambito del Mondiale di 
calcio «Italia 90», desidero sot
tolineare il comportamento 
del tifosi brasiliani e svedesi sa
bato 9/6 in piazza San Cario 
durante una lunga e prestigio
sa esibizione musicale della 
Banda dell'Arma dei Carabi
nieri. Durante l'esecuzione di 
partiture musicali classiche 
dette tifoserie osservavano un 
rigoroso silenzio, ascoltando 

con attenzione e compostez
za. Grazie, amici brasiliani <• 
svedesi, per la lezione di civiltà 
e buon gusto che avete impar
tito. 

Buon gusto che, a mio avvi
so, pare mancare ai nostri con
nazionali: da giorni Torino era 
imbandierata a festa, il tricolo
re sventolava su ogni balcone, 
non vi era palazzo in città che 
non esponesse almeno un tri
colore. Mentre negli anniversa
ri della Repubblica, della Libe
razione, Festa delle Forze Ar
mate, 1° Maggio, per trovare 
un tricolore esposto bisogna 
cercarlo come il classico ago 
nel pagliaio. Non mi nascondo 
l'importanza di «Italia 90», ma 
tutto ciò mi pare eccessivo: 
qualche voita ho desiderato 
anche io esporre il tricolore 
per Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Pio La Torre, P Santi Mattarvi-
la, Cassara, Antiochia, Caccio 
Monlalto; ma quel tricolore sa
rebbe slato abbrunato, listato 
a lutto. , 

Francesco Pastore. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

B S Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà confo sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Mario Consolare, Alligna
no; Giorgio Minicri, Vada, Mar
co Montresor, V.llalranca; 
M.G., Napoli; Eugenio Battoli. 
Grosseto: Sessanta cittadini di 
Rozzano e di Milano interessati 
alla legge sulla tossicodipen
denza; Nicolino Manca, Sanre
mo: Simone P., Bari: lettera fir
mata da S. Maria del Lcdro; 
Piero Antonio Zaniboni, Bolo
gna (-Interessiamoci di più di 
scienza, non lasciamo tulio in 
mano agli addetti ai lavori, fac
ciamone un termine di demo
crazia nostra. Smettiamola in 
pratica di credere alle favole, 
anche se rassicuranti e raccon
tate da papà buoni. Non lascia
mo gli scienziati. Quelli veri, 
onesti, disenlcressati, soli nei 
loro laboratori, seppur dorati: 
strumenti in mano a chi, come 
sempre, vorrò decidere per tut
ti-): 

Un gruppo di cittadini di Mi
lano (-Mentre in Europa e nel 
mondo intero vi e in corso un 
processo di unificazione e di 
solidarietà, la Lituania si vor
rebbe dividere! Se ci lasciamo 
andare a questi sentimenti, al
lora l'Europa, tutto il mondo 
sarebbe da ndisculere, ce! ri
schio d'una guerra mondia
le-); IreoBono, Savona (-Eve
nuto il sen. Spadolini a Savona 
per il lancio del suo ultimo li
bro. Tra vetture della polizia, 
Digos, carabinieri ne ho contate 
nove: dieci con quella del sena
tore-); 

Fabrizio Salsi, Reggio Emi
lia; (-Lo sa l'on. danni Rivera 
che una delle canzoni più acco
rate contro la droga <? una certa 
"Sister Marshme" dei Rolling 
Stones?-); Giovanni Alfieri, 
San Giano (-Nel programma 
televisivo "La mia guerra", tra 
tutte le persone intervistale non 
ce ne ù stata una che mostrasse 
dispiacere per le sofferenze che 
noi italiani abbiamo procurato 
ai popoli che senza motivo ab
biamo aggredito •). 

6 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 



Arcano 
Proposte Pei 
per aiutare 
i bambini 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. I temi di «lo 
speriamo che rne la cavo- e 
quelli dei ragazzi che hanno 
partecipato ad un concorso 
indetto dall'amministrazio
ne comunale diventano pro
posta politica. Ad Arzano la 
sezione del Pei ha tenuto ieri 
una conferenza stampa (al
la qucle hanno partecipato 
Berarco Impegno, segretario 
provinciale comunista, il se
gretario della sezione Salva
tore Taunsano, un docente 
della scuola media Antonio 
Camarca. e due consiglieri 
comunali De Mare e De Ro
sa) . Nel corso dell'incontro i 
comunisti hanno annuncia
to che nel mese di settembre 
nell'ambito della festa del
l'Unità terranno un conve
gno nazionale sui problemi 
della casa, dell'infanzia, del
l'ambiente. 

Partendo dalle esigenze 
emerse dagli elaborati dei 
bambini e degli studenti del
la scuola media, propongo
no la ristrutturazione di un 
edificio (la vecchia caserma 
dei carabinieri) situata nel 
centro antico per destinarla 

. a scuola superiore ed istituir
vi una sezione distaccata di 
liceo scientifico. Il pendola
rismo dopo la scuola del-

. l'obbligo è infatti uno dei 
problemi più sentiti dai gio-

• vani di questo grosso centro 
(circa 50.000 abitanti) alle 
porte di Napo.i. Infatti ad Ar-

' zano non c'è jna sola scuo
la media superiore e i ragaz
zi subito dopo la scuola me
dia sono costretti, a stressan
ti e faticossisirni viaggi di tra
sferimento quotidiani. Il tra
sporto pubblico, poi, e al 
collasso: proprio ieri i dipe-
dent; del Ctp, il consorzio di 
trasporto provinciale hanno 
scioperato per chiedere il 
pagamento degli stipendi 
bloccando il traffico da e per 
la provincia. I comunisti pro
pongono che venga istituito 
un trasporto solo per gli stu
denti. 

Nei temi che hanno parte
cipato al concorso bandito 
dall'amministrazione comu
nale (-11 cittadino e il ruolo 
dell'ente locale»). subito do
po le polemiche suscitate da 
«lo speriamo che me la ca
vo», è erners? una descrizio
ne della realtà di Arzano sot
to certi aspetti ancor più in
quietante. Qualche ragazzo 
infatti ha descritto alla perfe
zione episodi di incredibile 
violenza. 

Ecco quindi che l'ambien
te urbano, la criminalità or
ganizzata, il ruolo dell'am
ministrazione comunale per 
ricostruire un tessuto urbano 
efficiente, la creazione di 
spazi per i giovani e l'inseri
mento dei giovani in una 
realtà meno disgregata, so
no stati scelti come temi su 
cui il Pei avanza altre propo
ste. Ma ciò che conta è che 
siano state raccolte le indi
cazioni, i suggerimenti dei 
ragazzi, mirabilmente , de
scritti nei loro temi. 

Daria Bonfìetti rivela 
una frase del capo dello Stato 
durante rincontro con i familiari 
delle vittime della strage di Ustica 

Immediata smentita del Quirinale 
«Il presidente non l'ha detto» 
De Julio (commissione Stragi) 
«Quello era il senso del discorso» 

«Cossiga ha parlato dì guerra» 
«A Ustica è stata un'azione di guerra. E io sono stato 
tenuto all'oscuro». Questa l'affermazione clamorosa 
del presidente della Repubblica Cossiga, riferita do
po l'incontro al Quirinale, da Daria Bonfìetti, presi
dente dell'associazione delle vittime del disastro. 
Una «frase» smentita in serata dal Quirinale, che si 
poteva desumere, però, dal senso generale delle af
fermazioni del presidente. 

ANTONIO CIPRIANI 

•iROMA. -Il 27 giugno di dic
ci anni fa ero presidente del 
Consiglio...» Con amarezza, il 
capo dello Stato ha voluto 
spiegare a Dana Bonfìetti per
chè aveva tanto a cuore la veri
tà sul disastro di Ustica. "Ero il 
capo del governo ed eravamo 
all'oscuro di tutto», una Irasc 
clamorosa, detta al presidente 
dell'associazione dei famigliari 
delle vittime di Ustica, al sena
tore della Sinistra indipenden
te Sergio De Julio e all'avvoca
to della parte civile Alessandro 
Gamberini. durante un collo
quio al Quirinale. 

•Cossiga ha detto che c'è 
stata un'azione di guerra e che 
lui era stato tenuto all'oscuro», 
ha rivelato, dopo l'incontro, 
ancora notevolmente emozio
nata, Daria Bonfìetti, nello stu

dio di uno degli avvocati di 
parte civile Franco Di Maria. 

Una Irase che però il Quiri
nale si è sbrigato a smentire 
con una nota del portavoce in 
cui si dice che il presidente ha 
affermato, invece, di non es
sersi lormaio -alcun giudizio 
sull'accaduto e che anche se si 
fosse (ormato un convinci
mento personale non avendo 
egli né compiti, né responsabi
lità, né mezzi per accertare la 
verità, non avrebbe avuto il di
ritto di esprimerla pubblica
mente, anzi avrebbe avuto il 
dovere di astenersi dal comu
nicarla». Il portavoce ha ag
giunto che i motivi per i quali il 
presidente ha agito sono: -Il 
dovere di accertare la verità e 
di rendere giustizia, il dovere di 
tutelare i diritti dei vivi e la me

moria dei morti, l'interesse a 
sapere se egli e il governo del
l'epoca siano stati tenuti all'o
scuro da chi e su che cosa. 

Esemplificando il presidente 
ha osservato poi che se come 
è stato ipotizzato da alcuni or
gani di informazione si fosse 
svolta una battaglia aerea nel 
cielo di Ustica e il governo ne 
fosse stato tenuto all'oscuro, la 
cosa sarebbe da considerare 
Ira l'Incomprensibile, l'incredi
bile ed il grave», 

Il portavoce del Quirinale ha 
concluso ipotizzando un ma
linteso, in particolare su que
st'ultima Irasc del presidente. 
Una rettifica, quella del Quiri
nale, in modo particolare sulla 
vicenda della -azione di guer
ra». Una frase non detta che 
però si potrebbe desumere dal 
senso generale delle azioni av
viate dal presidente e dalle sue 
dichiarazioni. 

•Quello che è rilevante - ha 
dichiarato Sergio De Julio, par
lamentare della Sinistra indi
pendente, che subito dopo 
rincontro è tornato a Cosenza 
- è che il presidente abbia la 
consapevolezza che qualcosa 
non ha funzionato. Sicura
mente è infastidito dall'attività, 
strana o troppo indipendente 

dal potere politico, di pezzi 
della strut ura militare e dei 
servizi segreti*. 

Il precedente incontro tra i 
famigliari delle vittime e il ca
po dello Stilo si era svolto il 20 
giugno scorso. In quell'occa
sione il presidente aveva preso 
degli impegni precisi: -Ha 
mantenuto le promesse», ha 
commentato la lìonfietti. 

E in questo secondo incon
tro Cossiga ha informato la 
rappresentante dell'associa
zione degli incontri avuti con 
le autorità di jiovemo. con i 
parlamentari e con gli organi 
della magistratura. »A questo 
punto è finita la mia azione 
pubblica - ha detto il presi
dente alla Bonfìetti - e questo 
non vuol dire che non interver
rò più e che non seguirò le in
chieste sia quella della magi
stratura ordinaria che quella 
della commissione Stragi; ho 
davvero l'inteniione di conti
nuare a seguire'a vicenda». 

Comunque il senso generale 
delle alfe lutazioni fatte da 
Cossiga nel corso dell'incon
tro, dà una conferma, al massi
mo livello, di ipotesi più volte 
ripetute sulla possibilità che il 
De 9 sia sUilo a sbattuto duran
te una vera e propria battaglia 

aerea sui cieli iiclian. (il presi
dente ha anch'; parlato di vie 
diplomatiche per risolvere il 
mistero...). 

C'è ormai la < onsapevolez-
za - che si CM avvertita con 
grande nettezza nei giorni 
scorsi con le rive la'ioni del
l'ammiraglio l-\.rvio Martini. 
capo del Sismi - che si stia 
viaggiando in modo più spedi
to verso la verità, iti un caso 
che sembrava destinato a re
stare un mistero. 

«Qualcosa a Ivullo politico 
si è mosso. - liei dichiarato 
l'avvocato Franco Di Maria che 
nell'inchiesta su UMtea rappre
senta la parte civile - E ricono
sciamo l'importane dell'inter
vento del presider.te della Re
pubblica che ha cercato di da
re un'accelera::ione alla ricer
ca della verità». 

In una giornata davvero in
tensa, caratterizzata dalle di
chiarazioni di Daria Bonfìetti e 
dalle successive smentite del 
Quirinale, ha rilascialo una 
lunga intervista ali Adn Kronos 
l'ambasciatore libico a Roma 
Abdul Shalgam. «Noi ci augu
riamo che sulla tiagcdia di 
Ustica l'Italia arrivi illa verità. 
Vogliamo anche noi la verità 
per due motivi. Aris itutto per
chè In questa storia la Libia è 

stata vittima di una lunga cam
pagna di disinformazione, e 
tanti hanno slruttato questa 
sciagura per colpevolizzarci. E 
poi vogliamo sapere chi ha ab
battuto il De 9 perchè non 
escludiamo che si sia trattolo 
di un attentato contro Ghedda-
fi. Perche è stato un complotto, 
Che ora. dopo le dichiarazioni 
dell'ammiraglio Martini, risulta 
chiaro». 

Shalgam ha poi aggiunto 
che la sera del disastro di Usti-
canella zona navigavano una 
portaerei americana e la Cle-
menceau francese. «Washing
ton e Parigi negano, ma dove 
sono i loro documenti? Sul mi
stero Ustica - ha proseguito 
Shalgham • esistono altre do
mande senza risposta, Perchè 
tecnici e magistrati italiani non 
possono venficare i dati radar 
delle basi americane in Italia?» 

Insomma, le premesse per 
una -estate intensa» nel caso 
Ustica ci sono tutte. Gli appun
tamenti sì susseguono. Prose
guiranno gli interrogatori degli 
avieri di Poggio Baitene, e in 
commissione Stragi inizicran-
no ad essere ascoltati i ministri 
che all'epoca avevano respon
sabilità di governo. A questo 
punto non solo quelli della Di
fesa, anc he quelli degli Esteri. 

^ — • ^ — • il capogruppo democristiano scrive al giurista a proposito del voto per il rinnovo del Csm 
Ma nella lettera riconosce l'esistenza di «pregiudiziali manichee» e di «intolleranza» 

Il de Scotti solidale con Neppi Modona 
Mentre settemila magistrati si accingono ad elegge
re domani e lunedi i loro venti rappresentanti nel 
Csm, si segnala una novità nella tormentata vicenda 
delle votazioni dei membri laici. Il capogruppo dei 
deputati de Vincenzo Scotti si dissocia, in una lette
ra al giurista Guido Neppi Modona, da una «pregiu
diziale manichea» e da «intolleranza culturale» 
emerse nei confronti delle sue opinioni. -'" '••••••• 

FABIO INWINKL 

• • ROMA •Vorrei convenire 
con chi ha ritenuto che il dinie
go del voto per la Sua candida
tura, certamente legittimo in 
un libero Parlamento, non può 
essere però espressione di una 
pregiudiziale manichea sulle 
Sue opinioni e sulla Sua «cultu
ra». 

Lascio quindi da parte que
ste espressioni di •Intolleran
za» culturale e vorrei che Ella 
valutasse nella sua complessi
tà il voto espressoLe dal Parla
mento». 
•• Cosi si esprime l'onorevole 
Vincenzo Scotti, capogruppo 
dei deputati democristiani, in 
una lettera inviata al professor 
Guido Neppi Modona. • 

Il giurista torinese aveva ri
nuncialo alla sua candidatura 
a componente laico del Csm, 

indicata dai gruppi comunisti, 
dopo le polemiche suscitate 
da alcune parti politiche e l'e
sito delle prime due votazioni, 
tenutesi mercoledì scorso a ca
mere riunite. 

Scotti si rammarica, nella 
lettera diffusa ieri mattina nella 
sala stampa di Montecitorio, 
per questa rinuncia ed esprime 
apprezzamento -per il valore 
scientifico e l'impegno civile e 
politico di Neppi». Secondo II 
capogruppo de «la grande 
maggioranza dei deputati e se
natori presenti, che Le hanno 
riservato il loro voto, ha voluto 
testimoniare stima e fiducia 
nei Suoi riguardi, ma anche 
condìvisione. pur da diverse 
angolazioni culturali e politi
che, di un impegno serio per 
una magistratura sempre più 

Guido Neppi Modona Vincenzo Scotti 

indipendente e sempre più tu
telata in questo valore fonda
mentale per la giurisdizione», 

È a questo punto che Scotti 
riconosce però l'esistenza di, 
•pregiudiziali manichee» e di 
•intolleranza culturale» nei 
confronti della candidatura di 
Neppi Modona; anche se, ag
giunge subito, •l'interpretazio

ne del voto va ricondotta entro 
limiti "meno ideologici", tut-
t'altro che rari in questo tipo di 
votazione per l'elevatezza del 
quorum e per altri intuibili fat
tori interni ad una dialettica 
politica. Il problema sul tappe
to è invece un altro e riguarda i 

' limiti del potere giudiziario ri
spetto ad albi poteri, il ruolo 

ed i compili del Cs iT». 
L'articolato intervento del

l'ori. Scotti, al di lo del gesto di 
cortesia nei e or fronti di una 
personalità non pù concor
rente ad un seggio di Palazzo 
dei Marescialli, appare come 
una prima, ernia risposta al
l'invito rivolto dui comunisti 
agli altri gruppi nell'Imminen
za delle nuove vota tioni parla
mentari. '•" .. 

Giovedì, inlatti, è in pro
gramma il terzo scrutinio; il 
quorum stavolta è Issato ai tre 
quinti del presenti. Devono es
sere ancora eletti ben otto con
siglieri (dopo i due, i de Gio
vanni Galloni e Piergiorgio 
Bressani, promossi in prima 
battuta). 

Dopo le prime votazioni e la 
rinuncia di Neppi Modna i pre
sidenti dei gruppi del Senato e 
della Camera, 0|j) Pecchioli e 
Giulio Quercini, avevano par
lato, in una diehia rutene con
giunta, di •seni difficolta istitu
zionale» e «gravi arieggiamenti 
politici». 

Ponevano pertanto «la ne
cessità di regole nuove che ga
rantiscano in modo oggettivo 
la trasparenza delle scelte, la 
rispondenza alla ratura istitu
zionale e non partitica della 

presenza laica nel Csm, la rap
presentatività delle diverse po
sizioni ideali e culturali sul ruo
lo della giurisdizione». 

Un punto, questo delle rego
le, su cui Scotti non fornisce 
ancora assicurazioni (anche 
se è evidente che la loro appli
cazione non può comunque 
divenire . onerante in questa 
tornata d I rinnovo del Csm ) . 

Emerge invece, pur tra vari 
•distinguo», il segnale fornito a 
proposito dei -gravi atteggia
menti politici», di quello che il 
Pel definisce un «orientamento 
diretto ad escludere un presti
gioso candidato (Neppi Mo
dona, appunto) per le idee 
che egli sostiene e rappresen
ta». Scotti rifiuta le «pregiudi
ziali manichee» e -l'intolleran
za culturale». 

Si tratta ora di vedere se un 
impegno anche sul punto del
la riforma (e quali atteggia
menti iniendono assumere gli 
altri gruppi?) consentirà di ap
prodare giovedì ad un esito 
produttivo per il rinnovo del 
Csm. 

Un organo da mesi in «pro-
rogatio» e al centro di polemi
che politiche e conflitti istitu
zionali a dir poco preoccupan
ti. 

— — — — intervista a Elena Paciotti, unica donna-magistrato nell'organo di autogoverno dei giudici 
Nelle scorse settimane si è dimessa per protestare contro l'atteggiamento di Cossiga 

«Il potere politico vuole tacitare il Csm» 
Il mugnaio tedesco, in conflitto con Federico di 

. Prussia, si augurava di trovare un giudice a Berlino. 
A Milano, ad entrare in duro conflitto col presidente 
della Repubblica, è stato proprio un giudice, com
ponente togato del Csm: Elena Paciotti. Alla vigilia 
del rinnovo del Csm, chiediamo alla dottoressa Pa
ciotti, prima donna ad essere eletta dai giudici nel 
Csm, le ragioni del suo gesto. 

IBIOPAOLUCCI 

• • MILANO. Domani e lunedi 
i magistrati votano per elegge
re i nuovi componenti togati 
del Csm (Consiglio superiore 
della magistratura). L'ultimo 
Csm è terminato con una deci
sione senza precedenti: le di
missioni del giudice Elena Pa
cioni, eletta a Milano, in pole
mica col presidente della Re
pubblica. 

Elena Pac otti, della corren
te di Md (Magistratura demo
cratica) è stata segretaria na-

' zionale dell'Anni (Associazio
ne nazionale magistrati). Do
po l'uccisione del collega Gui
do Galli (19 maggio 1980), as
sassinato da un commando di 
Pnma linea. Elena Paciotti ot

tenne di far parte dello s/offdei 
giudici istruttori che si occupa
vano di terrorismo. 

Membro del Csm dal leb-
braio del 1986, la prima cosa 
che le chiediamo è la sua opi
nione sulle accuse di politiciz
zazione rivolle al Csm. 

•A questi attacchi ricorrenti 
siamo abituati. Le critiche, 
quando sono tali, vanno rispet
tate. Anche il conflitto col pre
sidente della Repubblica, pri
ma del suo discorso a Milano. 
è stato su oggetti comprensibi
li. Per esempio, il messaggio di 
Cossiga contro il Csm, che ave
va preferito nominare ad un uf
ficio direttivo un magistrato 
non massone, era una critica 

molto dura, ma pur sempre su 
un oggetto definito. Cosi quan
do aveva deciso di convocare 
presso di sé e non al Csm i pro
curatori generali siciliani in re
lazione alle critiche televisive 
del sindaco di Palermo, la que
stione era su un oggetto com
prensibile. Ma quando, nel di
scorso a Milano, il presidente 
ha parlalo di "organi disinvolti 
e tumultuosi", allora ci si è tro
vali di fronte ad un attacco ge
nerico, che metteva in discus
sione l'intero organo senza 
che fosse possibile compren
dere le ragioni del dissenso. E 
questo mi è sembrato inaccet
tabile perché toccava la digni
tà di tutti i consiglieri e metteva 
in discussione l'istituzione co
me tale. Per di più, in un mo
mento in cui dovendo essere 
nominali nuovi componenti 
del Csm. questi si sarebbero 
trovati in una situazione di pre
ventiva dclegittimazione. 

Ho capito. Ma II suo gesto 
che cosa ha cambiato? 

È stata una denuncia e una 
prolesta per un decreto istitu
zionale, che vede il supremo 
garante delle istituzioni con

durre dall'esterno dell'organo 
di cui è presidente una critica e 
un attacco alte stesso. Cosa 
che non mi sembra conforme 
al suocompltodi moderatore. 

Al tuo gesto il capo dello 
Stato ha replicato in modo 
brusco. Che cosa ne pensa? 

L'ho già detto e non posso che 
ripetermi.il diritto all'identità 
personale è il più indiscutibile 
dei diritti umani e nessuno può 
violarlo attribuendo ad altri 
una identità diversa da quella 
sua propria. Il presidente della 
Repubblica, invece, mi attri
buisce una identità ideale di
versa da quella che professo, 
assumendo che la mia conce
zione della magistratura e del 
ruolo del Consiglio sia «altra» 
da quella -liberaldemocrati-
ca». Ciò è l'esatto contrario del 
vero. La mia formazione cultu
rale e il mìo patrimonio ideale 
si identificano interamente 
nella tradizione laica liberale e 
democratica. Non mi resta che 
osservare che queste mie pre
cisazioni non sono state ripor
tate da alcun giornale. 

Domani e lunedi votano I 

magistrati per il rinnovo del 
Csm. In questo organismo 
c'è rimasta quattro anni. 
Qual è I» :MMÌ valutazione? 

Il Csm. più o meno da quando 
è stato creilo, è in difficoltà 
perché ad ogni scadenza viene 
riformata la legge elettorale. 
Peraltro il Csm è un organo 
nuovo nella tradizione istitu
zionale. È slato -inventato» dal 
costituente nel 1948 ed è stato 
istituito, dopo lunghe battaglie 
sostenute dall'Anni, solo nel 
1958. per sottrarre il governo 
della rnagitlntura dall'influen
za delle maggioranze politi
che. Prima, inlatti, la magistra
tura era -governata» dal mini
stro della Giustizia, e cioè dal
l'esecutivo. Il Csm, quindi, è un 
po' una -anc malia» nel nostro 
sistema, in cui, soprattutto ne
gli ultimi tempi, il potere dei 
partiti ha teso a controllare tut
ti i settori del o Stato, diventan
do, quindi, insoflerente verso 
un organismo che è deputalo 
a sottrarre al controllo della 
maggioranza governativa 
un'area, sia pure limitata, del 
settore pubblico. 

Anche 11 Cnm, tuttavia, ha as

sunto decisioni discutibili e 
non sempre comprese dalla 
pubblica opinione, pure di 
ispirazione democratica. 

lo non imenei) difendere l'o
perato del Csri in tutte le sue 
scelte, rispetto ali» quali mi è 
anche capitalo a cune volle di 
essere in minoranza. Intendo 
però difende"*» l'organo in 
quanto tale perché assolve ad 
una funzione p-."ziosa di ga
ranzia dell'indipendenza e 
quindi dei diritti dei cittadini ri
spello al prepotcìe delle mag
gioranze polii i':rm 

Che cosa ha cU dire, infine, 
della sua «njerienza di 
membro del Cim? Lei, fra 
l'altro, è I» prima e la sola 
donna che e stata eletta dal 
magistrati » i| lesta Impor
tante carica. 

Mi auguro, però dì non essere 
l'ultima. Rispello alla mia 
esperienza, l'aspetto parados
sale è che io ( col eghi che. co
me me, facendo di mestiere i 
magistrati, si sono trovati per 
un periodo di teri pò limitato e 
non rinnovabile investiti del
l'incarico di componenti del 
Csm, siano .siati rappresentai 

Elena Paciotti 

sulla stampa come soggetti po
liticizzati, faziosi, di parte men
tre i politici di prolcssione, a 
partire dal capo dello Stalo, 
sono apparsi come garanti im
parziali delle istituzioni Ho 
notato questo aspetto para
dossale anche nell'ultima vi
cenda che ha riguardato la 
mancata elezione del prof. 
Guido Neppi Modona, ex ma
gistrato, ordinario di procedu
ra penale, autore con altri del 
nuovo codice di procedura pe
nale. È stato dipinto come 
•troppo schierato», mentre il 
democristiano on Galloni è 
apparso riscuotere unanimi 
consensi, quasi fosse un sog
getto al di sopra delle parti. 

Rompere col regime di Siad Barre? 
De Michelis invita alla calma 

Caso Somalia 
Il governo 
prende tempo 
Dopo la morte di Giuseppe Salvo e del tecnico tede
sco della Lufthansa, il ministro degli Esteri De Mi
chelis invita alla calma: «So bene che è stata chiesta 
la sostituzione di Siad Barre, ma in Somalia la situa
zione è delicata, è necessario essere razionali». Non 
si contano più le interrogazioni e le proteste: l'Italia 
finanzia la Somalia economicamente e militarmen
te. Verranno sospesi gli aiuti? 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. -Manteniamo la 
calma». La prima risposta del 
governo alla bomba lanciata 
dallii presidenza della com
missione Esteri della Camera 
(«Si.id Barre deve andarsene-) 
è arrivata ieri mattina. De Mi
chelis. che aveva appena in
contrato a Villa Madama il mi
nistro degli Esteri egiziano 
Ismael Adbel. incalzalo dai 
giornalisti ha detto la sua. Pri
ma, l'ammissione: -SI, a Moga
discio la situazione è mollo 
con-plessa e delicata». Poi, un 
esplicito rifenmento alla pro-
posla della commissione circa 
la destituzione del dittatore: 
•Tengo bene in considerazio
ne le ultime novità, il problema 
va affrontato con la necessana 
razionalità». Si aspetta l'incon
tro di mercoledì, quando la 
sottosegretaria Susanna Agnel
li risponderà alla commissio
ne. 

Dichiarazioni sul filo, quelle 
di De Michelis. Né potrebbe es
sere diversamente. La morte di 
Giuseppe Salvo, massacrato 
dodici giorni fa, e quella più re
cente del tecnico della Luf
thansa ucciso a Mogadiscio 
hanno riaperto un vecchio 
problema: quello dei rapporti 
con un regime più volte con
dannato da Amnesty Interna
tional. «Il governo si deve ado
perare allo scopo di creare le 
condizioni lavorevoli a una so-
stituzionedi Siad Barre», recita 
un po' macchinosa la lettera 
indirizzata al governo. Ovvia
mente, è impensabile che l'Ita
lia possa interferire con le que
stioni inteme di un altro paese. 
Ma il significalo politico di quel 
testo è chiaro: con Mogadiscio 
bisogna rompere. Molte, in 
questi giorni, le richieste di so
spensione degli aiuti alla So
malia. Dopo il Pei, i Verdi-ar
cobaleno ecc., ieri anche il 
Psdi ha presentalo un'interro
gazione in lai senso. Ormai è 
un coro di proteste. In Soma
lia, al potere da 21 anni è 
un'autentica oligarchia: lui. 
Siad, è presidente; il fratello. 
ministro delle Finanze; il figlio 
Mashala è capo di stato mag
giore (e pare sia già stato desi
gnato a succedere al padre) ; i 
mariti delle cinque figlie sono, 
rispettivamente, vice-primo 
ministro, vice-ministro della 
Difesa, ambasciatore in Egitto, 
direttore generale dell'aviazio
ne civile, ministro della Pubbli
ca istruzione. Altri parenti del 
dittatore sono ora presidi di fa
coltà o rettori, hanno incarichi 
nei ministeri, nelle ambascia
te. È a questo bel ritratto di fa
miglia che l'Italia, da sempre. 

invia aiuti finanziari e militari: 
oltre duemila miliardi di lire 
negli ultimi sette-olio anni. La 
legge di coopcrazione - ap
provata nel 1987 per dare una 
mano ai paesi in via di svilup
po - ha privilegiato, ancora 
una volta, la Somalia. 

In questo paese, dove si può 
sperare di vivere al massimo fi
no a quarantanni e dove al
meno un quarto della popola
zione non sa né leggere né 
scrivere. l'Italia ha costruito 
ponti, strade, portr ha invialo 
cibi e medicinali; ha diretto la 
costruzione di fabbriche e 
ospedali. Eppure il paese è alla 
fame. Molle delle opere co
struite dai tecnici italiani non 
sono mai state utilizzate. Sor
ge, appena fuon Mogadiscio, 
una labbrica chimica cl'eè co
stata all'Italia un bel po' di mi
liardi. Sarebbe già da ricostrui
re, ma nessuno ci ha mai lavo
ralo. Altri 400 miliardi sono 
stati spesi per costruire una 
strada che avrebbe dovuto 
contnbuire allo sviluppo della 
zona Nord: quella slrada. tem
po la, è servila a Siad per man
dare al Nord i suoi carri armati. 

Soldi italiani, aziende italia
ne: per le imprese, che hanno 
ottenuto gli appalli, la Somalia 
è un autentico affare. Le inter
rogazioni su quest'argomento, 
negli ultimi anni, si sprecano. 
•Gli aiuti non vanno sospesi -
ha detto tre giorni fa Flaminio 
Piccoli, presidente della com
missione Ester della Camera 
-. la Somalia è alla lame». E. 
invece, lo stesso governo Italia
no comincia a mostrare "na 
certa perplessità: ci si chiede 
se davvero sia legittimo (e 
conveniente) inviare in Soma
lia soldi che poi finiscono di
rettamente nelle tasche della 
•famiglia reale». 
Discutibili, a questo punto, di
ventano anche i trenta miliardi 
che, ogni anno, l'Italia destina 
all'università nazionale soma
la (Uns) : le iscrizioni sono ge
stite direttamente dalle autori
tà, ormai l'ateneo è riservato 
solo a una élite di persone vici
ne al potere, 

Di fronte a 200 mila persone 
uccise, a 8 mila -desapareci
dos», a un milione di torturati, 
gli Stati Uniti, nel 1988, hanno 
bloccato 55 milioni di dollari, 
pronti per raggiungere Moga
discio. Nel 1989, il governo 
americano ha ribadito: «Niente 
aiuti, finché le cose non cam
biano». Critiche pesantissime 
sono arrivate dall'Arabia Sau
dita, dal Kuwait. Quanto all'Ita
lia, il governo minaccia da lon
tano e. per ora. prende tempo. 

Proposta di Nicolò Amato 
Carcere aperto e lavoro 
per poter recuperare 
i detenuti tossicodipendenti 
• H ROMA -Penso che si pos
sano creare delle "carceri 
aporte", dei penitenziari in cui 
alla pena si accoppi il lavoro in 
modo da favorire il recupero di 
eh è nel tunnel degli stupefa
centi». É la proposta formulata 
da Nicolò Amalo, direttore ge
ne-ale degli istituti di preven-

l zn:neepena,aH'/4gfnzia/fa/;o. 
•Al carcere - continua - spet
tano, e spetteranno ancor di 
più negli anni prossimi, nume
rose incombenze, oltre quelle 
che gli sono già riservale, pro
prio per questo particolare 
compilo che è il circuito per i 
tossicodipendenti, allo scopo 
di assicurare il massimo delle 
teiapie e delle possibilità di re
cupero-. Amalo ammette che 
ci saranno delle difficoltà, ma 
è ottimista: -Avremo di Ironie a 
noi un impegno, come ammi
nistrazione penitenziaria, im
portante. Vi sarà in particolare 
da raflorzare il rapporto con le 
unità sanitarie locali ir. quanto 
a'.'ualmcnle solo 68 carceri su 
1S1 hanno stipulalo delle con
venzioni-, A questo proposilo, 
conclude, vanno rallorzali gli 
organici del personale specia

lizzato (medici, psicologi, in
fermieri) che dovrà costituire 
la struttura portante. 

Dopo aver ricordato che 
•negli ultimi anni il numero dei 
tossicodipendenti è salito in 
modo preoccupante: si è pas
sati dal 10 a quasi il 26%, ma 
nelle grandi città essi sono or
mai più del 60-70% sul totale 
della popolazione detenuta», 
Amalo si è soffermalo sulla 
nuova legge antidroga. «La leg
ge approvata dal Parlamento è 
sicuramente utile - ha detto -
in quanto sancisce, com'è giu
sto, che il drogarsi è un disva
lore, un gesto quindi da san
zionare. Ma dà spazio al con
cetto, non meno importante, 
che è decisivo il passaggio del 
recupero del tossicodipenden
te-. Per il direttore delle carceri, 
con un passato come magi
strato fortemente impegnato 
sul fronte della lotta al terrori
smo e nelle grandi inchieste 
sulla criminalità organizzata, 
l'altro aspetto importante della 
nuova legislazione «è l'atten
zione rivolta a stroncare il traf
fico degli stupefacenti. 

l'Unità 
Sabato 
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Gravissimi 4 pazienti La magistratura indaga 
dell'ospedale traumatologico sul farmaco Iopamiro 300 
dopo iniezione preoperatoria La Bracco: «Usato male» 
La Tace vecchia e fuoriuso II sindaco Carraro in visita 

Roma, entrano in coma 
per una medicina avariata 
Sono entrati in coma per una puntura lombale. Uno 
è in fin di vita. Dovevano essere operati di ernia al 
disco, ma la Tac dell'ospedale ortopedico di Roma 
è un pezzo ca museo e si usa il vecchio metodo. La 
magistratura ha aperto un'indagine e i Nas hanno 
sequestrato il farmaco «killer, lo Iopamiro 300, della 
Bracco. Ma la casa farmaceutica replica: «È un erro
re di somministrazione». 

BACHILI OONNILU 

• i ROMA. «Sto suonando il 
campanello, sto male e non mi 
risponde nessuno». E' l'ultima 
frase detta alla giovane moglie 
da Gino Alessandri, una delle 
quattro persomi entrate in co
ma dopo un'iniezione al mi
dollo per una analisi pre-ope
ratoria. Il (alto e successo tre 

1 mattine or sono nell'ospedale 
-romano specializzato in trau
matologia ortopedica, il Cto. 

- Pazienti di reparti diversi dove
vano sottoponi a intervento 
chirurgico per ernia al disco: 
oltre a Alessandrini, camioni-

, sta di 32 anni, V incenzo Martu-

sciello di 53, operaio in Austra
lia, Luigi Innocenti di SO e 
Claudia OlmcJa di 29 anni, 
impiegata. Diverse le età e le 
condizioni mediche di parten
za, sono entrati tutti e quattro 
in coma subito dopo l'iniezio
ne lombate. Claudia Olmeda è 
apparsa subito la meno grave 
e infatti alle donne viene som
ministrata una dose molto in
feriore del farmaco. Per gli altri 
le condizioni sono andate mi
gliorando, anche se non e sla
ta sciolta la prognosi. Martu-
sccllo invece, operato alla cer

vicale, e tornato in sala opera
toria, semiparalizzato, tra la vi
ta e la morte. 

Per individuare con preci
sione il punto della colonna 
vertebrale da operare si sareb
be potuto utilizzare la tomo
grafia assiale computerizzata, 
la Tac . Ma questi preziosi 
macchinari sono ancora un 
miraggio nel grandi ospedali 
pubblici del Lazio. -La Regione 
Lazio preferisce convenzionar
si con le cliniche private», spie
ga il comunista Franco Tripo
di, primario del S. Camillo. Per 
acquistare la Tac del Cto ci so
no voluti anni e ora è un mo
dello vecchio: giace polveroso 
e inutilizzato tra mille scartof
fie nell'angolo di una stanza 
del piano terra. I radiologi la 
chiamano «la stanza della 
mummia*. 

Le analisi come la «mieto-
grafia» vengono ancora fatte 
con vecchi metodi, in questo 
caso introducendo un liquido 
di contrasto attraverso le verte
bre, un'operazione molto do

lorosa. E più rischiosa. «Ma è la 
più precisa per la nostra tecni
ca chirurgica», sosteneva ieri il 
doti. Gianfranco Laviano, vice 
direttore sanitario. Questa vol
ta però qualcosa è andato stor
to. La prima ad accorgersene è 
stata la moglie di Alessandrini: 
«Mio marito sembrava un epi
lettico, lo urlavo, spaventata, 
chiedevo aiuto. E' passato un 
medico e ha detto che "mi 
avrebbero calmato". Mi sono 
trovata da sola a fargli il mas
saggio cardiaco, a tirargli fuori 
la lingua arrotolata perche non 
si strozzasse». Prima che uno 
dei due infermieri di turno, in 
un reparto di 46 letti, si accor
gesse di quanto stava acca
dendo, il malato era in coma. 

Davanti alla porta avetri del
la sala rianimazione dove i pa
renti hanno vegliato tutta la 
notte, Ieri è arrivato anche 
Franco Carraro, primo cittadi
no della capitale. L'ospedale 
era deserto. «I medici non ci 
sono e non ci dicono niente», 
lo hanno accolto con gli occhi 

rossi i familiari dei ricoverati. E 
la madre di un ragazzo di 15 
anni, anche lui in coma, co
stretta a trasparire il figlio in 
una clinica privata per una 
Tac. lo ha aggredito: «Siete dei 
ladri, mio tiglio morirà in am
bulanza». Carra-o, arrivato in 
corsia accompagnato dal fi
glioletto di 11 anni, «perchè 
colpito dalla tragedia e per 
rendersi conto del disagi di cui 
si parla» si è liwato a fare da 
paralulmine. Nella giornata di 
festa - S.Pietro e Paolo • non 
c'era ad attenderlo neppure il 
direttore saniiano Chiappetta, 
che assomma su di sé anche le 
responsabilità del centro di ria
nimazione e la direzione della 
neurochirurgia. Se ne sono 
perse le tracci- due giorni fa e 
non l'hanno trcnato nemmeno 
i carabinieri del nucleo antiso
fisticazione che- ieri mattina 
hanno sequestrato le quattro 
cartelle cliniche e l'Intera forni
tura di «loparr iro300», il farma
co «maledetto». ': parenti infatti 
hanno sporto denuncia e la 

' " ' . ^ " ' - - ^ ....... 

Il centro traumatolotito» di Roma dove sono avvenuti gli incidenti 

Pretura circondariali; di Roma 
ha subito un'incttieMa penale 
Il reato ipotizzai» e quello di 
somministraziorw <• produzio
ne di farmaco imoerfetto. 11 pri
mo «imputato», l'industria far
maceutica che produce lo «lo-
pamiro300». la Bracco di Mila
no, si chiama fuori. «Abbiamo 
sessanta esperti clic si occupa
no dei controlli di qualità dei 
farmaci eslamo tranquilli. Non 
vorrei però I mali della sanità 
romana venissero addossati a 
noi», è stato il cornTiento fuon 
dai denti del dot" Cistcmi, ad

detto alle relazioni esteme del
la casa farmaceutica, che oggi 
andià a Roma per parlare con 
il ministro De Lorenzo. Per la 
Bracco «poirebbe trattarsi di 
uno scambio di prodotti, per 
esempio potrebbero aver usa
to una sostanza ionica, molto 
più tossica». L'ospedale dice 
che la data di scadenza del far
maco era il 1993. Resta l'ipote
si della catliva conservazione 
del bottiglione di liquido da 
cinque dosi, fuori dal frigorife
ro con una temperatura am
biente da es'ate inoltrala. 

"—•—""——— Intervista a Giuseppe Giaccone, ex sindaco di Baucina: ha denunciato come le cosche controllano gli appalti 

«La mafia è un cancro che ha corroso lo Stato» 

Sequestrò Simonetta Lorini 

Sparisce Osvaldo Monopoli 
In permesso speciale 
non rientra in carcere 
Osvaldo Monopoli. 46 anni, uno dei più temibili «pe
ricoli pubblici» degli Anni 70 è, da ieri, ufficialmente 
un evaso. L'ex pezzo da novanta della banda Val
la nzasca e responsabile con altri anche di almeno 
tj.i sequestro di persona, era uscito in permesso dal 
supercarcere di Opera e non è più rientrato. Per Mo
nopoli è la seconda evasione dopo quella clamoro-
s,a dell'aprile 1980 a San Vittore. 

ELIO SPADA 

• • MILANO. Ce l'ha fatta an
cora una volta, proprio come, 
pochi giorni fa, Loredana Pe-
troncini e Giuliano Angelini, i 
cervelli del tragico sequestro di 
Cristina Mazzoni. 

Osvaldo Monopoli è. da 
martedì scorso, 26 giugno, uc-
cel di bosco. Le supersorve-
gì late mura del carcere di mas
sima sicurezza di Opera, a due 
passi da Milano, non sono sta
te sufficienti. Dopo quasi dieci 
anni di carcere e di comporta
mento inreprensibile, Monopo
li ha deciso che era arrivato il 
momento di riprovarci. Ha sa
lutalo tutti la mattina di giovedì 
21, ed è scomparso, inghiottito 
nel nulla afoso dei campi che 
circondano il supercarcere. 

Un' evasione «pulita», dun
que, conclusa senza colpo fe
rire. Del tutto diversa da quella, 
burrascosa e clamorosa, mes-
sa a segno il 28 aprile del 1980 
a Sari Vittore, In compagnia di 
numerosi detenuti Ira cui un 
altro «notabile» della banda 
Vallanzasca, quell'Enrico Mer
lo con il quale Monopoli 
avrebbe poi compiuto il se
questro di Simonetta Lorini. 

L n sequestro che per l'ex ra
pinatore, rappresentò il tentati
vo di compiere quel «salto di 
qualità» che per molti malavi
tosi dell'epoca (compreso il 
bel Rene) rappresentava un ri
chiamo irresistibile. Simonetta 
Lori m, 21 anni, venre rapita la 

sera del 10 ottobre, a Vimodro-
ne, nei pressi di Milano. Fu un 
sequestro gestito decisamente 
male, con l'ostaggio trasporta
to pnma in Calabria, poi con 
spostamenti improvvisi, in au
to o addirittura a piedi da una 
«cella» all'altra, infine di nuovo 
al -nord questa volta in treno. 
Pochi giorni dopo Monopoli e 
Merlo, ormai braccati da poli
zia e carabinieri, sono costretti 
a mollare la preda per soli 200 
milioni. 

Non è, quello di Simonetta 
Lonni, il solo sequestro nel 
quale fu coinvolto Osvaldo 
Monopoli. Il suo nome emerse 
anche in relazione al rapimen
to di Maria Luisa Calano, se
questrata a Milano il 13 mag
gio 1980 ma nel carcere di 
Opera, Monopoli stava scon
tando 18 anni per il solo se
questro Lorini. 

E adesso? C'è già chi e pron
to a collegare l'evasione della 
coppia che ha rapito Cristina 
Mazzotti con la fuga di Mono-
poh: l'Anonima milanese sta 
forse per risorgere dalie pro
prie ccnen. 
Intanto le ricerche dei coniugi 
Angelini sono estese a tutta Ita
lia, dopo aver trovato alcuni 
numen telefonici nella cella 
dell'uomo. Si «spazia» da Mila
no, al Piemonte, alla Liguria , 
ma anche all'estero. Le loro fo
to sono ben note anche ai vali
chi di frontiera. 

•La mafia è come un cancro che giorno dopo gior
no uccide tutte le cellule sane delle istituzioni. Cosi, 
resta solo la pelle dello Stato». Chi parla è il profes
sor Giuseppe Ciaccone, l'ex sindaco di Baucina che 
ha raccontato ai magistrati i meccanismi attraverso 
cui la mafia controlla gli appalti. Lo abbiamo incon
trato ad Ustica dove ha partecipato alla rassegna 
delle attività subacquee. Scortato. 

FRANCeSCOVITAL* 

• • USTICA. «E arrivato, è arri
vato 11 professore». La voce cor
re veloce nel paesino dell'isola 
a trenta miglia da Palermo. SI, 
contro i consigli degli «amici» 
che lo avevano pregato di non 
venire quest'anno ad Ustica e 
a rischio della sua incolumità 
personale, è arrivato un uomo 
che tutti aspettavano: il profes
sor Giuseppe Giaccone, lo 
scienziato, l'ex prete, l'ex sin
daco di Baucina che ha rac
contato ai magistrati come la 
mafia inquina gli appalti per le 
opere pubbliche, a Palermo e 
in Sicilia. Eccolo l'algotogo di 
lama mondiali:, uno dei padri 

fondatori della prima riserva 
marina di Italia. Nonostante la 
sua vita sia in pericolo (gira l'i
sola a bordo della camionetta 
del carabinieri e alloggia in ca
serma) non ha voluto rinun
ciare a partecipare, come fa da 
vent'annl a questa parte, alla 
rassegna delle attività subac
quee. Ieri paragonava il Medi
terraneo ad una bella donna 
con i brufoli. Oggi oellnisce la 
mafia «un cancro che biologi
camente non si manifesta in 
un punto preciso ma sostitui
sce cellula con cellula. Alla fi
ne rimarrà la pelle dello Stato 
ma dentro ci sarà soltanto ma

fia». Una denuncia forte che il 
professor Giaccone affida ai 
taccuini dei cronisti non prima 
di averli rimproverati per quel
l'etichetta di pentito: «E pentito 
chi fa parte di un'organizzazio
ne criminale e poi la tradisce, 
lo, invece, sono una persona 
per bene che ha deciso di par
lare perché glielo imponeva il 
suo ruolo di primo cittadino». • 

' Profetaore, perché ha teeRo 
(UfareUpoHtko? 

lo non sono mal stato un politi
co ma uno scienziato prestato 
alla politica. Ho accettato solo 
perche la gente di Baucina me 
lo ha chiesto con il suo voto. E 
fin dal primo momento ho cer
cato di creare servizi. Ho fatto 
il piano regolatore che non era 
mal esistito, sono stato il primo 
a vietare l'uso dei sacchetti di 
plastica In un comune sicilia
no, ho creato una riserva per la 
protezione della fauna, mi so
no preoccupato di vigilare sul
le concessioni edilizie per 
scongiurare tutti gli abusi che 
distruggono il territorio. Insom
ma, ho cercato di creare infra

strutture e di dare lavoro ai gio
vani disoccupati del paese. 

Poi un giorno si è presentato 
dal giudice Falcone... 

È chiaro che per realizzare de
terminate opere ci vogliono fi
nanziamenti e gare di appalto. 
Quando mi sono accorto che 
le gare venivano inquinate ho 
parlato. E ho parlato sapendo 
che io stesso sarei rimasto Im
plicato nell'Inchiesta visto che 
i fatti che ho denunciato si so
no verificati sotto la mia sinda-
catura. Ma ho come dovrebbe 
fare ogni sindaco, ogni ammi
nistratore onesto. Forse se si 
desse più coraggio ai sindaci le 
cose andrebbero meglio. 

Perché »u un piccolo paese 
come Baucina, alTtaprowl-
so, « cadala una pioggia di 
miliardi? 

Non era una pioggia ma si trat
tava di appena dodici miliardi. 
Una cifra che non fa spettaco
lo. 

Non fa spettacolo ma provo
ca omicidi... 

Certo, perché il sistema del 

Della bimba, scomparsa da tre mesi, non è stata però trovata traccia 

«Su quella Mercedes c'è Santina» 
Arrestati in Calabria due nomadi 
Due zingari della comunità Rom di Palermo sono 
stati arrestati in un'area di servizio lungo l'autostra
da Reggio Calabria-Salerno. Alcuni testimoni hanno 
detto di aver visto nella loro Mercedes Santina Ren
da, la bimba scomparsa il 23 marzo scorso. 1 militari 
hanno organizzato battute nella zona, ma di Santi
na nessuna traccia. Non si esclude che stessero ri
portando la bimba a casa. 

RUMERÒ FARKAS 

• • PALERMO. «Santina Renda 
è in quella Mercedes color 
"ara,josta"». L'allarme viene 
dato a tutte le «gazzelle» dei ca
rabinieri. Arrivano di corsa nel
l'area di servizio «Tarsia», vici
no Castrovillari, in provincia di 
Cosenza, lurgo l'autostrada 
Salerno-Reggia Calabria. U ci 
sono una quindicina di noma
di. E c'è anche la Mercedes co
lor «aragosta», targata Pa 
860881, sulla quale alcuni te
stimoni hanno visto la bimba 
scomparsa dal suo quartiere, il 
Cep. tre mesi fa. A bordo del
l'auto, una coppia di zingari. 
Ma di Santina nessuna traccia. 

I carabinieri arrestano Ferri
la Cuna, 23 anni, e Rusa Tahiti, 
33 anni, entrambi di Titova MI-
trovic, In Jugoslavia. Tutto que
sto avviene li ned] scorso, ma 
la notizia viene fuori soltanto 
ieri. A renderla nota è Enver 
Sali, il capo degli zingari Rom 
dello Zen, uno dei quartieri al
la perifena di Palermo. 11 lea

der del Rom ha portato al quo
tidiano del pomeriggio L'Ora 
una copia dell'ordinanza di 
custodia cautelare per i due 
membri della sua comunità. 
Ha detto: «È tutta una montatu
ra». 

Ma per il giudice delle inda
gini preliminari del tribunale di 
Castrovillari, Mana Rosaria Riz
zo, che ha convalidato i fermi 
tramutandoli in arresti, non è 
cosi. I due nomadi sono accu
sati di «aver sottratto e detenu
to, conducendola in giro per 
vane località, Santina Renda, 
di 7 anni». Il magistrato ha ac
colto le richieste del pubblico 
ministero Ottavio Abate. Per i 
giudici le prove a canco di Cu
na e Tahiri sono concrete: ci 
sono le testimonianze di alcu
ne persone che sono sicure di 
aver visto la bimba scomparsa 
insieme agli slavi 

Gli zingari Rom, però, non ci 
stanno. Quando i carabinieri 
sono arrivati nell'area di servi

zio c'era anche Jtvard Dibrani, 
un altro nomade. È il marito di 
Rusa Tahiri. Lui è stato rilascia
to. Racconta: «Dieci giorni fa 
eravamo partiti dallo Zen per 
la Calabria. Nelle nostre auto 
c'erano 15 bambini. Mentre 
eravamo fermi vicino alla sta
zione di servizio siamo stati cir
condati dai carabinieri che 
hanno perquisito le automobili 
e le roulotte, poi ci hanno por
tati incasenna. Alla fine hanno 
rilasciato tutti tranne Cuna e 
Rusa. lo ho 11 figli. Che motivo 
avevamo di rapire un altro 
bambino?» 

Dopo il fermo dei due zinga
ri, i carabinieri hanno accer
chiato la zona cominciando le 
ricerche. Ma di Santina nessu
na traccia. Eppure sono con
vinti che quegli slavi c'entrino 
qualcosa. Il sostituto procura
tore Ottavio Abate ha sostenu
to che gli ordini di custodia 
cautelare «si sono resi necessa
ri per evitare l'inquinamento 
delle prove esistenti e la fuga 
dei due indagati, che essendo 
nomadi sono difficilmente rag
giungibili. Su di loro pesano 
gravi indizi». 

I carabinieri di Castrovillari 
sembrano non avere dubbi: 
Santina era con quei nomadi. 
E non escludono neanche che 
Cuna e Rusa avessero l'incari
co di riportare Santina dal loro 
geniton. A Palermo, dove da 
tre mesi i militari del gruppo 1 

coordinano le ricerche della 
bimba, un ufficiale dice soltan
to- «Sono stati fatti decine e de
cine di fermi. Ma non sono mai 
stati tramutati in arresti. Forse 
vuol dire che in mano si hanno 
buoni elementi». 

Gli atti dei magistrati cala
bresi sono già stati trasmessi al 
sostituto procuratore di Paler
mo Alfredo Morvillo, che coor
dina le Indagini. Oggi i due ar
restati dovrebbero essere tra
sferiti nel carcere dell'Ucciar-
done. 

Santina Renda ha'compiuto 
7 anni il 21 giugno scorso. 
Quel giorno al Cep, il suo quar
tiere, una lunga «processione» 
ha deposto centinaia di fiocchi 
rosa in via Paladini, dove la 
bambina é stata vista per l'ulti
ma volta. Dal 23 marzo scorso 
nessuno ne sa più nulla. O me
glio, sono arrivate tante segna
lazioni, ma nessuna si è rivela
ta utile. «Continuiamo a spera
re», dice il nonno materno, 
Carmelo Scurato. La speranza 
non é finita neanche quando 
Vincenzo Campanella. 17 an
ni, ritardato mentale, ha con
fessalo di aver causato la mor
te della piccola Renda. Per un 
paio di settimane viene credu
to. Le ruspe scavano a Bello-
lampo, la discarica cittadina, 
alla ricerca del corpo. Poi Vin
cenzo fa dietrofront. Al magi
strato dice di essersi inventato 
tutto. Ma a lui i genitori di San
tina non avevano mai creduto. 

controllo degli appalti é unico 
per tutta la Sicilia, come ha 
spiegato il giudice Falcone. 
Baucina diventa paese pilota 
di questo malaffare solo per-

. che io ho svelato i meccani
smi. • 

Qualcuno dice che lei de
nuncia fatti die le farebbero 
stati raccontati dall'lmpren-

" dltoreTalbtued*o~diIU~ma-
• - ri» nel settrcnbre deOTttfc È 

vero? 

No, io ho raccontato soltanto i 
fatti, le circostanze, gli incontri 
che risultano dai miei docu
menti di sirxaco. Conoscevo 
Taibida parecchi anni. Appar
teneva ad una famiglia di pic
coli imprenditori che si era 
sempre mossa ni di fuori delle 
logiche mafiose. Cosa sia ac
caduto dopo io non posso sa
perlo. 

Nel verbali del mot Interro-
gatori figurano nomi di poli-
del regioni 11 e nazionali ( l i
ma, Ravidi, Pumllla, Lom
bardo) e perfino del mini
stro De Micheli*. Lei ri è 
motto «miniato per questa 

fuga di notizie... 
Quei nomi appartengono alla 
logica dei polveroni Alla stam
pa sono state dati ' n t pasto no
tizie che magari hanno un fon
damento ma diti contenuto 
impreciso. Di nomi nel corso 
di un interrogatorio se ne fan
no tantissimi. Se i: magistrato 

,mj chjede„chL ho incontrato , 
nei due anni e olio mesi in cui 
tono stato >sin<i«oj< Il Baucina, " 
io faccio dei non il. Da qui a di
re che un politico è colluso ce 
ne corre. Comi: sindaco di 
Baucina non ho mai ricevuto 
richieste illecite, ma non posso 
sapere perché le fare d'appal
to venivano vinte > I» un'impre
sa piuttosto che e1 a un'altra. 
Posso solo dire chi: in quei due 
anni e otto mesi he avuto rap
porti con tutti i pò Itici ragiona- ' 
li e con tantissimi deputati na
zionali. Incontravi;: queste per
sone e chiedevo *• potevano 
fare qualcosa per 3-aucina. Ma 
sempre in modo taiito. Se do
po si scopre che j : i appalti so
no gestiti in un c e l o modo, io 
non posso (arci nu la. 

Professore, il suo discorso 
rischia di disorientare la 
gente. Può sembrare ambi
guo. Lo può chiarire? 

Guardi, lo ha spiegato anche il 
giudice Falcone: la gestione 
degli appalti é al di fuori della 
politica, lo non voglio ridare la 
verginità a nessuno ma duran
te la mia esperienza non ho 
mai avuto sentore che si muo-

Wse-qualcosa di illecito attor
no agli appalti che con grande 
fatica avevo ottenuto. 

Ma allora la sua denuncia da 
cosa scaturisce? 

Quando io dico che per otte
nere qualcosa bisogna seguire 
una determinata strada, il giu
dice ha il campito di trarre le 
conseguenze e capire se lungo 
quella strada esistono pericoli 
di inquinamento. Sarà compi
to dei professionisti trovare 
spunti interessanti per combat
tere questo terribile male che 
abbiamo al Meridione dove le 
opere pubbliche servono poco 
per il pubblico e molto per cer
ti privati., 

Oggi manifestazione dei Comitati antisequestro 

Anche mamma Casella 
toma in Aspromonte 
L'appuntamento per la fiaccolata antiseqtiestri è ai 
piedi del Crocefisso sparato dello Zillastro, nel cuo
re aspromontano di Zervo. Ci saranno ani he Mam
ma Casella e Candido Celadon. Obiettivo: impedire 
che ogni volta che si spengono i clamori fui grandi 
casi le famiglie siano costrette ad affrontare la loro 
tragedia in solitudine. Sono ancora cinque i seque
strati in catene. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO 

• • LOCRI. Sono gli occhi di 

3ucl Cristo ne 'sono accadute 
i tutti i colori. E ' qui, in questo 

posto simbolico che ormai tutti 
chiamano «il Cristo sparato», 
che si svolgere la manifestazio
ne nazionale del Coordina
mento dei comitati italiani 
contro i rapimenti. Lo slogan 
che guiderà la faccolata silen
ziosa, «Sud e Nord insieme, per 
spezzare le caiene» vuole ri
cordare la necessità di un im
pegno nazionale contro un 
reato che, come dimostrano le 
vicende della piccola Tacchet
ta, non ha purtroppo confini. 
Ma per gli organizzatori, la pa- , 
rola d'ordino, vuole anche te
stimoniare la m.-cessità di una 
solidarietà ( ap ice di trasfor
mare il retroterra sociale che 
alimenta l'Anonima sequestri. 
Hanno annunciato la loro par
tecipazione i rappresentanti di 
Arzignano, l'arma, Verona, 
Tradate, Roijgiano Gravina. 
Reggio Calabria. Locri, Bianco. 
Rizziconi e Reti. Sono i nomi 

che disegnano la mappa più 
recente del calvario dei seque
strati, i ccntn in cai abitano le 
famiglie sconvolte dall'ango
scia di una perdita inaccettabi
le. Andrea Cortellezzi, Maria 
Silocchl. Vincerlo Medici, 
Rocco Suracc, Domenico Pao
la sono ancora -usile tane dei 
sequestratori. Tr.inme Mana Si-
tocchi tutu gli altri dovrebbero 
essere proprio in qiesti territo
ri. 

Ai loro drammi ieri s'è ag
giunto un altro giallo, quello di 
Michelangelo Tripodi, un ra
gazzino di 12 anni spanto lo 
scorso marzo da San Ferdi
nando di Rosanio. La madre, 
Maria Gangemi, ien ha lancia
to un appello: «E' come se mio 
figlio non fosse mai esistito: 
non viene citato q j andò si par
la delle persona sequestrate, 
né quando si fa I elenco delle 
persone uccise» Magistratura 
e poliziotti si sono convinti che 
Michele è un nuo">) caso di lu

para bianca. 
Alla manifestazione oggi sa

ranno presenti ex sequestrati 
ed i loro familiari. Antonio Gli-
berti, il vescovo di Locn contro 
la cui porta le cosche hanno 
sparato a colpi di lupara, dirà 
una messa. Di certo, torneran
no qui Ma-nma Casella, che 
proprio l'anno scorso lanciò 
da Zcrvò un appello ai rapitori 
di Cesare ancora imprigionato 
e Candido Celadon, che ha ri
visto il figlio, ndotto una larva 
dopo oltre due anni di prigio
nia, soltanto due mesi la. Insie
me a loro, vi saranno certa
mente i familian di Rocco Sa-
race, di Vincenzo Medici, di 
Domenico Paola. Numerosissi
me le adesioni. Azione Cattoli
ca, Pax Crismi, Comitato e 
gruppo consiliare regionali del 
Pei calabrese, Lions club, Don
ne contro la mafia, Cgil-C'isl-
Ull. Maria Cristina (cioè, la 
fondazione Mazzotti, dal no
me della ragazza rapita ed uc
cisa), 

Impossibile dare conto di 
tutti, soprattutto perchè In pro
vincia di Reggio è in atto un fe
nomeno spontaneo con la na
scita di deone di club antise-
questro. Si fa strada la consa
pevolezza che la Calabria pa
ga due volt»- e più drammatica
mente di qualsiasi altra 
regione: perchè è calabrese il 
più alto numero delle vittime: e 
perchè questa regione viene 
ingiustamente marchiata co
me terra di «.equestratori. 

COMUNE DI PETACCIATO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Rettifica bando di gara pubblicato II 25/6/1990 
A rettifica di quanto pubblicato si porta a conoscenza che II 
sondo di gara 6 stato inviato per la pubblicazione alla Gazzet
ta Ufficiale della Otta in data 21 giugno 1990 e che le richieste di 
invito devono essere inviata entro e non oltre il 20 luglio 1990. 
Polacclato, 21 gluf.no 1990 

-, - IL SINDACO 

REGIONE PIEMONTE 
USSL N. 2 4 - COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Il comitato di gestione dell'Usai n. 24, Intende proceder», i r * 
darti* licitazione privata, al conferimento delcontrattodl som
ministrazione di: Iorio a) q.ll 25.000 olio combustibile fluido 3/6; 
lotto b) litri 400.000 gasolio uso riscaldamento, occorrenti a 
presidi • servizi esistenti e operanti nel territorio dai comuni di 
Collegno e Grugllasco, secondo le speciali condizioni previ
ste nel capitolato d'appalto. 
Le consegna dovranno «asaro effettuata, (rancho di ogni spa
sa, nel vari depositi di ogni singolo presidio, a cura dalla ditta 
aggludleataria. La licitazione sarà tenuta ai sansi dell'articolo 
15 della leggo 13 gennaio 1981, n. 113. 
La domande di partecipazione, redatte in lingua italiane, su 
carta bollata da L 5500. dovranno pervenire all'Ufficio proto
collo dell'Usai n. 24. via Martiri XXX Aprile n. 30. Collegno, en
tro e non oltre le ore 12 del 23 luglio 1990. 
Nella domanda la ditta dovrà allegare una dichiarazione au
tor tlcata nel modi di legge, resa dal legale rappresentante del
la vociata, dalla quale risulti che la ditta non si trova In alcuna 
dei le condizioni previste dall'articolo 10 della legge 113rt>1. 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di impre
se, alte condizioni e con le modalità previste dall'articolo 9 del
la legge 30 marzo 1981, n. 113 e dal bando di gara. 
Le domande di invito non vincolano comunque l'Amminlstra-
zic ne appaltante. 
Il presente avviso e stato inviato, In data odierna, per pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzet
ta Ufficialo delle Comunità Europee. 
Collegno, 26 giugno 1990 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

Il :i0 giugno di 9 anni la si conclude
vi a Padova l'esistenza del compa
gno 

LUCIANO PENEU.0 
esule antilasclsta, combatterne di 
Spagna, comandante partigiano, di
rigente sindacale Un impegno per 
I» liberta e per la giustizia sociale 
mai venuio meno nonostante le per
secuzioni e le tonure lascistc. La 
mattile Gilda e i cognali Mana e Ga
stone Strukul ne ricordano la figura 
dimenante comunistaeoKrono 150 
mihi lire a l'Unni. 
Padova, 30 giugno 1990 

hel 23" anniversario della scompar
so cel compagno 

ENGLESREGAZZI 
In moglie, il ligllo, la nuora e I nlpo-
II lo ncordano sempre con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 30 mi
la lire per l'Unno 
Orova, 30 giugno 1990 

NVI dodicesimo anniversano della 
scomparsa di 

GIOVANNI GRILLI 
la figlia Anna e i nipoti Alex e Paola 
lo ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria 100 mila lire per l'Unità 
V.irese. 30 giugno 1990 

PIETRO BERTONE 
Nel giorno dell'onomastico la sorel
la lo ricorda e sottoscrive per IVii-
lo. 
Savona, 30 giugno 1990 

Rossana, Mauro e Laura nngrazia-
no i compagni e gli amici che han
no sentito cosi vicino nH dolore per 
la perdita del loro caro 

LUCIO DE CARLINI 
Milano, 30 giugno 1990 

A cinque anni dalla morte di 
WANDA FONTI GIGANTE 

vedova della Medaglia d'oro Vin
cenzo Gigante, trucidato dai nazifa
scisti nella Risiera di San Sabba 
(Trieste), Miucda. Alcide e Vincen
zo ncordano. 
Milano. 30 giù }no 1990 

Sono trascorsi sette anni dalla tragi
ca e immaturo scomparsi! di 

IVAN ROBERTO POLASTRI 
Diano e Roberta ricordano l'adora
to figlio con struggente e incolmabi
le dolore e nmpianlo. 
Milano. 30 giugno 1990 

nei 
U 3 

'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 
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IN ITALIA 

La città veneta stretta 
fra il Po e l'Adige 
sta vivendo il dramma 
dell'emergenza idrica 

Difficoltà negli ospedali 
per cucinare e lavare 
Lunghe code sotto il sole 
per accaparrarsi la minerale 

-••«.'•U.c. ,'. 

Acqua nera dai rubinetti 
e Rovigo scende in piazza 

• 1.;- '-' .. ' . -^f5S~. , . " V'Z.'SìISut «. - „-• ^ : « * V ' 

Acqua nera dai rubinetti, gente in piazza fra rabbia 
e rassegnazione. Rovigo, stretta fra il Po e l'Adige, 
non può usare l'acqua: non si può cuocere la pasta 
(nemmeno negli ospedali), non si lavano le verdu
re , non si fa la doccia, pur con un caldo africano. 
Code per l'acqua minerale, code per i piatti di carta 
e per le autobotti che non arrivano. «Presto tornerà 
la normalità», dice il sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMBLCTTI 

( • ROVIGO. Alle ire di notte il 
sindaco Carlo Piombo scende 
dal Comune e parla con la 
genie cf-e 01) da ore per prote
stare. 'Alcune famiglie hanno 
portalo alla Usi delle bottiglie 
di acqua sporca, color caki...-. 
•No, signor sindaco, e color 
cacca, dai rubinetti esce mer
da, signor sindaco, scusi la pa
rola ma si chiama cosi». Sotto 
la cappa di un'afa africana, 
Rovigo • provincia dell'Italia 
anni 90 • sta facendo una nuo
va espenenza: vive senza ac
qua Quelle che un tempo era
no -chiare. Iresche e dolci» 
adesso possono essere usate 
soltanto in un modo: nello 
sciacquone del gabinetto. 

•Cos'è questo schifo'". La 
domanda è rimbalzata da un 
quartiere all'altro della città, 
giovedì pomeriggio. Dai rubi

netti usciva un liquido scuro, 
oleoso, puzzolente. Subito ci 
sono siate decine di telefonate 
all'acquedotto. «Aprile i rubi
netti, lasciate scorrere l'acqua, 
si aggiusterà tutto*, è stata l'il
luminala risposta. In questa 
lerra che non e nel Sahara ma 
nel Polesine, fra il Po e l'Adige, 
l'acqua è un problema da 
quattro a"nni (perchè inquina
ta dagli scarichi in Adige o da 
streptococchi fecali) e la gente 
non si fida certo del dirigenti 
dell'acquedotto. In tanti hanno 
riempito una bottiglia d'acqua 
e l'hanno portata all'Usi, per le 
analisi. Il risultato e sialo im
mediato: su richiesta del setto
re Igiene e sanità pubblica, Il 
sindaco ha fatto subito un'or
dinanza con la quale «obbliga 
la cittadinanza, con effetto im
mediato ed a tempo indetcr

minato, a non usare in modo 
assoluto l'acqua erogata dal
l'acquedotto, per uso potabile 
ed umano in senso lato: lavag
gio degli alimenti, lavaggio 
della persona, lavaggio delle 
stoviglie e degli indumenti». 

Cos'era successo? Gli operai 
dell'acquedotto, quando han
no visto cosa c'era dentro le 
bottiglie portale dai cittadini, 
hanno dello subito: -Questa e 
roba da fogna-. Ufficialmente 
si sostiene un'ipotesi: una con
dotta e stata riparata e poi riuti
lizzala senza essere pulita, 
sporcando cosi l'intero acque
dotto. Poi l'ipotesi è stata mo
dificata: la conduttura, dopo la 
riparazione, è stata riempita 
d'acqua troppo in fretta, pro
vocando una sorta di -risuc
chio- del terreno circostante. 
Per questo -errore- è sialo so
speso il direttore dell'acque
dotto, ed è stato chiesto l'inter
vento di tecnici del Genio civi
le. 

In realtà ancora ieri sera 
nessuno sapeva esattamente 
cosa fosse successo. L'ipotesi 
di un contatto diretto con una 
fogna non e certo da scartare: 
l'acquedotto rodigino e un co
labrodo che perde almeno il 
40% dell'acqua, e nei campio
ni prelevati dalla gente sono 

stale trovate -sostanze organi
che- in abbondanza ed am
moniaca. Ieri l'acqua era tor
nata quasi incolore, ma il di
vieto di uso è rimasto, in attesa 
dei risultali delle analisi. Icn 
sera gli altoparlanti invitavano 
•ad aprire i rubinetti per fare 
defluire l'acqua. Per questi 
giorni di emergenza non si pa
gherà la bolletta-. Un'ammini
strazione davvero magnanime. 

L'allarme è stato dato nella 
serata di giovedì, quando i ne
gozi già erano chiusi. Altopar
lanti nella notte, avvisi appicci
cati ai muri, prime proteste da
vanti al municipio ed alla pre
fettura, -lo voglio l'acqua puli
ta», diceva davanti al Comune 
una bambina con una tanica 
In mano. Al mattino sono Ini
ziate le code nei negozi per 
comprare acqua minerale e 
piatti e bicchieri di carta. -Chis
sà che prezzi troveremo ades
so, visto che l'acqua minerale 
da noi costava già 1500 lire in 
più, rispetto a Mestre, ogni 
confezione da sei bottiglie». Le 
autobotti della Protezione civi
le sono arrivate in ritardo an
che negli ospedali. Per i malati 
all'ora del pranzo sono arriva
te soltanto fette di prosciutto o 
formaggio, senza minestra, 
contorni e frutta. -Come pote

vamo - dice Ma-lia Gazzabin, 
medico presso li direzione sa
nitaria dell'ospedale civile -
cuocere la minoitra o lavare la 
fruita quando le a jtobolti sono 
giunte alle IO del nattino? Il la
voro nelle nostr; cucine inizia 
alle 7 -. Ci sono ; tate tante diffi
coltà anche per lavare i degen
ti, fra l'altro affliti da un caldo 
soffocante, perchè i condizio-
naton erano siiti s:accati per 
risparmiare acquo. 

Anche per tanti altri la gior
nata è stala drammatica. Code 
di ore sotto il so e, per scoprire 
che la vasca dell 'acqua potabi
le era esaunta e l'autocisterna 
non era arrivata. Cede davanti 
ai negozi per scoprire poi che 
la minerale era esaurita. Abiti 
incollati addosM> dal sudore, 
senza possibilità ili infilarsi sot
to una doccia, -l'.niro domani 
sera (sabato, ndr) -dice il sin
daco Carlo Piombo - tornere
mo alla norma lini, almeno 
spenamo». Ma l.i 'normalità- di 
Rovigo, bagnala dal primo e 
dal secondo fu me italiano, è 
cosa ben strana. Dal 24 aprile 
- altra ordinanza del sindaco -
si può bere l'acqua -previa 
ebollizione per almeno 5 mi
nuti». Colpa degli streptococ
chi fecali, assidui abitanti del
l'acquedotto ancora prima 

Una immagine del Po inquinato 

dell'acqua nera. Si e •coperto, 
fra l'altro, che le * jsche di 
stoccaggio» dell'acqua non ve
nivano pulileda 15urini. -

•Noi vogliamo - dk e Grazia
no A;:zalin. segreti-no comu
nale del Pei -che l'acquedotto 
sia diretto finalmente da per
sone capaci. C'è un'emergen
za, occorrono Interventi radi
cali. Sono anni che la salute 
dei cittadini è messo . i repenta
glio. E pensare che due mesi fa 
il sindaco non voleva convoca
re il Consiglio comunale per
chè l'emergenza idrra secon
do lui "non c'era"». 

La città vive i gioir i senz'ac
qua fra rabbia e rassegnazio
ne. Ieri pomeriggio c'è stata 
una manifestazioni.' di prole
sta, in piazza, orgi>rizzata da 
Cgil, Cisl e Uil con l'adesione 

del Pei. -Vogliamo lavarci». 
•Vogliamo l'acqua: H20, non 
porcherie», hanno scritto su 
due cartelli Va.enlina, Patrizia 
e Giulia, tre bambine del quar
tiere San Pio X. -Basta con la 
merda potabile-, hanno scritto 
quelli del Wwf. 

Le cose da fare, per tornare 
alla normalità, sono tante. C'è 
una centrale di -potabilizza
zione» antica come Noè. e va 
rifatta. Bisogna poi ricostruire 
tutta la relè dell'acquedotto, 
dimenticala per decenni. Ma 
per avere acqua pulita, alme
no provvisoriamente, baste
rebbe un allacciamento con 
l'acquedotto di Vescovana, a 
sei chilometri di distanza. Biso
gnerebbe pero spendere ben 
un miliardo <: mezzo, cifra 
troppo alla. L'.icqucdolto non 
è mica uno stadio. 

Riparavano il depuratore di acque nere di Castelnuovo di Scrivia: non indossavano maschere antigas né cinture di sicurezza 
Uno è caduto nella fanghiglia, gli altri vi sono precipitati nel disperato tentativo di aiutarlo. Altri tre intossicati 

Ad Alessandria, tre operai morti asfissiati 
Tre operai hanno trovato un'orribile morte mentre 
lavoravano in un depuratore delle acque nere a Ca
stelnuovo Scrivia, nell'Alessandrino. Uno, stordito 
dalle esalazioni, è caduto nella melma fetida, affo
gando; due, accorsi per salvarlo, hanno subito la 
stessa sorte. Altri tre sono finiti all'ospedale per in
tossicazione. Indagine sulle responsabilità: non ave
vano maschere né cinture di sicurezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " 

PIER GIORGIO BffTTTI 

k II depuratore dove è avvenuta la disgrazia 

• • TORINO La sequenza, co
me viene ricostruita dai super
stiti, è agghiacciante. Sono le 
IO quando Egidio Zuccarello, 
34 anni, sposalo da pochi me
si, scende nella vasca del de
puratore che tratta le acque di 
fogna di Castelnuovo Scrivia e 
di Pontecurone. L'impianlo, 
gestito dal Consorzio di bonifi
ca della Valle Scrivia. sorge 
sulla provinciale per Tortona. 
Di forma rettangolare, la vasca 
misura circa sci metri per quat
tro. A Ire metri dall'orlo, c'è 
una griglia metallica sotto la 
quale sfocia il grosso tubo che 
scarica i liquami. Zuccarello 
deve nparare una delle pompe 
di sollevamento delle acque e 
si china per verificare la causa 
del guasto. È un attimo. Di so

pra lo vedono vacillare, e poi 
piombare a capofitto nella fan
ghiglia puzzolente. 

Attorno alla vasca ci sono gli 
altri uomini della squadra, in 
parte dipendenti del Consor
zio, in parte dell'impresa Sitam 
di Alessandria, specializzala 
nel settore. Pio Tosi, trentenne, 
di Carbonara, ha visto quel che 
è accaduto all'amico e compa
gno di lavoro e non ha un atti
mo di esitazione: si cala, cerca 
di afferrare una braccio dello 

' Zuccarello che ancora affiora 
dal fondo del pozzo: ma perde 
i sensi, va giù anche lui. La sce
na si ripete, identica ed egual
mente tragica, per Fulvio Bar
bieri, ventiquattrenne di Ar-
quata Scrivia, operaio della Si

tam, Ma non è I mila. La catena 
.umana mossa t In un generoso 
impulso di soldarietà non si 
interrompe, spinge nell'orribi
le fossa altri tre uomini: Lucia
no Asbomo, 33 anni, di Novi 
Ligure; il tecnico del Consorzio 
Domenico Sobrtro, ventotten
ne, di Serravalle Scrivia; Nicola 
Montanaro, 29 anni, di Nizza 
Monferrato. A toro, per fortu
na, va meglio Intontiti dalle 
esalazioni, si afflosciano uno 
sull'altro, ma P -slaro sulla gri
glia, non scivcle.no nel liqua
me. 

Viene dato l'allarme. Con gli 
idranti, due operai dirigono 
potenti getti d'ac qua sul fondo, 
creando una soita di -vortice» 
d'ossigeno. Altri intanto si ca> 
lano e riportano su, uno alla 
volta, i tre rimasti inanimati 
sulla griglia. Vengono ricove 
rati all'osped. le di Tortona 
sembrano gra\ \ poi lentamen 
le si riprendono. Il Sobrero ha 
due vertebre .ncrinale, forse 
conseguenza delle, frenetica 
operazione di sa valaggio. 

Per gli altri In:, invece, non 
c'è nulla da lare. Quando arri
vano i vigili del f JOCO di Torto
na, avvertiti dalla Croce rossa 

'che aveva ricevuto 'a prima se
gnalazione, non reiit i.ehe pro
sciugare la vasca p-:i il recupe
ro delle salme. Poi il solito, 
amaro rituale di opr i tragedia: 
arrivano i cambini 1.1, arriva II 
procuratore della Repubblica 
di Tortona, Spina, comincia 
l'inchiesta. Come sempre, la 
fatalità è un argomento fuori 
luogo per «spiegare la morte 
di tre persone che lavoravano. 
Pur con il tradiziorale riserbo, 
alla stazione del ce: conferma
no: -Nessuno, sembra, indos
sava la maschera, lessuno a 
quanto pare pori iva cinture 
con l'anello per il < evo di sicu
rezza». ., 

Perchè? -L'inlervonlo sulle 
pompe - dice qualcuno al 
Consorzio - è un operazione 
che viene fatta frequentemen
te, di routine. Non era mai ac
caduto nulla, persino stamane 
(ieri per chi legge, ndr) presto 
erano secsi altri due...-. Ma è 
una semplificazione difficile 
da accettare, e che infatti le or
ganizzazioni sindicali respin
gono. Afferma Giorgio Bertolo, 
segretario della Camera del la
voro di Alessandria' -È grave 
che non si sia tenuto conto di 

una eventualità tutt'altro che 
remota. Un malore, e quindi la 
necessità di tirare su rapida
mente il lavoratore, dovevano 
essere previsti, come del resto 
prescrivono 1 regolamenti». 

Un comunicato di Cgil, Cisl 
e Uil denuncia «la palese ca
renza di mezzi di prolezione 
antinfortunistica in cui si svol
gevano i lavoi», e chiede che 
sia accertata -la dinamica de
gli eventi, compresa la verifica 
del tipo di sostanze presenti 
nell'impianto al momento del
l'incidente e le relative respon
sabilità». L'ipotesi che viene 
ventilata è questa: qualche im
presa potrebbe aver abusiva
mente scaricato nella condotta 
del depuratole delle sostanze 
altamente tossiche, ad esem
pio dei residui di lavaggio di 
una cisterna; potrebbero esse
re state queste esalazioni mefi
tiche ad uccidere i tre lavorato
ri e a Intossicare i loro compa
gni. 

Il procuratore di Tortona 
mantiene un riserbo assoluto. 
Coi cronisti si è limitalo a sotto
lineare -la gravità del fatto», ma 
si dà per molto probabile l'in
vio nelle prossime ore di avvisi 
di garanzia. 

Porto Azzurre 
Detenuti donano 
acqua minerale 
ai napoletani 

Una quota pari al costo di una conlczionc di bottiglie di ac
qua minerale, da inviare al sindaco di Napoli perchè la uti
lizzi per l'acquisto di bottiglie d'acqua per i napoletani: è 
lauti'tassazione che si sono imposti un gruppo di detenuti 
del carcere di Porto Azzurro per cercare di contribuire alla 
soluzione della crisi idrica nel capoluogocampano. L'inizia
tiva <"• nata nel terzo reparto (il cosiddetto -ergastolo vec
chio») dell'istituto di pena che ha ricevuto numerose ade
sioni L'iniziativa è stala presa per «il disir.ieressc del gover
no centrale ed il lento, inadeguato procedere di quello loca
le-. 

Venezia 
Stop ai bus 
turistici 
a piazzale Roma 

A Venezia il terminal auto
mobilistico di piazzale Ro
ma è da icn chiuso ai pull
man turistici, dirottati sull'i
sola Nuova del Tronchetto e 
all'inizio del pome Iranslau-
nare. L'ordinanza del sinda-

• • • " ^ ^ " » ™ • • c o fa riferimento alle condi
zioni di disagio della circolazione per il notevolissimo aggra
vio dei flussi di transito turistico e per salvaguardare le con
dizioni di sicurezza alla circolazione viaria e quelle della 
mob htà pedonale. Il divieto di transito, sosta e fornata ai 
pullman, penalizza r-opratiuito i pullman provenienti dal-
l'-est (ieri ne sono arrivali 57o con 30.000 turisti, per oggi ne 
sono previsti il doppio). 

Massacra 
la sorella 
e ferisce 
i genitori 

A Termoli (Campobasso), 
Robero di Mola. 35 anni, di
soccupato ha ucciso a col
tellate la sorella Filomena, di 
40 anni. La tragedia è esplo
sa improvvisamente nella 
casa dei genitori con cui 

"~",^^~™""—^™~™"™™ conviveva. Sanguinante, è 
riuscita a fuggire sulla strada per chiedere aiulo. Ma si è ac
casciata al suolo ed morta. Sulla strda sono giunti il padre 
Pai^ualc e la madre Maria Mugnano, settantenni, anch'essi 
sanguinanti.Erano stali feriti. Compiuta la tragedia, l'uomo 
ha cercato di fuggire a bordo della propria auto, una -ta
blet", ma è stalo raggiunto e fermato da una pattuglia della 
polstrada. 

Sequestrati 
a camorristi 
dieci miliardi 
di beni 

Come misure di sicurezza i 
carabinieri a Napoli hanno 
sequestrato beni per dieci 
miliardi: intestali a persone 
ritenute legate al clan di Car
ni ine Alfieri: un'organizza-
zione della camorra parte-

* ~ " • " • " " " ^ " * • " • • ™ nopea che controlla una va
sta area del Nolano Tra i beni, sequestrato un autosalone 
utilizato per l'esportazione di auto usate, un'azienda per la 
commercializzazioni; di prodotti di alluminio, una per il 
commercio di materiale ferroso, una per il commercio di or-
tolnilta e di macchinari agricoli, una villa del valore di un 
miliardo. Nell'elenco dei beni anche 15 autovetture di gros
sa cilindrala, a disposizione degli affiliati del clan per qual
siasi esigenza. 

Un sacerdote: 
«I mafiosi 
non possono 
fare i padrini» 

Negare ai mafiosi la possibi
lità di fare i padrini e di orga
nizzare feste religiose nelle 
zone di mafia, camorra e 
'ndrangheta, consentirebbe 
alla Chiesa di dare un segna-

'•' ' le tangibile contro il fenoroe-
•"""•™^^™""™«"^^™" n o mafioso. Lo sostiene un 
prete pugliese* Emilio D'Angelo, in una lettera inviala ai suo 
vescovoc pubblicateci* Settimana, uno dei periodici più let
ti dui sacerdoti italiani. Sul piano pratico della repressione -
scrive il prete - le chiese non possono prendere iniziative 
che servano a far sentire a tutta la gente la riprovazione tota
le della Chiesa verso il fenomeno malavitoso. Da qui il sug
gerimento sui padrini e l'organizzazione delle foste religiose. 

Antonio Giampaolo, uno dei 
grandi latitanti che vivono in 
Aspromonte, è slato rinviato 
a giudizio, assieme al fratel
lo, per omicidio. Lo scorso 
ottobre scese dalla monla-
gna per uccidere Gino Mari-

« ~ ~ ^ « " " ^ • » n 0 i ,| chirurgo di Locri. Il 
bandito agi per vendicare la figlia Caterina, S anni, morta 
per reazione allergica agli antibiotici. Accusati di omicidio 
coli>oso due medici che non fecero eseguire i test antialler
gici. 

GSUSEPPB VITTORI 

Uccise chirurgo 
per vendicare 
la figlia 
Alla sbarra 

D NEL PCI 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
martedì 3 luglio, mercoledì 4 e a quella antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 5 luglio. 

La tintarella di Sua Eminenza 
• 1 ROMA Ah. le vacanze: 

, una vera benedizione. Sotto 
l'ombrellone. l'autorevole 
monsignore butta un'occhiata 
distratta all'ultimo numero del-
YOsservatore Romano, si ag
giorna sul discorso del Pontefi
ce ai pellegrini polacchi per il 
<k*lo di Jasna Gora-, poi affer
ra con decisione gli altri gior
nali, a caccia delle ultime noli-

' zie sui Mondiali, di cui dentro 
di sé lamenta la carenza di in
formazione sull'autorevole 
quotidiano vaticano. Tempo di 
vacanze per lutti. E da lunedi 
sarà questo uno degli argo
menti di conversazione nei Pa
lazzi A[X3stolici, oltre alla re-

. cente riunione dei vescovi del
la Chiesa cattolica di rito ucrai
no, che hanno segnato. Oltre-
teverc, -giorni di gaudio straor
dinario-. Cardinali ed alti 
prelati, vescovi e semplici pre
ti, hanno dimostrato intensa 
partecipazione all'evento, ma 
adesso sono in massa sul pie
de di partenza. Destinazione: 
la -Casa del clero-, stabilmenlo 
balneare di Palidoro, vicino a 
Roma, che proprio all'inizio 
della settimana aprirà i suoi 
battenti per la stagione estiva. 

Cardinali, vescovi e semplici sacerdoti, tutti in par-
. tenza per il mare. A Palidoro, sul litorale romano, 
inizia la stagione della «Casa del clero», centro bal
neare per religiosi. Per gli ospiti ombrelloni, sedie da 
sdraio e lettini. La struttura, strettamente sorvegliata 
e protetta, funziona dal '68. Prima di essere eletto 
Pontefice, anche Wojtyla andava a prendere la tin
tarella su quella spiaggia. 

STEFANO DI MICHELE 

Perchè quaranta gradi sono 
quaranta gradi, anche all'om
bra del Cupolone. Quindi, but
tati in valigia un messale, qual
che libro dei Padri della Chiesa 
insieme a duo o tre gialli d'au
tore, un castigato costume 
(nell'eventualità che nei pa
raggi si aggiri anche il cardina
le Ratzinger) e l'esodo può ini
ziare. 

Non è una novità di que
st'anno, naturalmente. A set
tembre si sono sempre viste. 
nei corridoi silenziosi dei Sacri 
Palazzi, abbronzature invidia
bili. Del resto, prima di essere 
eletto papa, anche Karol Woi-
tyla si concedeva, ogni tanto, 
un paio di bracciate a Palido

ro Poi ha ripiegalo, con non 
poco dispiacere, su una più 
angusta piscina a Castel Gan-
dolio. La -Casa del clero- fun
ziona da oltre vent'anni, e mi
gliaia di sacerdoti vi hanno 
soggiornato. Chi vuole va per 
un giorno, più o meno come 
chi con il trenino va ad Ostia: 
chi gradisce può fermarsi più a 
lungo senza problemi, visto 
che l'edificio funziona anche 
da residence. A disposizione 
degli autorevoli ospiti, oltre a 
ombrelloni, lettini e sedie a 
sdraio, un bar e un ristorante. 
Via le pesanti lonache. avanti i 
costumi da bagno. 

Il luogo, naturalmente, è un 
po' diverso dal solito stabil

menlo balneare. Non ci sono 
rotonde sul mare, ed è facile 
supporre che non vi sia mai 
comparso un juke box, nean
che per la musica sacra. Né un 
coloratissimo marocchino, di 
quelli che passano e ripassano 
gridando -cocco bello, cocco 
bello1-. Conversazioni sotto vo
ce e a letto presto. Si tratta, del 
resto, di far riposare lo spirito. 

Ma non pensale di presen
tarvi, valigia in mano e sguardo 
pio, all'ingresso della -Casa del 
clero-. L'ospite è sacro e la sua 
privacy assicurata. L'accesso è 
severamente vietato, nessun 
sguardo indiscreto si è mai po
sato su quella spiaggia dove 
prende la tintarella una bella 
fetta del collegio cardinalizio. I 
(otografi cambierebbero vo-
lenlien un'esclusiva del mini
stro De Michelis in discoteca 
con un'altra in cui si vede il 
cardinale Glemp accovacciato 
sotto l'ombrellone, ma la bar
riera di protezione è insormon
tabile. Si tratta, comunque, di 
un riposo sacrosanto. Non c'è 
mica peccato se un pescatore 
di anime si concede, sotto il 
solleone, una sosta come ba
gnante. 

Non si attenua l'ondata di caldo sulle nostre regioni 

È scoppiata la canìcola 
Ma «sudare fa bene» 

Due turiste cervino sollievo alla calura 

• • ROMA. - -Temperatura: 
senza notevoli variazioni, su 
valori superiori a quelli stagio
nali-: queste le previsioni per 
oggi diramate dal Servizio me-
tcreologico dell'aeronautica. 
L'afa non si attenua, il caldo 
persiste e si continua a parlare 
di eccezionalità del clima. Ma 
il caldo improvviso che ha col
pito il nostro paese in questa fi
ne di giugno, nenlra nell'asso
luta normalità, perchè -l'anda
mento atmosferico è una suc
cessiva successione di regolari 
irregolarità-. Questa è la tesi di 
un esperto, il colonnello Ber-
nacca. ricordando che già nei 
primi anni 50 si sono registrale 
ond?te di caldo notevolissimo 
alla fine di giugno, con tempe
rature anche di 35-40 gradi al 
Sud. I! fenomeno si è ripetuto 
negli anni 80 e quindi è neces
saria molta cautela prima di 
parlare di cambiamento del 
clima verso il torrido, magari «a 

causa dell'effetto serra». 
Perentorio Bemacca e, in

tanto, è scoppiata la canicola e 
chi, lontano dal mitre, dai 
monti, dai laghi, è rimasto nel
l'afa delle città, si lamenta per
chè il caldo è insopportabile, 
non si respira, si suda. Ma in
terviene il prof. Franco Perraro, 
direttore del dipartimento d'e
mergenza di Udine. «Sudare fa 
bene-. Chi suda ha meno rischi 
di andare incontro al colpo di 
sole ed alle altre malattie da 
caldo che possono causare 
confusione mentale, conse
guenze cardio vascolan e an
che altri inconvenienli. Ma su
dare - continua Perraro - "uol 
dire anche perdere liquidi <• sa
li che vanno reintegrati Perciò 
bisogna bere. 

Il caldo e le sue possibili e 
prevedibili conseguenze van
no affrontate in modo intelli
genti.". Alcune norme elemen

tari - ricorda il primario clinico 
- sono ormai note: non stare 
immobili sono il sole nelle ore 
calde, non infilarsi nelle auto
mobili arroventate, non ingol
lare bevande troppo fredde. 
specie se sudati... Ma in Italia -
assicura il prof. Perraro • è diffi
cile morire di caldo, come 
spesso si seme dire per altre 
parti del mondo. Fino a 32 gra
di non si hanno difficoltà. E la 
maggior parte delle persone 
regge bene il caldo anche fino 
a 35 gradi. Con temperature 
superion iniziano i disagi, tut
tavia limitati e più sensibili per 
malati, bambini e anziani. Pe
ncoli possono insorgere solo 
quando il termometro supera i 
40. 

E con le assicurazioni del 
colonnello Beracca ed i consi-
gn'del clinico Perraro. le preoc
cupazioni per il caldo incom
bente potrebbero diminuire, 
sapendo che sudare la bene. 

Ili l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Alla vigilia dell'era del supermarco 
la conferma ufficiale che il cancelliere 
sarà a Mosca il 15 e 16 luglio 
per discutere dell'unificazione politica 

Nella Rfg aspre polemiche su Berlino 
Il presidente von Weizsaecker ha ricevuto 
la cittadinanza onoraria: «Spero 
che in tempi brevi tomi ad essere capitale» 

Germania unita, Kohl andrà in Urss 
Il cancelliere tedesco Kohl andrà in visita a Mosca a 
metà luglio invitato da Gorbaciov. Al cento dei col
loqui la collocazione internazionale della Grande 
Germania e gli aiuti economici. Intanto le massime 
autorità federali polemizzano su Berlino. Preoccu
pato per l'impatto del marco unico, il governo della 
Rdt cerca di scoraggiare gli acquisti di prodotti del
l'Ovest. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBCNI 

• • BKKLINO. A ventiquattro-
re dalla grande giornata del 
Supermarco. politica ed eco
nomia sono sempre più intrec
ciate. Mentre; la Rdt vive for
malmente i suoi ultimi mo
menti nel pieno delle sue pre
rogative statuali e si prepara 
con parecchia inquietudine 
sociale e politica a saltare nel
le fredde acque dell'economia 
di mercato, da Mosca arriva la 
conferma: Helmut Kohl è slato 
invitato in Urss da Gorbaciov il 
ISe 16 luglio. 

La notizia era stata smentita 
qualche giorno la dopo la riu
nione dei «2 + 4». quando il mi
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze aveva gelato 
l'ottimismo delle altre potenze 
vincitrici e dei tedeschi ledcrali 
con un nuovo piano per la 
Germania unificata. 

Ieri, il Cremlino ha rotto il si
lenzio e dato l'annuncio uffi
ciale. Bonn si è immediata

mente allineata dando notizia 
che il cancelliere sarà accom
pagnato dal ministro degli 
Esteri Gcnscher e dal ministro 
delle Finanze Waigel. 

A metà luglio si conoscerà il 
risultato del vertice dei 7 gran
di paesi industrializzati che si 
terra qualche giorno prima a 
Houston. Texas, e dovrà dare 
una risposta politica ma anche 
qualche impegno sostanzioso 
alla questione degli aiuti all'e
conomia sovietica. 

La riunione dei Dodici a Du
blino la scorsa settimana ha 
gii dato il segnale di via libera 
nonostante gli ostacoli posti 
dal premier britannico.Ora al
l'appello mancano Stati Uniti e 
Giappone. L'agenda dell'in
contro Kohl-Gorbaclov ha co
munque al primo punto la col
locazione intemazionale della 
Germania unificata sulla quale 
le posizioni restano ancora di
stanti. L'altro giorno il ministro 

degli Esteri sovietico Shevard
nadze in una intervista ad un 
giornale della Rdt ha detto che 
i sovietici sperano che entro la 
fine dell'anno la questione te
desca sard risolta, questione 
sulla quale -ogni stato (inte
ressato • ndr) ha voce in capi
tolo». Aggiungendo pero che 
•molto dipende dal modo in 
cui la Nato reagirà ai muta
menti in corso in Europa*. 

Nella riunione berlinese dei 
•2 + 4», Shevardnadze aveva 
insistito perchè la Rfg e la Rdt 
mantengano i loro rispettivi 
impegni verso Nato e Patto di 
Varsavia per un periodo transi
torio (cinque anni). Nel frat
tempo le due alleanze dovreb
bero trasformarsi perdendo il 
loro carattere di blocchi milita
ri, Inoltre, Mosca chiedeva di 
imporre alle forze armate tede
sche un tetto tra 200 e 250mila 
uomini, il piano è stato respin
to da tutti gli altri (esclusa la 
Rdt) in quanto la sua accetta
zione lederebbe la sovranità 
dello stato tedesco. Molli 
aspetti del piano Sccvardnad-
zc, però, potrebbero in realtà 
essere affrontati a Vienna nel 
negoziato sulla riduzione delle 
forze convenzionali. Dunque, 
c'6 ancora terreno da arare. 

Nelle ore in cui si Infittisce la 
rete diplomatica per accelera
re l'unificazione statuale della 
Germania, l'unificazione eco

nomica e monetaria arriva al 
traguardo e le autorità dello 
Stato federale polemizzano 
con asprezza su Berlino capi
tale. 

All'Insediamento del Deut
sche Mark che ridurr* in polve
re l'Ost-Mark manca soto un 
giorno. Simbolo contro simbo
lo. La sovranità trasferita da un 
paese alla bancarotta ad un al
tro paese che si configura co
me la prima potenza del Vec
chio Continente. Anche qui, 
nella microeconomia reale 
che poi è la vita di tutti i giorni, 
l'accelerazione è massima. 
Ancora più lunghe le code alle 
banche per prenotare il conto 
corrente e nei magazzini semi-
vuoti per comprare a basso 
prezzo ciò che lunedi o non ci 
sarà più o costerà il doppio. Il 
giochetto più in voga a Berlino 
Est e non salutarsi per nome. Si 
preferisce dire subito: 4 ore e 
35 minuti. Risposta: 5 e 10. 

E' il tempo trascorso nel lun
ghi serpentoni che riempiono 
le strade. Si giura che questa 
sera sarà festa grande, nono
stante la certezza che il pas
saggio al capitalismo non sarà 
affatto rose e fiori: due milioni 
di disoccupati, prezzi all'insù, 
salari non equivalenti a quelli 
dell'ovest. La parola d'ordine 
dei ministri perfino della Chie
sa è d I non spendere e spande
re. Il motivo è appunto che 
nessuno sa come andrà a fini-

Non si vende e non si compra 
nella Rdt del conto alla rovescia 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO La frenesia dei 
giorni possati è dietro le spalle: 
alla Germania, ora, non resta 
che aspettare. Come i grandi 
camion che noi giorni scorsi 
hanno portato il loro carico di 
marchi •buoni» e che ora son 
parcheggiati nei cortili delle 
banche in attesa di ripartire 
pieni di marchi "Cattivi». Car
taccia, tra meno di 48 ore, che 
si troverà il modo di riciclare. 
Bruciarla non si può, perche il 
fumo sarebbe tossico (intrin
seca malvagità della moneta 
•realsocialista»: onche moren
do vorrebbe far danni) e pro
babilmente finirà per essere 
utilizzata come materia di ba
se nell'industria tessile. Tra un 
pò di tempo i tedeschi dell'est. 
che i loro marchi non li voleva
no più, se li porteranno addos
so, forse, ir forma di vestiti. 
Che avranno pagato in marchi 
dell'ovest, s'intende. La Ger
mania ospet'a. come i camion, 
come gli scomparti del negozi 
dell'est, vuoti come non lo era
no mai stati neppure nei tempi 
peggiori del -prima», come 
non lo sono neppure a Mosca 
o a Bucarest, dove 1 segni del 
fallimento dot «socialismo rea
le» sono ancora più duri. I ne
gozianti aspettano anch'essi la 

moneta "vera», ormai si tratta 
di resistere poche ore, e hanno 
ritirato la merce dal negozi. 

Nessuno vende o compra 
più nulla, da qualche giorno, 
nell'effimera Repubblica de
mocratica tedesca. E perche 
dovrebbe? Le grandi leggi del
l'economia hanno il loro ri
scontro, milioni di piccoli ri
scontri, nel comportamento 
quotidiano della gente. C'è un 
mercato condannato a morire 
e a risorgere, chissà come ma 
certo diverso: che senso ha 
spendere adesso' Se qualche 
bisogno proprio lo si deve sod
disfare, la Terra Promessa è 
appena dietro l'angolo, non 
ancora conquistata ma co
munque raggiungibile. Pezzi di 
mercato occidentale, anzi, ar
rivano ogni mattina, almeno 
qui a Berlino est, con le banca
relle volanti che vendono in 
marchi occidentali. Se nei ne
gozi il pane non c'è o il latte 
non si trova, qualche marco 

• -buono» lo si trova sempre e si 
va «di là». La morte ufficiale sa
rà notificata solo alle ore zero 
zero e un minuto di domenica 

' Muglio, ma è già un bel 
po'che l'economia di questo 
pezzo di Germania muore 
giornodopo giorno, Le solide 

monete luccicanti, tanto più 
pesanti delle loro sorelle pove
re che fa piacere sentirle in 
mano, i bei biglietti di banca 
con la faccia di Schiller anzi
ché di Carlo Marx hanno smes
so da parecchio di èssere una 
novità da ques^paite dei mu
ro che cade a pezzi. Non han
no aspettato, loro, il trattato in-
tertedesco e le scadenze uffi
ciali, circolano da mesi e in 
quantità crescente, sul filo del
le aperture politiche e della 
empiria «extra legem», confer
mando, giorno dopo giorno, 
anche qui, la validità universa
le della legge di Gresham: 
•moneta buona scaccia mone
ta cattiva». Le «Bmw» con la tar
ga orientale posteggiate sulla 
Unler den Linden, le «Merce
des» che spuntano come fun
ghi, ma anche le modeste «Po
lo» tirate a lucido, raccontano 
anche all'osservatore superfi
ciale la parte di storia già con
sumata da questa inalfcrrabile 
fase transitoria tra l'-economia 
socialista pianificata» e l'-eco
nomia sociale di mercato»: lut
to cambia domenica 1" luglio, 
ma qualcosa ha cominciato a 
cambiare già prima. Chi si è 
adeguato subito lo ostenta 
senza complessi. Gli altri, la 
massa che della compenetra

zione economica tra le due 
Germanie ha visto finora solo 
le briciole, esercita la pazien
za: si può fare a meno di molte 
cose per un pugno di ore, fin
ché non apriranno gli sportelli 
delle banche e * «miracolo» 
cominceràper tutti,, j . 

' E poi? Dopò I*«ora x», 'nei 
giorni, nelle settimane, nel me
si che seguiranno? E chi lo sa. 
L'opinione degli esperti, sta
volta, non va molto oltre le ba
nalità del senso comune. Qua
le impatto avrà l'unità moneta
ria non lo sa bene nessuno, 
non fosse che perché un espe
rimento del genere, finora, 
non è stato mai fatto e quindi 
mancano tanto i parametri 
scientifici che le osservazioni 
empiriche. Le stime sulla di
soccupazione indotta dall'arri
vo del D-Mark vanno da un mi
nimo di 800 mila a un massi
mo di 4 milioni di perdite di 
posti di lavoro. Come dire: da 
un fenomeno tollerabile e 
prontamente .recuperabile a 
un terremoto catastrofico, che 
nessuna politica economica e 
sociale potrebbe contenere. I 
dati sulla tenuta delle aziende 
orientali che, sulla base di «cri
teri scientifici», il ministro del
l'Economia di Berlino aveva 
quantificato nei giorni scorsi 
con l'intenzione di porre fine 

Chuck Berry si difende: «Tutta una montatura» 

Sotto accusa il ve del rock 
In casa teneva armi e hashish 
Droga, armi e materiale pornografico nel ranch del 
leggendario cantante rock Chuck Berry, nel Missou
ri. Sarebbe stata una soffiata a far muovere la poli
zia. Il legale di Berry accusa una ex cuoca del can
tante di aver «montato» il raid. Il cantante rock è sta
to altre volte ospite di penitenziari americani per 
istigazione alla prostituzione di una minore e per 
evasione fiscale. Fu tra i grandi degli anni 50. 

RICCARDO CHIOMI 

• • N E W YORK. «Sono inno
cente», ha dichiarato il leggen-
dariocantan:e rock Chuck Ber
ry ai giornalisti, al termine del
la conferenza stampa indetta 
dal procuratore distrettuale 
William Hannah della contea 
di St. Charles, nel Missouri, do
po che la polizia aveva trovato 
nel suo ranch un ingente 
quantità di droga, libri e foto 
pomo. 

Gli agenti avevano fatto irru
zione nella residenza di cam
pagna del cantante all'alba, 
dopo una segnalazione anoni
ma. Tuttavia li cocaina non ce 
n'era. Ma gli agenti (che han

no frugato per ore) hanno tro
vato sacchetti di plastica con 
marijuana, hashish, due fucili 
a ripetizione ed unoa canne 
mozze, 122mila dollari, e foto 
porno 

Non sarà emesso alcun 
mandato fino a quando non 
avremo catalogato tutto il ma
teriale sotto sequestro, ha di
chiarato il procuratore distret
tuale, precisando altresì che gli 
inquirenti stanno esaminando 
il materiale consideralo proibi
to. 

•È una tragedia», ha com
mentato irato l'avvocato del 
cantante, aggiungendo che 

tutto deve essere collegato ad 
una denuncia Inoltrata alla 
procura l'anno scorso da una 
ex cuoca del ristorante di Ber
ry. La donna - ha detto l'avvo
cato - si sarebbe vendicata do
po essere stata ripresa segreta
mente da una telecamera nel
la toilette del locale, mentre 
s'intratteneva con dei clienti. 

Da una dichiarazione giura
la, presentata al tribunale dalle 
autorità, salta fuori che le inda
gini erano già state avviate nel 
dicembre del 1988, perché do-
pouna segnalazione sarebbe 
stata scoperta, nel contenitore 
della sua chitarra, cocaina im
portata clandestinamente. An
che l'anno scorso i bagagli di 
Berry furono ispezionati all'ae
roporto intemazionale -Lin-
bcrt» di St. Louis, ma non fu 
trovato nulla. 

Berry, 63 anni, ha avuto una 
brillante quanto patita carrie
ra. Iniziò a suonare la chitarra 
ancora adolescente. A 18 anni 
si ritrovò in galera, accusalo di 
tentato furto. Dovette interrom
pere gli studi per tre anni e 

re e quanto tempo realmente i 
cittadini della ex Rdi dovranno 
aspettare prima di modificare 
complessivamente il loro livel
lo di vita. 

A dimostrazione dell'atmo
sfera molto I intana dalla sere
nità, il governo ha reso noto at
traverso il portivocc del mini
stero dell'economia che conti
nuerà ad imporre un sovrap
prezzo sui gè ieri voluttuari oc
cidentali dell'I 1% con un 
decreto nomwlante il parere 
negativo dei deputati. L'altra 
sera a conclusone dell'ultima 
seduta della Volkskammer pri
ma dell'uniflcitziont* moneta
ria, l'opposizione aveva fatto 

mettere in votazione un docu
mento contro il dazio accolto 
a maggioranza semplice. 

Il governo tira dritto sapen
do che la corsa sfrenata ai pro
dotti dell'ovest massacrerebbe 
più di quanto siano già oggi 
massacrate le imprese orienta
li. Infine la nuova capitale. Il 
presidente della FU? Wcizsac-
ker, parlando alla chiesa di Ni-
kolai dove è stato significativa
mente nominato cittadino 
onorario di Berlino Est, si è di
chiarato favorevole a Berlino 
quale •Hauptstadt» della Ger
mania unita perchè nessun'al-
tra città può riippresentare 
adeguatamente tuHi i tedeschi. 

Una decisione va presa dun
que -in tempi ragionevolmente 
brevi». Ribatte Kohl da Bonn: 
deciderà il nuovo parlamento 
dopo le elezioni pantedesche. 
Il suo minis-ro degli esteri Gcn
scher: l'argomento secondo 
cui non si può decidere lino a 
quando ci sono truppe sovieti
che in Gemiania non può im
pedire una decisione di massi
ma. 

Intanto, i ragazzi di Bonn in
dossano ieuns con un adesivo 
appiccicato al sedere: «I love 
Bonn». Al |josto della «o» c'è 
una bocca rossa. E la Bunde
sbank ha già fatto sapere che 
da Francoforte non si muove. 

File di macchio*, il distributori per il pieno prima dell'introdiizone del 0 Mark 

alle incertezze, sono stati subì-
. to contestati In >ase a criteri al

trettanto «scientifici-. Il 30% 
delle aziende, aveva detto il 
ministro Poni, terranno senza 
grossi problemi; il 40% solo se 

><ssi ristruttureranno rapidamen
te;, lin altro 308. «one condan
nate al fallimento. Questo 
schema -har.nj fatto notare 
molti esperti- è credibile se ci 
saranno immoliate e massic
ce iniezioni di denaro dall'o
vest, ma ci saranno? e quando? 
e a quali condizioni? Nei giorni 
scorsi il presidente delta Con-
(industria dell'ovest ha reso 
noti i risultati d. un sondaggio 
interno tra gli Imprenditori fe
derali: a differenza di quanto si 
pensava, solo il 25% si dice «di
sposto» («di-posto», non 
•pronto») a investire nella Rdt. 
Per tutti gli al:n la parte orien
tale della future Germania uni
ta sarà merco-», non ti;rro d'in
vestimenti. 

•• Qualunque tipo di analisi 
venga tentata, comprese quel
le che si fanno a Bruxelles su 
«quanto costerì > l'unificazione 
monetaria tedesca all'Europa 
comunitaria, si arenario presto 
sull'ovvia cons.derazione che 
tutto dipendersi dalle scelte, 
economiche e politiche, che 
verranno compiute «dopo»: se 

le aziende che potrebbero far
cela saranno sostenute, ad 
esempio, se l'inflazione verrà 
combattuta severamente o 
con manica larga, se i salari 
verranno aumentati o com
pressi, quali e quanti prezzi 
cresceranno nel prinjo perio
do, 'come?"e correrie tempi,' 
verrà riformata la politica agri-
cola...Tante variabili che nes
suno può pretendere di padro
neggiare adesso. Che cosa fa
ranno, tra una settimana, tra 
un mese, gli operai dell'indu
stria che guadagnerei nno, an
corché in marchi -buoni», la 
metà o un terzo dei loro colle
glli (ormai a tutti g ì effetti) 
dell'ovest? Sciopercr.'nno per 
avere di più, infischù ndosene 
dei moniti e dei divie i del mi
nistro delle Finanze di Bonn 
Waigel? Come reagiranno i la
voratori che rischiano di per
dere il posto? Cerche -anno di 
salvare la loro fabbrica, scen
deranno in piazza, M iscrive
ranno a un corso dì riqualifica
zione, emigreranno all'ovest? 
Che ne sarà delle donne che 
non avranno più in azienda 
l'asilo-nido peri figli perché se 
si deve risparmiare è da là che 
si comincia? Rinuncnanno al 
lavoro? Come quadra ranno i 
bilancio familiari se l<: retribu
zioni restano al chiedo e i 

prezzi, liberalizzati, si adegua
no al mercato? Le risposte nes
suno le ha. C'è chi ntiene che 
la Rdt si avvia verso un periodo 
di ingovernabili tensioni socia
li e c'è chi pensa che, come ha 

* fatto in fondo, finora, la gente 
.' di questo paese continuerà a 
"tirare la cinghia, aspettando 

pazientemente gli effetti del 
«secondo boom tedesco» che 
brilla in tutti i discorsi che arri
vano da Bonn. In ogni caso le 
vacanze sono vicine e con i 
marchi «buoni» si potrà anche 
andare all'estero. Risparmian
do, certo, a vedere Venezia an
data e ritorno in quarantott'o-
re, o Parigi con il pranzo al sac
co, o l'altra Germania ospiti 
della vecchia zia, ma cancel
lando almeno l'amarezza per 
aver vissuto una vita senza po
terlo fare. E ci saranno tanti 
conti da fare, riorganizzare bi
lanci, aspettative, consumi. 
E'possibile, in effetti, che nelle 
prime settimane non succeda 
poi molto, neppure quell'on
data di consumismo selvaggio 
che molti Kimono per gli irre
frenabili effetti inflativi che 
porterebbe con sé. E fra poche 
settimane l'unità politica delle 
due Germanie sarà dietro l'an
golo. Nell'attesa della nuova 
•ora x», comincerà già un'altra 
storia. D 

Honecker accusato 
per 200 omicidi 
commessi dai Vopos 

DAL NOSTRO INVIATO 

•iBr.RIJNO Adesso Edrich 
Honecker, l'ex leader del regi
me della Rdt deposto, dovrà 
con ogni probabilità risponde
re ai magistrali dell'uccisione 
di o Ire duecento cittadini del
la Germania orientale nel ten-
tat vo disperato di fuggire all'o
vest attraverso la barriera del 
Mt.ro. Il procuratore capo te
desco orientale Gucnther Sei-
dei ha aperto un'inchiesta per 
omicidio in quanto Honecker 
e-3 presidente del Consiglio 
supremo della difesa. 1 Vopos 
avevano l'ordine di «sparare 
per uccidere» contro coloro 
che tentavano la fuga nell'altra 
parte della città. Inoltre Ho
necker avrebbe personalmen
te ordinato che le zone di fron
tiera fossero adeguatamente 
minate e l'installazione di si
stemi di puntamento e sparo 
automatici. La procura genera
le ha anche chiesto la collabo
razione dei magistrati della Kfg 
in possesso di «una migliore 
documentazione sulla nostra 
tragedia» 

Proprio l'altro giorno, un al
to magistrato della Repubblica 
federale esperto di terrorismo, 
l'e> procuratore generale Kurt 
Rebrnann, intervistato d il quo
tidiano «Die Welt» aveva dato 
per probabile l'apertura di una 
ine liesta a carico di Honecker 
proprio per lo stillicidio di uc
cisioni al Muro. In Germania 
occidentale molti cittadini ave
vano sporto denuncia, ma le 
autorità federali non avevano 
mai soluto fare nulla. Honec
ker era pur sempre un capo di 
Staio con il quale il governo di 
Bonr intratteneva sostanziali 
reiezioni politiche. Quando 
Honecker si recò in visita nella 
Repubblica federale, venne 

addirittura modificata «ad hoc-
la legge sull'immunità per evi
tare conseguenze giudiziarie 
proprio in virtù di quelle de
nunce. Il Parlamento approvò 
una norma che dava l'immuni
tà a quelle persone che rap
presentavano al'ri Stati su invi
to delle automa federali. Ora si 
discute se questa immunità, 
crollato il Muro di Berlino e av
viata l'unificazione dei due sta
ti, è tollerabile oppure no. I de
litti non decadono, commenta 
l'ex procuratore Rebmann. 

Honecker è sotto il tiro della 
giustizia anche per l'accogli
mento in Rdt dei lerronsli della 
Raf. Su questo versante potreb
be essere accusato anche di 
aver ostacolato li- indagini poi
ché individuabili apparati del
lo Stato della Rdt avevano co
perto e protetto i terroristi. Gli 
alti organi della magistratura 
federale stanno discutendo se 
chiedere ulficialmente l'aper
tura degli archivi conservati a 
Salzgitter. nella Rdt. contengo
no la documentazione di de
nuncia di 80 mila reati. Nelle 
edicole di Berlino Est, intanto, 
va a ruba l'inseno della «Tas
che contiene gli elenchi degli 
appartamenti in cui hanno 
abitato i collaboratori della 
Stasi durante il regime comu
nista. Niente nomi e cognomi, 
soltanto l'indirizzo. Natural
mente, avverte il giornale, non 
è detto che gli inquilini attuali 
siano gli stessi che collabora
vano con la Stasi. La cosa certa 
è che la decisione di stampare 
l'inserto ha fatto scalpore ed è 
indicativo di una opinione af
fatto tenera nei confronti del 
collaboratori attivi del regime. • 

GPS. 

Vertice dei de a Budapest 

Alitali incontra Andreotti 
«Ungheria nella Cee nel '95» 

ARTURO BARIOU , 

( • I BUDAPEST. Si apre oggi 
nella capitale ungherese il pri
mo vertice mondiale dei partiti 
democristiani o comunque di 
ispiraziorievcrfsUana. ^dedica
to _i»l:e.jgrajidi trasformazioni 
avvenute o ih atto nei paesi 
dell'Europa centro-orientale e 
dovebbe stabilire con una di-
chi: razione finale le strategie 
in proposito dei partiti demo-
crisi ic ni. Vi partecipano 150 
personalità democristiane di 
spicco dei cinque continenti, 
capi di governo come An-
dreotii e il tedesco Kohl, il bel
ga Martens, l'olandese Lub-
bers. l'ungherese Antall. capi 
di S:ato come l'haitiano Mani-
gal e lo sloveno Peterle, mini
stri, capi di partito come Arnal
do Forlani, il presidente del
l'Internazionale democristiana 
Eduardo Fcrnandez. membri 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio d'Europa. Già ieri i 
partecipanti al vertice avevano 
occupato uno dei migliori al
berghi budapestini, l'Hotel Fo
rum, sulla riva sinistra del Da
nubio, dove alle 18 si è svolto il 
ricevimento ufficiale. In prece
denza il presidente del Consi
glio Andreotti aveva avuto in 
Parlamento un incontro di 40 

minuti con il primo ministro 
ungherese Antall che ha riba
dito la volontà del suo governo 
di creare le condizioni per l'a
desione dell'Ungheria alla Co
munità europea entro il 1995, 
l'impegno a contribuire con 
una Ungheria uscita dal Patto 
di Varsavia alla ecstituzione di 
un nuovo ordine e di una nuo
va sicurezza euro[>ei, l'interes
se a sviluppare i rapporti con 
l'Italia anche per Slanciare la 
massiccia preserza tedesca 
nel paese. Andreotti ha assicu
rato la simpatia 2 l'interesse 
dell'Italia nella costruzione 
della nuova Ungheria demo
cratica e l'appoggio alle aspi
razioni europee ungheresi du
rante il semestre di presidenza 
italiana. Antall ha annunciato 
che sarà a Venezia il 31 luglio 
e il primo agosto ]>er il vertice 
della intesa pentagonale (Ita
lia, Ungheria, Jugoslavia, Au
stria e Cecoslovacchia) dal' 
quale dovrebbe scaturire un 
primo accordo di cooperazio
ne regionale che dovrebbe 
prefigurare i nuovi rapporti in 
una Europa che ha superato la 
divisione e la contrapposizio
ne dei blocchi. Il 2 agosto sarà 
in visita ufficiale a Roma. 

quando usci di prigione lavorò 
per quattro anni aìla-catena di 
montaggio della General Mo
tors, frequentando i corsi serali 
di scuola superiore e di parruc
chiere. 

Nel 1952 formò un trio assie
me al batterista Ebby Harding 
e al pianista Johnnie Johnson, 
che restò al suo fianco per 
trent'anni. Durante gli anni 
Cinquanta Berry si affermò in
ternazionalmente con i suoi 
ritmi innovativi ed il filone rock 
di tutta una generazione. 

Fece alcune apparizioni an
che sul grande schermo: 
•Rock, Rock, Rock» del 1956. 
•Mister Rock and Roll» nell'an
no successivo ed il famoso 
«Co, Jonny. Go» nel 1959. Si 
riaffacciò al cinema nel 1979 
con «American Hot Wax», sen
za tuttavia riuscire a sfondare. 

Considerato II pioniere del 
rock'n'roll. è famoso per i suol 
guai, a ripetizione, con la leg
ge. Nel 1959 fini nelle prigioni 
federali dell'Indiana per aver 
assunto una quattordicenne 
prostitua Apache nel suo loca
le, in barba al -Mann Acl». 

Chuck Berry 

Quest'ultimo fatto mandò in 
rovina il suo matrimonio. Negli 
anni Sessanta realizzò altri 
brani di successo, tra cui «Na
dine» e «No particular llace to 
Go» per produrre sporadica
mente altri rnativi elle non 
hanno poi avuto lo sleisso suc
cesso dei primi. sia negli Stati 
Uniti che all'estero. Nel luglio 
del 1979, dopo aver partecipa
to ad un ricevimento alla Casa 
Bianca ollertò dall'alida presi
dente Jimmy Carter, gli agenti 
della tributaria o arrestarono 
con l'accusa di evasione fisca
le e dovette terrore cento gior
ni in carcere. 

Proposta del democratico Nunn. Tutti d'accordo 

Uomini e radar del Pentagono 
impegnati sul fronte ecologico 
Il democratico Sani Nunn, presidente della commis
sione Difesa del innato, propone un piano di ricon
versione del Pentagono perla difesa dell'ambiente. 
Il portavoce di Cheney e l'industria militare applau
dono. Cosi parte dell'industria militare americana 
potrà lavorare in un settore in crescita dell'econo
mia mondiale. E $ì uomini del Pentagono possono 
respingere l'attacco al budget della Difesa. 

ATTILIO MORO 

• f i NEW YORK II Penarono si 
prepara a combatter:, quella 
che sarà forse la sua battaglia 
più difficile negli anni 9): la di
fesa dell'ambiente. I.» propo
sta di aprire questo nuovo 
fronte viene dal presidente del
la commissione Difesa della 
Camera. Sam Nunn, de nocra-
lico della Georgia. E già Che
ney ha espresso il suo interes
se. Secondo Nunn il Pentago
no ha il compito istiitizionale 
di utilizzare uomini, tecnologie 
e risorse per fronteggiar; la ca
tastrofe ambientale. -La fine 
della guerra fredda - h> detto 
Nunn - ha ridotto noti vilmen

te il rischio di un confronto nu
cleare. Ma nuove nubi si ad
densano sul futuro dell'umani
tà minacciando la stabilità di 
antichi equilibri». I pericoli 
maggiori sono, secondo Nunn, 
la forte pressione dei popoli 
del Terzo mondo sulle risorse 
alimentari, la distruzione delle 
foreste e della fascia dell'ozo-
no. Perciò Nunn proporrà, il 
mese prossimo, la costituzione 
di un Consiglio delle ricerche 
per la difesa dell'ambiente che 
potrà utilizzare fondi, uomini e 
mezzi del F'entagono, e racco
gliere dati su quei mutamenti 
ambientali «che potrebbero 

avere lo stesso impatto distrul-
tivodi una guerra nucleare». 

Qualche miliardo di dollari 
del budget del Pentagono do
vrà poi servire a ripulire l'Ame
rica delle scorie radioattive 
che continuano ad accumular
si nelle grandi discariche nu
cleari di Denver e Rocky Flats, 
e porre cosi un nmedio ai dan
ni provocati in passato dallo 
stesso dipartimento della Dife
sa. La proposta è di paternità 
democraiica, ma il Pentagono 
approva. "Aspettiamo di cono
scere i dettagli, ma sembra una 
buona idea», ha detto Glenn 
Ford, il portavoce del Pentago
no, Cheney guarda con favore 
ad una iniziativa che gli dà pre
stigio e tutto sommato gli con
sente di conservare intatto un 
apparato di uomini, mezzi e ri
sorse dislocato per ora sul 
fronte dell'ambiente, ma che 
può sempre tornare a casa 
qualora ce ne fosse la necessi
ta. Ora teme ben altri tagli e il 
concedere qualcosa a Nunn 
può aiutarlo a respingere l'at
tacco democratico e difendere 
la scsUnziale integrità del bi

lancio della Difesa. 
Applausi vengono anche 

dalle maggiori aziende dell'in
dustria militare americana. 
«Perché no? - ha dello Wirth. 
della Martin Manetta Corpora-, 
tion - La stessa tecnologia che 
produce sensori utilizzati sul 
campo di battaglia può fare 
quelli per il monitoraggio dei 
mutamenti ambientali. Qui 
possono venire utilizzati gli 
stessi computer, gli stessi ra
dar, gli stessi sonar sottomari
ni». 

Per superare le ultime incer
tezze Nunn ha detto «I paesi 
sviluppati si stanno avviando a 
spendere dal due al tre per 
cento del loro Prodotto nazio
nale lordo in programmi per la 
protezione dell'ambiente, ed, 
io voglio che acquistino le tec
nologie americane». Quale 
modo migliore allora di prepa-, 
rarsi a mettere le mani su que-, 
sto nuovo, promettente merca
to se non quello di mettere di 
nuovo in corsa tecnologie e 
uomini altrimenti destinati a 
pagare con la disoccupazione 
il prezzo della pace? 

10 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 
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NEL MONDO 

Il plenum approva la relazione del segretario Preteso un «giudizio» sul congresso russo 
ma gli esponenti della destra chiedono II leader radicale Eltsin annuncia: 
ritocchi concreti sull'economia di mercato «Tutte le discussioni devono ancora venire » 
e sul ruolo della classe operaia Dovrà essere eletto anche il numero due 

I conservatori correggono Gorbaciov 
All'unanimità il «plenum» del Comitato centrale del 
Pcus ha approvato lo spirito della relazione di Gorba
ciov all'imminente congresso. Ma il leader del Cremli
no dovrà rivedere alcuni passaggi: sull'economia di 
mercato, sul ruolo della classe operaia. Richiesto an
che un «giudizio» sul contrastato congresso dei comu
nisti russi. Sono stati alcuni esponenti conservatori a 
chiederlo. Eltsin: «Il dibattito è ancora tutto da fare...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

• i MOSCA, È stato l'ultimo 
•plenum» del Comitato cen
trale del Pcus prima del 28" 
Congresso. Vinformazione ul-
ficiale parla di un'-atmosfera 
benevola» e garantisce che si 
e svolta un.3 «discussione co
struttiva» ieri in tre ore e mez
zo di lavori al Cremlino sotto 
la presidenza di Mikhail Gor-
baciov Cla ;ua relazione è du
rata un'or i). Alla vigilia di 
uno degli appuntamenti più 
drammatici nella storia del 
partito, mentre i <t.$83 delega
ti stavano già adempiendo al
la registrazione nella sala San 
Giorgio, il Comitato centrale 
ha invitato il segretario a mo
dificare alcuni passaggi del 
rapporto che verrà letto lune
di e che dovrebbe essere con
tenuto in tre ore. Ci sono stati 
nove interventi, tra i quali 
quello del ministro dell'Inter
no. Vadim Bakalin. Sono stati 
alcuni componenti del Comi
tato centrale, noti per le loro 
posizioni conservatrici, a pre
tendere d.) Gorbaciov dei ri
tocchi «concreti» alla relazio
ne le cui linee generali sono 
state, tuttala, approvate all'u
nanimità. Anche il documen
to programmatico e il proget
to di nuovo statuto del Pcus 

George B U M 

Buenos Aires 
32 vittime 
in manicomio 
lager 
• I BUENOS AIRES. Delegati 
sindacali dell'Associazione dei 
lavoratori dello Stalo (Ate) 
hanno denunciato che 32 rico
verate dall'istituto neuropsi
chiatrico femminile -Braulio 
Mojano» <!i Buenos Aires sono 
morte di lame negli ultimi ven
tisette giorni. 

La commissaria del nosoco
mio. Olga Rudy ha confermato 
i decessi ma li ha attribuiti a 
•cause mediche», pur ammet
tendo chi.' -si sta indagando 
caso per caso». 

In proposito il quotidiano 
del pomeriggio Cronica ha in
viato sul posto I suoi cronisti e 
fotografi che hanno raccolto 
storie e immagini raccapric
cianti. N'ìl relativo articolo, 
corredato da foto in cui ap
paiono pazienti letteralmente 
ridotte «a pelle e ossa», che 
fanno ricordare immediata
mente «i campi di concentra
mento hitleriani», il giornale ri
porta la testimonianza di un 
medico, secondo il quale -ci 
sono ricoverate che pesano 
dai 30 ai 15 chili, per l'estremo 
statodi denutrizione». 

sono stati approvati senza op
posizione, a parte due asten
sioni. Ciò non vuol dire - ha 
ammesso lo stesso portavoce 
del Comitato centrale, Ale
xander Kapto, capo del dipar
timento ideologico - che non 
ci siano state discussioni. O 
anche -opinioni contrastanti». 
Né che tutto sia destinato a fi
lare liscio anche al congresso. 
Intervistato all'uscita del -ple
num», Boris Eltsin ha confer
mato: «Tutte le discussioni de
vono ancora venire...». 

Tuttavia, è stato molto si
gnificativo, stando alle dosate 
informazioni fornite da un pa
cioso ma navigato Kapto, che 
le osservazioni nei confronti 
della relazione anticipala da 
Gorbaciov al Comitato centra
le, abbiano riguardato tre temi 
che sono i cavalli di battaglia 
dei conservatori: da quello 
della riforma economica e il 
passaggio al mercato, al ruolo 
della classe operaia e i rap
porti con i comunisti, al -giu
dizio» sulle conclusioni cui è 
pervenuto, la scorsa settima
na, il congresso del comunisti 
della repubblica russa culmi
nato con la elezione di Ivan 
Polozkov a primo segretario. Il 

portavoce Kapto ha ammesso 
che -lettere critiche» continua
no a pervenire non solo alla 
direzione del Pcus ma anche 
ai giornali su come si è con
cluso il congresso russo e sul 
marchio di destra che lo ha 
contraddistinto. Su questa vi
cenda, che è stata il degno 
prologo del 28" Congresso. 
Gorbaciov è stato espressa
mente invitato - lo ha fatto Ni-
kola) Malkov, primo segretario 
della siberiana Cita - a inclu
dere nel suo rapporto ai dele
gati un preciso giudizio sul 
congresso dei comunisti russi. 
E già ieri, a quanto pare, il se
gretario generale si è pronun
ciato. Ma non si è saputo cosa 
esattamente ha sostenuto. E 
stato invece Vladimir Melni-
kov, ministro delle Foreste, già 
primo segretario di Komi, a 
sollevare il problema dell'eco
nomia di mercato. E altri ora
tori lo hanno seguito su que
sta strada. A Gorbaciov è stato 
consigliato di esporre «più 
chiaramente» I meccanismi 
principali della riforma eco
nomica proposta e la richiesta 
è stata in sintonia con la dichi-
razione avanzata proprio ieri 
dal capo dei sindacati, Ghcn-
nadi Janaiev, il quale vuole un 
«referendum popolare». Cosi 
come, pochi giorni fa, ha so
stenuto Egor Ligaciov. 

Sui lavori del «plenum» so
no stati dilfusi altri particolari. 
Tra questi, la conferma che 
Gorbaciov, che tutti danno 
per riconfermato nella carica, 
avrà un collaboratore stretto 
in qualità di vice. Non è anco
ra stabilito (-Sarà il congresso 
a decidere», ha ribadito Ka

pto) se si tratterà di un vice
presidente o un vicesegretario 
anche se il progetto di statuto 
opta per la prima definizione. 
•Il tema è stato sfiorato ieri», 
ha precisato Kapto, il quale ha 
ammesso che «esistono diver
si punti di vista». Altro partico
lare: è stato cambiato il titolo 
della relazione di Gorbaciov. 
Non si tratterà più di un testo 
che si diffonderà sul -corso 
della perestrojka», bensì di un 

rapporto da -rendiconto poli
tico» a nome del Comitato 
centrale. Differenza non irrile
vante se il -rendiconto» viene 
interpretato come una esposi
zione dettagliala sul lavoro 
del gruppo dirigente. Non a 
caso molte organizzazioni di 
partito, tra cui quella di Mosca 
che conta circa un mi: ione di 
iscritti, chiederà un «giudizio 
personale» su tutti i membri 
del Politburo: cosa hanno fat

to, quali errori e quali meriti. 
IL portavoce ha comunica

to anche la composizione dei 
delegali al congresso. La pre
ponderante presenza dell'ap
parato è confermata da un 48 
per cento di delegati prove
nienti dalle organizzazioni re
gionali e cittadine. G i intellet
tuali sono 333, i rappresentan
ti dell'industria e dei trasporti 
1.005, quelli dei «mass media» 
53, i «dirigenti» 363, le donne 

344, gli operai 432, i colcosia-
ni 362, i militari 269.1 rappre
sentanti delle varie delegazio
ni da oggi si riuniranno per 
concordare la composizione 
degli organismi del congresso 
ma anche per cominciare a 
scambiarsi le opinioni sui no
mi dei futuri dirigenti del parti
to. E la lotta sarà aspra nono
stante Medvedev ieri sulla 
Pravda auspichi un abbando
no delle «ambizioni persona
li». . - . . . • • 

Vilnius congela l'indipendenza 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. Alla vigilia del 
congresso del Pcus, il presi
dente della Lituania, Vitautas 
Landsbcrgis ha olferto un 
compromesso a Gorbaciov: il 
congelamento della dichiara
zione d'indipendenza per 100 
giorni, a partire dalla data d'I
nizio delle trattative con il 
Cremlino. Landsbcrgis ha pre
sentato ieri la sua proposta al 
parlamento di Vilnius. invitan
do i deputati ad approvarla ra
pidamente. Questi ultimi han
no capito che era l'unica stra
da realisticamente percorribi
le, e a maggioranza, anche se 
non schiacciante - 69 a favore, 
35 contro - hanno volato il 
congelamento delle decisioni 
prese l'I 1 marzo scorso, In un 
clima solenne'ed euforico, di 
fronte al giornalisti di tutto il 
mondo accorsi a Vilnius per 
l'occasione. Un'atmosfera del 
tutto diversa da quella di ieri, 
quando dopo il voto, l'assem

blea è rimasta per parecchi mi
nuti in un silenzio di tomba. 

•Adesso noi stiamo tacendo 
un passo verso l'accordo, il 
prossimo dovrebbe venire dal 
Cremlino», ha detto il presi-

' dente della Re pubblica baltica 
ai deputati, riconoscendo di 

" avere cambiato idea rispetto a 
.non molto tempo fa, quando 
era decisamente contrario a 
congelare o sospéndee la di
chiarazione d'indipendenza, 
•condizione ero Invece Gorba
ciov aveva patto per l'avvio 
delle trattati-/!;. Che cosa ha' 
fatto cambiare idea a Land
sbcrgis? L'incontro cor; Gorba
ciov, avvenuto nei giorni scorsi 
a Mosca, ha spiegato lo stesso 
leader lituano. 
' Ai deputati lituani, molli dei 

quali all'inizio erano ostili, -
cosi come lo era anche «saju-

' dis», il movimento nazionalista 
che controlla la maggioranza 

dei parlamentari - Lnndebse-
gis ha precisalo i termini della 
proposta: «Se adottiamo que
sta decisione, essa non vorreb
be dire una moratoria imme
diata, ma sarebbe una pro
messa di moratoria a certe 
condizioni». In ogni ;aso, il 
parlamento dì Vilnius si riser
verebbe il diritto di blwxarla in 
ogni momento^ La divisione 
comprende anche il congela
mento delle leggi approvato 
dopo l'I! marzo., 

Per molti lituani La notizia 
della decisione del parlamen
to repubblicano non «irà certo 
facile da digerire, c!ox> tutto 
quello che è successo. Già ieri, 
mentre la discussioni! era in 
corso, davanti al pi-lazzo del 
parlamento gruppi di dimo
stranti innalzavano cartèlli 
contro il primo mini'tro, Kazi-
miera Prunskeneche I altro ieri 
aveva sostenuto, per prima e 
con molta convinzione, la tesi 
della sospensione dell'indi-

pendenza: «La Prunskene è un 
traditore, Landsbergis è la no
stra speranza». Ma la «fretta» 
della Prunskene - -dobbiamo 
raggiungere un accordo con il 
Cremlino prima dell'inizio del 
ventottesimo congresso del 
Pcus» - non era ingiustificata. 
Come ha detto ieri un deputa
to, i più avvertiti, a Vilnius, te
mono che al congresso del 
partito i conservatori possano 
prendere il sopravvento e assu
mere un atteggiamento molto 
più duro sulla questione litua
na di quel o avuto da Gorba
ciov. -Le forze conservatrici 
dell'Urss hanno compiuto er
rori a Baku e Tblisi. Potrbbero 
essere tentate a fare lo stesso 
errore a Vilnius», ha detto il de
putalo. 

Comunque sia, la decisione 
presa ieri a Vilnius e un impor
tante successo del presidente 
dell'Urss, Michail Gorbaciov, 
che il leader sovietico riporta 
proprio alla vigilia del dram
matico congresso de) Pcus. 

Il presidente Usa risponde ai giornalisti su nuove tasse per gli americani e aiuti all'Urss 

Prima dei vertici di Londra e Houston, Bush (rena di 
nuovo sull'eventuale impegno Usa negli aiuti al
l'Urss. Il contribuente americano, alle prese con tas
se e tagli per il deficit federale, «non capirebbe» 
mentre a Mosca le riforme ristagnano. Il presidente 
sulla lettera di Shamir: è «preoccupato dell'arresto al 
processo di pace» in Medio Oriente, «ci deve essere 
il dialogo coi palestinesi». 

DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 

MARCO SAPPINO 

•f i NEW YORK. -Ha goduto 
della più lunga luna di miele 
nella storia dei presidenti ame
ricani, ma forse sta per finire». 
Chissà se ieri George Bush ave
va in mente quel recente mali
zioso editoriale del 'Washing
ton Post] prima di convocare i 
giornalisti alla Casa Bianca. 
Certo che se voleva dare una 
scrollatina almeno a qualcuna 
delle critiche, mostrarsi più de
tcrminato in politica Interna e 
più coraggioso sullo scenario 

intemazionale, non ha sortito 
effetti 

Dal contrasto con gli alleati 
europei sugli aiuti verso l'Urss 
al rebus del deficit federale, al
la bancarotta delle casse di ri
sparmio Usa. il presidente ha 
alternato vaghi avvertimenti e 
caule promesse. Alla fin fine, 
la nota dominante della confe
renza stampa e parsa conse
gnata all'imbarazzo di Bush 
nel dover commentare in diret
ta tv i guai di un suo figliuolo 

coinvolto nello scandalo che 
agita i sonni dei risparmiatori 
americani... 

Bush, in partenza per una 
vacanza nel Maine, si e voluto 
far vivo alla vigilia del vertice 
Nato a Londra e di quello delle 
sette potenze industriali a 
Houston. Ma niente anticipa
zioni sull'agenda dei colloqui 
e sulle sue proposte, se ne pre
senterà dì inedite. Con ì 'part
ner] atlantici si tratta - ripete -
di convincere Mosca che la 
Germania unita nella Nato non 
sarà un pericolo per l'Urss, 
bensì un fattore decisivo della 
«stabilita» In Europa 

Di nuovo torti chiusi, invece, 
sull'idea di un Piano Marshall a 
sostegno di Gorbaciov. «Sono 
stato e sarò franco con gli al
leali e con i sovietici sulle no
stre difficolta in questa fase, 
perché 11 devono ancora fare le 
riforme economiche», dice Bu
sh. Ncll'Urss «si mettano al la-

;:;. .KMsif; 

voro» e l'America vedrà. Tutta
via, si sappia che il cittadino 
Usa si chiede: •Perché dare 
'tot] miliardi di dollari all'eco
nomia sovietica quando non è 
cambiata, investe il 18 percen
to del prodotto nazionale lor
do in spese militari e manda a 
Cuba qualcosa come 5 miliar
di di dollari?». Gli europei forse 
no ma la Casa Bianca £ «mollo 
preoccupala!, anche se non 
pretende di -suggerire a Bonn e 
agli altri Paesi della Ciré come 
comportarsi 

La condola di Bush, un mi
sto di riluttanti e di incertezza, 
ha certamente un nesso, con i 
guai domev.id. Accusato a 
lungo di non avere «idee degne 
di nota» sullo spaventoso defi
cit federale, i presidente ha 
appena annunciato una ma
novra fiscale. Giornali e tv gli 
hanno fatlo fare la parte del 
voltagabbara. martellando gli 
americani con le immagini di 
quando - nella campagna 
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elettorale dell'88 - :i:»icurava 
con enfasi: -Seguite e mie lab
bra: niente nuove muse». Ora 
Bush ammette di sentirsi trafit
to "da frecce sbucai e da tutte 
le parti», però non se la caverà 
dicendo di essere "rugato per 
questo». 

Quando le domande lo in
calzano, rifiuta di so nidere nel 
merito degli aumeni; su cui ha 
ingaggiato un difficili; confron
to con il Congresso Le sue 
vecchie promesse? Pensava 
che tagli di spesa bussassero a 
fronteggiare un def cit di 150 
miliardi di dollari. lì. da Lin
coln in giù. altri pre Menti - si 
dllende - lianno cambiato 
opinioni strada face rido. Ma il 
Wàshington Post gli rimprove
rava di non avere i colpi da 
maestro» dei predec :aaori. 

Bush non sa scuoi irsi da un 
•approccio minim «lista» ai 
problemi, prende 1 iniziativa 
•quando sono già esplosi», as

somiglia a un Re Tentenna... 
L'accusa di «balbettare» si fa 
più ricorrente sullo scandalo 
delle centinaia di 'Savings and 
Loan], le casse di risparmio 
Usa, per il cui salvataggio servi
ranno 210 mila miliardi di lire, 
oltre la metà a carico dei con
tribuenti 

Il figlio di Bush, Neil, pare sia 
dentro fino al collo nel -buco» 
di un istituto di credito del Co
lorado. Che cosa ne dice il pa
dre? Conforta i risparmiatori 
con la garanzia «i criminali» fi
niranno in prigione. E promet
te di «non interferire» con le in
dagini sul figlio, 34 anni, forse 
•il più sensibile dei mici ragaz
zi». Lui e ha -piena fiducia sulla 
sua integrità e sul suo onore». 
Se ha sbagliato, «il sistema lo 
accerterà»; ma se non l'ha fat
to, spera cìie -il sistema lo rico
nosca». Perché tiglio del presi
dente o no, Bush assicura gli 
americani, in ogni caso non fa
rà differenza. 

Havel 
al parlamento 
«Rifondiamo 
il paese» 

La Cecoslovacchia nei prossimi due anni -deve rifondare lo 
stato su basi moderne e democratiche» e realizzare una 
transizione -dall'antieconomia centralizzata del resiine tota
litario ad un economia ci mercato funzionante-. Sono questi 
i compiti principali posti sia dal parlamento sia al governo ' 
federale dal presidente cecoslovacco Vaclav Havel (nella ' 
foto) nel discorso di ieri mattina davanti al nuovo parlamen
to federale bicamerale riunito in seduta congiunta. 

Sergio Segre 
e la presidenza 
italiana 
della Cee 

-Faciloneria, improvvisazio
ne, mancanza di coordina
mento»: sono queste le prin
cipali colpe dei governi ita
liani nei conlronti della Co
munità europea secondo 
Sergio Segre, ministro om-

•"»*»•»»»»»»»»»»»»»"—*•»••••»»«•»•»»- j , r a j p i p c | p C r gjj a | | a r j c o . 
muniiari. Ci sono quindi precise responsabilità del Rovemo 
che rendono più difficile l'appuntamento con il 1992. Per 
Sergio Segre ci sono alcune priorità delle quali dovrebbe far
si i:arco l'Italia durante il semestre di presidenza della Cee. 
•Le priorità - ha affermato Segre - mi sembrano obbligate: la 
conferenza sull'unione economica e monetaria, conferenza 
sull'unione politica assicurando al parlamento europeo il 
ruolo che storicamente gli spetta, spazio sociale, presenza 
attiva dei dodici nella costruzione di quell'Europa nuova, 
de'.la sicurezza, del disarmo e della cooperazione, che do
vrà essere garanzia e cornice per l'unità tedesca. 

OCChettO incontra Achille Occhctto ha incon-
H minìctrn , r a l° 'cr i '' ministro degli 

miniMru ^ C5teri deMa Repubblica de. 
degli esteri mocratica tedesca, Markus 
/ l o l la Riffr Meckel, che é anche segre-
ueiid ntu tari0 de|,a Spd de|,a Mv Nc, 

corso del colloquio sono 
™*^^*^^™™"™'^"~~^ stati illustrati ì passaggi con
creti e le difficoltà del processo di unilicazione tedesca e del 
suo inserimento nel complesso dell'unità europea e di una 
nuova idea della sicurezza comune. Da parte sua Meckel, 
otre ad illustrare le posizioni della Spd, ha manifestato inte
resse ed apprezzamento per le novità emerse nel Pei e per le 
possibilità di mantenere buone relazioni tra Spd e Pei. Scomunicata 
in Usa direttrice 
di una clinica 
per aborti 

Il vescovo di Corpus Christi, 
in Texas, ha scomunicato la 
signora Rachel Vargas. diret
trice di una clinica in cui si 
praticano interruzioni di gra
vidanza. -La sua coopcra-
zione nel procurare aborti e 

""*"""^•»»•»•••••.••»••» u n pjjcjjto contro Dio e l'u-
man.tà, contro le leggi della Chiesa cattolica. Il valore della 
v.la umana deve sempre essere protetto nella comunità cri
stiana e nella società in senso più ampio». Secondo uno dei 
massimi esponenti del movimento abortista, è la prima volta 
che un vescovo prende un provvedimento del genere. 

Autobomba 
a Medellin 
Quattordici morti 
e 30 feriti 

Psichiatra Usa 
giocava in borsa 
su informazioni 
dei pazienti 

Si fa sempre più pesante il 
bilancio dell'attentato del
l'altro ieri pomeriggio a Me
dellin, la seconda città della 
Colombia, e centro del nar
cotraffico. I sicari dei boss 
della droga, infatti, avevano 

— " " ^ — " ~ — ~ ~ fatto esplodere uns auto
bomba nei pressi del comando della polizia municipale, 
provocando la morte di 14 persone e una trentina di feriti. 

Il dottor Robert Wiir». stima
to - professionista di New 
York, è nei guai con la giusti
zia per aver «fatto soldi» a 
Wall Street grazie alle infor
mazioni che una sua pa-

• •' ziente gli confidava sul «letti-
••••»"*»»»"•"•""***•***»»»*"•""*" no». «Ha violato i suoi doveri 
professionali e legali», ha detto, in tribunale il pubblico mini
stero. Willis è accusato di aver messo insieme 27mila dollari 
in poco più di un mese con la compravendita di azioni della 
Bankamcrica. un titolo che sapeva che sarebbe salito grazie 
ÌI quanto gli aveva dette la moglie di un famoso finanziere di 
Manhattan. 

Belgio 
Sciopero 
dei Wagons-Lits 
contro malavita 

Il personale viaggiante belga 
della compagnia Wagons-
Lits, circa 250 persone, è 
sceso ieri in sciopero per 
esprimere indignazione per 
l'assassinio del loro collega 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ L u c Waeyacrt, 34 anni, ucci-
••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂»»»»»»»»™1"» so l'altra mattina durante 
una rapina a mano annata sul treno Bruxelles-Milano, nel 
Ginlon Ticino. In un comunicato i dipendenti sostengono 
che avvenimenti come quelli dell'altro ieri sono il risultato 
Oella politica lassista della direzione, poiché • da anni nu-
meiosi furti ed aggressioni sono commessi non solo nei con
lronti dei passeggeri, m.j anche del personale». 

VIRGINIA LORI 

A Tokyo l'antico rito Heian 
per le nozze imperiali 
del principe Aya e Kiko San 

(•TOKYO Nuvole in cielo, clima mite, appena 160 invitati, e 
una folla che applaudiva: le nozze del principe Aya e della signo
rina Kiko San hanno avuto questo scenario intorno. Dentro il 
tempio shintolsta di -Kashikodokoro-, invece, la cerimonia s'è 
svolta con la solennità di un rito antico di un millennio. In abito 
nero di corte con vestaglia rossa, lui: In kimono di seta a 12 risvol
ti e pesante 17 chili, con un diadema d'oro, lei. Alle 10,08 l'inizio 
delle nozze. Assenti, secondo la tradizione, l'imperatore e l'im
peratrice, che hanno incontralo la coppia, in abiti occidentali, al
le 15. 

Il principe Aya 
eia 
principessa 
Kiko 
Kawaihima. 
nella fato 
sopra posano 
nei tradizionali 
costumi 
giapponesi nel 
palazzo 
imperale. Nella 
foto accanto i •• 
due sposi , , 
dopo essere 
stati ricevuti 
dall'imperatore 
e dall'imperatrice 

Polizia nel ministero dell'Agricoltura occupato 

Il Papa appoggia Mazowiecki 
attaccato dall'ex amico Walesa 
Il Papa esprime pieno appoggio a Mazowiecki che 
affronta la più giave crisi politica da quando è alla 
guida del governo polacco. È una implicita sconfes
sione dell'attacco sferrato al premier da Walesa. As
semblea dei Comitati civici, braccio politico di Soli-
darnosc. Probabile una scissione. La polizia inter
viene per sgomberare il ministero dell'Agricoltura 
occupato da centinaia di contadini. 

• a VARSAVIA. Il premier Ta-
deusz Mazowiecki riceve un 
poderoso incoraggiamento a 
proseguire sul camir.ino intra
preso per la demoaatizzazio-
ne della Polonia, proprio nel 
momento in cui l'jx-alleato 
Walesa gli si rivolta contro sfer
randogli un violen:issimo at
tacco politico. E' il Papa stesso, 
di cui Mazowiecki vanta la per
sonale amicizia, a venirgli in 
soccorso. 

In un messaggio rr andato in 
risposta agli auguri che il pre
mier gli aveva fatto il mese 
scorso per il suo settantesimo 
compleanno, Giova ini Paolo 
secondo sottolinea che Mazo
wiecki -è agii occhi della na

zione la personificazione delle 
aspirazioni» per una società' 
•costruita sulla verità' e la giu
stizia». Dopo aver riconosciuto 
che -la s.tuazione pone alla 
nazione nuovi doveri e proble
mi talora molto difficili e ri
schiosi», il papa sottolinea che 
è necessaria per superarli l'u
nità di tulli i polacchi per una 
causa comune. E conclude in
vocando l'aiuto divino per il 
primo ministro, il governo e la 
società polacca. 

Il momento scelto da Wojty
la per rispondere agli auguri di 
Mazowiecki con ogni probabi
lità non e casuale. Oggi stesso 
si svolgerà l'assemblea dei Co
mitati civici, il braccio politico 

di Solidamosc. Lo scontro tra 
la <!eMra e la sinistra si prean
nuncia durissimo. La scissione 
pare oramai inevitabile. Men
tre l'ala laico-progressista di 
Cerenek, Michnik, Bujak so
stiene senza esitazioni il gover
no, il gruppo di Walesa, deno-
m nato -Accordo cenirista» 
chiede ora un rimpasto gover
nativo con la fuoriuscita eli tutti 
i ministri dell'ex-Poup. Dalla 
città di Katowice, il leader di 
-Accordo centrista», Lech Kac-
zynski, ha affermato che -e' 
necessario escano dal gabinet
to tutte le persone entratevi in 
base al contratto della tavola 
rotonda». Vale a dire, Mazo
wiecki dovrebbe silurare i mi
nistri ex-comunisti, in partico
lare i responsabili del dicaste
ro degli Interni, generale Cze-
slaw Kiszczak, della Difesa ge
nerale Rorian Siwicki <; del 
Commercio estero Marcin 
Swieeicki. Tavola rotonda è il 
nome che fu dato ai negoziati 
tra potere e opposizione nella 
primavera del 1989. Essi spia
narono la via a tutti gli avveni

menti successivi: le elezioni 
nel mese di giugno con la 
trionfale affermazione dei can
didati di Solidamosc, e la suc
cessiva nascita del primo go
verno a guida non-comunista 
in un paese del Patto di Varsa
via. 

In serata è giunta notizia di 
un'irruzione della polizia nella 
sede del ministero dell'Agri
coltura, che centinaia di con
tadini occupavano da merco
ledì scorso chiedendo al go
verno di fissare prezzi minimi 
garantiti per i prodotti della ter
ra. Il governo si era detto pron
to ad intavolare negoziati con i 
contadini se costoro avessero 
prima posto fine alla prolesta. 
Ottenuto un rifiuto le autorità 
decidevano di fare intervenire 
gli agenti. Un'eventualità che 
gli occupanti avevano preven
tivato, anticipando che, in tal 
caso, sarebbe stato dichiarato 
lo sciopero di tutta la catego
ria. Walesa che arriva oggi a 
Danzica per la riunione dei 
Comitati civici si e già detto «a 
disposiz-ione» per risolvere la 
vertenza. 

l'Unità 
Sabato 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Il giorno della Fiat un lieve progresso 

• • MILANO. L'89 è stato per le Fiat «l'anno 
più brillante della sua storia», lo ha detto ieri 
Agnelli, ma in Borsa il titolo ha avuto solo 
una lieve oscillazione, aumentando dello 
0,26%, perdendo colpi dopo la chiusura. Il 
mercato si è mosso anche ieri in maniera 
molto incerta e diverse -blue chips» hanno 
avuto flessioni anche superiori al punto per
centuale. Gli scambi sono apparsi un tanti
no più vivaci e il Mib è oscillato attorno a 
uno 0,4% in più. Significativa della situazio
ne di stallo la chiusura invariata delle Gene
rali. Marcata flessione per la Circon -1,17% 

mentre le Olivetti hanno perso lo 0,95aó. Ce
dono l'I,75% le Pirellone, e lo 0.92% le Mon-
tedison. Per contro le Enimont subiscono . 
una variazione poco significativa (-0.14%). 
Risultano invece in progresso le' due «bin» 
Comit e Credit, rispettivamente dello 0,86% e 
dello 0,878%. Si registra un aumento anche 
delle Amef risparmio, legate alla vicenda 
Mondadori con l'I,45% in più. Prima delle 
contrattazioni la Consob ha sospeso i titoli 
dei cantieri Metallurgici italiani del gruppo 
Falck. D/f.C. 
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MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERReL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BP0 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

'SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3360 

2070 

9550 

1466 

1435 

6450 

2340 

I486 

3590 

4450 

3970 

2980 

3020 

6950 

6900 

72000 

2050 

1345 

1210 

981 

1270 

2560 

1215 

2750 

2220 

2764 

12160 

6070 

10620 

7300 

10710 

6490 

3981 

269» 

1790 

2690 

1901 

5680 

12820 

16200 

6645 

699 

• 1.18 

• 143 

•031 

0 7 5 

0 2 8 

0 46 

•0 43 

•O 14 

0 9 8 

0 5 6 

•258 

•0.10 

0 5 1 

•125 

•001 

0 0 0 

•0 92 

0 3 0 

-0 49 

103 

152 

0.35 

-1.22 

•1.75 

0 4 5 

•0.22 

0.41 

ODO 

0 1 9 
-0 68 

0 09 

0 6 2 

-0 60 

•1.10 

0.00 

•0.37 

0.32 

-2.00 

•0.54 

•0.12 

-0.08 

•189 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANCA RI P 

7660 

4630 

4660 

31850 

12960 

0.64 

O.OO 

0 8 7 

0.00 

•0.15 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

ITALCABLE 

ITALCA8 R P 
NAI-NAV IT 

SIP 

SIP RI PO 

SIATI 

1620 

1468 

1365 

15225 

1201 

16900 

5060 

10800 

8066 

20,75 

1631 

1500 

14489 

•0 12 

•027 

-0 80 

0.18 

0 6 4 

0 9 0 

1.54 

-1.82 

0 2 4 

0 0 0 

-1.09 

0.00 

-001 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

3930 

5455 

20000 

9288 

2950 

2980 

1300 

0 0 0 

-0 48 

2.59 

-013 
0 0 7 

0.00 

0 0 0 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

345 

480 

370 

6950 

6845 

319 

37900 

12570 

1212 

-0 88 

-103 

•133 

146 

157 

- 1 2 4 

0 6 0 

2.61 

• 106 

COFIOE R NC 
COFIOE SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRUZZI AG 

FERR AGR RI 
FERRAGRNC 
FERRUZZI FI 

FERF IRNC 
FIDIS 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE PR 
FINARTESPA 

FINARTeRI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISC1LG89 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FISR1LG89 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

(FILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFISPA 
ITALM08ILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PARTRNC 
PAHTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PR6MAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SAES RI PO 

SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 

TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPARRISP 
WAR BREOA 

WAR FERRUZZ 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 

1832 
4630 
4895 
3790 

6595 
2730 
2765 
2930 
1847 
2975 

1910 
6210 

1919 
3487 

17900 
1345 
1040 
3459 

6800 
3126 
1530 
1245 
4460 
2420 
8100 

2420 
2669 
3001 
2370 

1690 
120 

• '106,7» 

12475 
4510 

26600 
6195 
4626 
2260 

225500 
163000 

1060 
680 

5960 
2760 
8330 

11060 
4300 

20150 
3356 
2520 

9960 
2870 

396» 
3660 
1305 
9460 

54250 
2309 
1599 

3350 
4720 
2092 

1440 
6220 
3599 
4230 
6999 

6000 
2640 

877 

5040 
15750 
8050 
3380 
1408 
1341 

210 
636 

3960 
638 

•0 43 
0 4 3 

0 4 3 

0 8 0 
-0.17 
0 0 0 

0 1 1 
273 

•005 
0 2 0 
0 0 0 

0.12 

1.48 
0.35 

-0.56 

•015 
•796 
1 2 0 
0.74 

•2.25 
3.38 

•0 40 
-4 80 
0.79 

-0.58 
0.00 
2.66 
0.00 
0.04 

0.30 
0.42 

•0,23 
•0,20 
1.81 
0.53 
1,17 

-o.«o 
0.00 
1.12 

6.54 
0.86 
1.49 

-0,13 
6.75 
4.26 
0 7 3 
3.66 
0.50 
0.03 
0.80 

0.61 
1.49 

• < 0 . » 

3.10 
0.15 
0 6 4 

2.75 
-0.47 

•1.60 
1.06 

•167 
0.34 

-0.48 
0 9 7 

1.95 
1.22 

-184 

-2.76 
-019 
0.57 
0.64 
0.64 

0 0 0 
•0.15 
0.43 
0 8 3 

-233 
0.79 
5.60 
0 0 0 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

25700 
14050 
5653 

20190 
6620 
6138 
7498 

2,80 
5.09 

-0,75 
-0.79 
2.64 

-0.05 
077 

INDICI MIB 
indice _ , Valor» 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 
CEMENTI 

CHIMICHE, 
COMMÉRCip 
COMUNICAZ, 
BLETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE, 
MINERARIE 
TE5S'LI 
DIVERSE 

1101 
1247 
1071 

1109 

9 6 4 

1324 

9 8 7 

1027 

1159 

1134 

1189 

1315 

9 9 3 

1233 

1153 

1 1 6 0 

P r e c 

1098 

1219 

1064 

1103 

961 

1302 

993 

1023 

1164 

1132 

1192 

1305 

991 

1534 

1 1 4 0 

-1178 

Var % 

0 2 7 

1.30 

0 6 6 

0 54 

0 3 1 

1 6 9 

- 0 6 0 

0 3 9 

- 0 4 3 

0 18 

- 0 2 5 

0 7 7 

0 2 0 

- 0 0 8 

1 14 

0,09 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

64500 

1660 
6386 

•0.39 

•079 
0 7 3 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 

FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8M, 

8AIREMWAR ' 
WESTINQHOUS 
WORTHINOTON' 

3359 
12190 

7750 
9890 
4515 

21300 
10239 

7566 

7540 
3543 

7970 
35990 

5325 
3675 

1370 
1850 
1690 

11680 
2699 
I960 
3300 
3480 
6600 
6586 
4760 
4712 

15510 
15601 

14900 
32500 
12399 

14850 
15395 
2797 

3105 
7830 
7810 
6310 
3620 
1560 
1370 
8240 

630 

694000 
630 
450 
265 
631 

. , . ' 5 5 0 
42300 

2705 

-0,31 
•2.09 

•0.58 
-159 
-0.11 
0.24 
0.26 

0.63 
0.40 
0 0 8 

3.10 
3.03 
0 4 7 

-0 90 

1.66 
-0 54 

0.63 
1.11 

0.80 
194 

0.00 
-0.43 
-0.75 

-0.95 
-0.63 
-1.83 
-0.26 
0.90 

•0,63 
0.00 

-0.60 
0.00 
0.92 

2.06 
3.47 
0.37 

-0.19 
0.96 

1.15 
0,00 
0.44 

-0.71 
1.72 

0.14 
0.00 
0.00 

•0.70 
0.12 

•lì* 
1.68 

!>O.04 

MMEHAMEMETALIUIKIICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

448 
1659 

11650 
11800 
4600 

9395 

-0.99 
0 6 5 
0.00 

V? 
•0 62 
-1.11 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
LINIF5O0 
LINIFRP 
ROTON0I 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

. OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11237 
10399 
6363 
6400 

322 
2860 
4420 
1800 
1440 

34600 
8151 
5962 
6000 

3818 
7305 
8040 
6140 

15000 
9370 

0 2 4 
1.97 

-0.66 
-2.35 
•0.92 
0.00 

2.79 
0 2 6 
0.70 
0.59 
p.64 
0.71 
0.00 

-0.05 
0,07 

-0,43 
3 8 4 

0.13 
1.08 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOH 

9500 

3305 
5850 
3640 

16220 

' 0 53 
0 16 

-0 34 
•027 

0.39 

CONVERTIBILI 
T i t o l o 

ATTIVIMM.9SCV7.6% 

BR60A FIK 87/97 W7V, 

CIOA-88/9|.CV9% 

CIR.85'92CV10% 

CIR-8«'92<:V9". 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIOANIA85CV10.75% 

EURMET-I.M.94CV10V. 

EUROMOIMLWCVIOV. 

FERFiN-ee'9:icv7% 

FERRUZZI A «92CV7". 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL02CV8% 

GER0LIMCH-81CV1:1V. 

OIM-6»/93CVtJ.5% 

IMI-NPIGN93WINO 

IR IS IFA*V917% 

IRI.AERITWl>5/939V. 

IRI.BR0MAB7W6.7S". 

IRI-BROMAW927V. 

IRI-CREOIT91CV7M 

IRI-STET116/91 CV 7% 

IRI.STeTW 64791 INO 

MAGNMAR-'>SCV6% 

ME0IOB-' IARL 94 CV 6 V. 

MEDI08-CIP RIS NC TV. 
ME0IOB-CIR RISP 7% 

MEDI0B-FTOSI97CV7M 

MEDIOB-ITALCEMCV7* 

MEDIOB.TALCEMEXW2V. 

MEDIQ8-TALG95CV6V. 

MÉOIOB- TALMOB CV 7% 

MEOIOB-.IMF RISP 7 % 

ME0IOB-MARZOTT0 CV7% 

ME0IOB-UETAN93CV7V. 

MEOIOB-'PIFl 98 CV8 !!•/. 

MÉDIOB-SAIP8MCV5V. 

MEDIOB-SICIL95CV5% 

MEDIOB-SIP91CV6% 

MEDIOB-SN1A FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA T6C CV7% 

ME0I0B.UMCEMCV7V. 

MERLON|.6'/91CV7V. 

MONTEC/SELM.FFIO'A 

OLCESE 86,94 CV 7% 

OLIVETTìl-8«We.37S% 

OPEREBAV-67/93CV6% 

PIRELLI 51PA.CV 9.7!.% 

RINASCI::NTE-»6CVII sv. 

R I S A N N A 8 I V 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 % 

S E L M - « , / 9 3 C V 7 % 

S I F A - 6 8 / 9 3 C V 9 % 

S N ! A B P D - 6 S / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 6 6 / 9 3 C V 9 % 

c o n i 

2 2 4 . 5 

113,3 

112 . : . 

1 0 7 ? 

96 

135.4 

1 1 7 3 

9 9 . 6 

2 2 6 

1 7 7 3 

9 8 . 5 

9 1 . 8 

9 4 . 1 

90 

213 

99.6 

118 

134.5 

97 

159 

110.75 

102.65 

96.35 

117 

66 

1096 

93 4 

94.15 

120.5 

376 

129.55 

105.5 

377.5 

93.1 

174 

139 

96 

69.1 

105.7 

132.9 

89.5 

126 

167.5 

100.1 

100.6 

91.2 

63.13 

148.1 

141.55 

141.5 

159 

96.4 

99.8 

153 

« 6 

term, 

224.5 

113 

11? 

107 .9 

9 6 5 

117.6 

9 9 

2 7 9 

1 7 8 7 

9 8 , 2 

9 1 7 

9 4 3 

9 1 4 

2 1 3 

9 9 , 7 5 

116 .5 

1 3 4 5 

9 7 4 

1 6 0 

110 .9 

1 0 2 . 8 

9 8 . 1 

116.4 

3 1 6 . 5 

8 8 . 1 

1 1 2 5 

9 3 . 4 

9 4 

121 .5 

3 7 2 

1 3 0 5 

3 7 8 

9 3 . 5 

" 4 , 5 

1 4 1 . 5 

9 6 

8 8 , 7 5 

106,7 

132 .5 

PI 
1?7 

167,5 

100 

100? 

8 4 . 9 

1 5 0 

1 4 1 6 

144.7 

6 9 1 

161 

9s.es 
99.6 

153 

22« 

TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI) 

OBBLIGAZIONI 
Ti to lo 

A Z F S 6 3 / 9 0 ? » I N O 

A Z F S 8 4 / 9 2 P J D 

A Z F S B 5 f 9 2 I N D 

A Z F S 8 5 / 9 5 ? * I N O 

A Z F S 65 /O03A I N O 

I M I 8 2 / 9 2 2 F I ; " 

I M I 8 2 / 9 2 E IH » 

C R E D O P D 1 I I - D 3 5 

C R E O O P A J T 0 7 5 

E N E L 6 4 / 9 2 

E N E L 8 4 / 9 2 ! A 

E N E L 6 5 / 9 ! 1 A 

E N E L 6 6 / 0 1 IMO 

Ier i 

100 .60 

102 5 0 

106.35 

102.50 

100.35 

1 9 0 7 0 

195 .70 

8 9 . 0 0 

7 6 , 7 0 

102 .50 

101 .30 

1 0 4 , 5 0 

102 .20 

p r e c . 

100 ,75 

1 0 2 7 0 

106.25 

102,70 

100 ,30 

100 .50 

195.00 

9 0 , 4 0 

76 ,05 

101 ,85 

101 .20 

103 .65 

102 ,20 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O « .ELGA 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A CifWeESE 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A 1 I V E O e S E 

M A R C O FI N L A N O E S E 

O O L L A R C A U S T R A L I A N O 

1 2 2 6 , 3 0 0 

7 3 3 , 6 4 5 

2 1 6 , 5 1 0 

6 5 1 , 5 8 5 

3 5 , 7 1 0 

2 1 3 7 , 7 0 0 

6 ,048 

6 6 5 . 6 0 0 

11 .950 

192 ,930 

1967 ,000 

7 ,508 

8 , 3 5 2 

1 3 1 5 , 6 2 0 

1049 .050 

1 0 4 , 3 1 3 

1 9 1 , 0 5 5 

2 0 2 , 7 7 0 

3 1 2 , 5 5 0 

9 6 8 . 8 4 0 

1 2 2 5 , 6 8 0 

7 3 5 , 0 0 5 

2 1 8 , 7 9 0 

6 5 2 , 7 0 0 

3 5 . 7 5 4 

2 1 2 7 . 0 2 5 

7 ,968 

6 6 6 . 4 5 0 

11 ,949 

1 9 2 , 9 5 5 

1969,975 

7 , 5 0 6 

8 , 3 5 9 

1516 ,070 

1045 .300 

1 0 4 , 4 5 6 

1 9 0 . 7 1 0 

2 0 2 . 7 0 3 

3 1 2 . 0 0 0 

9 6 1 . 6 0 0 

ORO E MONETE 

D e n t r o 

O R O F I N O i r e R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C . 

S T E R N C I A . 7 3 I 
S T E R N C I P 73 ) 

K R U Q E R F I A N O 

6 0 P E S O ! ! M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 
M A R E N C i O B E L G A 

M A R E N G O I R A N C E S E 

tonerà 

1 3 7 5 0 / 1 3 9 5 0 

1 9 2 6 0 0 / 1 9 7 7 0 0 

1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

1 0 7 0 0 0 / 1 1 4 0 0 0 
1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

5 3 0 0 0 0 / 5 6 0 0 0 0 

55OO0O/6SOO0O 

6 5 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

6 6 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

6 0 0 0 0 / 6 6 0 0 0 
6 0 0 0 0 / 8 8 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

2520-

TITOLI DE STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
l'iole , 
CCT^Cu:iOAG9J9.65 

C%ECU^ÌVMS'.75' . 
S S - S . ^ -SCI 

CCT ECLI 47'5 
CCTECU 37*94 7 751. 

; FCU 99'94 9 9% 
f F C U A9/94 P. fiS0', 

=iftBi»M?Eire 

WAR REPUBBLICA 
ZEROWATT 

prr)77Q v a i % 

_2S^i_ _SJ5 

_2-<L75_ 
022 

_2J£ 

£ 8-- ' 

i 3S2Ì1NJ1 

I T A L I A N I 

I M I C A P I T A L 
P R I M E C A P I T A L 
P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 27 
I M I N O U S T R I A 
P p i M F C L U B A Z 
L A G F S T A 7 
I N V E S T I R E A7„ 
A U R F O P R E V 
R I S P . IT A L . A 7 , 
A D R I A T I C G L O R F U N D 
E U R O - A L D E S A R A N 
S O G F S F I T B C H I P S 
S A N P A O L O H I N T E R N 
S A N P A O L O H I N D U S T R . 
F I I R O M O R R. ISKF. 
G F P O C A P I T A L 

S A L V A D A N A I O A Z 

G F R T I C R E D I T A 7 , 
I N D I C F 

P M A M E R I C A . 
P . M E U R O P A . 

I N V E S T I R E I N T 
F O N D I N V E S T .1 
I N C A P I T A L E O U I T Y 

G E N E R C O M I T C A P 
ARIF.TE 
L O M B A R D O 
Z F T A S T O C K 
Fir>FURAMA7,|C)»JF. . 
F O N D I C R I I N T 
I N I Z I A T I V A 

P F R S O N A L F Q N M A Z , , . , 
G F S T I F L L E A -
R F R T I F I I F I 
S P A O L O H A M B I E N T E 
S P A O L O H F I N A N C f i 
F O N O E R S E L rND 
F O N D E R S E L S E R 
A 7 I M U T G L O R C R F S C I T A 

lo 
P r « . 

28524 
31478 
Ì 1 9 8 3 
2 0 8 6 4 
?0694 

,,,12561, 
11039 

2 8 5 5 3 
3 1 5 2 3 
4 2 1 0 9 
70B68 
2B661 
12592 
11048 

11038 11 US? 
16148 
13442 
14086 
13030 
12177 
12583 
11430 
10655 
10870 
1 4 5 M 
13394 

" 1 1 2 4 8 
1??5« 
12778 
10363 
11927 

16167 
13441 
1 4 1 1 0 
130O4 
1 7 1 7 9 
1 7 5 6 6 
1 1 4 7 9 
1065» 
10875 
14571 
1 3 3 9 9 

11787 
1776? 
17756 
10371 
10949 

1QB17 I O » / » 
10404 ì r a w i 
12346 
17657 
1U7B1 
1777B 
11520 
10001 
1171? 
11199 
11795 
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CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteo
rologica sull'Italia non ha subito varianti no
tevoli rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe
nisola è compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica in seno alla quale cir
colano masse d'aria in progressiva fase di 
riscaldamento. Sulla fascia alpina e sul set
tore nord-orientale e le regioni dell alto 
Adriatico è in atto ancora un certo procosso 
di instabilità che può portare durante il cor
so dolla giornata a fenomeni temporaleschi. 
Fatta questa eccezione la giornata sarà 
ovunque soleggiata e molto calda con :em-
perature decisamente superiori alla madia 
stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul
le località prealpine e sulle Tre Venezie e 
sulle regioni dell'alto Adriatico inizialmente 
ampie zone di sereno: durante le ore pome
ridiane possibilità di annuvolamenti di tipo 
cumuliforme associati a episodi temporale
schi. Su tutte le altre regioni italiane il tempo 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso, La temperatura : i man
terrà dappertutto elevata. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARIi generalmente poco mossi o calmi. 
DOMANIi ancora una giornata di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiano si avranno formazioni nu
volose ad evoluziona diurna lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica. Non 6 
da escludere su tali località la possibilità di 
qualche temporale isolato. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Oraselo 93 500 /104 «00, Imola 87 500: Impetu ( Il 230. Iseinta 100 509, 
l'Aw4a 99400. l a Sceiu 102650 ' 105 200. 1115.950: latina 97600; 
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Tari t le d i abbonamento 
Italia 
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A m o d . (mm.39 i< ' IO) 
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Redazionali L, 550.000 
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Mi lanò-v ia leCinodaPisto ia , 10 
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ECO NOMI A £ LAVORO 

Andreotti vedrà a palazzo Chigi 
i sindacati e la Confìndustria 
solo se ci saranno spazi 
per una mediazione tra le parti 

Neanche le piccole imprese seguono 
la linea Pininfarina: la Confapi 
non dà la disdetta della scala mobile 
Si prepara lo sciopero generale 

Vertice rinviato: sarà mercoledì? 
Il «vertice» di lunedì a palazzo Chigi coi sindacali e le 
imprese dovrebbe saltare. Forse si farà mercoledì. 
Cgil. Cisl e Uil ribadiscono cosa li porterebbe a revo
care to sciopero generale marcia indietro della 
Confindustna sulla scala mobile e avvio dei contrat
ti. Intanto l'associazione delle piccole aziende (la 
Confapi) ha deciso di non seguire Pininfarina nella 
disdetta della contingenza. 

STEFANO BOCCONETTI 

i B FOMA. Slitta di uno, forse 
di due giorni In ogni caso, 
sembra propno che il «vertice» 
a Pa arco Chigi tra governo, 
sindacati e Confindustna non 
si fari lunedi pomenggio Co
me, invece, aveva deciso il 
consiglio dei Ministn, la setti-
man» scorsa La data più pro
babile per il nuovo incontro è 
quel) > (li mercoledì Ma non e 
dello Perchè - su questo sono 
d'accordo un po' tutti gli osser-
vator - Andreotti awierà il ten
tativo di «mediazione» solo se 
ci saranno probabilità di suc
cesso Probabilità che oggi 
ne-, ci sono Ancora len, infatti 
(mento: proseguono gli incon-

tn intorniali tra le parti prota
gonisti i ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino e il vice-presi
dente Claudio Martelli) i din-
genti sindacali hanno illustralo 
le condizioni per rinunciare al
lo sciopero generale dell'I 1 lu
glio Sciopero temutissimo dal 
presidente del Consiglio, alla 
vigilia del semestre italiano in 
Europa Ed eccole le -condi
zioni» del sindacato Dice Pao
lo Brutti, segretano della Cgil 
(che icn ha concluso una nu-
mone unitaria a Bari organiz
zata propno in preparazione 
della giornata di lotta dell'I 1 
luglio) «Se la Confindustna 
confermerà la disdetta della 

Lo scontro a Italia Oggi 
Giornalisti in assemblea 
Direttore meno polemico 
verso la redazione 
••MILANO I redatton del 
quotidiano -Italia Oggi» che io-
n non era uscito dopo che il di
rettole responsabile. Antonio 
Mercu, aveva mirato la firma, 
hanno tenuto una lunga as
semblea approvando un ordi
ne del giorno che comparirà 
sull'edizione in edicola questa 
mattina II direttore aveva deci
so di togliere la firma nella se
rata di giovedì, in seguito a 
un'assemblea straordinana 
convocala dal Comitato di re
dazione per discutere il com
portamento dello stesso diret
tore, che aveva annuncialo ai 
capiscmzio che dal pnmo lu
glio ««irebbero cambiale la lo-
liazione e la scansione del 
giornale, senza avvertire il CdK 
almeno 72 ore pnma, come 
previsto dal contralto 

La -serrata» provocata dal n-
liro della firma è slata giudica
ta -un atto di immolrvata gravi
ta» da Giuliana Del Bufalo e 
Giorgio Santerim, segretario e 
vicesegretario della Federazio
ne nazonalc della slampa 
«Un atto - prosegue la dichia
razione - che tende a esaspe
rare i già dilficili rapporti ali in
terno della redazione II tenta
tivo di concellare i diritti con

trattuali del CdR e dei giornali
sti risulta un attacco ali intera 
organizzazione del sindacato, 
che intende reagire con fer
mezza-

Sanlenni, che anche come 
presidente dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti ha 
partecipato all'assemblea del
la redazione, ha annunciato 
un incontro con il direttore di 
•Italia Oggi» per il 5 luglio do
po quel colloquio, il 6 luglio, si 
terrà una nuova assemblea 

Intanto Mereu ha almeno 
parzialmente abbassato il tiro 
alla polemica, ieri pomeriggio 
ha infatti convocato i giornali
sti ed ha affermalo che non in
tende troncare i rapporti con i 
CdR ma che terrà d ora in poi 
solo rapporti scritti ha negato 
inoltre di aver ritirato la firma, 
sostenendo di essere stato co
stretto a non far uscire il gior
nale a causa dell assemblea 
che ne avrebbe comunque im
pedito la pubblicazione 

L'assemblea dei redatlon, 
nel comunicalo che apparirà 
stamane ribadisce invece che 
la mancata uscita del quotidia
no era dipesa unicamente da 
una decisione del direttore 

Crescono le morti bianche 
Già 25 le vittime sul lavoro 
in provincia di Vicenza 
nei primi 5 mesi del '90 
• i VICKNZA Drammatica im
pennata delle morti sul lavoro 

1 nella provincia di Vicenza una 
delle pm industrializzate d Ita
lia Cori un incremento del 
10016, nei primi cinque mesi 
dell anno le vittime degli omi
cidi bianchi sono state 25 (21 
nell'industria e 4 in agricoltu
ra), .i cui si aggiungono 9 623 
feriti II dato e ancor più im
pressionante se si tien conto 
che ' intero 1989 di morti ne 
registrò 30 Nel darne notizia il 
deputalo comunista Ermene
gildo Palmieri sollecita il mini
stro del Lavoro a intervenire 
sulla palese -mancanza di mi 
sure di sicurezza» nelle azien
de vKertine e le amministra 
zioni comunali a -farsi sentire 
alfine he la democrazia costitu 
zionale entn in tutti i luoghi di 

lasoro della provine la-
L esponente del Pei vicenti

no denuncia il -prezzo intolle
rabile di vite umane- pagato 
•alla mancanza di tutela dei di
ritti dei lavoratori •, alla difficol
tà per i sindacati confederali a 
•essere rappresentati in lutti i 
luoghi di lavoro- alla mancan
za di controlli adeguati da par
ie delle istituzioni preposte 
Del resto - osserva Palmieri -
al centro dell attuale scontro 
sui rinnovi contrattuali ci sono 
anche i diritti di tutela dei lavo
ratori con i datori di lavoro 
che insistono nel negare la 
presenza attisa del sindacato 
ne'le aziende attraverso la 
contrattazione articolala sul 
I organizzazione del lasoro la 
salute e la sicurezza 

scala mobile non credo che si 
possano tranquillamente ri
prendere le trattative per i con
tratti dei chimici e del metal
meccanici» 

Insomma, per la Cgil non 
basterebbe l'intervento del go
verno - pur importante e solle
citalo - per prorogare l'atluale 
meccanismo di scala mobile 

In sintonia con questa posizio
ne, sembra esserci anche quel
la della Osi, che attraverso il 
suo numero due, Sergio D'An
toni, dice che •> margini per 
una positiva soluzione della 
vertenza sono noti sblocco dei 
contratti e nprislino della scala 
mobile a tutto l'anno prossi
mo» Anche se D'Antoni non la 

differenza tra rinuncia alla di
sdetta d.i p »rtc di Pininlanna o 
approvatone definitiva della 
legge 

Decisamente più caulo e, in
vece. Silvano Veronese che 
addirittura già parla (almeno 
cosi nfensce un'agenzia di 
stampa. l'-l'alia-) -di una solu
zione equilibrata che sarebbe 

alla portata di tut i Anche se 
non tutti forse ne sono co
scienti» Soluzione ci-e il segre
tario della Uil iclenlifici nella 
proposta avanz<ti 'empo fa 
dalla Fedcrchimica i proposta 
non si sa quanto attuale, visto 
che anche l'Eniinonl e le altre 
imprese del setto re si sono do
vute accodare a diktat di Pi-
ninfanna, interrompendo, al
meno momentan :amente, le 
trattative) Che preludeva di 
calcolare, nei co .li e sntrallua-
li, sia gli aumcnli sa anali, sia 
la contingenza !Vr capire le 
parti - ma e damerò solo un 
esempio - decit ono che nel 
prossimo trienni! le >uste-pa-
ga devono cresce n di 300 mila 
lire Se la scala mobile aumen
terà di 100 mila lire, allora il re
sto verrà dalla crescita dei «mi
nimi» Il rapporto tra le due vo
ci dello stipendio, insomma, 
può varare, ma la cifra finale 
deve essere quella concordata. 

Ma di quest'idea non se ne 
parla più da t emi» Tutto 
bloccato dalla sortita della 
Confindustna Che comunque 
dal giorno della disdetta non è 
nuscita a fare un solo proseli

to Senza alleati e ora anche 
con le diserzioni La più impor
tante sembrerebbe quella di 
Agnelli len il -signor Fiat- non 
ha usato gin di parole per 
prendere le distanze dalla li
nea della Federmeccanica 
«Ritengo - ha detto Agnelli, n-
spondendo a Giancarlo Guaia-
ti, un dirigente della Fiom du
rante un dibattito a Tonno -
che ci sia spazio negoziale per 
la piattaforma- Certo l'«Awo-
cato» ha subito aggiunto -qua
si a voler compensare queste 
parole - che anche lui prefen-
rcbtw «la mediazione del go
verno-, ma resta la presa di di
stanza - come si dice in sinda
calese - da Mortillaro E non è 
tutto anche le piccole imprese 
hanno abbandonato Pininfari
na Insomma neanche la Con
fapi disdetterà la scala mobile 
E non lo farà perche I organiz
zazione imprenditonale ntiene 
che «il segnale politico lancia
to icn dalla commissione La
voro del Senato (dove la pro
roga è passata coi voti Pei e Psi. 
ndr) sia inequivocabile» Le 
piccole imprese non se la sen
tono di sfidare il Parlamento 

^ ^ - ^ ^ Perdono consensi la Firn e la Uilm, a vantaggio di Dp 

i votano i delegati all'Alfe di Arese 
Dalle urne esce vittoriosa la Fiom 
La Fiom Cgil stravince all'Alfa di Arese dove, dopo 
otto anni, si è rinnovato il consiglio di fabbrica. Firn 
e Uilm cedono consensi al gruppo di Dp che si ca
ratterizza «in proprio». Alta l'affluenza alle urne: la 
media supera il 70 per cento. L'84 per cento tra gli 
operai e oltre il 50 percento tra gli impiegati che, in 
parte, dovranno votare di nuovo per mancato rag
giungimento del quorum del 66 percento. 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO All'Alfa la Fiom 
stravince, raccoglie quasi il 
sessanta per cento (esatta
mente il 59,6 per cento) delle 
oltre cinquemila schede scruti
nate Regrediscono Firn (quin
dici per cento) e Uilm (olto e 
sette per cento), che cedono 
buona parte dei consensi ai 
cosiddetti Cobas (13 3 %) 
Che comunque hanno poco a 
che vedere con i -comitati di 
base- delle Ferrovie nel caso 
dell'Alia si tratta in realtà mili
tanti di DP 

Dei 102 delegati finora eletti, 
i tesserati Fiom sono 66 16 
Firn. 8 Uilm e 10 DP La prossi
ma settimana le operazioni di 
voto proseguono dovranno 

tornare alle urne molti impie
gati (suddivisi in sette aree 
omogenee) che nonostante la 
torte aflluenza (oltre il 50 per 
cento) non hanno raggiunto il 
quorum del 66 per cento impo
sto dalle nuovo meccanismo 
di voto Si tratta di una sorta di 
sistema maggioritario alla ro
vescia che premia le minoran
ze assegnando loro almeno il 
30 per cento dei delegati Cir
costanza che esalta ulterior
mente il voto Fiom che peral
tro accresce di alcune unità la 
propria rappresentanza La 
nuova parziale torrata di lune
di porterà punti alla Uilm e so
prattutto alla Firn, storicamen
te meglio radicata tra gli impie

gati, ma non intaccherà il bnl-
lantc successo della Cgil, un 
evidente riconoscimento che 
fa il paio, sul altro versante 
politico ancora più importan
te con I J elevala partecipazio
ne al vjlo 6 mila su 8 500 
aventi diritto, pan al 70 per 
cento (ma I affluenza operaia 
sale ali M percento) Alta par
tecipazione che • dichiarano 
congiuntacene Fim-Fiom-
Uilm • rimostra la fiducia dei 
lavorato-i rell srgamsmo sin
dacale di base, lo strumento 
che tute a d ntti e condizioni di 
lavoro 

Importale anche la signifi
cativa partecipazione di impie
gati e quadri perchè - dice an
cora il sindacato - dimostra la 
volontà diffusa in tutta la fab
brica di nigliorare la tutela sin
dacale Commenti più appro-
(onditi vangano rinviati a metà 
settimara, a giochi fatti 

Per Mauio foracchia, fun
zionano dell organizzazione 
della Cgil tra i metalmeccanici, 
la forte parti -cipazione e la mi
gliore nspo>ta ai -cobas», che 
hanno pun'ato a sminuire il 
valore della struttura di fabbn-
ca una baliaglia contro i con

federali e persa all'insegna 
della piattaforma autoconvo-
cata La conferma della Fiom 
invece rivela l'apprezzamento 
per la nostra condì iti. i non pre
giudiziale nei ni|u<rdi della 
Fiat, la gestione de l'accordo 
dell 87,1 aver saputo valonzza-
re le specificità aziendali con
clude il sindacalista E come 
hanno votato le giovani leve 
operaie' -Non solo hanno par
tecipato, ma pare* eh i di loro si 
sono anche candidati», spiega 
Marco Marras- del consiglio di 
fabbnea «Un anno k eravamo 
noi a stimolarli in / « e stavolta 
sono stati loro a fa rsi avanti Al
cuni sono stati eletti Bisogna 
lener presente che l'operaio 
•anziano- si fida eli più del de
legato «storico», m.i nei reparti 
con forte presenza giovane, 
anche il delegato giovane è 
slato eletto Sono stati riconfer
mati quelli che gii ciano dele
gati durante il contratto di for
mazione lavoro Quindi non è 
vero che i giovani non hanno 
interesse E vero che sono di
sincantali, che sono più prag
matici Sai chi gli ha fatto sco
prire il sindacato, a molti di lo
ro7 E' stata la battaglia sui dirit

ti Pnma avevano l'impressio
ne di trovarsi in una caserma» 

Ed ora quale prospettiva di 
lavoro aspetta il nuovo consi
glio' Boiacchia auspica che «il 
nnnovo unitano sia giocato 
non più per operazioni di or
ganizzazione Il fatto che dopo 
otto anni siamo nusciti a n-
comporlo. deve stimolarci a fa
re in modo che il consigli sia il 
luogo di sintesi politica unita-
na» 

Speranze non ipotecate dal
la pattuglia di Democrazia Pro
letaria, la cui decisione di «or
ganizzarsi in propno» sindacal
mente pare non abbia destato 
sorprese. Marras però precisa 
che II successo Fiom 0 frutto di 
quel o che chiama un -un la
voraccio» Nei reparti era forte 
la tentazione di votare solo il 
candidato più in vista, più ap
prezzato, ed ogni lavoratore 
può espnmere una sola prefe
renza E poiché non è previsto 
nessun quorum minimo, la 
con< entrazione dei voti su un 
solo candidalo poteva diventa
re li temuta anticamera di 
sgradite sorprese Non è stato 
cosi l'Alfa, ancora una volta. 
s'è dimostrata matura 

— — • ™ ~ ™ — ' " Mentre falliscono anche le ultime fermate dei Cobas delle ferrovie 
è già polemica sulla nuova normativa entrata in vigore ieri 

Scioperi, la legge c'è ma.... 
RICCARDO LIQUORI 

M ROMA L iniziativa e fallita 
e quindi pochi se ne saranno 
accorti, ma lo sciopero dei Co
bas dei manovri - r e dei guar
diani dei passaggi a livello ter
minato ieri sera alle 21 e stato 
I ultimo dell era-selvaggia- Da 
ieri inlatli e in vigore la nuova 
legge che regolamenta il diritto 
di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali che Ira le altre cose 
prevede un preavviso di dieci 
giorni e la definizione di uno 
standard di servizi mimmi es
senziali da assicurare comun
que ali utenza 

Ma proprio I incertezza su 
quest ultimo punto della nor
mativa rischia di vanificare I ef 
ficacia e la piena operatività 
della legge Quali saranno 
questi servizi per il momento 

nessuno è in grado di dirlo Le 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese devono infatti con
cordare con i sindacati quali 
sono le prestazioni indispen-
subil' e quanti lavoratori do
vranno astenersi dallo sciope
ro per garantirle Ma linora 
nulla di tutto questo e stato 
messo nero su bianco Questo 
signilica che se domani i piloti 
Alitalia proclamassero uno 
sciopero per tutta la giornata 
dell 11 luglio gli utenti reste 
rebbero ancora una volta in 
balla degli eventi Mesta valido 
solo I obbligo di preavviso di 
dieci giorni a carico delle orga
nizzazioni dei lavoratóri Ab 
biamo scelto a caso I esempio 
dei piloti Alitalia (non ee ne 
vogliano anche perche il loro 

e uno dei si Itori più tranquilli 
dopo la l ima del contratto), 
ma nati miniente la cosa vale 
per tutu i settoi interessali dal
la legge Un.i li gge peraltro già 
durame ite i nheata dal segre
tario g< neralc della Cisl-tra-
sporti Gaetano Arconti che 
I ha def.nita -Iroppo generica 
ed ecce .sivamentc influenzala 
dall emenjenz i Cobas» 

E proprio dal fronte dei co
mitali eli base o meglio dal 
coord in imelo dei macchini
sti giun (onr-proclami di guer
ra -i>iar io vivi e vegeti - assi
cura Cz o Galton - e la nuova 
legge sjl d in - o di sciopero 
non ci preoccupa ne ci spa
venta Il problc ma non e quel
lo di inventa-e le leggi per non 
far scioperale i lavoratori, ma 
di ri >ol ere i loro problemi 

Piuttosto mi semina che i sin
dacati confederali si siano di
menticati di Lire il referendum 
sul contratto. e\ denlemenle 
temono una pesi nte sconfit
ta- La battuta di' leader dei 
Cobas macchine* (il Comu) 
e diretta al segreta no della Uil 
trasporti Ciancar ) /Mazzi, se
condo il quale il I illnnento de
gli scioperi di questi giorni non 
sarebbe da adclebtare alle 
•rallazzonate- precettazioni 
del ministro dei Trasporti -Il 
fatto e -d i ce Aiajzi - che i fer
rovieri cominciano a ragionare 
e a capire, e sole nuovi errori 
dell ente Fs e d^l ministro pos
sono nuovamente ridare liato 
ai Cobas» 

Galton però .embia pensar 
la in modo del tutto opposto 
•Andremo vertrdl prossimo 
ali incontrocoruUommissano 

delle ferrovie Necci per trovare 
un accordo ma ci andremo 
con i fucili in manos dice E 
per il momento conferma lo 
sciopero dei Cobas macchini
sti del compartimento di Ge
nova previsto dalle M del 9 lu
glio alla stessa ora del giorno 
successivo A Galton replica 
Donatella Turtura -Gli ultimi 
scioacn dei Cobas - dice il se
gretario nazionale della Flit 
Cgil - falliscono perché il risul
tato ottenuto con il contratto 
che abbiamo siglato e molto 
alto e credo che se si facesse 
un referendum tra i lavoratori 
la stragrande maggioranza di
rebbe no al suo smembramen
to e alla modifica dell equili
brio della parte retributiva An
che perche sanno che le ri
chieste dei Cobas dannegge
rebbero altri ferrovieri-

Fiom Firn Uilm 
«Negoziato 
conlIva-Falk 
sulle strategie» 

Dopo l accordo industriale fra la siderurgica pubblica Uva e 
quella privala Falk i segretari dei sindacati metalmeccanici 
Fiom Firn Uilm Paolo Franco (nella foto) Ambrogio Bren
na e Roberto di Maulo hanno chiesto -uno stringente con
fronto» con le due società per «apprezzare- progetti e strate
gie legale ali inlesa le integrazioni le neadute produttive e 
occupazionali Gli esponenti sindacali hanno ribadito il loro 
•posiiivo giudiz o- sull accordo che tra I altro -definisce il si
stema siderurgico nazionale- len la Falk ha avviato la lase 
operai va dell intesa cedendo ali Uva I attivi'à induslnale 
della -Industrie cantien metallurgici italiani- di Napoli men
tre il vicepresidente della Conlmdustria Carlo Palrucco che 
è presidente della Finprogetti ha venduto a s ir, investitori il 
3'ti della Falk che aveva a suo tempo acquistato da Giovanni 
Arvedi 

Editoria, cala 
di 416 milioni 
l'utile 
del gruppo Monti 

La -Editoriale spa- holding 
del gruppo Monti proprieta
ria di giornali come il Resto 
del Carlino e la Nazione ha 
chiuso I esercizio 1989 con 
un lieve calo dell utile netto 
passato nspe* to ali esercizio 

^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ precedente d i 9 miliardi 312 
milioni a 8 miliardi 896 milioni 11 che non ha impedito di 
corrispondere a ognuna delle 150 milioni di azioni lo stesso 
dividendo dell'anno scorso 70 lire in pagamento dal 16 lu
glio Buono invece il bilancio consolidato, con I utile quintu
plicato a 27 5 miliardi, grazie sopriltutto ai 13 miliardi di 
plusvalenza incassati vendendo 12 milioni di azioni della 
•Poligrafica- al gruppo Spnnger 

La Cgil aumenta 
gli stipendi 
ai suoi dirigenti 
e funzionari 

Come da tradizione con 11-
nizio delle fattalive per il 
nuovo contratto metalmec
canico n Coil crescono gli 
stipendi del jx.'rsonale da 
Trentin alle dattilografe dei 
comprensori Per gli oltre 

^ ^ ~ , ^ — ^ ^ - — ~ 13mila dipendenti della 
confederazione dal I luglio scatta il nuovo -regolamento in
terno» i livelli passano da 9 a 7, gli stipendi per 14 mensilità 
che stavano fra 6H6mila lire del tecnico e i quasi due milioni 
dei segretan generali, ora vanno da 900mila lire al primo li
vello, a poco più di due milioni al settimo Sarc bbe davvero 
pochino ma si aggiunge l'-indennità di mandato- (che ca
de col cessare del mandalo). la novità che ora distingue il 
personale tecnico da quello politico che la nceve a seconda 
del numero degli iscntti, 100 200 mila lire per i segretan 
comprensonah 700-950 mila ai regionali e di categona un 
milione ai confederali, uno e mezzo ai generali Altra novità 
a soddisfazione di un'antica nvendicazione per gli addetti 
ali ufficio stampa si applicano i trattamenti del contratto na
zionale di lavoro giornalistico senza però i superminimi 
aziendali rappresentati dall'indennità di mandato 

Il Pei sollecita 
il varo 
del «polo» 
Bnl Ina Inps 

Auto 
Pininfarina 
raddoppia 
il capitale 

Fallisce l'operazione Mgm? 
La Time-Wamer si ritira 
e Parretti si ritrova solo 
ad affrontare Hollywood 

Propno per favorire le pio-
spcttivedcll Ina, istituto assi
curativo pubblico, occorre 
passare rapidamente alle 
previste convenzioni per 
realizzare sinergie con Bnl e 
Inps Lo sostengono gli 
esponenti comunisti Angelo 

De Mattia e Nevio Felicelti che allcrmano l'esigenza, per 11-
na di accrescere la sua presenza sul mercato assicurativo e 
sul terreno intemazionale E bisogna che l'azienda aggiorni 
il modello giundieo-organizzativo, pur restando il controllo 
pubblico, che «permetta una maggiore flessibilità operativa 

' e un rafforzamento patrimoniale- In tale ottici secondo i 
due dingenti del Pei, è cosi possibile valutare -senza pregiu
diziali- negative I accordo con la A.g e l'acquisto del gruppo 
Tirrena da parte dell'Ina, sempre che nelle due operazioni 
sia «garantita» la trasparenza degli impegni finanzi in 

L'assemblea degli azionisti 
della -Pminfanna» ha deciso 
il raddoppio del capitale so
ciale e I acquisto di un mas
simo di un m lione di azioni 
proprie Laumcnin destina-
to a portare i capitale dagli 

••"""^•^~^^—"™""""™ , —" attuali 14.5 miliardi a 30 mi
liardi di lire avverrà con l'emissione di obbl gazioni anche 
convertibili L'acquisto di azioni della società (che solo l'as
semblea degli azionisti decide) ordinane e a nsparmio do
vrà avvenire entro 18 mesi L assemblea ha pure approvato il 
bilancio 89 che ha visto scendere I utile netto da 10 a 7 mi
liardi un calo che viene spiegato con la prevista diminuzio
ne dei redditi da partecipazione II dividendo e stato di 400 
lire per le azioni ordinane, 440 per quelle a ri >parmio Gran
de successo invece del faltt'rato consolidato che h i rag
giunto 1371 miliardi 859 milioni con un incremento del 20* 
Un vero record, che la -Pininfarina- attribuisce -al rinnova
mento di parte dalla gamma produttiva e alla diversificazio
ne del portafoglio clienti-

FRANCO BRIZZO 

•M ROMA Le fortune amen-
e ine di Gian Carlo Parretti 
sembrano ormai sulla via del 
definitivo declino Icn la Pathe 
Communications ha annun
ciato che letr-'tativecon la Ti
me- Warner per il prestito di 
650 milioni di dollari necessari 
ali acquisto dell Mgm sono ar
rivate a un punto morto E sen
za i soldi della Warner il finan
ziere italiano non riuscirà mai 
a mettere insieme il miliardo e 
2a0 milioni di dollari che ser
vono ad acquistare la major 
americana 

Appena due mesi fa il 9 
aprile scorso Parretti aveva an
ni nciato con toni trionfali di 
aver attenuto il maxi porestito 
do Ila Warner Ma tutte le pole-
n c h c che pochi giorni dopo 
avevano investito il discusso li-
r,jnziere umbroav evano raf

freddato non poco il partner 
americano Quc-tac. solo l'ulti
ma delle disavventure finan
ziarie di Parretti in Francia e 
stato bloccalo dal governo, 
che ha definito -oscuri» i suoi 
capila!, in Italia non mette più 
piede dopo la condanna per 
bancarotta fraudolenta ed e 
costretto a scendere i -pezzi-
migliori per mettere insieme la 
somma necessaria a coprire 
I Operazione Mgm Per non 
parlare dei continui rinvìi chie
sti per riuscire a completare 
I Opa sullucasacinematograli-
ea Per ora l'unu a nota positi
va e rappresentata dalla fusio
ne fra la Pathe e la Mgm. he 
ha consentilo a Panetti di ave
re tempo lino al 23 ottobre per 
eomplet ire I operazione al 
prezzo di di 215 dollan per 
azione 
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Accordo 
trai Dodici 
per la ricerca 
sulla mappa 
genetica 

:5'f " }\ K SCIENZA E TECNOLOGIA 

w • * • > :'. 
« s ; 

1 dodici Siali europei uniscono i loro sforzi per mettere a 
punto una mappa particolareggiata del gene umano ed ac-

auisire cosi' una posizione di punta in un settore avanzato 
ella biotecnologia. L'iniziativa 0 partita dai ministri della ri

cerca dei paesi della Cee che, ieri a Lussemburgo, hanno 
approvato un programma biennale. 1990-91, linanzlato con 
circa 25 miliardi di lire, per creare nella Comunità europea 
una rete di laboratori che si occupi della ricerca di base at
torno alla mappatura del codice genetico, facendo ricorso 
ad avanz nte tecnologie informatiche. I risultati delle ricerche 
saranno impiegati, in particolare, nella medicina preventiva. 
I -Dodici' - per I" Italia 6 presente il ministro della ricerca, An
tonio Rubcrti - si sono impegnati, accogliendo richieste del 
Parlamento europeo e in particolare del gruppo dei verdi, 
ad elaborare un codice elico-sociale per evitare che vi siano 
distorsioni nelle ricerche: dal programma è escluso ogni in
tervento su cellule germinali ed embrionali, a qualsiasi sta
dio di sviluppo, che miri a cambiare in modo ereditario le 
caratteristiche genetiche dell' uomo. 

Nuovo metodo 
per la diagnosi 
di sieropositività 
in Francia 

In Francia e stato introdotto 
un nuovo metodo di diagno
si dell'Aids che • secondo la 
società Clonatec che I' ha 
concepito e commercializ
zato - associa il vantaggio 
d'una esecuzione semplice 

«•B^^navaaB^^naaaM e rapida a quello di distin
guere tra I due ceppi di virus 

• hivl eC hiv2 - finora conosciuti come responsabili della 
malattia. Il metodo Clonatec si basa su un semplice prelievo 
di sangue la cui analisi, senza strumenti speciali, dura in tut
to cinqui! minuti. Come i metodi precedenti di concezione 
statunitense (Abbot e Du Pont de Nemours), il metodo fran
cese non accerta la presenza del virus. ma quella degli anti
corpi da questo sviluppati. Di conseguenza, l'accertamento 
dell' infejione può' avvenire da Ire settimane a tre mesi do
po il contagio, poiché questo è il tempo medio necessario 
allo sviluppo degli anticorpi. La clonatec ha precisato che la 
sperimentazione del suo metodo su migliaia di campioni di 
sangue ha rivelato una affidabilità prossima al cento per 
cento. L'incidenza dei falsi risultati positivi e stala del solo 
0,5 percento. 

Inquinate 
le spiagge 
britanniche 
Londra multata 

Anche le spiagge britanni
che sono inquinate. Lo rile
va la Commissione europea 
che, per questo motivo, ha 
avviato oggi una procedura 
d'inlrazione contro il gover
no di Londra. Attualmente 

B B M V I ^ B M Ì B contro lutti gli Stati Cee sono 
avviale infrazioni di questo 

tipo, tranne che nei confronti del Portogallo, ma per il buon 
motivo che tale governo ha ancora due anni di tempo per 
mettersi in regola con la direttiva comunitaria sulla qualità 
delle acque balneabili. Anche il Lussemburgo e sotto inchie
sta: non ha mare, ma fiumi: e la direttiva e valida anche per 
le acque dolci. La decisione odierna si riferisce ancora ai 
campioni prelevati nel 1987.1 risultati di quelli prelevali nel 
1988 sono attesi nelle prossime settimane, e voci insistenti 
indicano che i miglioramenti, li' dove vi sono, non sono stali 
sensibili. 

L'Oms: 266.098 
i casi di Aids 
segnalati 
in 156 paesi 

La sonda Giotto 

firenderà lunedì 
a «fiondata» 

dalla Terra 

Sono 266.098 I casi di Aids 
segnalati a fine giugno da 
156 paesi all' Organizzazio
ne mondiale della sanità. Ri
spetto al mese scorso I' au
mento e di 3.000 Unità. I rial
zi più significativi sono do-

• M B M M H B I vuti a nuove notificazioni 
giunte dal continente ameri

cano e europeo. CU Stati Uniti, con 133.889 casi, restano il 
paese piti colpito dal virus. Seguono l'Uganda (12.444 Ca
si), lo ;:oire (11.732), il Brasile (• 11.070) e il Malawi 
(/. 160) .Sul continente europeo, la Franeia è al primo posto 
con 9, 718 casi, seguita dall' Italia (6.068 casi), all' ottavo 
posto nella classifica mondiale dell' Òms. 

La sonda spaziale europea 
•Giotto>, che raggiungerà il 
prossimo due luglio il punto 
più vicino alla Terra (22.650 
chilometri), sarà la prima a 
sfruttare il campo gravitazio
nale del nostro pianeta per 

• a » a i ^ i ^ ^ ^ _ B farsi catapultare nello spazio 
per un altro viaggio di alme

no due anni: meta linale la cometa Griff-Skjellerup, avvistata 
per la prima volta dall'astronomo neozelandese John Grigg 
nel 1902 <> localizzata nuovamente nel 1922 dallo scienziato 
sudafricano J F. Skjellerup. «Giotto" dovrebbe raggiungerla il 
dieci luglio 11)92. In passato, questo sistema era stalo usato 
per altre .••onde spaziali, ma non ci si era mai serviti del cam
po di gravitatone terrestre: Voyager 1, lanciato nel 1977. 
aveva fatto lo slesso con il pianeta Giove per raggiungere Sa
turno, e Voyager 2 aveva sfruttalo diverse volte la forza di 
tlevitazione dei pianeti nel suo lungo giro intomo a Giove, 

atumo, Uranio e Nettuno. La sonda spaziale •Giotto', lan
ciata nello spazio il dieci luglio 1985 insieme a tutta un altra 
serie di sonde- coinvolte nella «missione Halley», e' diventata 
oggetto di grande Interesse a livello internazionale per esse
re riuscite ad avvicinarsi in modo considerevole alla cometa, 
fornendo cosi' agli astronomi inlormazloni e descrizioni che 
si sono poi rivelate utilissime: le immagini che vennero tra
smesse confermarono le lesi di un astronomo americano, 
Fred L Whipple, particolarmente interessalo allo studio del-
le comete, che descriveva come «palle di neve sporche». 

ROMEO BASSOLI 

L'Enea presenta 
allevamento biotech 
per il baco da seta 
••MILANO É stato presentalo 
ieri a Milano il progetto Enea • 
Ratti per l'allevamento biotec
nologico del baco da seta. L'E
nea e la Ratti, che e un'azienda 
leader nel settore della bachi
coltura, tentane il rilancio di 
questa produzione antica (in 
gran parte :,opr.ivanzata dalle 
libre sintetiche) con un pro
getto che si basi su un nuovo 
sistema di produzione capace 
di garantire 25 cicli riproduttivi 
in un anno rispetto agli attuali 
sei - sette raggiungibili me
diante le tecniche tradizionali. 

Ma soprattutto il progetto 
permette di ospitare in un uni
co impianto industriale tuie le 
diverse fasi di allevamento dei 
bachi, ottenendo una materia 
prima di alla qualità e di costi 
ragionevoli. 

- Le tradizionali colture di 
bavchi prevedono la loro ali
mentazione Interamente a ba
se di foglie ci gelso, pianta che 

si deve importare e che risulta 
molto costosa. 

Inoltre, non garantiscono la 
salvaguardia degli insetti nei 
conlronti di malattie o altri fat
tori esterni. Ora la realizzazio
ne ingegneristica dell'impian
to garantisce l'isolamento de
gli animali utilizzando anche 
la lotta biologica ai parassiti. 

Il punto focale del processo 
è la preparazione di un parti
colare e nuovissimo mangime 
ricavato estraendo dal gelso le 
sostanze essenziali all'alimen
tazione dei bachi: si evita cosi 
un dispendioso e massiccio 
uso di questa pianta. Il tutto 
evitando la presenza di qual
siasi sostanza chimica. 

Per ora, comuqneu, non si 
conosce ancora il costo esalto 
dell'operazione. Di certo, e 
che con questo Impianto l'Ita
lia si troverebbe all'avanguar
dia nel mondo in questa pro-
duzione.Gal. 

.Conclusa a Londra 
la conferenza sulla convenzione di 
Montreal. Battaglia fra'Cee e Usa 

.Entro questo millennio 
saranno eliminati totalmente halon 
e cfc. L'assenso di Cina e India 

Tempi stretti per l'ozono 
Si è conclusa a Londra la conferenza dei 46 paesi 
che hanno sottoscritto il protocollo di Montreal per 
la protezione dell'ozono. I paesi industrializzati eli
mineranno i «gas della prosperità» entro la (ine di 
questo secolo. I paesi in via di sviluppo potranno 
farlo entro 10 anni dalla firma del Protocollo. Ma c'è 
stato un duro braccio di ferro tra Cee da una parte e 
Usa, Urss e Giappone dall'altra. 

PIETRO GRECO 

I CFC NELL'AiUTOMQBILE 

• • LONDRA. La Conferenza 
dei 46 Paesi che hanno sotto
scritto il Protocollo di Montreal 
per la prolezione dell'ozono, 
allargala ad altri 40 Paesi os
servatori, si è conclusa con un 
successo (quasi) pieno. Entro 
la fine di questo secolo, al 
massimo, saranno totalmente 
eliminati clorofluorocarburi e 
halon. I nemici giurati delle 
molecole di ozono che. galleg
giando nella stratosfera tra 15 
e 40 chilometri di altezza, pro
teggono la biosfera dai raggi 
ultravioletti provenienti dal So
le £' la prima volta nella storia 
che l'uomo decide il bando 
definitivo di sostanze che lui 
stesso ha prodotto per scopi 
esclusivamente pacifici. Ed è 
bene augurante che questa 
inedita decisione venga presa 
da tutte le più importanti na
zioni del mondo per difendere 
non interessi immediati e visi
bili, ma le generazioni future e 
l'ambiente. «Una presa di co
scienza da parte di tutto il 
mondo davvero positiva.» ha 
commentalo il ministro italia
no per l'ambiente Giorgio Ruf-
folo. Sciolte (o quasi) le ulti
me riserve tutti i Paesi che han
no partecipato alla Conferen 
za, compresi Cina e India, han
no detto un sostanziale si a 
quello che 6 di fatto 11 nuovo 
Protocollo sull'ozono. Manca
no i dettagli, perchè l'assem
blea si è conclusa ieri a tarda 
ora. Ma e noto che il consenso 
finale si è realizzatodopoche i 
nodi dei tempi, dell'economia 
e della politica si erano note
volmente aggrovigliati. Cosi, 
un pò perchè alcuni nodi an
cora non si sono sciolti del tut
to, un pò perchè ai documenti 
finali approvati si è voluta con
ferire una notevole flessibilità, 
ci si rivedrà lutti fra due anni in 
una nuovo Conferenza per ri
definire, con dati più aggiorna- ' 
li, i punti più controversi. I tem
pi. I Paesi industrializzati, che 
producono II 95% e consuma
no l'85% di cfc ed halon, elimi
neranno i «gas della prosperi
la» entro la fine di questo seco
lo. I Paesi in via di sviluppo po
tranno farlo entro 10 anni dalla 
firma del Protocollo. Data ulti
ma per la firma è II 1999. In 
pratica ai Paesi In via di svilup
po è consentilo produrli e con
sumarli lino al 2010. Ma c'è 
stalo un duro braccio di ferro 
tra Comunità europea da una 
parte e Usa, Urss e Giappone 
dall'altra. Fino alla tarda matti
nata di ieri sembrava losse 
passala, nella sostanza, la pro
posta più drastica (illustrata 
nella tabella qui a fianco), for
temente difesa dalla Cee. «Pha-
se out». cioè eliminazione tota

le, dei cfc entro il 1997 e degli 
halon entro il 2000. Questo per 
impedire che altri 8 milioni di 
tonnellate di sostanze nemi
che dell'ozono andassero a 
stabilirsi nella stratosfera, in 
aggiunta ai 16 milioni di ton
nellate che già vi stazionano. 
Poi la dura opposizione di Usa, 
Urss e Giappone ha rimesso 
tutto in discussione: per loro il 
•phase out» può realizzarsi so
lo 3 anni più tardi.Ed è passata 
la loro proposta. «Siamo im
preparati a passi cosi rapidi» 
hanno sostenuto gli Stati Uniti. 
Ma il consorzio delle 16 indu
strie che detiene il monopolio 
delle nuove tecnologie neces
sarie a sostituire cfc e halon 
hanno dello che una volta par
lile, sono in grado di bruciare 
qualsiasi tappa e di compiere 
•qualsiasi» miracolo. L'econo
mia. Semaforo verde per i «so
stituti», le sostanze che dovran
no prenderne il posto una vol
ta che cfc e halon saranno stati 
eliminati. I più seri candidati 
sono chiamati, nel sintetico 
gergo dei chimici, hfc e hefe. 
Questi ultimi hanno un poten
ziale di distruzione dell'ozono 
pari al 10% degli (ormai è pos
sibile dirlo) vecchi cfc. En
trambi sono classi di sostanze 
che Inaspriscono l'effetto ser
ra. Per cui, come sostituii, non 
possono che essere tempora
nei. Per loro il «phase out» scat
terà nel 2040. con possibilità di 
anticipare la data al 2020 se 
sarà possibile. Proprio quello 
che chiedeva il cartello delle 
multinazionali che sta metten
do a punto le tecnologie per 
produrli. In regime di monopo
lio. Il cartello avrà molto tem
po per recuperare gli investi
menti e realizzare guadagni. 
Commerciando i prodotti Uniti 
e, si vocifera, vendendo le nuo
ve tecnologie per i processi 
produttivi ai Paesi in via di svi
luppo. La politica. Dopo ire 
giorni di accese discussioni 
che hanno trasformato la Con
ferenza in un bazar, anche 
questo nodo è slato parzial
mente sciolto. All'ultimo mo
mento pare proprio che Cina e 
India, piccole produttrici (T% 
del mercato) e future forti con
sumatrici di cfc, abbiano so
stanzialmente aderito al nuovo 
Protocollo. Anche se non han
no definito i tempi (ormali di 
accettazione del Protocollo. A 
convincerle sono stale due fra
si recepite nei documenti uffi
ciali. «Saranno realizzale: a) 
tutte le possibili misure (di ca
rattere liscale e finanziario, 
ndr) per trasferire ai Paesi In 
via di sviluppo i sostituii e le 
tecnologie per produrli, b) I 
trasferimenti saranno effettuati 

ISOLAMENTO 
DEL SERBATOIO 

AMMOimzuTom 

Così l'accordo di Londra 
Gli emendamenti al Protocollo di Montreal approvati ieri nella Seconda confe
renza londinese per la protezione dell'ozono prevedono la progressiva riduzio
ne, fino alla totale eliminazione, dei cfc e degli halon già sottoposti al Protocol
lo originale di Montreal. Queste le tappe (l'anno ci riferimento è il 1986). 

Cfc e Halon: entro 1-1-1995 
1-1-1997 
1-1-2000 

riduzione del 50% 

85% 
100% 

Deroghe sono concesse per casi eccezionali fino iil 2000. 
La Conferenza Jiaesteso il programma di eliminazione anche ad altri cfc ed ha
lon non previsti a Montreal, da%limmare entro if.2000. 
Per altre due sostanze non incluse negli elenchi di Montreal sono previste que
ste misure: 
Tetracloruro di carbonio, eliminazione entro il 2000; Metilcloroformio riduzio
ne del 50-85% al 2000, eliminazione prima possibile. 
Per le sostanze chimiche candidate a sostituire i cfc e denominate come hfc e 
hefe si è deciso di limitare l'uso e minimizzare le emissioni, eliminandoli entro il 
2040. . - . 

in riodo 'jquo e alle condizio
ni più favorevoli.» Non è quan
to chiedeva Manaka Gandhi, 
mir i:.tro |>er l'ambiente india
no: -Vogliamo tutto subito e 
gra' i;„» Ma è qualcosa di molto 
simile. Certo per dare pratica 
attuazione a quelle due cosi 
pre doso dichiarazioni non ba
sterà l'esiguo «fondo multilate
rale» di 240 milioni, dì dollari 
(nemmeno 300 miliardi di li
re) che sarà finanziato dai 
Paesi industrializzati, control
lato dalla Banca Mondiale e 
dall'Unep (Programma per 
l'ambienti; dell'Onu) e gestito 
nei programmi di attuazione 
dall'Undp, il Programma per lo 
sviluppo delle nazioni Unite. 
L'Italia che contribuirà con 
una quota del 4.5% (quella di 
par.ecipazione ai fondi Onu). 
spenderà non più di 15 miliar
di. Un fondo davvero asaro. Al 
quale gli Stati Uniti hanno ade
rito di malavoglia e solo in se
guito alle torti e personali pres
sioni esercitate da Margaret 
The tener sul Presidente Geor
ge Bush Non tanto perchè do
vranno accollarsi, nei suoi 3 

anni di durata, il 25% degli 
oneri (neppure 75 miliardi di 
lire). Ma perchè potrebbe co
stituire un precedente: è dove
re dei Paesi più industrializzati 
e che hanno più inquinato pa
gare i costi «ecologici» dei Pae
si in via di sviluppo. Gli Stati 
Uniti hanno dichiarato esplici
tamente che la costituzione di 
questo londo non costituisce 
in nessun caso un precedente. 
•Ma sarà difficile discutere di 
effetto serra, senza fare rilen-
mento a questo nuovo Proto
collo sull'ozono.» ha commen
tato Giorgio Ruffolo. Corea del 
sud, Arabia Saudita ed altri 
paesi emergenti di nuova indù-
strilizzazione non hanno visto 
invece esauditi i loro desiden. 
E' stala esclusa la possibilità di 
creare una fascia intermedia di 
Paesi a cui concedere una pro
roga di 5 anni per eliminare cfc 
ed halon. Dovranno rispettare 
gli slessi tempi dei Paesi indu
strializzati. Nel grande mercato 
finale, forse sono gli unici veri 
sconfitti. Come sempre eiccade 
ai vasi di argilla quando cozza
no contro i grandi vasi di (erro. 

Intervista al professor Duilio Macchetto, direttore del programma scientifico dell'Hubble Space Telescope, a Baltimora 
Il guasto potrebbe essere banale e gravissimo ma la riparazione avverrà soltanto tra tre anni. Ma restano ricerche importanti 

«Ma il mio telescopio orbitante non è fallito » 
Non tutto è perduto per il telescopio orbitante Hub-
ble. Lo dice all'Unità il direttore scientifico del pro
getto, Duccio Macchetto. Il guasto è insieme banale 
e gravissimo, a quanto sembra (ma una commissio
ne avrà due mesi di tempo per capirlo con precisio
ne) . Ma può essere riparato solo fra tre anni. Questo 
vuol dire rinviare alcuni programmi, perderne altri. 
Ma resta l'ultravioletto. 

ROMEO BASSOLI 

• i E allora, povero telesco
pio orbitante, gigante acceca
to, è davvero tutto finito? A Bal
timora, dove funziona il quar-
tier generale della grande e 
sfortunata avventura scientifi
ca, non sono cosi pessimisti. 
Irritati, questo si. 

Sopre le loro teste, a 600 chi
lometri d'altezza, ruota il gran
de telescopio Hubblc con il 
suo occhio miope, che con
fonde le luci delle stelle, perde 
i dettagli • proprio quelli che 

dovevano fame uno strumento 
eccezionale • in un alone indi
stinto • un'-abenrazione sferi
ca- come la chiamano gli 
astronomi, L'annuncio è stato 
dato martedì scorso, nell'im
barazzo generale. Sette anni di 
ritardo, un costo che equivale 
a 150 volte il suo peso in oro, 
l'Hubble Space Tclescope 
sembra essere un'incredibile 
collezione di circostanze sfor
tunate. 

E il guaio questa volta po

trebbe essere banale ma nello 
stesso tempo gravissimo. Qual
che frazione di centimetro di 
errore nella curvatura di uno 
specchio, sciocchezze. Eppure 
questo basterà probabilmente 
per far saltare alcuni Importan
ti programmi di ricorca e per 
rinviarne altri di Ire o quattro 
anni. In alcuri laboratori, co
me ad esempio il dipartimento 
di astronomia di Bologna, si 
strappano i ce pelli: anni di la
voro buttati al vento. 

Restano Invise In piedi altre 
ricerche come l'esplorazione 
forse più interessante dal pun
to di vista scientifico, quella 
che andrà a cercare nel cuore 
delle galassie grandi fonti di 
energia, buchi neri, stelle che 
esplodono e altri cataclismi 
cosmici. 

Ma, Insomma, lu bocca è 
amara, vero profisaiior Mac
chetto? 

La cosa sconvolgente per uno 

come me che ha passcto quin
dici anni lavorare a ques:a im
presa - ci dice da Baltirror.i il 
professor Duccio Macctieito. 
direttore del programma 
scientifico del progetto H jb >le 
- è che lorse lutto quello che 
sta accadendo è dovuto all'er
rore di qualcuno che h;\ sba
gliato a trasferire i dati ne I per
corso tra noi e la ditta che ha 
costruito lo specchio. È come 
se avessero realizzato un otti
mo paio di occhiali, ma per il 
cliente sbagliato. 

In efletti, la Perkin Elmer di 
Danbury. nel Connecticut, era 
orgogliosa di essere mata scel
ta per costruire quell'oggetto, 
una struttura a nido d'ape di 
due metri e mezzo in silicato di 
titanio. La Perkin è stata com
prata un anno la dal ccloiso 
Hughes e in questi giorni i suoi 
funzionari stanno raccoglien
do e mettendo sotto chiave le 
migliaia di logli di carta rola'ivi 
alla commessa. Una comrr is-

sione nominata l'altra ieri (e 
presieduta dal direttore del Jet 
Propulsion Laboratory di Pasa
dena. Lu Alen) avrà un paio di 
mesi di tempo per capire dov'è 
il guaio. 

E dopo? 
Dopo - spiega il professor 
Macchetto - se si capirà che il 
problema è nello specchio pri
mario, non ci resterà che co
struire un nuovo strumento per 
l'ottico e mandarlo su. Agli 
astronauti dello Shuttle non re
sterà che cambiare l'intero 
pezzo. 

Ma non »l potrebbe cambia
re lo specchio prima? 

Magari. In eflctti c'è da impaz
zire. Il guasto in sé è banale. 
Basterebbe, appunto, cambia
re lo specchio. Ma non si può 
fare in orbita. E allora dobbia
mo ricostruire tutto il pezzo. 

Professore, perchè capita 
sempre più spesso che, so

prattutto negli Usa, ad una 
grande scuola scientifica 
non faccia riscontro una ef
ficienza Ingegneristica e tec
nologica adeguata. Insom
ma, non si sbaglia troppo 
nella fase della realizzazio
ne? 

Quello che ho visto, soprattut
to ti a la fine degli anni 70 e la 
metà degli ottanta, è stata una 
forti." propensione del manage
ment della Nasa a ragionare in 
temimi burocratici. Per esem
pio, il telescopio non ha avuto 
un test di lavoro in simulazione 
di assenza di gravità. Ci hanno 
deso che costava troppo. Ep
pure l'Hubble deve lavorare in 
condizioni ben diverse da 
quelle terrestri. Ora le cose so
no un po' cambiate, per fortu
na, ina il test non sic fatto. 

Che cosa si potrà tur, In 
questi tre anni, con questo 
Kubblemiope? 

Sicuramente resterà ir piedi 

tutta la ricerca sugli eventi di 
alta energia al centro delle ga
lassie. E non è cosa da poco, 
Purtroppo salteranno altri pro
grammi. Probabilmente, ad 
esempio, quello relativo alla n-
cerca di altn sistemi solari in 
particolare attorno alla stella 
più promettente. Beta Pictoris. 
Per realizzare questa ricerca 
occorrerebbe un nfmanzia-
mento da parte dei Paesi euro
pei per rilare lo strumento. Mi 
sembra difficile. 

Ma, insomma, secondo lei 
siamo al fallimento o DO? 

No, siamo alla posticipazione 
di una parte del programma. 
Ma solo di una parte, il resto è 
in piedi ed è un parte impor
tarne. Nei prossimi due mesi 
sceglieremo quali saranno le 
zone del ciclo da esplorare 
nello .spettro inlrarosso. Le pn-
me immagini -belle» che ve
dremo saranno quelle. Certo, 
la rabbia nniane. 

• n u l i 14 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 



A Spoleto 
trionfa «Elektra» di Strauss nella regia di Kramer 
Formidabile prova dei cantanti 
Ieri sera «prima» di «Juke-box all'idrogeno» 

A Cattolica 
giornata inaugurale dell'XI edizione del MystFest 
con «Il fantasma dell'opera» 
L'avvio ufficiale con «Impulse» di Sondra Locke 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 

I romanzi di Lesbo 
Il boom della letteratura 
erotica al femminile 
L'amore omosessuale fra 
donne raccontato da donne 

(MONICA RICCI-SARQENTINI 

• BARCELLONA II sesso de
scritto dalle donne. Negli ulti
mi mesi la letteratura erotica 
femminile ha avuto un grande 
successo, per la prima volta, è 
stato detto, le donne riescono 
a trasportare il proprio univer
so erotico nella metalora della 
scrittura. Un tabù e stato in
franto? Tre/are una propria 
scrittura che evochi fantasie, 
desideri, ossessioni che non ri
producano lo schema erotico 
maschile ma che siano espres
sione della soggettività femmi
nile, sembra non essere cosa 
facile e non e detto che per far
lo basti l'ardire di descrizioni 
minuziose. 

Cosa succede poi quando il 
discorso si sposta al rapporti 
fra donne? La scorsa settimana 
a Barcellona durante i lavori 
della Fiera Intemazionale del 
libro Femminista editrici e 
scrinici lesbiche si sono scon
trate proprio su questo tema. E 
proprio necessario che le don
ne scrivano libri erotici o non si 
rischia di cadere nello stereoti
po maschile? Il fiorire negli ul
timi anni di una letteratura ero
tica lesbica ha fatto scattare, le 
proteste delle militanti più ra
dicali. Lo scorso anno la casa 
editrice Sheba Fcminisx B/blL. 
shers ha pubblicato una colle
zione di racconti dichiarate-
mente erotici dal titolo Serious 
Pleasure Lesbian erotte slories 
andpoeiry. L'iniziativa ha pro
vocato la reazione di molti 
gruppi lesbici ma è anche stata 
un innegabile successo edito
riale. Il libro è andato a ruba 
tra le polemiche: «Abbiamo 
pubblicato Serious Pleasure • 
racconta Sue O'Sullivan re
sponsabile della Sheba- per
chè sapevamo che c'era attesa 
e desiderio. Le donne inglesi, 
infatti, compravano libri erotici 
americani che parlavano espli
citamente di rapporti lesbici, di 
lussuria, di desiderio. Era tem
po di dare alla stampa un libro 
Inglese e lo pubblicammo nel 

' giugno dello scorso anno. La 
risposta fu incredibile: dopo 
pochi mesi era già esaurito e 
abbiamo dovuto ristamparlo. Il 
libro ha creato anche molte 
controversie soprattutto fra le 
donne lesbiche. D'altro canto 
noi delle edizioni Sheba erava
mo interessate ad esplorare il 
terreno della sessualità e non 
in un modo ristretto, delimitan
do il comportamento di una 
lesbica. Slamo slanche di sen
tire che non possiamo fare al
cune cose perchè sono cose 
da eterosessuali e di essere ac
cusate di produrre pornogra
fia. All'inizio ci siamo risentite 

ma poi abbiamo deciso che se 
proprio vogliono chiamarla 
pornografia, la chiamassero 
cosi, non ci importa.» 

Per Sheila Jeffnes. inglese, 
fondatrice del London Lesbian 
Archine e del London Lesbian 
History Group, non è necessa
rio e soprattutto non è auspi
cabile pubblicare libri erotici: 
•lo non credo che le donne le
sbiche abbiano bisogno di le
zioni sessuali, ho visto libri or
rendi, sadomasochistici, offen
sivi. La pornografia mette in 
pericolo la nostra vita. Rischia
mo di avvelenare la nostra co
munità e ci equipariamo ai 
modelli maschilisti.* 

Un'altra preoccupazione è 
di esporsi pubblicamente al di 
fuori del cerchio della comuni
tà lesbica, la paura di suscitare 
la curiosità del mondo circo
stante e di essere attaccate o 
derise. 

Ma. nonostante le polemi
che, questi libri esistono ed al
cuni evocano anche una scrit
tura diversa, altra, molto lonta
na dallo schema erotico ma
schile, dolce ed esplicita allo 
stesso tempo. Una scrittura fat
ta di passione e di emozioni 
profonde. Lo scopo però rima-
ne-quelto di poter leggere-eco-
municare una sessualità che fi
nora era rimasta sepolta nel 
privato. Scrive Tee Corinne 
nella prefazione al suo libro 
Dreams ofa woman who loved 
sex. «Ho cominciato a scrivere 
racconti erotici perchè volevo 
storie in cui non ero costretta a 
cambiare i pronomi e i generi 
dei protagonisti: storie in cui 
non mi sentissi offesa o imba
razzata dalle azioni dei perso
naggi. Volevo racconti di sesso 
che mi incoraggiassero a sen
tirmi a mio agio con me stessa; 
del materiale che fosse dolce e 
appassionante.» 

Fra le scrittrici, però, non tut
te sono dello stesso parere al
cune privilegiano l'aspetto ero
tico, altre il racconto in cui la 
parte erotica è soltanto uno 
degli aspetti della storia. Fra 
queste ultime Diane Biondo. 
34 anni, lavora per Thewomen 
bookelub e ha scritto un rac
conto in Serious Pleasure. -Il 
sesso è uno degli aspetti della 
vita -dice Diane- e credo che 
per noi sia importante scrivere 
di tutto. Per esempio il mio rac
conto parla di una donna che 
si è appena lasciata con la sua 
ragazza e si sente perduta, de
cide quindi di avere un'avven
tura e l'esperienza si rivela ter
ribile. Ecco, per me quel rac
conto non parla di sesso ma di 

Salfo in un dipinto di Antoine Jean Gros 

«Le parole della nostra passione» 
M BARCELLONA Come si può esprimere 
un corpo di donna nel linguaggio odier
no? Come modellare il fluire della scrittura 
in modo da tirare fuori il piacere e la pas
sione femminile? Nicole Brossard, poetes
sa e scrittrice canadese, ha dedicato la sua 
vita a cercare di esprimere, nella scrittura, 
il desiderio del singolo corpo di chi scrive. 
La casa editrice Estro ha recentemente 
pubblicato una collezione di saggi scritti 
fra il I97S e il 1985 dal titolo Lettera Aerea, 
un libro che ha a che fare, come dice l'au
trice, «con le lingue, la creatività, la co
scienza femminista, le emozioni e il corpo 
lesbico*. Una sorta di autoanalisi della 
propria scrittura: «Scrivo come? Insieme a 
uno sguardo di donna posato su di me. O 
di tendere del corpo verso di lei. Se desi
dero una donna, se una donna mi deside
ra, c'è inizio alla scrlttura.C'è che la parola 
si è messa a scaturire, a sgorgare, a scagl
iarci dal nostro isolamento.» 

Abbiamo incontrato Nicole Brossard a 
Barcellona alla Fiera Intemazionale del Li
bro Femminista dove è intervenuta in qua
lità di relatrice. 

Nel suo libro il linguaggio sembra 
essere strettamente correlato al con
cetto di piacere, cosa significa per lei 
la scrittura di genere? 

• Per me la scrittura è sempre stata corre
lata al piacere, a uno spazio ludico in cui 
poter esplorare. Non vedo me stessa co
me una testimone, piuttosto come un'e-
sploratrice. Credo che la scrittura ci dia 
accesso a insospettabili parti della reallà. 
Per me il piacere delle parole e del foggia
re la scrittura è sempre stato essenziale. 
Spesso, specialmente se si parte da una 
coscienza femminista, quando si cerca di 
reinterpretare il mondo ci si trova di fronte 
a un immaginario simbolico che è chiara
mente aggressivo verso le donne, allora 
occorre uno sforzo per trovare una strate
gia all'interno della lingua, per poicr for
giare la lingua alla tua prospettiva. Chiara
mente mentre lo si fa, non si capisce che è 
una strategia, è solo un modo per adattare 
la scrittura a se stesso. 

Secondo lei le donne sono riuscite 
a compiere quest'operazione di lin
guaggio? 

Dipende, non succede sempre', se si usa 
una lingua semplice, allora si è testimoni, 
si racconta l'esperienza delle donne e an
che questo è molto importante, lo cerco di 
rompere l'uomo come valore universale, 
cerco di mettere le parole in un ordine tale 
che quando si incontra una parola cono
sciuta, già investigata dagli uomini, essa 

acquista un significato nuovo, quella che 
io chiamo soggettività individuale singola 
e plurale. • •• 

Cosa pensa della scrittura erotica 
lesbica? 

lo ho scritto una poesia erotica che si 
chiama Under the tongue, na lulta la mia 
scrittura ha a che fare con la sensualità 
proprio perchè cerco di metterci il corpo. 
E interessante se si riescono a Covare nuo
ve preposizioni, nuovi movimenti della 
scrittura erotica. 

Quali sono le prospettive del fem
minismo alle soglie del d armila? 

Dobbiamo stare all'erta, fperoche le ra
gazze giovani non abbiano l'illusione del
l'uguaglianza, le donne sono ancora mar-
ginallzzatc. E questa è la cosa più difficile 
da cambiare: il modo in cui le donne sono 
percepite nella società e come le donne 
stesse si percepiscono. Il lavoro della scrit
trice è mollo importante, è la •parte creati
va del femminismo. Rinnovare e fare spa
zio nella visione che la geni : I >a della don
na e che la donna ha di se ite ssa. Le don
ne devono recuperare la loro forza creati
va che ci è stata rubata attraverso secoli di 
silenzio. 

OM.R.S. 

sentimenti, di solitudine e di 
depressione. Non mi sono se
duta a tavolino per scrivere un 
libro erotico, in verità ho cer
cato di permeare la scrittura di 
umorismo per dimostrare che 
non è cosi facile andare in un 
bar per sole donne e portarsi a 
letto una sconosciuta. C'è an
che chi, invece, vuole descrive
re proprio e soltanto scene di 
sesso, ma non era questo il 
mio scopo.» 

Esiste una differenza fra la 
letteratura erotica lesbica e 
quella eterosessuale? Sicura
mente cambiano il livello della 
scrittura, le situazioni, il modo 
di relazionarsi ed anche le de
scrizioni erotiche, il corpo fem
minile appare per la prima vol
ta in primo piano e viene me
no la violenza spesso al centro 
del rapporto uomo-donna. 
Non c'è posto per i termini vol
gari, mentre le emozioni sono 
descritte in un linguaggio ro
boante che esalta i sentimen-
ti>Lci spinge la sua lingua den
tro di me, profondamente, ti
randone fuori il miele, il mio 
soffice orsetto dorato. Chiudo 
gli occhi, sorridendo, e con
centro la mia consapevolezza 
in basso per toccare la sua lin
gua dall'interno, la mia clitori
de è grande, turgide le piccole 
labbra. Lei alita fiato caldo su 
di me e e mi penetra con una, 
forse due dita. Mi espando, il 
mio utero si muove su e giù. La 
sento muoversi intomo a me, 
toccando gentilmente le pare
ti. Ti conosco, donna, le dico 
in silenzio.» 

•La cosa interessante, osser
va Sue O'Sullivan- è che nella 
narrativa erotica lesbica c'è 
molto umorismo. Le lesbiche 
sembrano essere più capaci di 
essere autoironiche verso se 
stesse. Nella letteratura etero le 
donne sono spesso viste come 
oggetti e non si scherza mai 
sulla figura maschile che di so
lito è protagonista. Questa è 
una delle differenze sostanzia
li, penso che non ci sia diffe
renza nelle cose che le perso
ne lanno, sessualmente par
lando. Penso che le lesbiche 
siano fortunate, perchè anche 
se non sono completamente li
bere dai ruoli e dalle imposi
zioni, almeno si incontrano 
come donne, mentre in una re
lazione eterosessuale spesso 
tutte le ingiustizie sociali ven
gono portate dentro la relazio
ne sessuale. Anche se un uo
mo e una donna si desiderano, 
non possono sfuggire al fatto 
che viviamo in una società ses
sista e che questo crea tensio
ne pier le donne. E non penso 
che sia un caso che le donne 
eterosessuali ci abbiano mes
so cosi tanto a sviluppare una 
letteratura erotica autonoma. 
Certo, c'erano state molti ro
manzi in cui la relazione eroti
ca eterossessuale era descritta, 
ma non c'era un segno femmi
nile Seriuos Pleasure è stato 
scritto e pubblicato non per 
descrivere i rapporti lesbici ma 
per essere piacevole da legge
re. È stato scritto per eccitare te 
lettrici.» 

Manoscritte) 
di Kart Marx: 
aggiudicato 
per 100 milioni 

Un manoscritto di Karl Marx è stato venduto ali asta ad un 
collezionista amencano per HOmila marchi (circa 100 mi
lioni di lire), a Marburgo, nel centro della Germania Occi
dentale. Il quaderno, di 40 pagine, scruto negli anni 1844-
1*15 quando Marx lavorava al Capitale e alla Critica dell' 
economia politica, era slato messo all' asta dalla casa tede
sca occidentale JAStargardt. al prezzo iniziale di 60m>la 
marchi (oltre 40 milioni di lire), nel corso di una vendita di 
manoscntti che ha nchiamato circa 120 collezionisti di tutto 
il mondo. Sempre nel corso della stessa vendita, mercoledì, 
una lettera di Fiodor nostoiesvski, era stata aggiudicata per 
75mila marchi (circa 60 milioni di lire) mentre una lettera in 
latino di Martin Lucro al riformatore religioso Filippo Melan-
tore, del 1530, eia stata venduta per 75mila marchi (circa 
50 milioni di lire). 

Diventerà 
un film la storia 
del fisico 
Sthephen Hawking 

Diventerà un hlm la stona di 
Stephen Hawking, il fisico 
britannico invalido che due 
anni fa ha suscitato 1' inte
resse di tutto il mondo scien
tifico con le sue tirane sull'o-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ngine dell'universo. Tratta 
'""™• ,••™^"™"" ,^^^™ dal bestseller Dal big bang ai 
buchi neri' (nella traduzione italiana), la pellicola è attual
mente in produzione negli studi di Elstree, a nord di Londra. 
Lo scienziato, nonostante la sua invalidità che lo costringe a 
vivere su una sedie a rotelle, e a parlare attraverso un video
terminale, interpreta se stesso. Sul set è stato ricostruito, 
•millimetro per millimetro», lo studio di Cambridge in cui 
Stephen Hawking ha formulato le sue teorie. Sui muri rico
perti di testi scientifici spicca un manifesto di Marylin Mon-
roe. «Si potrebbe dire - scrive Hawking sul computer che gli 
permette di comunicare con il mondo - che Marylin sia stata 
anche lei un modello per l'universo». Lo scienziato è affetto 
da una rara forma di sclerosi che lo sta uccidendo lenta
mente. Al progetto (che costerà quattro milioni di dollari) si 
è associato un altro appassionato dello spazio, Stephen 
Spielberg, che è tra i produttori del film. 

Al restauro 
la facciata 
di Palazzo 
Madama 

La facciata di Palazzo Mada
ma, sede del Senato, sarà re
staurata a cura della Soprin
tendenza ai Beni Architetto
nici di Roma e del Provvedi
torato alle opere pubbliche. 
Lo ha annunciato il collegio 

*"^^^™*™^ — ^"""^^^ dei questori del Senato, nel
la relazione sul bilancio Interno, senza precisare l'Importo 
dei lavori. Il fronte del palazzo, prospiciente piazza Mada
ma, è la parte più pregevole dell' edificio quattrocentesco, 
rilatto nel '600 per Margherita d'Austna. ed è opera notevole 
di Paolo Marucelli, divisa in tre zone e movimentata da cor
nici, timpani, mensole in un gioco vario delle finestre. Il bi
lancio interno del Senato istituisce inoltre due nncvi capitoli 
di spesa: uno di 50 milioni per «pulizia e restauro di opere d' 
arte» e uno di 100 milioni per «acquisto di opere d'arte», è 
anche prevista la pubblicazione di un catalogo delle opere 
d' arte esistenti. Una notevole importanza è attribuita Inoltre 
al servizio di biblioteca, al fine di una migliore utilizzazione 
del suo ricco patrimonio di libri, manoscritti, riviste, giornali, 
aiti ufficiali italiani e stranieri. La biblioteca • rilevano i que
stori - non deve essere solo ad uso dei senaton essa deve 
servire la città di Roma a legarsi a quella della Camera «per 
costituire in qualche modo una grande biblioteca analoga a 
quella del congresso americano». 

Cinema chiusi 
ieri in Puglia 
per sciopero 
dell'Anec 

Le sale cinematografiche 
della Puglia ieri sera non 
hannotrasmesso film. L' ini
ziativa, promossa dalla se
zione interregionale dell'A
nce (associazione naziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le esercenti cinema) - che è 
" ™ " m m ^ m ~ m m w ^ ^ ^ " ^ m affiliataall'Agis (associazio
ne generale italiana dello spettacolo) • con lo scopo di sen-
s.bilizzare I' opinione pubblica sulla progressiva chiusura 
dei cinema nella regione, è stata presentata ien nel corso di 
un incontro con giornalisti. «Il fenomeno - hanno spiegato il 
vicepresidente dell'Agis, Mario Nuzzolese. e il responsabile 
del gruppo provinciale esercenti cinema di Bari, Angelo Ac-
quaviva - è provocato principalmente dalla «massiccia offer
ti di film» da parte della televisione ed investe tutta la regio-
re: tra I' SO e 1' 89 nella provincia di Taranto ha chiuso un 
terzo delle sale cinematografiche, mentre in quelle di Lecce 
e Bari quasi la metà. Nel capoluogo pugliese inoltre è previ
sta in tempi brevi la soppressione di altri quattro locali, ven
duti a privati die intendono modificarne la destinazione d' 
uso. Il primo a cessare la propria attività sarà in questi giorni 
i. cinema «Oriente». Poi seguiranno il «Manlon». l'*Odeon» e il 
• King». 

MARIO PETRONCINI 

Un appello degli intellettuali per aiutare Patrizia Vicinelli: applicate la legge Bacchelli 

«Salvate la poesia e chi ancora la crea» 
Da Umberto Eco ad Alberto Moravia, sino ad 
Edoardo Sanguinea e Nanni Balestrini: decine di 
intellettuali hanno firmato un appello affinché 
per la poetessa bolognese Patrizia Vicinelli venga 
applicata la legge Bacchelli. Quella legge cioè 
che consente a intellettuali e artisti di grande me
rito, che si trovino in gravi difficoltà economiche, 
di essere assistiti dallo Stato. 

STEFANO CASI 

La potessa Patrizia Vicinelli 

• I BOLOGNA. Due piccoli 
occhi scuri e penetranti: lo 
sguardo è ciò che colpisce im
mediatamente chi si trova a 
parlare, a discutere con lei. 
Una straordinaria energia ed 
una altrettanto vivace intelli
genza artistica: Patrizia Vici
nelli si è fatta conoscere cosi 
fin dagli anni Sessanta, quan
do irruppe nell'ambiente lette
rario della ncoavanguardia 

con le sue opere di poesia. 
Adesso Patrizia sta male, mol
to male. I suoi amici la stanno 
aiutando come possono, ma 
non basta. Per questa ragione 
si è formato nei giorni scorsi a 
Bologna, dove la poetessa è 
nata nel 1943 e dove vive, un 
comitato per sollecitare il Go
verno all'applicazione della 
legge 440 nei suoi riguardi. 

Si tratta della nota "legge 

Bacchelli 'e se la richiesta del 
comitato verrà accolta, Patizia 
potrà vivere dignitosamente, 
sia pure nella precaria condi
zione in cui l'impietosa malat
tia la obbliga. Il comitato è co
stituito da alcuni grossi nomi 
della cultura italiana: Luciano 
Anceschi. Nanni Balestrini, Re
nato Barilli, Umberto Eco, An
drea Emiliani, Allredo Giuliani, 
Angelo Guglielmi, Francesco 
Leonelti, Concetto Pozzati (il 
cui recapito telefonico funzio
na da sc!;re:er.a per le adesio
ni: 051/26.32.57). Eugenio 
Riccomiru, Edoardo Sanguine-
ti e Vanr.i Scheiwillcr. Le ade
sioni sono già fioccate sponta
nee e numerose: "Patrizia ha 
sempre vissuto del suo lavoro 
di scrittrice e ha dato un contri
buto alla cultura italiana che 
non può essere dimenticato", 
hanno scritto Alberto Moravia, 
Dario Bclleiiza, Enzo Siciliano 

e Gianni Barccllor i dando il lo
ro appoggio. 

Tra gli altn iati llettuali mo
bilitati ci sono anche Achille 
Bonito Oliva, Klio Pagliarani. 
Gianni Scalia. Mario Schifano. 
Mano Spinella. Numerosi pit
tori si sono già mobilitati per 
vendere le loro (ipt-re in una 
sorta di lotteria il cui intero ri
cavato sarà devolute) per i biso
gni immediati dtll.i senttnee. 
Ma chi è Patrizia Vicinelli? Un 
cosi immediato concorso di 
personalità della cultura italia
na dimostra l'inporlanza della 
poetessa nel panorama lette
rario italiano, ma il suo nome è 
sconosciuto ai più. Patrizia, già 
nota nel fervidei ambiente arti
stico del capoluogo emiliano, 
pubblica i suoi pr.mi versi nella 
nvista di Emilio Villa "Ex" nel 
1901. Poisitratlciiscea Roma, 
dove collaboro con alcuni re
gisti di cinema siierimentale e 

dove frequenta personalità co
me Pasolini, Moravia, la Mo
rante, la Maraini. Ma il suo vero 
exploit è nel famoso convegno 
del Gruppo S3 a La Spezia, nel 
196S. 

Edoardo Sanguineti, che 
ama sottolinearne l'impegno 
sempre "al limite" della poe
sia, ci racconta: "La sua ricerca 
si è sviluppata nell'ambito del
la poesia vocale. Ricordo che 
la prima volta che la vidi ad 
une sua lettura era presente la 
grande cantante Cathy Berbe-
nan: ncordoche lei fu ammira
ta, oltre che dal testo, dalla in
credibile qualità dell'esecuzio
ne di Patrizia. L'opera della Vi
cinelli va considerata proprio 
cosi, nel suo complesso, come 
testo e come voce recitante". 
E' n quell'occasione che Patri
zia Vicinelli registra il suo pri
mo disco di poesia fonetica, 

edito da "Marcetré". Segue il 
suo pnmo libro, pubblicato da 
Roberto Lcrici, cai titolo "a, a. 
A,". 

Durante un lungo soggiorno 
in Marocco, la s:nttricc lavora 
ad un poema visivo, "Apotheo-
syj. of a Schizoid Woman", a 
cui seguono 'Non sempre ri
cordano" (pubblicato recen
temente da Aclia Laelia), ed 
altri dischi: "Futura", "Baobab 
11", "Maiakovskij il tredicesimo 
apostolo". Numerosissime 'e 
occasioni che l'hanno vista 
protagonista di letture, spetta
coli, mostre di poesia visuale 
in tutto il mondo, dal Giappo
ne agli Usa. "Credo che Patn-
zia Vicinelli sia una delle voci 
più importanti e significative 
del periodo della ncoavan
guardia -ci spiega Luciano An
ceschi • La sua presenza è sta
ta determinante per le ricerche 
sulla parola". L'opera poetica 

dell'artista è il risultato (sono 
ancora parole di Anceschi) di 
un "lavoro profondamentesof-
fcrto". Poetessa "maudite". Pa
trizia non è mai riuscita ad av
vicinare il grande pubblico: al
le folle ha sempre preferito i 
colti ambienti artistici. Ed è un 
peccato: la sua opera ha il raro 
privilegio di nsvc gliarc in chi la 
ascolta le grandi prospettive di 
una mente aperta alle espe
rienze del mondo. Lasciamo a 
Francesco Leonetti il compito 
di riassumere tutto in una di
chiarazione: "Patrizia Vicinelli 
nel suo lavoro di poeta rappre
senta l'estrema virtù di linguag
gio insieme al coraggio delle 
scelte di espenmento. Nel suo 
grave e doloroso stato fisico at
tuale, il comitato vuole che sia 
sentito e riconosciuto come 
impegno pubblico il dare a lei 
il modo di affrontare la difficol
tà quotidiana". 

l'Unità 
Sabato 
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RAIDUE 

Un autunno 
di dibattiti 
e inchieste 
• • Dibattiti inchieste, viaggi 
e (ilm: Raiduc sta ridisegnando 
per il prossimo autunno la sua 
immagine. Ceri la lormula «(il-
malo più dibattito in studio», 
diventalo ormai un nuovo ge
nere televisivo dopo che l'In
venzione e stata copiala e rico
piata dall'una all'altra rete e tv 
(un genere che - per altro - ha 
incontrato II gradimento del 
pubblico). Raidue sta prepa
rando cinque inchieste da tra
smettere a ottobre, il sabato al
le 20,30, E' il primo dei progetti 
in cantiere, In diretta -concor
renza» con Pippo Baudo e con 
l'Arcadi Mino Damato, 

Massimo Caprara è al lavo
ro, invece, per un «viaggio» in 
quattro puntato nel Partito Co
munista Italiano: -Sara un viag
gio nel passato e nel Muro del 
Pei - dice il capostruttura della 
seconda rete Stillano Munafò -
Con un grande uso di materia
le di repertorio e di filmati rea
lizzati appositamente con atto
ri professionisti. Come per la 
precedente Inchiesta di Capra
ra, Pianeta Urss, realizzala 
sempre per Raidue. anche 
questa (dal titolo Dove va il 
Pei?) avrà un taglio più perso
nale che di ricostruzione stori
ca». 

Anche Furio Colombo e 
Franco Lazzaretti stanno pre
parando un'inchiesta. In quat
tro puntate. America anno ze
ro, sui cambiamenti in atto nei 
vari settori della società statu
nitense. In particolare in rap
porto alla crisi ideologica di 
quello che e l'antagonista sto
rica degli Usa. l'Unione Sovieti
ca. Ancora, sono in prepara
zione altre serie: Dolore e Pia
neta donna «Li prima - spiega 
Munafò - e concepita come un 
viaggio tutto italiano in quelle 
situazioni in cui la persona 
umana è particolarmente offe
sa e dimenticata. Pianeta don
na. Invece, avrà un carattere 
europeo e tenterà un'analisi 
dei cambiamenti della donna 
nei confronti della società, nei 
diversi Paesi». Ritorna, in au
tunno, anche Luigi Locatclli, 
l'ex direttore di Raiduc che 
non ha mai scisso il suo con
tratto con la Riti. Sta preparan
do infatti Viaggio in Italia, dicci 
ore di inchiesta sui problemi 
del nostro Paese. 

Da metà luglio ritornano al sabato sera le «corride» strapaesane e senza frontiere D^m?: 
m • i * É i i • » 1 • * «Fantastico» 

Arriva 1 estate dei giochi tv... 
Sarà ancora un'estate con Giochi senza frontiere. 
Dal 14 luglio ritorna infatti la popolare trasmissione 
di giochi, nati sulla falsariga della tradizione paesa
na ma ormai sempre più somiglianti a quelli dei vi
deogame. Anche quest'anno polemiche: era in for
se persino la realizzazione di questa edizione. E i 
curatori non lo considerano uno spettacolo da sa
bato sera, come vuole la Rai. 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Ha più di venticin
que anni e li porta bene, se e 
vero (ma e vero?) che per i 
programmi televisivi e l'au-
dicncecheconta. Giochisenza 
frontiere nelle ultime edizioni 
ha toccato anche punte di die
ci milioni di telespettatori. E' 
per questo che i dirigenti Rai, 
già dall'anno scorso, lo hanno 
spostato dal giovedì alla più 
nobile ed ambita posizione del 
sabato sera, nonostante il pa
rere contrario di coloro che il 
programma lo fanno e gli sono 
•affezionati». Strano ma vero. 
Luciano Gigante. Presidente 
della Commissione Internazio
nale dei giochi e da anni pro
motore della trasmissione, ha 
proprio detto cosi: «SI tratta di 
un programma che ha un pub
blico particolare: dagli 0 ai 15 
anni, e poi dal 30 in su. Non 
certo le lamiglic del sabato. 
Spero proprio che lo ricollo
chino al giovedì sera». Della 
stessa idea anche il condutto
re, Claudio Lippi, anch'cgll or
mai un veterano dei -giochi». 

visto che lo presenta da diver
se edizioni. Comunque, se la 
Rai non ci ripensa (se, come si 
suol dire, non trova di meglio 
che questa grande sagra di 
paese), partirà anche que
st'anno su Raluno, in un saba
to di luglio, il 14, la popolare 
trasmissione di giochi. 

Stessa formula, nuovo giro. 
Rimangono I giochi di sempre. 
La tv ripropone, su scala euro
pea, la tradizione ludica conla
dina, del gioco «buffo» e fanta
sioso. Senza divi nò ricchi pre
mi nò richiami particolari. An
zi, a detta degli organizzatori, 
le squadre italianeci rimettono 
di tasca propria II biglietto del 
viaggio, perché l'organizzazio
ne quello non lo rimborsa. 

Oggetto di polemiche inter
nazionali per gli alti costi, e -
negli anni - di numerose ri-
nunce.quesl'anno i «giochi» se
guono anch'essi la direttiva del 
risparmio. «Ogni puntata co
sterà 130 milioni, una cifra 
contenuta, • sostiene Luciano 
Gigante - se si considerano le 

«calcio In costume» di Firenze: «Giochi senza frontiere» nasce dalla tradizione 

trasferte, gli effetti scenici, gli 
allestimenti dei giochi molto 
spesso giganteschi e spettaco
lari. 

Ma la gente partecipa co
munque, «a tutti i costi», per il 
solo gusto di trovarsi insieme, 
giocare e conoscersi. Vengono 
da tutte le parti, da citta come 
Bergamo e Treviso, Rieti e Po

tenza, ma anche da piccoli 
paesi come Nocelo di Parma, 
Ckxiano di Napoli. Castiglione 
delle Stiviere, tanto per citarne 
alcuni. 

Dopo un gran ricambio di 
paesi partecipanti, dovuto an
che a problemi per le conven
zioni, delle squaclr»; in gara ne
gli anni passati sono rimaste 

soltanto l'Italia e la Francia. 
Nel tempo si sono r: tirati il Bel
gio, la Gran Bretagna, la Sviz
zera. La Spagna nell'89 era 
uscita, poi quest'arno i rien
trata. I nuovi arrivi nono la Ju
goslavia e il Portogallo. La pic
cola repubblica di San Marino 
e- subentrata l'anno iscorso alla 
Spagna. In lista di a u s a la Po

lonia, probabile un'adesione 
dell'Olanda. Seguiranno gii da 
quest'anno, ma come «ester
ni», la Cecoslovacchia, la Ro
mania e la Bulgaria. «I paesi 
dell'Est amano molto questo ti
po di trasmissioni, anche se 
ancora r.on vi partecipano.» di
cono i responsabili. «Per ora si 
accontentano di trasmetterla». 
Sei paesi, quindi, al nastro di 
partenza, in corsa per tutta l'e
state, fina alla prima settimana 
di settembre, quando si gio
cherà la finale. Uno speciale 
Giochi senza frontiere, poi, ver
rà preparato per una messa in 
onda addirittura durante le fe
stività natalizie, e sarà realizza
to a Macao (Hong Kong), in 
formato intercontinentale, nel
le prime settimane di novem
bre. 

Anche quest'anno Claudio 
Lippi aiuterà il pubblico ad 
orientarsi e a seguire le gesta 
dei suoi beniamini fra grandi 
spazi spartivi e avveniristiche 
strutture. -Questa volta, però • 
spiega il conduttore - la vera 
novità è la dimensione più 
umana Cello spettacolo. I veri 
protagonisti sono i giocatori, e 
non la si>ettacolarita delle co
struzioni e dei giochi». Lippi, 
che si appresta, quasi sicura
mente, <i lasciare la Rai per 
un'allettante offerta della Fi-
ninvest, quest'estate sarà af
fiancato dalla giovane napole
tana Feliciana lacerio, prove
niente dal pool arboriano di 
Indietro tutta. 

...e se ne vanno Corrado, Mike, Smaila e Predolin 
E B La Rai ha abbandonato i 
suoi studi prima dell'inizio dei 
Mondiali. Per lasciare spazio 
(televisivo) e troupe al pallo
ne, sono scomparse dal picco
lo schermo tutte le trasmissioni 
dedicate a giochi e giochini, 
telefonate in diretta e cruciver
ba. L'arrivo della stagione esti
va porta anche alla chiusura 
•da caldo» degli sludi televisivi 
delle tv commerciali. 

E' una giornata d'addio ai 
quiz, quindi, oggi a Canale 5 e 
Retequattro. Anche il gioco va 

in vacanza, e gli appassionati 
del passatempo col punto In
terrogativo dovranno aspettare 
la prossima stagione televisiva 
per ritrovare i loro eroi. Chiu
dono, per l'estate, tutti i pro
grammi-indovinello, a partire 
da quelli mattutini di Canale 5, 
che iniziano alle 10.30 con Ca
sa mia e continuano per tutto 
l'arco della mattinata con Cara 
tv. Il pranzo e servito, e Cari ge
nitori di Enrica Bonaccorti, La 
popolare presentatrice tornerà 
a parlare con genitori e figli e 
dei loro non sempre facili rap

porti a partire dal 10 settem
bre. 

Anche II pranzo è servito, il 
programma che, condotto da 
Corrado, per otto anni conse
cutivi ha dato appunlamento a 
mezzogiorno ai suoi telespet
tatori, riprenderà In autunno. 
Al rendez-vous, però, non ci 
sarà più Conrado, ma Claudio 
Lippi, alla conclusione della 
sua fatica estiva di Giochi sen
za frontiere, che ha presentato 
per vari anni di seguito. Alla di
rittura di arrivo anche // gioco 

delle coppie, di Marco Predo
lin, che dopo cinque anni con
secutivi lascerà il posto a Cor
rado Tedeschi, .toche 1 quiz 
del pomeriggio di Canale 5 si 
danno qualcho mese di tregua, 
prima di riprendere il loro la
vorio quotidiano. Chiusi per fe
rie, da oggi, Cera? e offro. Visi
ta medica e Canale S per voi, 
condotto da Rita Dalla Chiesa. 

Utima giomat.} di trasmis
sione per Raimondo Vlanello 
con il suo II gioco del nove, che 
dalla prossima stagione sarà 

condotto da Jerty Scolti. 
E O.K. Il prezzo è giusto, 

condotto da Iva Za:iicchl, co
me pure Tra moglie e marito, 
presentato da Maree Oolurn-
bro, lasciano i telespettatori, 
anche se ogni giorno • 'errano 
replicate le puntate passate. 

Condotto da Umberto Sm I l 
la, si conclude stasera Babilo
nia, che riprenderà nigolar-
mcnte dopo la pausa estiva, 
mentre£)opptosfa/om,crie. co
me gli altri programmi, si Inter
rompe in quest ultima « t a t a di 
giugno, riprenderà In prossima 

con Faletti 
e Jovanotti 

stagione con Paolo Bonolis, 
ex-presentatore di Bim bum 
barn, che prenderà il posto 
dell'attuale conduttore, Corra
do Tedeschi. 

Bis, il gioco a premi di Mike 
Bongiomo non fa eccezione, 
chiude i battenti stasera, per ri
lanciarsi a Tris, sempre con 
l'instancabile Mike Bongiomo, 
il prossimo autunno. 

Su Retequattro, infine, C'era
vamo tanto amati il program
ma di successo di Luca Barba
reschi, stiisera trasmette l'ulti
ma puntata. 

• i lì in cantiere il cast del 
prossimo Fantastico. È infatti 
ormai tempo di parire con la 
prepaiazione dell'impostazio
ne de'le diverse puntate, per 
evitare incidenti «alla Celcnta-
no». Dopo la decisione di «ri
pescare» Marisa Laurito per af
fiancare Pippo Baudo, è ora in 
discussione il nome del comi
co e quello di un personaggio 
che attiri la platea giovanile. E i 
nomi sono slati fat:i: Giorgio 
Falcili, già protagonista del 
Drive in e Jovanotti. Tranne 
sorprese dell'ultima ora sono 
loro i «nuovi volti» del sabato 
sera: l'idolo delle teen-agers e 
il -pcriinaro» sono sembrati i 
nomi giusti per aggiungere al 
pubblico tradizionale di Fanta
stico anche i telespettatori più 
giovani, che per lo più diserta
no questo appuntamento tele
visivo «per lamiglie». Per il re
sto, in l'edazione si susseguono 
le riunioni di Pippo Eaudo con 
gli autori del programma, per 
mettere a punto la struttura del 
varietà del sabato sera. Marisa 
Laurito, la prima ad essere «ar
ruolata» nel cast della nuova 
edizione di Fantastico, è intan
to partita per il Venezuela, do
ve aveva un impegno prece
dente: Iniziano Infatti le riprese 
del film dell'esordiente italo-
americano Salvo Calogero, 
prodotto da Giuseppe Giovan-
nini per Releitalia, di cui sarà 
la protagonista accanto ad at
tori sudamericani. 

I | ITALIA 1 ore 15.30 

Leonardo, 
«maestro» 
di teatro 
• • Oggi pomeriggio, alle 
15.30 su Italia 1, va in onda 
l'ultima puntata (che verrà re
plicata domani alle 10.30) di 
Leonardo, il rotocalco per i 
giovani. Il servizio inaiale e de
dicato a tutti i ragazzi che so
gnano di calcare le scene del 
teatro, ma che non s.inno da 
dove cominciare. Per diventare 
attori, quali caratteristiche so
no necessarie, quali corsi si 
può frequentare? Franz Di Cic
cio intervista Luigi Maria Musa
ti e, presso l'Accademia d'arte 
drammatica di Roma, Silvio 
D'Amico. Con un altro servizio 
si vola a New York, dove Ales
sandra Borghese incontra la 
top model Chris Roycr, in un 
viaggio notturno attraverso lo
cali, ristoranti e discoteche .i!!a 
moda. «Italia news», la rubrica 
di Demo Mura, si occupa di 
immagini pubblicitarie, men
tre Alessandra Casella si spo
sta a Londra, in una scuola di 
lingua inglese frequentata da 
studenti italiani. E' poi la volta 
di 

Clive Griffiths. che illustra, nel
la rubrica sulle professioni vo
lanti per guadagnare qualche 
soldo divertendosi, l'attività dei 
prestigiatori che si esibiscono 
in feste e ricevimenti. L'ultima 
puntata di Leonardo si conclu
de infine con un servizio sul
l'informatica applicata all'edi
toria e con uno spazio sulle 
tendenze dell'architeitura ur
bana descritte dall'architetto 
Alessandro Mendini. 

Corrado lascia «Il pranzo è servito» 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE ® TBMMN1KSH0 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.0O EDOARDO, MIO FIOt lQ. Film 
9.0O BERNSTEIN-EEETHOVEN 

1 0 . 0 0 DOPPIA INDAGINE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 APARTHEID. Le origini __ 
1 1 . 6 » CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TQ1 FLASH 
1 3 . 0 5 MARATONA DESTATE 
1 3 . 3 0 T O I - T O t TREMINOTI P I . -
1 4 . 0 0 T O I MONDIALE 
14 .1 • IL MIO AMICO DELFINO. Film. Ragia 

diJ.B Clark 
1 5 . 4 9 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 0 0 VEDRAI. Settefllornl Tv 
1 6 . 1 3 MINUTO ZERO. DI Paolo Valenti 
1 3 . 4 » SETTE OIORNI AL PARLAMENTO 
1 7 . 1 8 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 

OUARDIA DI FINANZA. Dall'Audito
rium col Foro Italico In Roma) 

1 8 . 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 3 8 BIMBO CIRCO. Con Clno Tortorolla 
1 8 . 3 8 PAROLA E VITA 

7.O0 LASSIE.Telelllm-Il luna park-

7 .88 MATTINA 3 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchla 

13.QO VEDRAI. Settefllornl 
1 3 . 1 8 CONCERTO SINFONICO 
1 3 . 3 0 2 0 ANNI PRIMA 

1 0 . 1 8 GIORNI O'EUROPA 
14.0O RAI REGIONE-TELEGIORNALI 

1 0 . 4 5 OCCHIO SUL MONDO 

1 1 . 4 0 IL GIOVANE DR. KILDARE. Film con 
Lew Ayros: regia di Harold S. Bucquot 

1 4 . 1 Q . BLACK AND BLUE 
1 4 . 3 0 VIDEOSPORT.Pallanuoto: partita play 

oli; Ciclismo: Giro dolio Basilicata: Ci-
Clismo: Tour de Franco 

1 3 . 0 0 TOS ORE TREDICI 
1 7 . 0 0 IL NEMICO DI MIA MOGLIE. Film con 

Giovanna Balli. Marcello Maslroianni 

1 3 . 3 0 TG3 TUTTO MONDIALI 
1 8 . 3 9 8CHBOOE 

1 8 . 4 0 TG1 MONDIALE 
20 .O0 TELEGIORNALE 

20.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-
CIO. liaha-Eire (da Roma) 

2 2 . 8 9 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 8 SPECIALE T O I 

0 . 0 8 T O I N O T T E - T Q 1 MONDIALE 

0 . 4 8 IO E IL MONDIALE. Di G. Mina 
1 .00 CHETEMPOFA 
1.08 L'AMICO SFIGATO. Film 

1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 . 4 8 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 8 . 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 8 . 3 8 PASSAWORD. La taallera muta 
1 6 . 4 8 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL

CIO. Argentina-Jugoslavia (da Flren-

za) 

1 8 . 8 8 TQ2 DRIBBLING 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE. TQ3 LO SPORT 

2 0 . 2 0 IL CALCIO E 
2 0 . 3 0 IL LADRONE. Film con Enrico Monte-

sano, Edwigo Fenech: regia di Paaqua-
le Festa Campanile 

2 2 . 3 0 TQ2 STASERA. METEO 2 

2 2 . 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-

film "Concordemente discordi» 

2 3 . 3 0 VEDRAI.Sotlogiorni Tv 

3 3 . 4 8 T 0 2 DIARIO MONDIALE 

0 . 3 0 ROCK POP JAZZ 

1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEOIORNALI REGIONALI 
1 8 . 4 8 SCHEGGE 

2 2 . 1 6 FERNANDA. Le ora del cuore 
23 .0O PROCESSO Al MONDIALI 

é 

8.0O LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telelilm 
1 O . 3 0 C A S A MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 CARA TV. Con A. Cacchi Paone 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO EOFFRO. Attualità 
18 .0Q VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 TARZAN.Telelilm 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 3 0 VEDIAMOCI CHIARO. Film con John-

ny Gorelli, Eleonora Giorgi: regia di Lu-
ciano S.ileo 

2 2 . 3 0 UNA ROTONDA SUL MARE.II giorno 
dopo con Red Ronnie 

33.0Q BELLISSIME. Con Gigi e Andrea 
0 . 0 8 LOUGRANT. Telelilm 

8.0O RALPH 8UPERMAXIER0B. Telefilm 
1 1 , 0 0 RINTINTIN.Tololl lm 

1 2 . 0 9 CHIPS.Telelilm 
1 3 . 0 0 MAONUMP. I . Telelilm 
1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE. Sport 
1 4 . 2 8 MUSICA E. Varietà 
1 9 . 3 0 LEONARDO. Attualità 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Con Paolo o Dan 
1 8 . 0 0 ANTEPRIMA. Attualità 
1 8 . 3 8 L'INCRBDIBI LE HULK. Telefilm 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Scanog-

Alalo, con Sherry Mathls 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 9 STREGA PER AMORE. Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 3 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 4 0 AZUCENA. Tclonovola 
1 8 . 2 0 CALIFORNIA. Telelilm 

1 8 . 3 0 EMIL IO '80 . Varietà 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telonovela 

1 .00 BONANZA. Telefilm 

2 0 . 3 0 BIM BUM BAM SPECIALE. Varietà 
con Paolo 8onohs 

3 2 . 3 0 SUPERSTAROFWRESTLINO 
2 3 . 1 3 LA GRANDE BOXE 

Q.18 BARZELLBTTIBRI D'ITALIA 
0 . 2 8 PROFESSIONE REOISTA. Howard 

Hawks. «Codice penale», Film con Wal
ter Matthau: Phillips Holmes 

1 8 . 1 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
21.0Q TOPAZIO. Telenovela 
23.0Q PARLAMENTO IN. Con C.BuonamlcI 
2 3 . 3 0 TENNIS. Torneo di Wimbledon (in dil-

lerliada Londra) 

1 3 . 4 8 SOTTOCANESTRO 
1 4 . 3 0 MOTOCICUSMO.Qran prò" 

mio d'Olanda 
T i i . 18 TENNIS. Torneo di Vvlmbledcn 

(Incontri del 16eniml di finale) 
2 0 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbledcn 

(sintesi dal principale incontro 
della giornata) 

3 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 i l . 1 9 MOTOCICLISMO. Gran pre

mio d'Olanda 

2 0 . 3 0 ROBIN E MARIAN. Film con Sean 
Connery. Audrsy Hepburn; regia di Ri-
chard Leater 

1 8 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 1 . 3 0 AUTOMOBILISMO. Oa Monza 

13.O0 D IARIO '30 

1 4 . 0 0 PERDUTAMENTE. Film 

1 6 . 3 0 CALCIO. Argentina-Jugosla-

via (Mondiali) 

1 8 . 0 0 MONPIALISSIMO 

2O.0O TMCNEWS 

20.3Q CALCIO. Italla-EIre (Mondiali) 

23 .0O GALAGOAL. Varietà 

m ODEOn 
1::I.30 LA STRANA COPPIA 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI «lOLAND/Z 

Telenovela (replica) 
1 7 . 4 0 SUPER 7.Varietà " 
ì b . 3 0 ROCK'N BOLL. Regia di Ville' 

rio De Sisti 
2 3 . 1 9 LA GANG DEI DOBERMANlì 

COLPISCE ANCORA. Film. 
: Regia di Byron Ross Chudnov. 
; ~o .S8 SWITCH. Telefilm 

14.QO FORZA ITALIA. Sport 
1 6 . 0 0 COLOBINA. Telenovela 
1 7 , 4 8 I PIRATI DELLA MALESIA. 

Film con Clara Calamai 
1 8 . 3 0 EXCALIBUR. Sport 
2 0 . 3 0 SPECIAL VERONICA CA-

STRO. Varietà (3* puntata) 
21 .3Q ROSA SELVAGGIA. 
2 3 . 0 0 IL BANDITO D I SIERRA MO

RENA. Film 

V»DaOMUIJIC 

7.Q0 CORN FLAKES 1 7 . 3 0 IRYAN.Telelilm 
0 . 0 0 ON THE AIR 

1 3 . 0 0 SUPER HIT 
1 8 . 3 0 MASH.Teletllm 

1 4 . 0 0 ROBERT PLANT 
14.3Q EUROCHART 

! 1 5 .00 SABATO IN MUSICA 
2 3 . 0 0 ONTHBAIRSUMMER 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 MALÙMULHBR 

2 0 . 3 0 UN BATTITO D'ALI DOPO I 
STRAGE. Film 

RADIO 
1 5 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

1 5 . 3 0 IL SEGRETO. Telenovela 
1i>.30 CHECK-UP AMBIENTE 
2Ó.28 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

3:2.00 ILCAMMINO SEGRETO 

t 
lilillllllll 

1 i l .30 MOTOR NEWS 
111.00 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 SAPORE DI C I P R I A 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

3 0 . 3 0 NITOUCHE. Operetta con 

RenzoPalmer(1* parte) 

2 1 . 4 8 TREDICI A TAVOLA 

»ADI00K)RN*U,GR1:6: Ti B: 10; 11; 12:13:14:1*17; 
1», 23. GR2: S.W 7.30; l.W 1.30; 11.30; 12.30; 11.30; 
15.30:UJO;17.30; 18.33:19.30; 12.35. GfW: 6.45; 7.20; 
1.4% 11.45; 13.45; 14.45; I l 45,20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03,6.56,7.S6,9.58, 
11.57,12.56,14.57,16.57,18.56,20.57,22.57; 9 
Week-end; 12.30 I pertionaggi della storia: 14 
Sabato quasi domeni:a; 15 Italia '90; 23.25 
Notturno italiano. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26,8 26.9.27, 
11.27, 13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 16.40, 19.26, 
22.37. t XX Secolo addio; 14.15 Programmi re
gionali: 15.00 L'imperatrice del crepuscolo; 
16.35 Estrazioni del lotto; 17.30 Una donna li
bera; 21 Stagione sintonica pubblica 1969-90. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 943. 11.43. t 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con
certo del mattino: 13.10 Sintonie: 16.45 li giu
gno Barocco; 19 Follieoneerlo: 21 .Alesata». 
dIC.W.GIuck. 

1 4 . 1 » IL MIO AMICO DELFINO 
Regia di Jame* B. Clark, con Chuck Connors, Luke 
Halpin. Usa (1984). 90 minuti. 
Cominciamo II sabato pomeriggio con un film -ac
quatico-, dal quale si deduce che il delfino può essere 
Il miglior amico dell'uomo. Uno di questi intelligentis
simi animali viene salvato da Sandy, piccolo tiglio di 
un pescatore della Florida. E I due diventano Insepa
rabili, finché.,. 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 IL NEMICO DI MIA MOGLIE 
Regia di Gianni Puccini, con Giovanna Halli, Marcello 
Maslrolannl. Italia (1958). 100 minuti. 
Film brillante, poco noto, diretto da Puccini nel '58 e 
insolitamente d'attualità causa Mondiale. Mastrolan-
nl è Marco, ragazzo bravo e pasticcione con un hobby 
pericoloso: fare l'arbitro di calcio: la Raltl è Luciana, 
sua moglie, che dealdera solo vederlo sistemato e 
con un lavoro serio. CI vorranno però le botte di alcuni 
filosi (gli hoollgana di allora...) per appianare I contra
sti tra moglie e marito. 
RAITRE 

1 7 . 4 6 I PIRATI DELLA MALESIA 
Regia di Enrico Guazzoni, con Massimo Girotti, Clara 
Calamai. Italia (1941). 65 minuti. 
Ispirato solo nominalmente alla famosa saga di Emi
lio Salgari su Mompracem, Sandokan e annessi e 
connessi, quosto film lungo poco più di un mediome
traggio è da vedere solo per il cast: Massimo Girotti e 
Clara Calamai si Incontrano un anno prima di -Osses
sione-, film che avrà ben altro peso nella storia del ci
nema Italiano. Ma, senza voler fare alcun paragone, 
anche queato Guazzoni è da recuperare. Per curiosi
tà. 
ODEON 

2 0 . 3 O ROBIN E MARIAN 
Regia di Richard Leslar, con Sean Connery, Audrey 
Hepburn, Gran Bretagna (1976). 103 minuti. 
Bellissimo, crepuscolare lllm sulla vecchiaia di Robin 
Hood e della sua fedele Lady Marian. Siamo nell'In
ghilterra del 1100. e Robin, dopo la morte di Riccardo 
Cuor di Leone, torna nella foresta di Sherwood insie
me a tutti gli amici di un tempo. Attorno ai duo divi, 
Connery (al suo meglio) e la Hepburn, c'è un cast stu
pendo con i migliori attori Inglesi: Nicol Willlamson, 
lan Holm, Richard Harris, Robert Shaw e tanti altri. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL LADRONE 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon-
tesano, Edwige Fenech. Italia (1980). 112 minuti. 
I tempi di Gesù visti con gli occhi di Calob. Imbroglio
ne della Galilea che un bel giorno, a un matrimonio 
dalle parti di Cana, vede un bel giovanotto che trastor
ma l'acqua In vino e lo scambia per un pericoloso 
concorrente. Dopo di che, la sua strada e quelle Si Ge
sù si Incroceranno sempre più spesso, per concluder
si sul Calvario. Montesano è molto bravo. In uno dei 
pochi buoni lilm di Festa Campanile. 
RAIDUE 

0 . 2 8 CODICE PENALE 
Regia di Howard Hawka, con Walter Huston, Phillips 
Holmes. Usa (1930). 92 minuti. 
Uno del primi film sonori del grande Hawks. In origi
nale si intitolava -Criminal Code», ovvero -Codice 
criminale», che è esattamente II contrario del tllolo 
italiano. Infatti, nello scontro tra un crudele direttore 
di carcere e i suoi reclusi, sono questi ultimi ad avere 
davvero un codice d'onore dal quale non si sgarra. 
Molto bello. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Grande successo al Teatro Nuovo 
per l'opera lirica di Strauss 
Bellissima prova del corpo di canto 
La regia «ambigua» di Kramer 

In contemporanea, al Caio Melisso, 
«Cagnotte» di Labiche, diretta 
da Walter Pagliaro. Ieri sera 
«prima» di «Juke-box all'idrogeno» 

Elektra, un incubo da macelleria j 
Guai e avventure 
di provinciali 
in vacanza a Parigi 

AGGEO SAVIOLI 

• i SPOLETO Ridotto ali osso. 
il settore prosa del Festival dei 
due mondi ha registrato co
munque, in apertura, un impe
gnativa produzione dcll'Au-
dac. destinata al rituale giro 
d Italia nei mesi autunnali e in
vernali si tratta della Cagnotte 
di Eugene Labiche, il tanto 
prolifico autore transalpino 
(1815-1888) - ma la sua fu, 
come si sa, una vera •officina 
drammatica», affollata di colla
boratori -, verso cui c'è stato in 
Francia, negli anni Sessanta e 
Settanta un forte risveglio d in
teresse cntico e crealivo, prò 
piziato fra l'alt-o da un saggio 
di Philippe Soupault apparso 
nel 1964 (cioè, giustappunto 
nel centenario della Cagnot
te) Ben prima dell ex surreali
sta Soupault, del resto, il reali
sta (non peni to) Emite Zola 
aveva rivelato (essendo anco
ra vivo e attivo Labiche) il fon
do crudele e violento della sua 
opera, awo'to in forme carica
turali e paradO'>sali 

II titolo della commedia si ri-
lensce alla somma che accan
tonata per un certo periodo da 
un gruppo di amici, e compa
gni serali nei giochi di carte, 
servirà ad essi borghesotti di 
provincia, per una breve gita 
nella mitica Parigi Quel giorno 
di vacanza si traduce in una 
catena di disastri A una parte, 
almeno, dei nostri disavventu
rati personaggi (Champbour-
cy. benestante nullalacentc, la 
sorella LeonlaU una zitellona 
che «pera di trovare marno tra
mite I buoni ulflci d un parlgi-
no*sensaledl mammoni» la fi
glia Bianche, e il propnetano 
temerò Collad.in) toccherà di 
assaporare addirittura la gale 
ra e, una volta 'ortunosameme 
evasi, ma rimasti senza un 
quattrino, di vedersi persegui
tati pur sempre dalla polizia, 
ma fatti anche segno al «riget
to» della gcntarclla metropoli
tana con la quale sono entrati 
in contatto II lieto fine giunge
rà In extremis (e abbastanza 
forzoso) col marciato arrivo di 
Felix, il giovane notalo fidan
zato di Bianche 

Nell'allestimento del Teatro 
di Strasburgo, a firma Vincent 
e Jourdheuil, realizzato nel 
1971 e folto di echi sessantot-
teschi (l'anno seguente fu alla 
rassegna di Firenze, oggi de
funta), il testo veniva rimaneg
giato e manipolato (qualcosa 
di simile dovette accadere nel
l'edizione tedesca di Botho 
Strauss-Peter Slem. 1973), per 
esaltare le componenti sociali 
e politiche della vicenda (che 
si svolge nel pieno del Secon

do Impero) Walter Pagliaro, 
regista dell odierno spettacolo 
(e traduttore della pièce), 
spinge piuttosto il pedale del-
I Assurdo, con un occhio an
che volto a Brecht (il gabbiotto 
della prigione evoca le ripetute 
frequentazioni strehlenane 
dell Opera da tre soldi) Scam
biati per una banda di ladri, o 
per una congrega di guitti, i 
nostn disgraziati provinciali fi
niranno per assumere, in tutto 
e per tutto, la fisionomia di 
barboni alla Beckelt, con espli
cita citazione ncll ultimo atto, 
di Aspettando Godot E lo spet
tatore Il guarderà penosamen
te aggirarsi in un bianco spazio 
pressoché metafisico (scene, 
stilizzate ali eccesso, e costu
mi arieggiami invece alle vi
gnette di Daumicr, sono di 
Paolo Tommasi), da -dopo il 
diluvio» mentre svanisce o im
pallidisce il richiamo concreto, 
storicamente circostanziato e 
di lampante riscontro nel pre
sente, agli sconvolgimenti ur
banistici, al boom edilizio e al
le relative speculazioni, insom
ma alla marea montante d un 
capitalismo selvaggio che ce
lebra i suoi trioni' nella Francia 
di Napoleone III e di Haus-
smann 

La chiave prescelta fa preva
lere inevitabilmente, I attesa 
sull'azione, e il -ritmo Indiavo
lato» che si suole attribuire al 
vaudeville langue alquanto: 
non sostituito, peraltro, da una 
dinamica diversa o dall'ap
profondimento di una tipolo
gia umana che, sulla carta, 
non e poi cosi scontata, Solo la 
figura di Colladan, ricco agri
coltore tuttora legato alle cose 
della terra, vien fuon bene, 
grazie all'apporto di Gianni 
Agus Altri atton pur versati nel 
comico ad alto livello - Gianni 
Bonagura (Champbourcy), 
Enzo Taraselo (il farmacista 
Cordenbois), Adriana Inno
centi (Leonida ) - sembrano 
più abbandonali ai loro vezzi 
che potenziati nel loro talento 
Non male Elio Vcller nella divi
sa del vicc-commissano, e To
ni Bcrtorclli nei panni del para
ninfo Ma il luogo d'appunta
menti in cui questi agisce s'in
tona alla complessiva spettrali-
tà della situazione, e le ma
schere che vi si allacciano 
(siamo di Carnevale) sono tri
sti che più non si può In tale 
clima crepuscolare rientrano 
le musiche di Arturo Annec-
chino 

Si replica al Caio Melisso, in 
alternanza con Le Nozze di Fi
garo 

Riccardo Muti apre «Ravenna '90» 

Mozart e Salieri 
fra i mosaici 
EB Sara Riccardo Muli ad 
Inaugurare domani alta Roc
ca Brancaleonc la quinta edi
zione di «Ravenna in Festival 
90», dlngendo la sinfonia Linz 
e il Requiem di Mozart Que
st'anno la manifestazione è 
dedicala a «Salicn e la scuola 
di Vienna» verrà eseguita I o-
pera Les Danaides. composta 
nel 1784 per I Opera di Parigi, 
allestita da Pier Luigi PIZZI per 
i complessi del Teatro Comu
nale di Bologna, diretti da 
Gianluigi Gelmetti 

Tra le novità di questa edi
zione le nuove collaborazioni 
con enti lirici Italiani Oltre al 
Teatro Comunale di Bologna, 
ci saranno quest'anno i com
plessi scaligeri, che esegui
ranno, oltre al concerto inau
gurateli 21 e 2.!, sotto la dire
zione di Lorin Maazel, il Fide-
Ito di Beethoven in versione 
concertistica e II 24 Ylncom-
piulaài Schubert e la Pastora
le di Beethoven In program
ma altri concerti in alcune 
chiese e luoghi storici raven

nati il 28 Pierre Boulez dirige
rà l'Orchestre National de 
France su musiche di wc-
bem. Bartok e sue 11 26 i 
complessi del Maggio musi
cale fiorentino eseguiranno 
la Sinfonia n 9 di Beethoven 
Sempre gli stessi, diretti da 
Carlo Maria Glutini saranno 
nella basilica di Sant'Apolli
nare in classe con un quartet
to di solisti formato da Danie
la Dessi ard van Ncs. Keith 
Lewis e Gwinne Howell 

Il 14 e 15 luglio una paren
tesi con un nuovo balletto del 
coreografo Micha van Hoec-
ke per il -Balle! Theatre I En
semble», sulla DanteSympho-
mediLiszt 

La manifestazione si chiu
derà il 31 luglio con un recital 
al teatro Alighieri dei cantanti 
Samuel Ramey Gosla Wmd-
berg, Ann Murray e Carol 
Vannes in programma alcu
ne delle arie più famose della 
trilogia Italiana di Mozart e 
Da Ponte Le nozze di Figaro. 
Don Giovanni e Così fan lune 

Primo spettacolo Urico al Teatro Nuovo, ed è subito 
Festival È stata rappresentata l'Elektra di Strauss, 
audacemente ambientata dal regista Gunter Kramer 
in ambigui «spaccati» di manicomi, lager, case di cu
ra, macellerie che non sembrano affatto tradire gli 
orrori della reggia di Egisto e Clttennestra. Formida
bili i cantanti, apprezzati costumi e scene di Diappi, 
la direzione di Spiros Argins. 

ERASMO VALENTE 

BEI SPOLETO Manicomio, ma
celleria equina, casa di cura, 
lager7 A tutta prima, con que
sta Elektra di Richard Strauss 
presentata dal Festival In una 
sconvolgente edizione (I anno 
scorso Salome. ancora di 
Strauss, incappo in un'am
bientazione agli albori del na
zismo), potrebbe appunto 
sembrare di essere capitati nei 
luoghi sopra indicati Ma quel 
che sembra a lutta prima va ri
mosso e nmesso nel crudo cli
ma tragico deWElektra di Hof-
mansthal cui Strauss (la -pri
ma» si ebbe nel 1909) dedicò 
una musica ancora oggi cosi 
straordinariamente dilaniata 
Esperienze neocspressionlstc. 
il teatro più nuovo hanno un 
gran peso nella fantasia del re
gista tedesco, Gunter Kramer, 
noto per le affermazioni anche 
in campo melodrammatico 
Intolleranza di Luigi Nono, La
dy Macbeth di Sclostakovic, 
Karl Vài Krcnck e Jenufa di Ja-
nacek, ammirata qui dje anni 
fa 

Nella reggia di Egisto e Cli-
tennestra e proibito parlare di 
Agamennone ma Kramer fa 
apparire sui mun. specialmen

te su un muro nero come una 
lavagna, la «parolaccia», anzi 
una sfilza di «Agamennone» E 
Elektra che senve e (a senvere 
Vestita di bianco, in tuta sporti
va come I suoi seguaci Donne 
in nero, occhiali nen. ancelle 
di Chtenncstra e aguzzine esse 
stesse, si affrettano a cancella
re e malmenare se qualcuno 
scrive appena un »Aga» Elek
tra e prigioniera della reggia II 
suo primo canto appare come 
da un -occhio» ricavato tra le 
stecche della «veneziana» ben 
chiusa sollevate e tenute aper
te con le mani come si la con 
le palpebre Può essere il canto 
di una «pazza» rinchiusa II E 
può essere macelleria Macel
leria, anzi equina Ma c e il 
perché Elektra ha giurato di 
immolare cavalli alla memoria 
di Agamennone Se ne vede 
uno, a un certo punto - e starà 
Il appeso, lino alla fine - pen
zolare da una sbarra dove e le
galo per le zampe posteriori, 
irrigidito dalla morte Ed e il 
cavallo sotto la cui testa Elek
tra scaraventa Clitcnncstra, fa
cendola balzar via dalla car
rozzella ortopedica dove la re
gina vive, malata e in preda ad 

allucinazioni L; donne in ne
ro le fanno ii tanto in tanto op
portune «et dovenose» Ed è il 
cavallo sol o il quale Elektra 
stessa si porrà alla fine, per 
esalare I anima, dopo I eb
brezza dell i vendetta compiu
ta 

Richiamandosi a soluzioni 
coreografiche care a Beiart. 
Kramer fa apparire Egisto in 
groppa a schiavi ricurvi, dai 
quali scende poggiandosi sulla 
schiena di Oektra. Clitcnncstra 
ò già stata i casa da Oreste Im
provvisamente ritornato, ed 
Elektra introduce il tiranno II 
dove Oresti- lo aspetta e lo uc
cide 

Gunter Kramer celebra un 
trionfo del bianco e nero rica
vandolo d.il colori essenziali 
della vita le tute bianche di 
tutti i giom . il nero grossolano 
delle donni --aguzzine, e quello 
un pò raffilato dei vendicato
ri in frac Una regia di sottile 
perfidia, diremmo anche nel 
rivoltare le cose nella coscien
za di chi a>>sist< allo spettaco
lo La coscienza appare - in 
palcoscenico - come una lan

da ghiacciata una superficie 
di vetro che bist gr <k rompere 
per dissotterrare le '.curi della 
vendetta, e npuhrc per togliere 
il sangue delle vite immolate 
nei manicomi r ci e macelle
rie, nel lager deli, ivnt.i 

Dicevamo I amore come un 
«tema» del Festivi! Cnsotemi-
de chiude la tragedia cantan
do I amore «Tutu i e, imore, chi 
può vivere senza amore'» Cn-
sotemide non fa parte né dei 
bianchi né dei risa Abbiamo 
riconosciuto e a n n rato in lei 
la grande cantante, interprete 
qui già di Salome e Jenufa 
Splendida ancor» Al suo fian
co in grande lille 'o del bianco 
e del nero, rispettivamente De
bora Polaski (El >ktra) e Gle-
nys Linos (Clitenncstra) No
tevoli Manfrcd Juif. (Cgislo) e 
Knut Skram (Ore si;) Scene e 
costumi di Carlo Diappi, ade
renti alla linea d "Ilo spettaco
lo Intensa vigori n e u n p o a 
testa bassa, la din'z ione di Spi
ros Argins desidero*» di non 
«Immolare» l'orchestra, chissà 
Applausi tantissimi. Repliche 
nei giorni 1,5.8,11 e 14 luglio. 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

Giornata di repliche quella di oggi per il Festivi) alle 15, al 
Teatro Nuwo, The Hydrogen Juke-box di Ginsberfi-liiass e ai
te 21 sempre al Nuovo, La Cagnotte di Eugene Labiche La 
Compagnia delle marionette Colla darà due si«tticoli a S 
Mana dell i Piaggia (ore 17 e 21 ) Per la musica, il tradiziona
le concerto di mezzogiorno al Caio Melisso, gli 1 icontn musi
cali a S Eufemia (ore 18) e il concerto del Westtnintter Gioir 
in Duomo alle 19 Da segnalare gli incontri di Spoleto scien
za» a S Nicolò (ore 10) e quelli di •Testimoni de I nostro tem
po» alla Sala Frati (ore 12) Una scena delNElektra» di Strauss rappresentata al Festival del Due Mondi con la regia di Gunter Kebler 

Si è aperta a Cattolica l'undicesima edizione della rassegna cinematografica. E oggi arrivano le spie 

Il veliero del MystFest tra fantasmi e guerra fredda 
Il MystFest apre ai fantasmi. Anzi, pre-apre Con un 
doppio omaggio al mito romantico del Fantasma 
dell'Opera, I undicesimo festival di Giudica ha 
aperto le danze giovedì sera. Un avvio ufi ICI oto, per
ché è toccato ien sera a Implulsedi Sondra Locke di 
inaugurare il concorso vero e proprio. E stamattina 
parte il convegno «Guerra fredda addio?», dedicato 
ai nuovi scenari dello spionaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

«Impulse», di Sondra Locke, presentato fuori concorso a Cattolica 

• • CATTOLICA II mitico de
tective senza faccia su fondo 
nero è sta o sostituito, sui ma
nifesti, da! veliero conradlano 
disegnato da Flavio Costantini 
Un modo elegante per visua
lizzare 1 nuovi orizzonti del 
MystFest, giunto alla sua undi
cesima edizione Quella nave, 
forse ritagliata sulle fotografie 
del «Torrens» ca ro al viaggi del
lo scrittore anglo-polacco, 
sembra dirci che il festival del 
giallo e del mhtero nato dieci 
anni fa qui a Cattolica per ini
ziativa di Felice Laudadio e di 
un piccolo «tru* t» di cervelli sta 
cercando altri mondi da «inve

stigare», da sotto pò tre alle su
preme leggi del a detection. 
Conrad, appunti, ina anche 
Lovccraft, Thompio1 e gli sce
nari, questi si molto concreti e 
pericolosi, dello pi< naggio in
ternazionale 

Il neodlrettore Giorgio Co
setti, alle prese con un budget 
ridotto, si aggira nella 'Cittadel
la» del festiva] non ancora 
completamente attrezzata, 
mentre arrivano giornalisti, 
esperti, studiosi « ospiti •eccel
lenti» Per una rasst gna multi
mediale come il M; stFcst non 
é una novità esse re liersagllata 
da richieste di in'.' to eppure fa 

piacere notare che alla prima 
prole rione di ieri pomeriggio 
(davano il vecchio Berlin Ex
press di Jacques Toumeur) 
c'erano parecchi spettatori «lo
cali», gente appassionata di ci
nema che paga il biglietto pre
ferendo lo schermo scuro alla 
tintarella sulla spiaggia 
. L'altra sera, intanto, il Myst
Fest ha voluto rendere omag
gio al mito romantico del Fan
tasma dell'Opera (e torse al
l'ex sponsor Berlusconi) met
tendo a confronto gli otto, fa
voleggiati minuti a colori del 
film ilei 1925 interpretato da 
Lon Chaney con la nuova ver

sione del romanzo di Gaston 
Leroux diretta per la tv da Tony 
Richardson Anche quest irru
zione fantastica, a pensarci be
ne potrebbe essere letta come 
una variazione sui temi del my
stery, ma forse i curaton si so
no voluti divertire a nnverdire i 
'ast di un personaggio ampia
mente saccheggiato dal cine
ma Se Bnan De Palma nel suo 
cek bre // fantasma del palco-
scenico, aggiornò al mondo in-
dus alale del rock la triste vi
cenda d'amore, Tony Richard-
son ex «arrabbiato» del Free a-
nerta inglese, va sul classico, 
muovendosi tra I palchi, le 
qui ite e gli scantinati dell'O
peri parigina di fine secolo. 

Non è un film vero e proprio, 
bensì una miniserie di tre ore 
che vedremo in autunno, spez
zate in due. sulle reti FininvesL 
Ma l'atmosfera è spesso azzec
cata, e le modifiche apportate 
dallo sceneggiatore Arthur Ko-
plt nsultano molto in linea con 
la sensibilità contemporanea-
il Mostro in maschera die per 
timore di mostrare il viso sfigu

rato crea un mito, una leggen
da di paura, mentre in fondo 
vorrebbe solo amare ed essere 
amato 

Nei limiti del'a confezione 
televisiva, Richardson sottrae il 
racconto alle atmosfere più 
squisitamente horror per im
bandire un film dalle colonture 
ironiche, dove la sensibilità te
nta del Fantasma e l'amore im
possibile per la dolce Chnstine 
si stemperano nella descrizio
ne buffa del mondo opcnslico 
circostante Sotto la maschera 
(anzi le maschere, una per 
ogni stato d'animo) l'attore 
britannico Charles Dance non 
fa rimpiangere i suoi illustn 
predecesson sia quando cor
teggia teneramente la bella 
fanciulla venuta dalla campa
gna, sia quando piazza i pi
docchi nella parrucca del so
prano arrogante per rovinare 
la «prima» della Norma Accan
to a lui, un cast misto anglo-
francese, dove spicca ti sem
pre bravo Burt Lancaster, cu
stode di un segreto familiare 
che sarebbe poco canno rive
larvi 

Tutti 
In migliaia a Liverpool al concerto di McCartney che stasera 
suonerà al raduno di Knebworth. In forse daLa italiana per Madonna 

Beatles 
Oltre cinquantamila spettatori hanno applaudito ie
ri sera a Liverpool il concerto di Paul McCartney che 
ha fruttato un bel po' di sterline tutte destinate in be
neficenza L'ex beatle sarà ancora di scena questa 
sera a Knebworth, nei pressi di Londra, per un altro 
megaraduno rock. Intanto la seconda data romana 
del tour di Madonna rischia di saltare a causa dello 
sciopero generale dell'I 1 luglio 

wm LIVERPOOL L operazione 
nostalgia è riuscita alla perfe
zione A confermarlo e slato lo 
stesso Paul McCartney che. sa
lito sull enorme palco costrui
to per I occasione nel porto di 
Liverpool, rivolto ai pubblico 
ha detto «Stiamo tornando In
dietro nelle tenebre del tempi 
In un epoca chiamata Anni 
60» Tenebre rischiarate dai ri
flettori dalle luci taglienti dei 
laser e dallo scoppio dei luo-
chi d artificio che hanno se
gnato la fine di un concerto 
trasformatosi in una grande e 
gioiosa festa A celebrarla oltre 
cinquantamila spettaton con
venuti sul King's Dock del por
to di Liverpool non solo per 

ascoltare il grande Paul, ma 
per riandare con la mente e 
con il cuore ai giorni in cui a 
cantare quelle canzoni erano i 
quattro Beatles 

Due ore e mezzo di concer
to durante II quale i successi 
del celebre quartetto, nato 
proprio a Liverpool si sono 
susseguiti uno ali altro come 
in un lungo e interminabile 
long playng The fool on the 
hlll, Sergeant Peppers lonety 
hearts club band Con t buy me 
love. Eleanor Rigby, Ut it be, 
Stawberry fields e Help, espres
samente dedicate a John Len-
non Ma anche le canzoni del 
McCartney dei Wings II grup

po formalo all'indomani dello 
scioglimento dei Bealles Ed 
allora ecco Band on the run o 
Jet, fino ai rccenti/i/rdi Flowers 
in the dirt, I ultima fatica disco
grafica di McCartney I ricavi 
del concerto andranno in be
neficenza, suddivisi tra la Nor-
doff-Robbins Music Therapy 
(un organizzazione che si oc
cupa della cuia dei bambini 
handicappati affetti da auti
smo e da problemi psichici) e 
la Brit Scr-ool for Performlng 
Artisti (una scuola per l'edu
cazione music ile dei ragazzi 
trai 13el8anni). 

Dopo il concerto di Liver
pool. McCartney (prima di 
partire per un lungo tour mon
diale di cento date) partecipa 
stasera ali altro grande evento-
rock in terra mplese, il Big Lon
don Knebivortli 1990 che ve
drà riuniti, nella cittadina vici
no Londra, vecchie e nuove 
glorie del rock Inglese, dai 
Tcars For l'ear, al Gencsis, da 
Cliff Richard ad Elton John, dal 
Pink Floyd a Robert Ptant, e an
cora. Status Quo, Eric Clapton, 
Mark Knoplfer Phil Collins e 

Elton John e a sinistra Paul McCartney canteranno stasera a Knebworth 

tanti altri Dal concerto verrà 
tratto un album doppio, intito
lato Knebworth che uscirà in 
tutto il mondo il prossimo 6 
agosto La manifestatone ver
rà >eguita dalle televisioni di 
me 20 mondo (da noi se ne è 
assicurata 1 esclusiva, Italia 
lche la manderà in onda il 
prossimo 16 luglio) 

tempre sul fronte del rock, 
da segnalare due notizie che 
ngi ardano il tour europeo di 
Madonna che parte stasera da 
Goteborg. La bionda cantante, 
conc aveva annunciato, in
dosserà per l'occasione la ma
glia numero 15 di Roberto Bag-
gio che I organizzatore David 

Zard ha ncevuto dal giocatore 
e che le è stata tatta recapitare 
in Svezia L altra notizia riguar
da un possibile annuii "'lento 
della seconda data romana 
del Blond Ambition Tour. I 11 
IURIIO. che corre il nschio di 
saltare a causa dello sciopero 
generale indetto dal sindacati 
contro la decls one di revoca 
della scala mobile da parte 
della Confindustna Intanto se
condo alcune voci (ma non 
mancano le smentite), la love 
story tra Madonna e Warren 
Beatty sarebbe definitivamente 
finita, e l'ultima occasione di 
vederli insieme sarebbe solo 
nelle sequenze del film multi-
miliardano Dick Tracy 

lllìfl!ìilllllilll!llllll!lllllliillllll!llll l'Unità 
Sabato 

30 giugno 1990 17 



COOPEBAZIONE 
& 

L'ASCESA MONCARO Quasi 580 ettari di vigneto specializzato 
Produzioni d'alta qualità. Tecnologie d'avanguardia 

SUCCESSO i JJ CUOre del Verdicchio classico 
I «pionieri» 
del vino 
biologico 
§ • Riconversioni; ecologica 
dell'agricoltura: sembra tacile, 
ed e sicuramente bello. Passa
re dalle intenzioni ai fatti è 
un'operazione complessa e 
dilficilc, viste le difficolta che 
comporta, non ultima quella 
della valorizzazione di merca
to delle produzioni oltenute. 
Non sono molte le regioni ita
liane in cui questo passaggio e 
in corso. Per quanto riguarda 
le Marche, tra i pionieri delle 
procedure -biologiche» sono 
stati quelli della cooperativa 
Moncaro di Montecarotto. Le 
dimensioni dell'azienda sono 
rilevanti, specie per la piccola 
arca del Verdicchio classico: 
600 ettari di vigneto specializ
zato, condotto da 640 aziende 
associate. 

La conversione dal sistema 
tradizionale a quello biologico 
è iniziata parecchio tempo fa. 
per rendere il terreno adatto al 
nuovo tipo di conduzione. La 
tecnica, certificata dalla mag
giore autorità intemazionale in 
materia, l'ifoam, prevede dap
prima il ripristino della fertilità 
del terreno. Il suo riequilibrio 
biologico e la definitiva degra- -
dazione dei pesticidi utilizzati 
nel passalo. Nella seconda fa
se, il controllo delle malattie e 
dei parassiti della vite viene ef
fettuato senza l'uso dei prodot
ti chimici di sintcs,. applicando 
il metodo della lotta integrata e 
guidata. Dopo una concima
zione a base di composti orga
nico-vegetali, la difesa avviene 
utilizzando i prodotti consiglia
ti dall'antica sapienza contadi
na: sali di rame, zolfo, bentoni
te. Contro gli acari, uso della 
otta biologica tramite insetti 
predatori. Grande cura viene 
alfidata alla vendemmia, in 
quanto occorre cogliere solo i 
grappoli che hanno raggiunto 
la perfetta maturazione., La 
successiva lavorazione con 
presse orizzontali e la fermen
tazione a tempcruluta control
lata consentono di «trarre gli 
aromi più pregiai del Verdic
chio. 

Attualmente la sperimento-
zione interessa sedici soci per 
un totale di 18.5 ettari. 

Le esperienze fatte dimo
strano si un calo di produzio
ne, ma non tale da scoraggiare 
lo sviluppo della vitivinicollura 

biologica, le esperienze positi
ve compiute con la vitivinicol
tura biologica, iniziata nel 
1981. consentono un forte ridi
mensionamento dei prodotti 
chimici sull'intera produzione 
dei soci della Moncaro. La 
cooperativa inlatti, con questa 
operazione intende risponde
re alle esigenze di reperibilità 
di prodotti "genuini- che molti 
consumatori richiedono. 

•Le preoccupazioni dell'opi
nione pubblica sull'inquina
mento ambientale e l'accre
sciuta attenzione ai processi di 
intervento, oltre al fatto che il 
settore alimentare interessa 
più da vicino la salute delle 
singole persone, hanno contri
buito in maniera determinante 
alla nascita di consumatori 
"ecologisti" che alimentano 
una domanda di prodotti più 
sani, e quindi di prodotti biolo
gici - dicono alla cooperativa 
Moncaro -. In questo contesto 
il vino, che ha vissuto finora in 
maniera solo negativa le cam
pagne "salutistiche" slociatc in 
certi casi in veri e propri attac
chi da parte delle leghe antial-
cool. insieme alla caduta d'im
magine causata dagli scandali 
legati alle sofisticazioni, ha 
estremo bisogno di interventi 
atti a valorizzare il prodotto 
stesso per quello che nella 
realtà esso è. Cioè un prodot
to-alimento antico che ancora 
conserva il piacere di essere 
gustato dalla maggior parte dei 
consumatori, seppure si regi
stri una flessione nei consumi 
da parte delle giovani genera
zioni. Da queste basi si muove 
la scelta della Moncaro di olfri-
rc al mercato un vino biologi
co che soddisfi un bisogno na
turale ma ancora latente nel 
consumatore». 

I risultati ottenuti incoraggia
no a cercare sempre nuovi 
spazi sul mercato, senza con
tare i vantaggi per il recupero 
ambientale. Il prodotto ottenu
to dai nuovi sistemi di coltiva
zione risponde effettivamente 
a determinati requisiti di quali
tà. La Moncaro e pronta a 
compiere un salto qualitativo e 
quantitativo per produrre con 
volumi sempre maggiori il vino 
biologico, destinando annual
mente un numero crescente di 
ettari di vigneto a questo tipo 
di produzione. 
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640 soci conferenti 
INIZIO ATTIVITÀ - Cantina Cooperativa Moncaro 1971. 
Soci conferenti al 22/3/1990 sono C-10 ubicati in 26 comu
ni della provincia di Ancona, anche se il 70% risiedono ir. 10 
comuni tutti dell'area del Verdicchio Doc classico. 
I SOCI della Cantina Moncaro coltivano oltre 578 ettari di vi
gneto specializzato, dì cui il 70'ìScirca sono di vitigno Verdic
chio, il rimanente 30"', e suddiviso tra Trebbiano. Malvasia e 
Rosso Piceno. 
FATTURATO alla chiusura dell'esercizio 1989 (ai 
30/9/89) ammontante a 6 miliardi e 241 milioni. La remu
nerazione del prodotto uva ai soci, in tale esercizio, ammon
to complessivamente a 3 miliardi 526 milioni. 
CAPITALE SOCIALE ammonta a circa 400 milioni. 
RISPARMIOSOCIALEammonta a 6 miliardi 50 milioni. 
PATRIMONIO NETTO 1 miliardo 956 milioni, fondi am
mortamento totale 2 milairdi 679 milioni. 
PRODOTTI: Verdicchio Doc Classico; Verdicchio Doc; Ver
dicchio delle Marche (denominazione geografica); Treb
biano delle Marche (denominazione geografica); Rosso Pi
ceno Doc; Bianco da Tavola; Rosso da Tavola. 
Inoltre, un Verdicchio selezione «Riserva", un Verdicchio in 
Barrique, uno Spumante brut di Verdicchio, un (rizzante di 
Verdicchio, un Verdicchio biologico. L'intera produzione di 
vino Verdicchio proviene da uve di verdicchio al 100%. di
versamente da quanto prevede il disciplinare di produzione 
del Verdicchio, che prevede 85% uva verdicchio ed il rima
nente 15% Trebbiano e Malvasia. 

L'azienda cooperati va Moncaro (foto in alto e a destra) è nel cuore della produzione di Verdicchio classico 

! • Colline dolci, ondulazioni naturali del ter
reno: questa la configurazione tipica delle Mar
che, e in particolare della Marca centrale, nella 
provincia di Ancona. E'questa la terra del Ver
dicchio classico, ia zona di più antica produzio
ne a ridosso di Jesi e dei suoi castelli. Piccoli, 
borghi sulla collina, circondati da orti che for
mavano le particelle più piccole di un tessuto 
comunque molto frammentalo, tipico di un'ar
caica conduzioni: agricola. A valle, i poderi più 
vasti, o "possessioni" come si usava definirli, 
vanto dell'oligarchia cittadina fanno invece 
sfoggio di manti più regolari e compatti. L'anti
ca frammentazione, gli antichi conf.ni ben mar
cati oggi sono slati suturati grazie all'impegno 
profuso dal settore vitivinicolo negli ultimi de
cenni: prevale ora l'esigenza di abbinare genui
nità, razionalità e organizzazione per superare 
l'antico empirismo e preconcetti che non han
no più ragione di esistere. Oggi la tecnologia è 
entrala con successo nei vigneti e nelle cantine, 
mentre il vino, vanto di questa zona, ha ottenulo 
meritato riconoscimento, collocandosi tra i m'r-
gliori vini bianchi d'Europa. 

Nel cuore di questa area, pur limitata, si trova 
Montecarotto. un piccolo paese in cui ha sede 
la Cantina Cooperativa Moncaro, un'azienda 
che ha sapulo raccogliere e adeguare alle esi
genze moderne l'antica sapienza enologica lo
cale. La Moncaro rappresenta un esempio tipi
co del modello imprenditoriale marchigiano, 
fatto di serietà, discrezione, tenacia e inventiva. 
La cooperativa è stata (ondata nel 1971 e rag
gruppa 640 piccoli e piccolissimi produttori. E' 
questa la forza della viticoltura locale: piccoli 

appezzamenti (la media e un ettaro per azien
da) coltivati a vigneto specializzato, ottima
mente esposti in colline di sicura vocazione e 
invidiabile microclima. 

La. caratteristica della Moncaro è slata ed è la 
capacità di tenere legata a se una fitta rete di 
produttori ottenendo nel contempo una produ
zione ad alla qualità, dotata di impianti e lecno-
loijie di avanguardia. La cura produttiva 6 sem
pre un'arma vincente: cosi i tecnici seguono le 
lasi di accrescimento e sviluppo delle piante e 
selezionano in vendemmia le uve migliori. Una 
• ielle caratteristiche della produzione Moncaro 
tì l'uso di uve Verdicchio al 100% sebbene il di
ne plinare di produzione consenta l'uvaggio di 
debbiano e malvasia al 15%. Presse soffici, vini
ficazione in bianco, fermentazione a tempera-
•uà controllala: sono tutti passaggi tecnici che 
Uiicirano il miglior trattamento possibile delle 
jve, garantendo nel contempo la produzione di 
vini di grande qualità, dotati di un perfetto equi-
Iti rio nelle loro caratteristiche di aroma e sapo-
•e 

Per quanto riguarda la commercializzazione, 
la Moncaro è associata al Gruppo Italiano Vini -
Coltiva (divisione Romaica) che assicura un 
adegualo servizio di distribuzione su tutto il ter
ritorio nazionale ed estero, utilizzando sinergie 
ce n altre strutture associate. Questa scelta della 
qualità risulta pagante. - tanto più in una situa
zione di mercato complcssivamctne difficile - se 
si osservano i dati della crescita anche recente 
delti: vendite della Moncaro, e il significativo au
mento delle liquidazioni delle uve ai soci confe
renti, pari al 16%circa rispetto allo scorso anno. 

I segreti del «Tordiruta» 
dall'aperitivo al dessert 
IBI Nell'assortimento della 
Moncaro il Verdicchio, ovvia
mente, occupa un posto d'o
nore Oltre al classico dei ca
stelli di Jesi «Tordiruta" va se
gnalato «l'Oro di Tordiruta», un 
doc a produzione limitata, il 
cui affinamento si compie in 
piccole botti (barrique) dove 
il legno di gran pregio con i 
suoi aromi nobilita il vino e ne 
caratterizza il profumo e il gu
sto. A gradazione alcolica ab
bastanza spiccata, 12,5 gradi, 
questo Verdicchio va servito 
fresco ed 0 capace di esaltare 
secondi piatti a base di carne, 
grigliate e zuppe di pesce. 
Sempre di Verdicchio classico 
elei castelli di Jesi doc e la sele-
zione in bottiglie numerate 
«Verde di Cà Ruptac». Ottenuto 
dopo accurata sceha dei grap-
I>oli perfettamente sani e ma
turi, da mosto fiore, è vino di 
grande carattere, vivace e ge
neroso. Si gusta fresco, preferi
bilmente giovane, enlro due 
anni dalla vendemmia. Ideale 
nell'abbinamento con il pesce, 
trova i suoi accostamenti mi
gliori con le gngliate, il branzi

no al forno, le zuppe di crosta
cei. 

Il «Tordiruta bruì", poi. è frul
lo di accurata ricerca. Si tratta 
di uno spumante di Verdicchio 
a fermentazione naturale, in 
cui vengono esaltate le caratte
ristiche di questo vitigno. Con 
il suo profumo delicato e il co
lore trasparente, è consigliato 
come aperitivo ma anche a tut
to pasto. 

La risposta della Moncaro al 
nuovo gusto dei consumatori 
per il vino leggero e «facile-, è il 
«Tordiruta frizzante". Ottenuto 
da uve verdicchio all'85% com
pletato da trebbiano e malva
sia, ha sapore secco, frizzante, 
delicatamente amarognolo. 
Per concludere, la gamma del
la Moncaro prevede anche un 
rosso, il «Tordiruta Rosso Pice
no», un classico dei vini mer-
chigiani Doc. E' corposo ma 
anche piacevole ed elegante, 
asciutto e pieno, nella migliore 
combinazione tra sangiovese e 
montepulciano. Va servito a 
venti gradi di temperatura e 
accompagna piatti importanti 
di carne, anche cacciagione. 

18 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 
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LANCIA 
un estate in T H E M A 

Tempo scaduto per regolarizzarsi 
Quarantamila nuovi cittadini 
mille le domande pendenti 
Ma c'è ancora un esercito illegale 

Code di otto chilometri ai caselli 
Cittct deserta per il ponte 

La grande fuga 
verso 

il mare inquinato 
A PAGINA 20 

GII irlandesi Chi la dura la vince Ore di al-
. lesa a torso nudo sotto il sole, 

VlliCOnO m a a | | a (ine sono nuscili a 
laDartita conquistare I agognato ta

ti ù - u u gliando Si tratta dei tifosi ir-
PCF II DIQliettO landesi che da ieri mattina 

hanno fatto la fila alla biglie!-
mmmmm^maa_^_____ teria del Flaminio per la vendi

ta straordinaria organizzata 
dalla federazioni Irlandese Ne sono stati venduti circa 3 500 a 

aitanti esibivamo passaporto irlandese "Per i più sfortunati - ha 
Ich arato icn un dirigente della federazione - siamo pronti ad is

sare un maxi schermo dentro lo stadio Flaminio Se arriveranno 
non Blu di 15mila nostn sostenitori non ci dovrebbero essere 
problemi' Dopo la chiusura delle biglietterie intorno ali una, 
gruppi di tifosi irlandesi sono continuati ad arrivare 1 responsabi
li della Fai hanno deciso di vendere i tagliandi ali hotel Shcraton 

Le associazioni laiche e cattoliche: 
«Senza il nostro impegno 
questa impresa sarebbe fallita» 
I problemi dell'integrazione 

Sanatoria al capolìnea 
I clandestini restano 
40.000 nuovi cittadini, ma a metà Non dovranno 
più fuggire davanti al primo poliziotto Ma un lavo
ro, un posto per dormire, una vita dignitosa, per loro 
sono solo un sogno Quanti restano gli irregolari? 
Pochissimi secondo la questura. Ma c'è chi parla di 
oltre duecentomila. Ritardatari in fila all'ufficio stra
nieri, aiutati da associazioni laiche e cattoliche: 
«Senza di noi la sanatoria sarebbe fallita». 

CARLO FIORINI 

• i Roma ha 40000 nuovi 
cittadini Allo scadere della sa
natoria Martelli l'esercito di im
migrati clandestini è decima
to I ritardatari hanno assediato 
fino a mezzanotte l'ufficio stra
nieri della questura Oggi a via 
Genova il computer tirerà le 
somme esatte Restano un mi
glialo le domande sospese, in 
attesa di una verifica della do
cumentazione 

Il record dei «sanati» lo de
tengono i filippini con seimila 
domande accettate, poi polac
chi, pakistani, africani Un po
polo multicolore che potrà gi

rare per la città senza la paura 
del pnmo poliziotto Ma per lo
ro I avventura non è finita Un 
lavoro, una casa una vita di
gnitosa, sono l'assillo che re
sta E secondo le associazioni 
cattoliche e laiche che li han
no aiutati ad uscire dall'illega
lità, ora si apre una fase diffici
le, quella a cui la legge Martelli 
non dà risposte sufficienti 

Ma quanti restano i clande
stini in città' Secondo la que
stura pochi, • Possiamo ntene-
re che la stragrande maggio
ranza abbia regolarizzato la 
propna posizione fare delle 

cifre è difficile, ma i clandestini 
ormai sono una minoranza» 
•E' vero, - dice Daniela Pom
pei della comunità di S Egidio 
- secondo I nostri calcoli, do
po la sanatoria, gli irregotan 
non sono più di qualche mi
gliaia» È dificlle stabilire quan
ti siano ancora i clandestini a 
Roma Se le aire della questu
ra sembrano ottimistiche, sem
bra altrettanto esagerata la sti
ma di chi parla di oltre due
centomila clandestini. Le ulti
me cifre tstat valutano una pre
senza di 211 milci presenze di 
cittadini extracomunitarl in tut
to il Lazio, ma la cifra com

prende anche i clttadl il prove
nienti da Stati uniti ed >l'rì pae
si 

Ieri in via Genova li' ultime 
code per regolarlzz irsi soprat-
tulio pakistani e apatia Folti 
gruppi in attesa <u VII Nazio
nale controllati d i un blindato 
della celere «Ormai q JI CI so
no quelli organizzati <l.i asso
ciazioni come la nostra,- dice 
Dino Frisullo dell'Asse» iasione 
italiana lavoraton asiatici -do
po che abbiamo avul> il per
messo di presentare k- doman
de collettivamente, ne (ili ultimi 
due mesi, la legge* e «mollata 
Chi è nmaslo da to 3 t non ha 

Colto da collasso all'ex Pantanella 
Voleva il permesso di soggiorno 

Pakistano 
muore 
tra i rifiuti 
• • Aveva cominciato a sen
tirsi male dalla sera preceden
te Sleso sul suo cartone, in 
uno stanzone buio e sudicio 
dell ex pastificio Pantanella, 
Mohamed Awar, 28 anni paki
stano ha agonizzato per cin
que interminabili ore. Solo al-
I alba i suoi compagni si sono 
fatti coraggio e hanno telefo
nato al 113 Quando l'ambu
lanza è arrivata, per lui non 
e era più nulla da fare «Cause 
naturali», ha scritto il medico 
nel suo referto Ma mai come 
questa volta, le cause naturali 
altro non sono che i patimenti 
e gli stenti di una vita trascorsa 
in compagnia del degrado, 
cercando di realizzare il «so

gno italiano» per un futuro mi
gliore che non è mai arrivato 

Solo da una quindicina di 
giorni, Mohamed Awar aveva 
trovato nfugio negli stanzoni 
dell'ex pastificio Pantanella, 
uno stabilimento abbandona
to dove, in attesa di una utiliz
zazione da parte dell'Universi
tà, bivaccano decine di immi
grati, tossicodipendenti, bar
boni, che cercano un posto un 
po' riparato per trascorrere la 
notte Un posto nel quale, in 
molle occasioni, si sono regi
strati episodi di violenza, di 
•guerra» tra disperati e, alcune 
volte, anche stupn Proprio in 
questi giorni, il ragazzo paki
stano aveva preparato tutta la 

documentazione necessana 
per ottenere il permesso di 
soggiorno, secondo quanto 
previsto dalla «legge Martelli» 

•Questa mattina verso le 6 -
racconta Ahmwud - ingegnere 
di 35 anni, uno dei 300 paki
stani che da tre settimane sono 
accampati ali ex Pantanella -
Mohamed si 0 alzato per lavar
si la faccia Già dalla sera pre
cedente seni va dolon al cuo
re, si lamentava Ha bevuto un 
sorso d acqua e si è buttato 
nuovamente sul cartone Solo 
dopo un po' abbiamo capito 
che era successo qualcosa, al
lora abbiamo chiamato I am
bulanza Ma quando è arrivato 

il medico, il nostro ÌI rruco era 
già morto» Mohamed Awar bi
vaccava con i suoi < onnazio-
nall in un enorme ut i rizone al 
secondo piano, [torniva per 
terra su un carte w, r» mezzo 
a vetri, ferraglie, insiti ondina e 
un acre odore di < nna len 
mattina i suoi a TIC avevano 
raccolto le sue |>oc he cose 
una coperta un.i < a tiicia, un 
paio di magliette 

•Era simpatico - aggiunge 
Gliam, 27 anni, anche lui -con
finato» alla ex Pa itanella - era 
sposato da tre (inni con una 
pakistana e ci r ccontava 
spesso della sua bir iha di un 
anno» «Era giunto in Italia ver
so novembre dello • :orso an-

«Quelli della domenica» polemizzano con l'Unione commercianti 

Mondiali avari per i negozianti 
«Non hanno saputo darsi da fai 
Mondiali avari per chi non ha iniziativa. «Quelli della 
domenica» contro l'Unione commercianti, che nei 
giorni scorsi ha lanciato un grido di dolore per gli af
fari scarsi e la scarsità di turisti. «Come fare acco
glienza con le serrande chiuse'». Domani, intanto, i 
cento aderenti all'associazione apnranno i negozi 
«I maquillage non bastano. Bisogna cambiare l'im
magine turistica della città» 

QIULIANOORSI 

H Se il Mondiale è stato 
avaro è per mancanza di fanta
sia Contro I Unione commer
cianti che nei giorni scorsi ha 
pubblicamente lamentato al
tari disastrosi per la scarsa af 
fluenza turistica si schierano 
•Quelli della domenica» dive
nuti ormai un gruppo ben nu
trito Shopping ridotto7 La col
pa secondo I cento sostenitori 
dell apertura ad oltranza dei 
negozi e di chi non ha saputo 
darsi da fare «Entrando nel 
mento delle polemiche sul 
mancato pienone di turisti in 

occasione dei Mondiali - si 
legge in un comunicato -1 as
sociazione denuncia I Unione 
commercianti per la sua totale 
inerzia ncll intraprendere ini
ziative e promozioni per I im
portante evento» 

Perché piangere allora sul 
Mondiale mancato'' Pochi turi
sti e commerciami delusi, non 
è per forza un'equazione, so
stengono «Quelli della dome
nica» «Come si può fare acco
glienza turistica con le serran
de chiuse'» La critica è luon 

dai denti Gli unici ad apnre i 
battenti anche in pieno agosto, 
con sempre nuovi associati 
lanciano un guanto di sfida 
•Quali proposte sono tenute 
dall Unione commercianti sul
la fruibilità dell ì città da parte 
di tutti gli utenti siano essi cit-
tadlnlovisitaton'» 

•Quelli de la domenica» 
chiedono una città con orari 
più elastici di musei e negozi 
polizia turistica lolla alla mi-
crocriminalità, una consulta 
permanente sui problemi del 
commercio e del tunsmo ma 
soprattutto la («colta di tenere 
le saracinesche alzate anche 
la domenica e nei giorni festivi 
da Pasqua ad oi tobre 

Le frotte di 'ifosi, la città in
vasa bar e ristoranti aflannati 
negozi a corto di merce inca
paci di far fronte alle nehieste 
lo scenario del mondiale non è 
stato certamente cosi splendi
do come a qualcuno piaceva 
immaginare Fermo sotto i ri
flettori degli stadi ilcampiona 

to di calcio è stato in •! io prodi
go del previsto la ciando il 
boom turistico fuou dalle porte 
di casa 

Dal canto loro perii i cento 
commercianti addienti ali as
sociazione vantar: una «buo
na tenuta» dello shopping do
menicale che :onlinua alla 
grande Anche doni, mi apri 
ranno i battenti nei [ozi di ali
mentari souvenr abbiglia
mento, per lo p u coicentrali 
intorno a piazza fontana di 
Trevi ma sempre più numero
si anche in perifen > 

Cento negozi a pirli, non c 
titto ma è già qualcosa Passa
ta I euforia da mond ale avver
tono però «Quel i Ci Ila dome
nica» resterà apj'to il proble
ma di organizzare mici città più 
accogliente per i t risii «Vor
ranno finalmente irid aco e as
sessori finalmenli! occuparsi 
dell immagine lumina sena-
mente invece di sperperare 
soldi per un cnncitno ma
quillage '» 

trovato un aiuto non e nuscito 
a regolarizzarsi- Molti hanno 
incontrato chi gli ha promesso 
certificati in cambio di denaro 
Un attestato falso di presenza 
in Italia secondo la Focsi, ve
niva fatto pagare dalle 500 mi
la lire ai due milioni e mezzo • 
Un gruppo di miei amici - rac
conta un pakistano in fila in via 
Genova -ha incontrato un 
mercante che li ha portali a 
l'Aquila, promettendogli il cer
tificato Ma i documenti erano 
tutti falsi, la polizia ha scoperto 
tutto, loro hanno perso i soldi, 
ed ora rischiano che la loro 
domanda non venga accetta
ta» 

A garanure la riuscita della 
legge sono state proprio le as
sociazioni a Roma la Focsi, fe
derazione delle comunità stra
niere in Itah.i.dal 28 maggio fi
no a len ha portato av ami circa 
ottomila domande di sanato
ria L'associ izlone dei lavora
ton asiatici, nello stesso peno-
do ha permc sso di regolarizza
re la propna posizione a 600 
Pakistani, J'OO indiani, 100 
bengalesi, « la maggior parte di 
loro, appena ha avuto Ù certifi
cato in tasca, ha lasc.ato la cit
tà, in cerca di lavoro in altre 
Provincie. - dice Dino Fnsullo 
- Solo un centinaio, dei mille 
che abbiamo seguito, sono ri
masti a Roma. Riconoscete dei 
diritti a questa gente significa 
permettergli di fare delle scel
te, cercare jn lavoro onesto 
Lasciandoli disperati e perse
guitati, solo una grande metro
poli li può nascondere, offnre 
loro mille espedienti» 

Immigrati in attesa di ottenere il 
permesso di soggiorno nei pressi 
della questura di via Genova 

no - aggiunije Khan, di 28 anni 
- era disposto a qualsiasi lavo
ro, ma ultimamente non face
va nulla Se ne stava tutto il 
giorno in questo inferno, steso 
sul cartone Ma non beveva al
colici, né faceva uso di droga» 
•Se ne è andato in mezzo a 
questo squallore da cui lui co
me tutti noi, voleva fuggire -
osserva Mohamed 30 anni -
gli abitanti del quartiere Casili-
no vogliono cacciarci via. Ma 
perché non vengono a vedere 
in che condizioni viviamo? Sia
mo senza acqua, senza luce, 
privi di bagni Eppure cerchia
mo di vivere con dignità Per
ché questo odio contro di 
noi'» 

Maturità 
Oggi 
cominciano 
gli orali 
• • Cominciano oggi le pro
ve orali degli esami di maturi
tà Ad affrontarle, 48 500 stu
denti degli istituti supenon di 
Roma e provincia I primi ad 
essere ime Togati saranno i 
candidati provenienti dalle 
scuole privale Una percentua
le di quasi il 20% degli esami
nandi, circa 7 755 studenti I 
privatisti risponderanno all'e
same su tutte le matene studia
te nel corso dell anno scolasti
co E diverbi, invece, la situa
zione per gli altri studenti, che 
presenteranno ali esame sol
tanto due materie, una a loro 
scella .altra indicata dalla 
commisi ione al momento 
delledue prave scntte (che si 
sono svolte giovedì 21 e vener
dì 22 giugno) Le due matene, 
di norma, devono essere una 
di carattere scientifico I altra 
di tipo umanistico II numero 
dei candiditi promossi tocco 
lo scorso anno il 908% Nes
sun problema sul Ironie delle 
commissioni d esame 
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Apre oggi 
il raccordo 
fra la A24 
e la Tangenziale 

1 apertura del raccordo tra la Tangenziale est e I autostrada 
Roma-L Aquila è prevista per le dieci e trenta di questa mat
tina Nella zona d arrivo della nuova strada su viale Castren-
seci saranno dei cambiamenti dicircolazone Travia Nolae 
piaz7a Santa Croce in Gerusalemme il traffico pnvato che 
percorre il tragitto in senso trasversale sarà vietato Le mac
chine che arrivano da piazza Re di Roma per fare quel tra-
grto dovranno passare su via Appia Nuova o seguire il per
corso via Taranto piazza di porta San Giovanni via Carlo 
Fclic ; Chi invece arriva da piazza Santa Croce in Gerusa
lemme deve passare per via Eleniana porta Maggiore, via 
C'asilma e viale Castrense 

Scippata 
e trascinata 
perterra 
a vìa dei Coronari 

Centrale 
di Civitavecchia 
arrestati De Luca 
e altri due verdi 

Barbara Lisci di sessant an
ni, è stata scippata len po
meriggio in pieno centro La 
signora Usci che abita nella 
vicina piazza San Salvatore 
in Lauro passava in via dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Coronan quando due giova-
— ^ m m m , m m m m ^ ^ ^ ^ ' « • • » • • • » n i s u u n d VCSpa bianca le 
hanno strappato la borsa travolgendola e trascinandola per 
terra Portata ali ospedale Santo Spinto, Barbara Usci e stata 
curata per le fratture alle costole e le contusioni del lato sini
stro provocate dalla caduta Guanrà in trenta giorni 

L assessore ali ambiente 
della Provincia Athos De Lu
ca Giancarlo Peris e Amelia 
Ciampa sono stali arrestaU 
per violenza pnvata ed oc
cupazione di pubblico edifi
cio len De Luca e Pens era-

•»»™"»™»»"»̂ »̂»"»»»«»»»»»1»»»»»»» no saliti in cima al carro 
,x>nte della centrale dell'Enel, mentre Amelia Ciairpa si era 
incatenala ad una struttura della gru Un'azione di protesta 
contro la mancata utilizzazione del metano per la centrale 
ad un anno dal referendum in cui il 90% dei cittadini aveva 
votato a favore Questa mattina, appena scesi, i tre ambien
talisti sono stati portati via dai carabinien 11 deputato verde 
Gianni Mattioli farà un'interrogazione al ministro degli Inter
ni Gava 

Terapia Coronarica. Poche settimane fa. nell'o-
Droteste spedale Villa San Pietro, sul-

II» J i l a C35*'3-e s , a t o inaugurato 
ali Ospedale un nuovo reparto di terapia 
Villa {MI Dlatrn coronarica intensiva, attrez-
vuiti adii rieuo Mt0 ̂ ^^ le piu moder. 
_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ne tecnologie e dotato di ot-
"•"•*"^^^~" '"™^^^™" to posti letto per ass.stere i 
pazienti gravi Ma il reparto per ora resta chiuso e non aprirà 
per tutta l'estate per mancanza di personale infc rmienstico 
! lavoraton dell ospedale si sono nuniti len in assemblea per 
denunciare la situazione Ed anche alcuni dei medici sono 
d accordo nel criticare le spese eccessive ed in parte inutili, 
che finiscono con il lasciare del tutto inutilizzato il nuovo re
parto, di cui invece Roma ha un grande bisogno Ad esem
pio, ci sono telecamere a circuito chiuso che collegano 
stanze distanti cinque metn, ma gli inlermicn che servireb
bero per usarle non vengono assunti 

Dopo tante polemiche J co
munista. Antonio Rugghia e 
stato riconfermato sindaco 
del comune di Campino 
Guiderà una coalizione De, 
Pei e Psdì con 1 appoggio 
esterno di liberali e repubbli-

••••JĴ »̂ »»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»™ cani Sono ali opposizione il 
Psi i Verdi Arcobaleno ed il Msi La giunta, che conta venu-
cincue consiglieri su quaranta, succede a se stessa, ma do
po molte prese di posizione contrastanti sia a livello provin
ciale che a livello regionale. Nonostante la disponibilità del 
Psi a fare una giunta di sinistra, infatti, i tre pattili in canea 
hanno prefento proseguire insieme un lavoro di cui erano 
soddisfatti Ed il segretario regionale del Psi, Giulio Santarel
li, hi sfruttato il «fattaccio» di Campino per sostenere che la 
giunta di sinistra della Provincia non va riconfermata. 

Eletta 
la giunta 
Dc.PdePH 
a Campino 

Lazio 
equestre: 
inaugurata 
«Tusdacavalli» 

Settecento cava 111, 4 £00 me
tn di staccionate romane 
perfettamente ricostruite, un 
grande campo-ostacoli, tri
bune per tremila spettaton e 
80 stand esposiUvs di tutto II 
paese sono quanto offre la 

"™"™""^""""^^^^"™™ rassegna equestre più im
portante del centro Italia Inaugurata ien a Viterbo dal vice 
presidente della Camera Gerardo Bianco, la rassegna chiu
derà domenica In programma, una gara di cross Fuon pro
gramma, e già in pieno svolgimento, le sfide tra i butteri del
la maremma laziale e toscana contro i csikos ungheresi e i 
guardians della franceseCamargue 

ALESSANDRA BADUEL 

Estate mordi e fuggi 
Ogni domenica sull'Unità 
un'idea originale 
per 24 ore di vacanza 
Cominciano domani, e continueranno per tutta I estate, 
sul e pagine della cronaca dell Unità, le proposte per una 
vacanza lunga un giorno Ogni domenica un ido» nuova, 
speriamo originale, completa di Informaz.oni su) modo 
per raggiungere le località e di qualche consiglio su dove 
mangiare 

Scrittori allo sbaraglio 
ai blocchi di partenza 
Toma domani 
il «racconto d'estate» 
Scrivere il testo a macchina non inviare scritti più lunghi 
di 75 righe ogni riga deve essere rigorosamente di 58 
battute 

Busta, francobollo e indirizzo l'Unità, cronaca di Ro
me, via dei Taurini 19 00185 

Mandateci i vostri racconti 

l'Unità 
Sabato 
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Migliaia di romani, 
complice il lungo ponte, 
hanno lasciato la capitale 
Mete: mare, monti e laghi 

Code di 8 chilometri 
ai caselli autostradali 
Ingorgo sulla Pontina 
per il ribaltamento di un Tir 

In fila per un posto al sole 
Prima grande fug; ' " 
Partiti. La festa dei patroni di Roma, San Pi»tm e Sa» 
Paolo, e il conseguente ponte lungo, hanno convin
to migliaia di romani ad imbarcarsi nel primo gran
de esodo estivo. Lunghe code sotto un caldo cocen
te, con temperature di 6 gradi sopra i livelli stagiona
li, intorno a tutti i caselli, sulla Pontina e sulla via del 
Marc. Stabilimenti strapieni. Città deserta e tranquil
la, per tutto il giorno. 

FABIO UIPPINO 

M Sulle strade delle vacan
ze. La festa di San Pietro e Pao
lo ha lanciato il ponte lungo, la 
vicinanza con l'inizio di luglio 
nel weck ecnd. ha fatto il resto. 
Alla caccia della meta agogna
ta per undici mesi, centinaia di 
migliaia di romani hanno pre
so d'assalto strade e autostra
de che portano al mare, ai 
monti e ai laghi. 

Una partenza pigra. «Fino al
le 8 strade completamente de
serte», segnalano al 4212 del-
l'Aci. Era pur sempre un giorno . 
di fella. Poi la baraonda, il fiu
me in piena di automobili sul
l'asfalto quasi sconnesso la un 
calore «indimenticabile», con 
temperature di sci gradi oltre i 
valori stagionali. Voglia di ma
re, voglia di fresco. Macchine 
cariche come uova, alla ricer
ca di un «buco» veloce su cor
sie dove, a metà mattina, non 
si muoveva più nessuno. La 
paralisi da esodo. Otto chilo-, 

metri di fila intorno a mezzo
giorno all'entrala della Roma 
L'Aquila e della A2, sei chilo
metri al casello della Roma Fi
renze. 

Stracarica la Pontina. Dal 
palazzo dello Sport dell'Eur, 
nella mattinata, è cominciata 
la lenta marcia di avvicina
mento al mare. Una fila di 
macchine senza soluzione di 
continuità (ino ed oltre Pome-
zia. Classico pienone anche 
sulla Cristoforo Colombo, ver
so Ostia, e sulla via del Mare. 
Traffico regolare intomo all'o
ra di pranzo su tutte le strade 
che portano a sud. 

Ma un nuovo blocco si è ve
rificato nel pomeriggio quan
do un autotreno si e ribaltato 
al chilometro 42 della Pontina, 
all'altezza di Aprilia. Un inci
dente senza gravi conseguen
ze per l'autista, seguito da altri 
piccoli tamponamenti, che ha 
costretto la stradale a misure di 

emergenza: viste le difficoltà 
per rimuovere il Tir e rimasta 
chiusa fino alle 19,30 la carreg
giata in direzione di Latina. • 
Ancora file per alcune ore, an
cora nervosismo sotto il sole di 
chi aveva «mirato» la partenza 
al pomeriggio, sfidando la sor
te, nella speranza di un avvio 
di vacanza •torturiate». Lo stes

so nervosismo che nella matti
nata aveva provocato diversi 
tamponamenti, senza gravi 
conseguenze. Per i «marinari» 
della domenica qualcosa do
vrebbe cambiare da domani 
quando, in via sperimentale 
dovrà entrare in funzione una 
speciale «task force» di vigili. Si 
tratta di un provvedimento 

adottato nell'ultima riunione 
di giunta su proposta dell'as
sessore alla polizia urbana Pie
ro Meloni: 150 vigili lavoreran
no su tutte le strade che porta
no al mare, consigliano ai ro
mani gli itinerari meno intasati 
da automobili. Staremo a ve-
•dcre. • 

Sull'Aurelia e la Casillna le 

Tutti in 
vacanza. La 
d u i deserta. 
respira. Con il 
ixi nei romani 
:w» partiti per 
il pi imo grande 
clicco estivo 

proporzioni dei rallentamenti 
a cusa del traffico sono stati 
amplificati da alcune: interru-

; zioni per lavori. Steso discor
so per la Salaria. Il traffico è 
tornato intenso, m» senza rag
giungere i livelli di ili» mattina
ta, verso sera per II rientro dal 
mare. 

Gran pienone iin po' in tutti 

gli stabilimenti del litorale, da 
Ostia ad Anzio, malgrado i co- ' 
sii per un ombrellone, due 
sdraio e una cabina siano sen
sibilmente lievitati quest'anno 
e il mare continua ad essere 
seriamente inquinato un po' 

. dappertutto e senza controlli.. 
r Situazione più tranquilla alla 

stazione Termini. L'ondata di 
partenze c'è stata nella serata 

' di giovedì, con un alto numero 
di prenotazioni. 

A beneficiare del ponte lun
go è stata senz'altro la città. 
Negozi chiusi, e molti lo saran
no anche oggi, poche automo
bili, vagoni del metro «sosteni
bili», autobus e tram finalmen
te capaci di rispettare le tabelle 

- di marcia previste (che ci sa
rebbero anche per gli altri mesi 
dell'anno). Il centro ha vissuto 
una giornata di tregua. Tutta la 
città storica è stata esclusivo 
dominio dei turisti e dei pochi 
romani rimasti entro le mura. 
Le isole pedonali sono nate 

' «naturalmente»: piazza di Spa
gna, piazza del Popolo, piazza 

. Navona, il Pantheon restituite a 
• pochi amatori. 

Durerà? Solo la partita della 
nazionale in programma per 

•- questa sera potrebbe slaccare 
.. dalla sdraio sotto un comodo 

ombrellone, parte dei romani 
messisi in marcia ieri mattina. 
Se si tratta di vera tregua, da 
qui fino al secondo grande 
esodo di agosto, lo scopriremo 
solo lunedi. 

. Arrivano i primi dati della «Goletta verde 90 »: brutte acque tra Gaeta e Fiumicino, maglio al Circeo 

Un tuffo in un mare dieci volte più hquinato 
La «Goletta Verde 90», salpata lunedi scorso da Fiu
micino, è già pronta a sfornare iprimi dati sullo sta
to fcfèf mare laziale. !vaforl Indufnanti di gran parte 
del litorale meridionale sono oltre i limiti: in alcuni 
casi l'aumento rispetto allo scorso anno è di 10 vol
te. Buona la situazione tra Nettuno e San Felice Cir
ceo. Sotto accusa la mancanza o l'inefficenza dei 
depuratori e le costruzioni abusive. 

FERNANDA ALVARO 

•^,**V ** ***«.**f »'mti'^H'"|ll«»'y»y»*—ipwyyjw"»»f^m-**: ro della Sanità»., - totene sono ancora balneabili. 
Ma^el'àitattnarantraGae- •> «Le due isole - ha-«piegato la 

l'te e nuMtpotf. r«.toLÀ&<&to&tffi<&OxÌU-DìtCeK>. por-
limpida, nòriva infililo su altri nuoce e responsabile sdenti^ 
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Wm La Coletta verde naviga 
in brutte acque, persino più in
quinate di quelle che aveva già 
traversato. Una delle tre bar
che laboratorio impegnate 
nella campagna di rilevamen
to marino organizzata dalla 
Lega per l'ambiente («Anoel-
le», «Highlanfdcr». «Helios») ha 
trovino che il litorale meridio
nale del Lazio ha un inquina
mento microbiologico di ben 
10 volte superiore a quello del
l'estate scorsa. L'Highlander 
analizzerà per più di due mesi 
lo stato di salute di tutto il mare 
Mediterraneo toccando anche 
la Jugoslavia, Malta, la Grecia, 
la Francia e la Spagna. Riparte 
il tour ed ecco le prime cattive 
notizie. 

Goletta Verde 90 è salpata 
lunedi scorso da Fiumicino ed 
e già pronta a presentare i dati. 
Li hanno illustrati il chimico Di 
Carlo, la biologa Dal Cero e I 
rappresentanti della Lega per 
l'ambiente di Gaeta Di Rocco e 
Gallinaio. Nell'altrezzatlssimo 
laboratorio sono stale effettua
te analisi sui 3-3 prelievi effet
tuati tra Fiumicino e Gaeta per 
verificare inquinamento chimi
co e microbiologico seguendo 
i criteri dettati dal decreto del 
1982 sulle acque di balneazio
ne. Seguendo, invece, la diret
tiva Cee si cercheranno negli 
stessi campioni anche pestici
di, metalli pesanti, nitriti e sfo
sfati. «Nel primo tratto percor
so dall'Highlandcr - ha detto il 

chimico Mario Di Carlo della 
segreteria della Lega per l'am
biente - la qualità delle acque 
e proporzionale alla distanza 
dal Tevere e da Roma, dove le 
analisi ancora una volta hanno 
dimostrato la presenza di un 
altissimo inquinamento micro

biologico. I coliformi totali, ad 
esempio, alla foce sud del Te
vere hanno superato di ben 20 
volte i limiti fissati dal decreto 
sulle acque di balneazione. E 
sopra i limiti sono anche gli 
streptococchi (3S0 rispetto ai 
200 fissati dalla legge). In que

sta zona purtroppo i controlli 
anziché aumentare, visto l'al
larmante gradi} di inquina
mento, sono diminuiti fino al 
punto che in molti tratti del li
torale laziale i controli effettua
ti dalle Usi sono stati spesso in
feriori ai 12 previsti dal ministe-

lidi. Coliformi lottili ovunque 
sovrabbondanti risotto al li
mite di 2.000: 910(1 sulla spiag
gia di Ostia ncml. 26.100 a 
Ostia Lido: 16.00D a Castel Fu-
sano, 6.100 a l'or Paterno, 
13.800 a Torvajaic;i, 10.200 a 
Lido di Enea. Tra Nettuno e 
San Felice Circeo la situazione 
è un pò' migliore, ad eccezio
ne del Rio Mani'io-Fogliano 
dove il limile d; 20) strepto
cocchi è superato: : ono 600. 

Dal laboratorio 'iella Goletta 
arrivano anche <:;iiatve nuove. 
Per la prima vote sono state 
fatte analisi per verificare l'in
quinamento chimico e micro-
biologico di Porvi;1o il risultato, 
è particolàrmeilt- negativo per 
la spiaggia di Santa. Maria. Die
cimila coliformi totali, 9500co
nformi fecali rispetto al limite ' 
di 200 e 3.400 streptococchi. 
Valori altissimi soprattutto se si 
pensa che la stagi':ne turistica 
e appena cominciata e che 
quindi la situazione è destinata 
a peggiorare. Ma e: '4 da conso
larsi un po', le iti ire spiagge 
dell'isola e poi le coste di Ven-

co della Goletta Verde - getta
no direttamente in mare le ac
que di scarico perchè i depura
tori non funzionano. Le coste 
del Lazio risentono moltodella 
mancanza o detl'inefficcnza di 
questi impianti. Una situazione 
aggravata dui tanti fossi che 
scaricano in acqua i rifiuti ur
bani e lunzionano come fogne 
a cielo aperto». 

I due rappresentanti della 
Lega per l'ambiente hanno 
sottolineato quanta colpa ab
bia nel dilagare dell'inquina
mento la s t i l l az ione edili
zia: «Il cemento - hanno detto 
Mino di Rocco e Beniamino 
Gallinaio - sta sommergendo 
lunghi tratti della costa gaeta-
na e per di più molte di queste 
nuove costiuzioni scaricano 
direttamente in mare i rifiuti: 
una miscela esplosiva che, 
unita alla mancanza di depu
ratori rischia di compromette
re definitivamente la salute di 
questo mare». 

La Goletta Verde riparte sta
mattina: sotto analisi Ischia, 
Precida e Napoli. 

Per tutta la giornata decine di incendi hanno invaso la città e le campagne 
Preso d'assalto il centralino dei vigili, 150 interventi. Fuori uso quattro elicotteri 

Anteprima dì un'estate dì fuoco 
*vf **Li*»' * 

Una giornata intensa, il centralino preso d'assalto 
da centinaia di chiamate, decine di incendi in tutta 
la città. Ieri il comando dei vigili del fuoco non ha 
avuto un momento di tregua, a (ine serata gli inter
venti sono stati oltre 150. Nel campo nomadi di via 
Palmiro Togliatti una baracca è andata distrutta, in 
via di Mezzo Camino, a Bravetta, bruciati decine di 
ettari di vegetazione. 

ADRIANA TERZO 

• i Una giornata all'insegna 
dell'emergenza, centinaia di 
chiamate, decine e decine di 
interventi. Ieri il comando dei 
vigili del fuoco di Roma è slato 
letteralmente preso d'assalto a 
causa di un numero incredibi
le di incendi che, tuttavia, non 
ha provocato gravi danni. Dal
le OMO del mattino fino a sera il 
•valicr delle autobotti e delle 
autopompe in giro per la città, 
soprattutto in molte zone della 
periferia, e proseguito per ore. 
La massima concentrazione di 
chiamate è stata registrata tra 

le 12.30 e le 16. Problemi logi
stici e di personale non hanno 
permesso di Intervenire ovun
que con la massima efficacia, 
soprattutto a causa della con
temporaneità delle richieste. A 
rendere più difficili gli inter
venti, in una giornata che ha 
visto migliaia di persone parti
re per le vacanze estive, ieri è 
stata anche la mancanza dei 
quattro elicotteri in dotazione 
al comando. A causa di un'i
spezione di routine, i mezzi di 
soccorso rimarranno fermi li
no a lunedi. 

A dare il via alle -danze», ieri 
mattina verso mezzogiorno è 
stato un incendio sulla vìa 
Trionfale, all'altezza del chilo
metro 12. Un parco pubblico, 
probabilmente a causa di un 
mozzicone buttato fra i cespu
gli, è andato per buona parte 
distrutto. Non c'erano perso
ne, (ulto si è risolto nel giro di 
un'ora.Alle 13. una chiamata 
al centralino del comando av
vertiva di un grosdso incendio 
sulla Laurentina. In effetti, al 
chilometro 19.700, un esteso 
pezzo di campagna era lette
ralmente invaso dalle fiamme. 
I vigili sono intervenuti con due 
autopompe-serbatoio e un' 
autobotte per -soffocare» le 
sterpaglie. 

La corsa dei vigili è prose
guita nel primo pomeriggio in 
via Casilina. Una baracca del 
campo nomadi di via Palmiro 
Togliatti, uno dei più popolosi 
della capitale, è stata comple
tamente distrutta dalle fiam
me. L'incendio si e ingigantito 

in un batter d'occhio'anche a 
causa del materiale di -risulta», 
gomme e copertoni vecchi di-
stibuiti per tutto il campo, -do
nati» da una vicina carrozzeria. 
Il fumo nero che si 6 sprigiona
lo dalle gomme bruciate e dal 
resto dei rifiuti di una vicina di
scarica ha messo in allarme gli 
inquilini dei palazzi intorno 
che hanno tempestato la cen
trale dei vigili. 

Qualche minuto dopo è toc
cato ad un bosco tra Castel san 
Pietro e Palestrina. Appena ri
cevuta la chiamata, i vigili di 
Roma sono intervenuti con 
una sola autobotte. Da Latina, 
invece, sono state inviate sul 
posto due autopompe e un eli
cottero che con il cestello di 
spegnimento, durante una ma
novra, ha taglialo un cavo elet
trico della potenza di 20 mila 
volts. Risultato: la zona e rima
sta completamente al buio per 
quasi tutto il pomeriggio, lino a 
che una squadra dell'Enel non 
ha provveduto a riparare il 

danno. 
Alle 16,30 ancora un incen

dio che. comireiato in via di 
Mezzo Camino, si e propagato 
per una vasta urea.fino all'ln-
femelto. Tutta colpa delle ster
paglie secche, ancora una vol
ta, quasi una calamità che 
ogni anno provoca la distru
zione di migliaia di ettari di 
verde. -Si tratta quasi sempre -
hanno detto dal. comando vigi
li di incendi dolosi, mozziconi 
di sigaretta accesa o gesti vo
lontari. L'alta temperatura, il 
caldo non ce la fa a provocare 
incendi di portela cosi elevala. 
Del resto i mezzi ci sono, ma se 
le chiamate arrivano contem
poraneamente e diffide far 
fronte a tutte le richieste». Una 
giornata «di fuoco», è il caso di 
dire che non ha risparmialo 
neanche l'erta secca intorno 
alla casa di Giicomo Manzù, 

- in via Campo del Fico, tra Ar-
dea e Aprilia. Nessun danno 
per fortuna, le fiamme sono 
state spente nel giro di pochi 
minuti. 

.air / *"**».,- M 

Uno dei tanti incendi «stivi sulla collina di Monte Mario 

D O P O I 18 MIL IONI DI SI 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 
PER UN NUOVO 

AMBIENTALISMO 
Assemblea a Roma 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 
sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipa 

ACHILLE OCCHETTO 
segretario nazionale del Pei 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 
alle ore 18 

in viale G. Stefanini 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PER L'APERTURA DELL'OSPEDALE DI PIETRALATA 

INTERVERRANNO 
BRUNO LAMDI: presidente uscente giun

ta regionale Lazio 
ANGIOLO MARRONI: vicepresidente 

uscente consiglio regionale Lazio 
GABRIELE MORI: assessore Sanità Co

mune di Roma 
RENATO MASINI: presidente commissio

ne Sanità Comune di Roma 
ILEANO FRANCESCONE: consigliere com

missione Sanità Comune di Roma 
EGIDIO CALVANO: presidente Usi Rm3 

TUTTI I CITTADINI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

SEZIONE PCI 
M. Alleata 

SEZIONE PSI 
F. Fanti 

Quali riforme istituzionali per rinnovare 
il sistema politico italiano 
DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedì 2 luglio 
ore 18.30 

In via MEUCCIO RUINI 
.DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 
Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Stato 

TUTTI I CITTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Scz. Pei 
COLLI AMENE 

VENERDÌ 6 LUGLIO ORE 17,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO 18S 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI D! ROMA 

Odg. L'impegno del PCI a sostegno 
dello sciopero generale dell'11 luglio 

Introduce Lionello Cosentino 
della Segreteria della Federazione 

Partecipa Adalberto Minucci 
della Direzione nazionale del PCI 

Cerchi il senso 
della tua vita? 

Se vuoi, ti aiutiamo 
a trovarlo. 

'r.tormazionl gratuite: 
Unlverselle* Leben 

Postfach 5643/8 Aurora 
D-8700 WQrzburg • Germania Occidentale 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

L'ISTITUTO TOGLIATTI E A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
.;"•; POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 

20 l'Unità 
Sabato 
30 giugno 1990 



. NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 

r Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri anbulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali; 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896850 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4394-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni • 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

m^" ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acca: Peci. I jce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bonsa 
Comune di Roma 
Provincia di 3oma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
18? 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcol smo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
IMI Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee; 490510 
M jrozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi!, (autonoleggio) 47011 
Hc-je (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cclalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
tololonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«El Charango»: 
un'agrodolce 
notte cubana 

STEFANIA SCATENI 

M «El Charango 6 la nostra 
arma per difendere la cultura 
latinoamericana», ha detto del 
suo locale di via Sant'Onofrio 
28. Rimon Roldan. Nel mirino, 
l'altr» sera, c'era Cuba che ci 
ha parlato con la forza della 
sua musica e attraverso le im
magini di due documentari. 

Un aereo atterra al Jose Mar
ti dell 'Habana col suo carico di 
turisti. E si balla da subito, na
turalmente. Il primo filmato e 
un video pubblicitario cubano. 
Da prendere un po' con le 
molle, come tutte le operazio
ni promozionali, ma ci mostra 
subito l'aspetto più Importante 
del popolo cubano, il ritmo e 
la musica. Una musica che è 
una conquista spirituale di un 
pope lo che ha lottato quattro 
secoli per trovare una sua 
espressione, una quindicina di 
ritmi, un cocktail di influenze 
africane, europee e amerindie, 
una miscela esplosiva di mam-
bo, rumba, cha cha cha, gua
ncia e bolero che ha fatto il gi
ro del mondo, 

A riportarci con i piedi per 
terra ci ha pensato il secondo 
filmato, un'ora di politica lati
noamericana firmala da Clau
dio Coronali. Il risultalo di tre 
mesi vissuti a Panama, in Nica
ragua e a Cuba per parlarci 
deil'sissalto americano e dei 
7.000 panamensi morti, della 

transizione politica in Nicara
gua e dell'isolamento cubano. 
Dai aolci occhi di Hilda Guova-

• ra che legge una lettera del pa
dre, al volto invecchiato ma 
ancora pieno di energia di Fi-
del, -Rcvolucionando Sucflos» 
ci mostra gente che ama la 
propria terra, orgogliosa di es
sere cubana, vitale e armonio
sa nonostante le continue 
pressioni e aggressioni che ar
rivano dall'America settentrio
nale. Dopo i grandi rivolgi
menti dell'Europa orientale, 
dopo i fatti di Panama, dopo le 
elezioni in Nicaragua, Cuba si 
sente sempre più isolata. Ed è 
forse per questo che la reazio
ne di Castro è ancora più fer
ma e decisa. -Cuba è il simbo
lo della resistenza - dice nel fil
mato - contro la prepotenza, 
contro l'individualismo e il ma
terialismo». Prima o poi, però, 
dovrà fare i conti con quello 
che succede fuori dei suoi 
confini. 

Ma le riflessioni svaniscono 
man mano che aumenta il rit
mo della musica. E ora di bal
lare la salsa che il gruppo •Dia
pason» offre alla sala. Impossi
bile i t i " firmi p?-:hé la salsa 
è ritmo, è vita, 6 l'espressione 
più immediata dell'immenso 
amore per la liberta del popo
lo cubano. E di quello latinoa
mericano. 

Inaugurata la stagione estiva dei concerti di Santa Cecilia 

Ccixmina Burana al chiuso 
• i Citta che vai. auditorium ' 
che trovi: peccato che a Roma 
sia sempre lo stesso per tulle le 
stagioni. Saltala l'ipotesi Mas
senzio per le resistenze del Mi
nistero dei Beni Culturali e sot
tratta dai Mondiali la Piazza 
del Campidoglio, Santa Cecilia 
ha dovuto rinunciare ai suoi 
concerti opcn-air e tornare al
l'antico ovile, il quale con tutti i 
suoi difetti è pur sempre me
glio che niente. E grazie alla 
sensibilità dei professori d'or
chestra e del coro di suonare e 
cantare ugualmente, rinun
ciando allo sciopero program
malo, il concerto inaugurale, 
già rimandato, ha potuto avere 
luogo. 

Per l'occasione, l'Audito
rium Pio di via della Concilia
zione è stato «ritoccalo» sul 
modello estate con un'oppor
tuna sterzata dell'aria condi
zionata spinta al massimo. As
sicurato il fresco, restava la 
preoccupazione che il matri
monio fra musica e arte, cosi 
bruscamente interrotto per la 
prima volta dal dopoguerra, 
scoraggiasse il pubblico roma
no. Un pubblico assestato sui 
suoi ritmi, l'estate come l'inver
no. Ma l'inaspettato pienone 
della sala ha fugato ogni dub

bio, lasciando semmai spazio, 
al di là delle polemiche, a 
qualche riflessione. La prima 
delle quali non pud che essere 
la soddisfazione nel constatare 
che la gente ha preferito co
munque la musica all'«appara-
lo», accorrendo puntuale an
che laddove la scenografia 
non era propriamente miche
langiolesca. 

Poi, sorge spontaneamente 

MARCOSPADA 

qualche demanda. Questo 
pubblico - che non è lo stesso 
che affolla l'luditorio da otto
bre a maggio, e che forse sco
priva per la prima volta Santa 
Cecilia - andrebtie lo stesso ai 
concerti invernali, sapendo di 
dover fare i conti con molta 
minore disponibilità ad essere 
accolto, per v i i elei disagi nel
l'acquisto dei biglietti? Cosa si 
può fare per acquisire stabil

mente queste riunve fasce di 
adepti volenterosi ' All'aperto o 
meno, la questione è sempre 
la stessa: garantire die la musi
ca si faccia con le migliori con
dizioni di ascolto, cosa che at
tualmente ne via di Ila Conci
liazione, né il Campidoglio, ne 
Massenzio possono soddisfa
re. Quindi, pur col rimpianto 
per i cieli stellati e il ponentino 
e pur in un positivo bilancio 

Piccole sale 
per volenterosi 
cinefili 

MARISTELLA IERVASI 

• • L'estate avanza e molti 
luoghi vanno in vacanza. Do
po »li Politecnico» di ViaTiepo-
lo, questa settimana è il turno 

>• del «Grauco» di Via Perugia 
che chiude la programmazio- • 
ne con tre pellicole: tedesca, 
ungherese e giapponese. Oggi, 
ore 19. La patriota di Alexan
der Kluge (del 1979 con 
sotl.lrancesi), segue alle 21 
Uno sguardo diverso di Karoly 
Makk (del 1982 con sott.il.ilia-
ni). Domani, stessi orari, e di 
scena uno spettacolo sulla cul
tura jiapponese composto dai 
•documenti» Sen no Rìkyu, il 
maestro della cerimonia del tu, 
Nomen. le maschere del teatro 
Non e Nui no bi, la bellezza del 
ricamo. 

Ma c'è chi non teme il caldo 
e prosegue l'attività arricchen
dola e moltiplicando gli spazi. 
É il caso del «Labirinto» di Via 
Pompeo Magno 27. Da pochi 
giorni e -nata» la sala «latitate-
slival» che, come riporta il tito
lo, propone cinema fantastico. 
Oggi, ore 18.30. 20.30 e 22.30 
Pie nic ad Hanging Rock, primo 
lungometraggio di Peter Weir. 
Domani // signore degli anelli 
diBakshi (ore 18,30 e 20.30) e 
Legetd di Riddley Scoli. Lune
di Creystoke. la leggenda di 
Tartan signore delle scimmie d i 
Hugh Hudson (20.30 e 22.30). 
Martedì e giovedì Phantom of 

the Opera di Lon Chancy 
(20.30 e 22.30). Nel resto del 
cartellone Jaged, •film bizarro, 
dai sapori cinefili, non fosse al
tro perchè scritto, diretto e in
terpretato dall'ultima compa
gna di Orson Wclles, la scultri
ce jugoslava Ola Kodar» (Sala 
A), seguito nei giorni di lunedi 
e giovedì da Storia immortale 
di Orson Welles, favola per 
adulti che unisce leggenda e 
morale. Nella Sala B prosegue 
la prolezione degli ultimi due 
comandamenti del Decalogo 
di Krzysztof Kicslowski: «Non 
desiderare la donna d'altri» e 
•Non desiderare la roba d'al
tri». 

Sullo schermo del «Tibur» di 
via degli Etruschi 40, a due 
passi della Città Universitaia. è 
arrivato // mio piede sinistro di 
Jim Sheridan. Christy è un ra
gazzo gravemente handicap
palo. Ben presto soprenderà 
lutti disegnando sul pavimento 
le proprie iniziali servendosi di 
un gessetto infilato tra le dita 
del piede sinistro (oggi, a par
tire dalle 16.45). Mercoledì e 
giovedì Come in uno specchio 
di Ingmar Bergman. Karin Mar
tin, Mlnus e David trascorrono 
le vacanze su una Isola dei ma
ri del Nord. Ma Karin è malata 
di mente e... Venerdì Racconto 
di primavera, ultimo lavoro di 
Eric Rohmer. 

Una scena 
da «Demoni» 
di Luciano 
Cannilo; 
sopra, 
I Auditorium 
fio 
Ci via 
Celli 
Conciliazione 

Streghe, demoni e dei ballano 
alla ricerca del dionisiaco 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Demoni, breve e sulfureo 
il titolo del nuovo spettacolo di 
Luciano Cannilo sintetizza le 
atmosfere del balletto, che de
butterà il S luglio a Villa Massi
mo. Non solo «diabolico», però 
- avverte il coreografo - sarà il 
filo conduttore dello spettaco
lo, anzi il termine «demoni» al
lude più al significato greco 
•daimon», allo spirito intenso e 
dionisiaco che è nascosto nel
le cose e negli uomini. Demoni 
indaga nel mondo dell'imma
ginifico in una sorta di crono
logia delle paure dell'uomo. 

Attualmente il balletto è in 
fase di work-in-progress e lo 
stesso Cannilo ha qualche 
dubbio irrisolto nel dipanarne 
la trama, «vorrei comunque 
che la chiave di lettura princi

pale fosse la contaminazione -
precisa. - Su uno stesso sim
bolo, ho sovrapposto altri si
gnificati, cercando una fusione 
continua d'immagini che 
ognuno può leggere secondo 
la propria interpretazione». 
Dioniso, personaggio princi
pale dello spettacolo, si tra
sformerà cosi da creatura divi
na a strega, passando impre
vedibilmente per la figura di 
Paride. «Scegliendo la bellezza 
- spiega Cannilo - Paride ri
scopre il peccaminoso, la sua 
offerta è come quella del ser
pente a Eva: la mitologia greca 
si fonde con la cultura ebraica 
e il daimon emerge di nuovo 
polente e trasgressivo». 

Con un interprete eccezio

nale come Vladimir Dcrevian-
ko nel molo «misto» di Dioniso, 
Cannilo ha gioco facile nello 
sbrigliare la sua fantasia di co
reografo. Duttile e ferino, Volo-
dia - come affettuosamente 
Derevlanko viene chiamato 
dagli amici - si modella natu
ralmente nelle variazioni ri
chieste, soprattutto quando 
esaltano il suo magnetismo. 
Ma anche gli elementi della 
piccola, splendida compagnia 
diretta da Cannilo, il «Napoli 
Dance The atre», dimostrano 
un affiatamento notevole, per
sino nelle prove aperte che si 
svolgono al Cid in via S.France
sco di Sales 

Per la musica, Luciano Can
nilo si è -appoggiato» a un mu
sicista di -li ngo e orso». Marco 
Schiavoni ilir'.itti ii il composi

tore preferito d i una vasta 
schiera di compagnie romane. 
Per Demoni ha ixello in stretta 
collaborazione con il coreo
grafo una serie di musiche po
polari afgane e indiane, che 
serviranno a commentare le 
apparizioni di Dioniso. Ulterio
re sottofondo sonoro sarà co
stituito da brani di Mozart, 
Adams, Purcell, Orile interven
ti musicali origìr a li dello stesso 
Schiavoni. Il d i s i no luci è cu
rato da Patrick Latronica men
tre Carlo Sala ha ideato scene 
e costumi, «rem Armando» fog
ge e colori su materiali quoti
diani. Un semplice accappa
toio diventerà cosi, opportuna
mente tagliato e ridipinto, un 
saio, e un praticabile può esse
re, indifferentemente, tomba, 
lettino dello psicanalisti o re
cinto dcll'incon:< io. 

Sguardo fisso nelle immagini dell'abbondanza 
1 B La gente che passava 
quasi lo infastidiva. Gente fret
tolosa e lussuriosa. Gente a 
coppie, a quintetti tcrzigliate 
per necessità di spesa. Compe
rare per esìstere. Per affermare 
la propria tenera esistenza. Per 
abbellire il proprio vivere. Gen
te svolazzante e anche tenera-
men.e abbracciata. Ma pur 
sempre gente che guarda di
strattamente vetrine e tutt'in-
tomo. 

La gente che passava lo in
fastidiva. Si sentiva guardato e 
controllato. Il bidone e il cas
sonetto davanti a sé erano col
mi di cose. Cose rifiutate, get
tate come per caso. Cose che 
non servivano più. Forse a lui 
ancora qualcosa poteva servi
re. Cartate di cose colorate. 

Marche di dolci, di bevande 
che potrebbero essere ancora 
utilizzate. Almeno spremute. 

Questo pensava lui. Guarda
va e col pensiero filmava quel
lo che poteva essere successo 
prima che queste marche fos
sero vendute. E poi chi potesse 
averle comperate. E per che 
cosa. Non certo per saziarsi. 
Sfizi e sfizletti non saziano. Ma 
lui si. Dolciumi comperati solo 
per passare il tempo. Delizie 
ellimere pronte a sciogliersi 
nell'abbraccio con la lingua in 
un delirio di immagini. 

Si guardava riflesso nel vetro 
del negozio di fronte al bidone 
e al cassonetto. E poi riguarda
va carta e cartacce. Le carte 
raggrinzite spuntavano leggie-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

re da fuori dell'arancione del 
bidone, Altre carte e buste di 
plastica dal culmine della boc
ca del cassonetto si affacciava
no curiose e memori di ben al
tre dignità di luogo. 

A lui bastava pensare. Pen
sare chi potesse e chi avesse 

potuto masticare quelle mol
lezze. Con un sorriso quasi 
ebete cominciava a mettere le 
mani davanti all'arancione. 
Poi le ritraeva come intimidito. 
Forse gli sembrava di violare 
una lussuria non sua. Un'anti
ca lussuria, d'un tempo andato 

e consumalo Nulla gli appar
teneva. Anche i cenci che in
dossava noi erano suoi e cer
cava a chi potessero essere ap-
partenuli. Er.i una ricerca con
tinua. Una ricerca forse senza 
risultati. Risultati e he potessero 
far luce su chi, che cosa, quali 
corpi avessero polulo gettare 
cose e declassandole come 
smesso. 1 r fiuti degli altri. Gii 
altri in panciolle. 

Le scarpe al suolo; incollale 
al suolo ron si muovevano 
più. Le gambe alzavano per-
pendicolanr.enle al terreno le 
suole ma non si muovevano 
oltre. »Vuoi ciccar con le suo
le?,., Suole di gorr ma?» E giù ri
sate. 

Le commesse cel negozio di 

fronte ridevano. Cosi, per pas
sare il tempo. I «lenii d'alaba
stro, le frangette di peli sulla 
fronte, i fazzoletti di stoffa sulle 
natiche. E la nv.is.ica lontana 
dei nastri asfaltati di suoni che 
giravano. Giravano nelle orec
chie, E lui II a t [ .tappare sullo 
stesso punto dell'asfalto, inda
gando sui colon. 

L'arancio scoloriva e le carte 
smagrite dagli sguardi non si 
facevano prendere. A guardia 
dei rifiuti con lo sguardo fisso 
nelle immagini dell'abbon
danza. Giornaliero lo sguardo 
di lui per ricorrere le immon
dizie laide e oliose degli altri. 
Ora lo slregolic di una sirena 
di un'aulombulanza lacera le 
porcellane doniate delle com
messe. 

della prima serata estiva, nes
suno «In alto loco» può per
mettersi di riposare sugli allon: 
la questione del nuovo audito
rio, stabile, invernale, estivo e 
capiente è più viva che mai. 

Il volgere della stagione, 
non più grafie al luogo, è stato 
suggerito dal solo potere evo
cativo della musica: quell'affa
scinante guazzabuglio di siili 
«falso antico» che sono i Car
mina Buranaài Cari Orff, un in
no, un po' in latino un po' in 
tedesco, all'amore sensuale. 
Composta nel 1937 su un testo 
di canzoni medioevali «da ese
guire col sussidio di strumenti 
e immagini magiche», l'opera 
ha mantenuto nel tempo una 
freschezza invidiabile, attiran
do l'attenzione non solo dei di
rettari d'orchestra ma anche di 
coreografi che si lasciano sug
gestionare dalla partitura per 
le loro invenzioni. Ritmi squa
drati che si lasciano battere col 
piede e producono cantilene 
che si seguono col movimento 
della lesta. Il tutto mollo ben 
servito da "iero Bellugi e dai 
solisti Fiiorella Pediconi, Vin
cenzo Manno e Roberto Fron
tali. L'orchestra al gran com
pleto e i due cori (anche le vo
ci bianche) dimenticando le 
discussioni, si sono lasciati an
dare all'entusiasmo, offrendo 
una prova al -caler bianco» 
che ha appassionato il pubbli
co in una insistente, ma nega
ta, richiesta di bis. 

Settimana 
«sonora» 
dal rock 
alla lambada 
• i Orfani di stedi che li ac
colgano, il rock e il rhythm 'n 
blues hanro trovato una casa, 
anzi un ...castello che da! 5 lu
glio ospitetà concerti e perfor
mance. Il locale, nomato ap
punto «Il Castello», è sorto dal
ie ceneri del Mercury, redento 
da cinema a luci rosse a spazio 
musicale a pochi passi da San 
Pietro (vie. di Porta Castello 
44). 

Dal «maniero» del rock allo 
happening di World Music a 
piazza del Popolo corre appe
na un giorno: il 6 luglio appro
dano nella celebre piazza cin
que gruppi che rappresentano 
sonorità di tulio il mondo. 
Consideralo il nuovo linguag
gio musicale degli anni '90, la 
World Music si basa sulla fu
sione di ritmi tradizionali col 
rock. Sotto l'egida del festival 
Romacuropa, l'appuntamento 
offre un panorama variegato 
dalla Bangra Music pakistana 
al Rai alger.no. 

«Alta tcnsao» garantisce il 
gruppo musicale omonimo 
agli appassionati di lambada, 
che possono darsi appunta
mento fino al 4 luglio presso la 
scalinata di Euritmia all'Eur. 
Ogni sera i concerti di «Alla 
Tensao» vengono aperti da 
Azeitona, ottantenne e arzillo 
fisarmonic sta mai uscito dal 
Brasile fino a ora. Il suo sogno 
è di comprarsi una fisarmoni
ca di marca italiana e c'è da 
credere che il suo desiderio sa
rà prontamente realizzato do
po questa appassionata tour
née. 

La carrellata di incontri mu
sicali continua al Classico con 
il concerto stasera della «Roma 
Blues Band», una formazione 
che trae spunto dalla tradizio
ne afro-americana del rhythm 
'n blues. Domani è la volta in
vece del Trio Magico Quarte! 
capitanate da Umberto Vitiello 
con un cocktail di ritmi »sabro-
si». Sempre il Classico propone 
lunedi e martedì tre cantautori: 
Mario D'Azzo, Marco Caronna 
e Max Manfredi. 

Musicisti italiani e burkinabe 
si riuniscono venerdì 6 luglio al 
Centro Interculturale -Villaggio 
globale» pur un concerto mol
to particolare. Con l'ausilio di 
strumenti tradizionali africani, 
Bassidou Compaorc, Fabrizio 
Salvati e Gianni Tirabassi pro
pongono un repertorio di mu
sica etnologica con canti in lin
gua Bissa Dioula, Malinkè e 
More dell'Africa dell'ovest. 

I APPUNTAMENTI l 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
:>:uole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realti della Palestina occupata, nei villaggi pa
lestinesi e forze pacifiste in Israele. Partenze 21 luglio. 4 ago
sto, per due settimane. Costo 1 milione 500mila lire. Per in-
lormazioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8^71305. 
Ma Ubera al rock. Il sistema di prevendita attraverso gli 
sportelli della Barca Nazionale del Lavoro per i concerti di 
Madonna, Vasco .tossi e Rolling Stones, 0 stato interamente 
attivato su tutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono 
i tilizzare questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i 
concerti di Madorna (10 e 11 luglio a Roma. 13 luglio a To
nno), di Vasco Rossi (10 luglio a Milano, 14 luglio a Roma) 
i dei Rolling Stones (25 e 26 luglio a Roma, 28 e 29 luglio a 
Torino) nei 450 sportelli della Bnl di tutta Italia. Il sitema 
•prenota Bnl» è: per Madonna cod. Mdn, Vasco Rossi cod. 
Vase per I RollingSlonescod. Rst. I biglietti per i concertiso-
i o disponibilianc le negli abituali botteghini di prevendita. 
Meeting di studio in Russia. Saranno più di 300, di cui 50 
rassi e gli altri provenienti da tutte le parti del mondo, i gio-
\ani che si inconferanno a Narva, al confine tra l'Estonia e 
11 regione di Leningrado, per un meeting intemazionale sul-
I ; nuove prospettive dell'Europa alla luce dell'apertura delle 
Pontiere nel 1992. L'incontro, che si svolgerà dal 23 luglio al 
t agosto, è organizzato dalla «Sputnik», associazione sovieti-
ca per il turismo giovanile. Il Cts (Centro turistico studente
sco e giovanile) cerca 30 giovani che rappresentino l'Italia, 
l a quota di iscrizione è di 375.000 lire e comprende l'intero 
soggiorno, il vitto e l'alloggio (i partecipanti in partenza da 
Milano dovranno pagare una notte extra). Il volo per Mosca 
da Roma costa lire 792.000, da Milano 762.000 lire. Le do
mande di partecipazione, complete di curriculum persona-
ìi, dovranno arrivare al Cts presidenza nazionale internatio-
nalyouth camp, via Nazionale 66 - 00184 Roma, entro il 5 lu
glio. Per inf. al 46.7 9.251. 

Peter Pan è un mensile di ecologia interamente stampato 
;u carta recidala. Il periodico, in sole otto pagine, contiene 
informazione, idee, storie e racconti Ispirati ad una visione 
< he tenti di coniugare la fantasia all'ecologia. Il primo nu
mero e in vendita in tutte le edicole. 
Concerti dal viva In libreria. Alla Galleria «Gli angeli» di 
va Agostino Depretis. questa sera alle ore 18, il duochitarri-
i.iico Anna Alessandri-Ada Papa, musiche di Chapi, Giuliani, 
Tarrega, Carullì, A beniz e Gangi. 

I MOSTRE) 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di
segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, 
colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabalo 9.30-
23, mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 mila lire Fino al 10 lu-
Kio. 
Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza Mar
coni 10. Ore 9-14. lestivi 9-13. Fino a sabato. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Bel e Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za d< i Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma dei Tarqulnl- Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 mila lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione deli'.irtiglanato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Ro
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi
no al 20 luglio. 
Filatelia «Calcio:!! '90», la manifestazione internazionele 
apre domani presso il Salone delle Conferenze (3 piano Sta
zione Termini, ingresso Piazza dei Cinquecento). Organiz
s a dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
comprende due settori: espositivo «Il calcio ed i suoi cam
pionati del mondo» e commerciale -Dal 1930 a Italia '90». 
Ore 16-22, sabato ; domenica 10-22. Fino al 9 luglio, ingres
so libero. 

i NEL PARTITO l 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Latina: Apnlia Campolconc, prosegue la Fé-
ila dell'Unità. 
Federazione Tivoli: Villalba di Guidonia, prosegue la Fe
sta dell'Unità, Alle ore 19.30 dibattito sulle proposte di legge 
sui tempi presentata dalle donne comuniste (Orti, Romani, 
Pinto, Gargano) ; alle 22.30 spettacolo teatrale «Le galline». 
Federazione Cartelli: Marino, 18-21 uscita raccolta firme 
per il referendum. 

• REFERENDUM ELETTORALI • • • M i 
Oggi: piazzale Appio 16.30-19.30; piazza Sant'Emercnzia-
na 17-20 20: via Fraltina 10-13: Vivai Man (via del Campeg
gio 6) 10-13; via 3ico della Mirandola 10-18; piazza della 
Maddalena 18-20. 
Domani: Don Bosco 9.30-13; piazza Ippolito Nievo 9-13; vil
la Ada (ingresso via Salaria) 10-13; Viva Mari (via del Cam
peggio 6) 10-13; piazza della Maddalena 16-20; piazza Gio
chi Delfici 9-13. 

PICCOLA CRONACA l 
Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la compa
gna Anna Maria Petrolati. Chiunque può donarlo si presenti 
tutti i giorni, escluso la domenica, dalle ore 8 alle ore 10.30, 
al terzo piano sezione donatori di sangue presso il policlini
co "Agostino Gemelli». Largo Gemelli 8 (in via Pineta Sac
chetti). All'atto della donazione specificare il nome della 
compagna (repartotrapianti). 
Nozze. In Campidoglio, alle ore 17.45, si uniranno in matri
monio il compagno della Cfg (Commissione foderale di ga
ranzia) Basile Gabriele e Bruna Giovannino A loro vanno gli 
auguri della sezione Pei Laurentina e dell'Unità. 
Culla Benvenuto Michele. Tanti auguri per il lieto evento a 
mamma Maria e papà Enrico Visani dai compagni della Usi 
Rni/10. dai collcghi e daW'Umta. 

l'Unità 
Sabato 
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^ ^ ^ ^ BAKCONI 

Al ien via Velletn 13 
Aperta ialle 23 30 da marte
dì a dorrenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30 000 

Gi lda , via Mano de Ron 
97 Mu>ica e servizio risto
rante Martedì mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 C00 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere via Roma-
gnosi I I / a Piano bar e sera
te a l e n a Aperta 11 30/al -
ba Irgresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

M a g i c fly, via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L I 5 O 0 0 

La m a k u m b a via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latino-amencana dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso settimanale li
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hyster la . via Giovannelli 
3 

Notorius, via San Nicola 
da Tolentino 

Blaclc Out via Saturnia 
18 

U o n n a Lamiera via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h l ive , corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
b a r e ristorante Dalle 16al
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret r il ve
nerdì house music Martedì 
chiuso 

P a n l a r e l , piazzo della 
Rotondo (Pantheon) Sera
te di musica blues house e 
rock Tavoli all'aperto Ora
no dalle 21 30 alle 2 30 

C h e c k po ln t char i l e , 
via della Vetnna 20 Disco e 
newage 

S p o r t l n g c l u b v i l l a 
PamphJI l via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000, 
quello quindicinale di 
120000 

N e w g r e e n h i l l c lub , via 
della Bufalotta 663 Tei 
8190828 Centro sportivo al-
I aria aperta Orario dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300000 e quindicinale lire 
200000 

Le m a g n o l i e , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal
le 9 3 0 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L'ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba
to e domenica lire 16 000 

Kursaa l lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia l ido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000 mensile 100000 Ora
rio continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nad i r , via Tomassinì Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 
135000 

La Nocet ta , via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all'aperto. Abbona
mento mensile lire 130000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra Orano- 9 / 2 0 30 to
nali, 9 / 1 9 (estivi. 

La go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 / 9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa ali aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici E aperta 
con orano continuato dalle 
10 alle 18 L'ingresso giorna
liero è di lire 14 000 

Ost ia largo San Gallo 
Serpentara piazza Benh. 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa ex-
Mattatoio) 

V i l la Borghese Galoppa
toio 

I p p o d r o m o de l le Ca-
pannel le , via Appia Nuova 
1255 

Eur i tmia c lub Via Romo
lo Munì 

For te Brevetta 'Bowling 
centro sportivo Slvestn » 
(Via Giorgio Zoega 6 ) 

M o n t e M a r i o presso «Ho
tel Cavalieri Hilton», via Cad-
lolo 

Ospedale «Regina Ele
na» Aula Magna (viale Regi
na Elena) 

C i n e m a Ar ls ton 2 (Galle
ria Colonna), .per i disabili 
dell istituto Don Guanella, 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati dell associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

T e a t r o Vi t tor ia , piazza 
Santa Mana Liberatrice Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 

E la festa continua... 
E la festa prosegue nono
stante i Mondiali Comincia 
no ad animarsi i quartien pe
riferici della città A rallegrare 
gli «spinti» 6 sempre lei la fe
sta dell Unità» In provincia 
sono in corso quelle di Apn-
lia Campoleonèe Villalba di 
Guidonia Di rapida e facile 
strada per i turisti del pallone 
è quella che è approdata al 
quartiere «La Rustica» La Fe
sta ha preso piede nel Parco 
di via Casal Bordino (uscita 
grande raccordo anulare) 
Organizzata e installata da 
cinquanta volenterosi com
pagni è partita martedì con 
qualche difficoltà, ma i lg iomo seguente è su
bito decollala alla grande 

li divertimento nel Parco è assicurato Nu
merosi stands catturano I occhio del visitato
re e non sempre è diffide allontanarsi senza 
tentare alla fortuna che offre il banco «pesca» 
Gran movimento anche alla «pista spettaco
lo» che offre ogni sera il ballo liscio, punto 
d'attrazione per tutti Le gare sportive della 
polisportiva «La Rustica» raggruppano molti 

giovani tutti anche i princi
pianti si cimentane pattinato
ri e atleti ginnici Ma lo sport, 
si s i chiama sport h in questo 
clima festaiuolo n sn poteva 
mancare il calcio d>l pollone 
Cosi oggi e domani il maxi-
schermo «montati » per la 
proiezione dei film :edc il po
sto alla partite Itoha^Eiro, Ger
mania Ovest/Ceco Slovacchia 
e Inghilterra/Camerun Anche 
per i bambini e e molto spazio 
nel Parco tutti i giorni dalle 
18 alle 20 ricchi e rari giochi 
solo per loro 

L appettilo trova poslo alla 
Festa con i punti ri toro tradi

zionali La «cultura- e I informazK no richia
mano la gente lungo gli «scaffali III m>e attor
no al tavolo per la raccolta firme sui referen-
durr elettorali Gli ospiti speciali della Festa 
sono la Fgci e il gruppo «Aurora» che si occu
pa di tossicodipendenza (*a capo alla < omu-
nità incontro di Don Gelmini) Si e ancl ude la 
Festi domani con il comizio, alle ore 20 di 
Carlo Leoni segretario della Federazione co
munista romana 

G i lda iLngotevere Ober
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dolle 20 in poi bar 
birrena e spuntini a base di 
insalate e panini 11 locale si 
può prenotare per feste pri
vate 

I l canto d e l r iso lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo dnnk bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 0CO lire 

Isola d e l sole lungoteve
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della lampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe
cialità fusilli alla ncotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li
re 

La l u n a sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper
to dalle 10 a notte fonda Bar-
pub ristorante e musica dal 
vivo Specia ita pesce fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to ali arancia 

OGGI ANDIAMO A.. 

Un ricco itinerario fotografico e la pro
posta di oggi Si parte dal centro dove 
a palazzo Braschi (piazza San Panta
leo, orano 12/19^ sono im mostra / 
noni storici nelle immagini di sette fo
tografi un racconto VISIVO della citlà, 
colta dall obiettivo di Basilisco Bossa-
gli, Chiaromontc Cresci Ghim, Guidi 
e Koch Una curiosità per gli appassio
nati del linguaggio (olografico, 6 sicu
ramente L arte 6/ e chi la guarda la 
mostra sull opera di Gabriella Merca-

dini in corso alla libreria Modernissi
ma (via della Mercede 42, orano 
9 /13) E ancora foto al galoppatoio di 
villa Borghese all'interno dell arca 
esposlliva Isole 90 Dagli archivi dei 
fratelli Alinan, sono «approdate» negli 
stands cittadini, una raccolta di imma
gini storiche che illustrano la realtà di 
Roma e del Lazio sul finire dello scor
so secolo. Fuori città >ol «Viilage» di 
Capannelle Dieci /biografi in Roma 
Una selezione di loto, operata ali in

terno del cammino artistico di ne ti 
prolcssiomsti romani 

Per tutti gli amanti delle due ruoti', 
I appuntamento è alle 11 alla Galleria 
nazionale d arte moderna per una vi
sita guidata a Una emù in bici la m< >-
stra cartografica su un nuovissimo 
progetto di piste ciclabili da realizz i 
re ne Ila capitale Nel tardo pomeri) -
gio <ore 19) una serata dedicata ri 
folklore tedesco e la proposta de «I 
paes del Mondiale» lo stand interno-

zionale presente al galoppatoio di vil
la Borghese In programma un dibatti
lo con rappresentanti i-conomici e di
plomatici della Repubblica federale e 
in seguito danze e cucina caratteristi
ci Sul versante musicale è di scena 
ad Euntmid club (ore 21 30) Jim Por
to il noto pianista e cantante di ritmi 
brasiliani Al Classico appuntamento 
con i «Roma Blues band» e al Rian (via 
Rian 78, ore 22) un concerto di Mano 
D Azzo 

PUB-BIRRERIA 

M a r c o n i via di S Prasse-
de Aperto dalle 3 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

F u t u r a via Renato Fucini 
244 Se rvizio ristorante e piz-
z e i o t ocktail da gustare al-
1 aperto Orano dalle 18 al-
lun. i Chiuso il lunedi 

S a n M a r c o via del Maz
za-ino 8 Aperto dalle 9 30 fi
no a notte inoltrata Servizio 
ristorante panini e piatti 
frecdi 

F o u r g r e e n f i e l d s via C 
Monn 12 Ristorante ed insh 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

F l d d l c r ' s e l b o w , via del-
I Olmata 43 Irish pub pani-
i n e spuntini Apertodalle 17 
alle 24 

Pub 5 3 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub-birreria dal
le 12.30all 'una Panini wur
stel e hamburger Mercoledì 
npo«o 

I l p o r t i c c i o l o piazza Lo
tario 5 Tavola fredda stile 
vecc l ia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all'una. Domenica ripo
so 

A i n a z z o n l a , via del Pi
gnolo 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d ascolto Chiuso il lunedi 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Bianramano 80 Crepene, 
vini e stuzzichini vari Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica 

La b r i c i o l a , via della 
Lungaretta 81'Birreria e pa
ninoteca Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 

Caf fè Rosati piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a produzio
ne propna 

GioUtt i , via Uffici del Vi -
cano 40 e «Casina de i tre la
ghi» viale Oceania (Eur) 

G e l a t e r i a T r e Scal ini , 
piazza Navona 28 speciali
tà gelalo tartufo 

I l ge la to Male Giulio 
Cesare 127 gelatena arti
gianale 

Pel lacchla . via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge
lato classico artigianale dal 
1923 

La f a b b r i c a d e l ghiac
c io vna Principe Arm*deo 

MonSeforte, via della 
Rotonda 22 vero gelato ar
tigianale specialità alla 
(rutta e creme 

Be l la Napo l i corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artgianale di 
gelatena e sorbetti 

E u r o p e o piazza San 
Lorenzo in Lucina 33 gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

WIU l ' s ge la te r ia corso 
Vittorio Emanuele il 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred
di 

MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo21 Aperto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24 

Benny B u r g e r viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

ItaJy & Itary via Barbe
rini 12 Aperto fino ali una 
Chiuso martedì 

f i p iccolo, via del Go
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . C I N E M A COTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante O H D segni anima
si 0 0 Documentarlo OR Drammatico E Erotico FA. Fante-
•scienza G. Giallo H Horror M-Musicale SA. Satirico SE. Senti-
meniate, SM Storico-Mitologico. ST Storico, W Wenlorn 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOCMVHAU. L 7 000 
Via Stamira. ii (Piazu 8ologna) 

Tel 428778 

Criminali mila notte regia di Claude 
Barras con Christopher Lambert-DR 

(1645-2230) 

Piazza Vertano 5 
1.8,000 

Tel 8541196 
Legami di temigli» di Jonathan Kaplan 
conGlennClose-Dfl (17-2230) 

•fsfJWCawtif.22 
L 8.000 

• j f c A W M M -
Senticfll p*m di Amy Heckerling • BR 

tUBAZM L, 8.000- H Hffct , « M steri» d'amore di Paul 
'VHMerryttelVal.14 Tel 5880099 MuurUiy; con Ron Silver-Dfl 

(16-22 40) 

«MASSAI» 1 7 000 
Accademia dirgli Agiati, 57 

Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L7000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

O Racconto di primavere di Eric Roh-
mer-0R (1830-22301 

AMSTON L 6 000 Un mercoledì da leoni di John Milius 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Jean-Michael Vincent-OR 

(17 30-2230) 

AMSTON H 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 9733267 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1730-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 2PS 

1 6 0 0 0 
Tel 8176258 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V TusccJana.745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanile1» 203 

1 6 0 0 0 
Tel 6875455 

L é g n i * di PedraAIraodovar con Anto
nio Banderas BR (18-2230) 

AZZURRO SCIPrONI L 5 000 Saletta-Lumiere-La lerra trema (19) 
V degli Scipion 84 Tel 3581094 Morte e Venezia (20) 

Salelta -Chaplm- t stata «la (1830) 
Allodola sul Dia (20 30) Marnaceli es
p r e s s a 30) 

BARBERINI 
P iana Barberini 25 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAMTM. 
ViaG Sacconi. 3» 

1 7 000 
Tel 393260 

Chiusura estiva 

CAPRA» CA 
Piazza Capranli-a 101 

L8000 
Tel 6792465 

I grandi successi del Fantaleetlval "90 
Link (IS-22 30) 

CAPRANICHETTA 
PzaMonlecItorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

La ragazza di Rese Hill di Alain Tannar 
•OR ,1715-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

1 6 000 
Tel 3651607 

Ciusura estiva 

C O U DI RIENZO 1 8 000 Non aprile quel cancello N 2 di Tibor 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6676303 Takacs con Louis Tnpp-H 

(1630-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestna 230 

1 5 000 
Tel 295606 

O Harry ti presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16-2230) 

EDEN 
PzzaColadlRienzo 74 

1 8 000 
Tel 6878652 

D Non desiderare la donna d'altri di 
KrzysztolKieslowsl<l-DA (17 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani 7 

1 8 0 0 0 
Tel 870245 

Doppia verità di Douglas Stewart con 
KirkCameron-BR (17-22 30) 

EMPIRE L 8 0 0 0 • Il sole anche di notte di Paolo e Vii-
V le Regina Min ghenta 29 torio Taviam con Juiian Scnds Char. 

Tel 8417719 lotte Gainsbourg • DR (16-22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

LS000 
Tel 582884 

• Altari sporchi di M Figgis con R 
Gero A Garcia-DR (17 2230) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

1 8 000 
Tel 6676125 

lo e II vento di Jons Ivens e Marcolino 
Londan-DR (1730-2230) 

EURCINE 
ViaLisZL32 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

Non aprile quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Luis Tnpp H (18 30-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

1 8 000 
Tel 865736 

Critters2diMickGarns-FA 
(17 30-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB VdelCarme'0 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

CrWers2diMickGarris-FA 
(1715-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fior Tel 6664395 peTornatore conPhilippeNoiret-DR 

(17 45-22 X ) 

FIAMMA t L 8 000 Tempi migliori di Roger Spottiswoode, 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 con Robin Williams Kurt Russell-DR 

(1645-2230) 

FIAMMA] L 8 000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 Thome con Johannes Herschmann 

AdrianaAllaras BR (1645-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582846 

Non siamo innati di Neil Jordan, con 
Robert De Nlro, Sean Penn • BR 

0645-22.30) 

GIOIELLO L 7 000 Turno di Gabriela Salvatore*, con Fa-
Via Nomentana, 43 Tel 864149 brlzioBenlivoglio.DleBeAbatantuono-

i BR iJfyuKW&am 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L700O 
Tel 7596602 

in i <»|l»«1 
C M M o n M f e t . i ' <»* ' 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 8380600 

Chiusura estiva 

HOUOAY l 6.000 • Morte di un maestro del te di Key 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Kumay eonTo$hlroMitune-DR(1730-

2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

MADISON 1 L 6 0 0 0 
ViaChlabrem 121 Tel 5126926 

MADISON! LflOOO 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

1 8 0 0 0 
Tel 786086 

MAJESTIC 1 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

1 8 000 
Tel 3600933 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 1 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 6 0 0 0 
Tel 5803622 

PRESIDE UT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

1 4 000 

Tel 7313300 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1.8 000 
Tel 462653 

OUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

1 8 0 0 0 

Tel 6790012 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 8 0 0 0 
Tel 5610234 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1.8 000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 0 0 0 
Tel 460883 

nOUGcETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8 000 

Tel 664305 

Lolita 2000 EIVM18) 

ROYAL 
ViaE Filiberto l 'S 

CINEMA D'ESSAI I 
NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 566116 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonté-DR (1630-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo.13/a-Tel S227559) 

Riposo 

KING L 8 000 Due di troppo di WIII Mackenzie con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Mark Herman, MadelelneSlowe BR 

(16 30-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson MichaelKeiton-FA 

(1610-2230) 

O Harry S presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16 30-2230) 

Paganini di econ KlausKinski - DR 
(17 30-22'30) 

O Roger 1 Me di Michael Moore-DO 
(vers originaleconsotlot in italiano) 

(17-2230) 

Nlghtmere 6 di Stephen Hopkins con 
LisaWlIcon-H (16 30-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Lud, Bom e le altre ragazze del 
Via Viterbo 11 Tel 869493 mucchio di PedroAlmodovar-BR 

(1715-2230) 

D II sole anche di notle di Paolo e Vit
torio Taviam con Juiian Sands Char
lotte Gainsbourg-DR (17 30-22 30) 

The war otiti* rosee (versione inglese) 
(1830-22 30) 

Pomo lemmlne corrotte e bisessuali - E 
(VM16) (112230) 

Vanessa e I suol pomo giochi tranne-
suall E(VM18| (1122 30) 

La chiave di Tinto Brasa con Stefania 
Sandrelli-DR(VM14) (1730-2230) 

• Sogni di Akira Kurosawa DR 
(17 15-22 30) 

Biade Runner ccnHarrijonFord-FA 
(17 30 22 30) 

Crimini e mlilalti di e con Woody Alien -
DR (16-22 30) 

3 Music boa di Costa Gavras con 
Jessica Lance DR (17 30-22 30) 

(17 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Tremore di Ron Underwood-FA , 
(17-22 30) 

Il mio piede sinistro di J >hericlan-DR 
(16 25-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 6931216 

Chiusura estiva 

Tel 392777 
Riposo 45* 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI 1 4 000 
Vialedella Pineta 1i-VlllaBorghese 

Tel 663485 

Chiusura esliva 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugla 34 'e l 700178>7822311 

Cinema tedesco La putrlota di Klu-
flc(19) Cinema unghercui Uno sguar
do diverso di KarolyMaJM 21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Jaded di Oja Kod ir (19-22 30) 
Sala B II decalogo (9 e 10) di K Kie-
slowski(1830-22 30) 
Sala lanlalestival Picnic ad Hanglng 
RockdiPeterWeir(16 30 22 30i 

I VISIONI SUCCESSIVEI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L200O 
Tel 7594951 

ONerte speciale-E (VM 11) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Te 7553527 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 4 

1 6 000 
Tot 460285 

film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 15 

L 6000 
Tal 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Femmine bizzarra per ilallonl super 
porno E(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Titl 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Moena E(VM18) (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgie 4 

L40O0 
T«l 020205 

BIseiualsensillv-EIVMie) ( 1 2 2 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Seiyblzar-E(VM18) (15-231 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Music bo> di Costa Gavras conJossica 
Lance OH (15 2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Biade Runner con Harnson 
Tel 9420479 Ford-FA (16 30-22 30) 

SALAB 3 Sognl lk lraKuosiha 
( 6 30-23) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e de la Manna *> 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L 5 000 
Tel 5603186 

L 6 0 0 0 
Tel 5610750 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Tel 07-4/28278 

Non aprile quel cancello n 2 di Tibor 
Takacs con Lou s Tripp H 

(16 0-22 30) 

Chiusura estiva 

Ch usura estiva 

Chiusura est va 

3 II sole anche di notte < i Paolo r Vitto
rio Tavtani con Juiian S inda Charlotte 
Gansbourg DR (16*5 22 30) 

Chiuso per restauro 

Biade Runner con Harris an ord FA 
(16 30 2230) 

Rposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Giaittcolo-Tel 5780827) 
Mercoledì 11 luglio alle o re21J0 

-tMet>*toete<stNoelC<MWM oon 
Patrizia Parlili Sergio Ammirata 
Francesca 8 agi Regia di Sergio 
Ammirate 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 e alle 21 La Mandragola di 
Niccolò Machiavelli Regia di Ro
berto Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via Nat i le del 
Grande 21 -1e l 5693111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beccaria 18) 
I Diglieli! per gli spettacoli del 33 ' 
Festival dei Óue Mondi sono In 
vendita pre«so II teatro Olimpico 
(piazza G da Fabriano - Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di Franco Venturini 
con F Ventu'im e Federica De Vi
ta (Solo per e ruppi organizzati) 

CENTRALE ( \ ia Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 30 Rassegna del Poeti Ro-
nraneschi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67595648) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24 • Tel 
6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio 27 Tel ! 783601-5763620) 
Alle 21 Le nulle • una noia con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721* 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 18 Stramagl-
cangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Argellca 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Allo 21 30 Roma Violetta con Vio
letta Chiarir l Antonello Vannuc-
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

PARIOLI (Via G Borsi 20 - Tal 
803523) 
Alle 2130 Vieni avanti . pretino 
di e con Dod-> Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SAIA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 IO Baloi chi e profumi con la 
Compagnia Debla Cali Regia di 
Milena D Abbicco 
SALA ORFEO (Tel 654833C) Alle 
21 Non d i n talee testimonianze 
Scr no • direno da Caterina Merli
no con Roberto Agostini Giorgia 
Arevato (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Vili Due 
Macelli 7 j - Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
48^6841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
6743089) 
Alle 21 Ohm misure delle resi
stenze di e con Marco Solari (ulti
ma replica) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3569800) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amtilrlcia-
m 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acqusspar-
ta 10-Tel 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Alle 21 Creditori di A Strindberg 
con Manuela Kustermann Plpr-

t «v>loCappat i . , ,eg)e^Giancar lo- , 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Dopo la direna delle panite su 
grande schermo seguirà Calcio 
di rigore. Regia di Attilio Corsini 

CAPANNELLE 
• VILLAGEI 
(Ippodromo delle Capannelle - Via 

Apple Nuova 1255) 
CINEMA 
Alle 20 30 Ghostbuaters II di I 
Roilman(FA) 

TEATRO 
Alle 22 Klbelkabaret con Laura 
Kibel Alle 24 Improvvisazioni 
con Laura Kibel 

33° FESTIVAL 
• DI SPOLETO • » • • 
TEATRO NUOVO 

Ogg alle 15 e domani alle 20 30 
The Hydrogen Jukeboi di Philip 
Glas-i Con Alien Glnsberg e Jero-
mi» Sirlln 

TEATRO CAIO 
Alle 12 Concerto di Mezzogiorno 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
d i r l o Menotti 
Alle 21 La cagnotto di Eugeno La-
biche con Gianni Agus [Seppe 
Ber le Regia di Walter Pagliaro 

S EUFEMIA 
A l t e ' 6 Incontri musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wiitrled Brennecke e Spiros Argi
na 

• D A N Z A •eassssssssMH 

TENDASTAISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Lunedi allo 21 15 II mane arino 
meraviglioso Spettacolo <on il 
Bailettodi Estonia musica di Bar-
tok II flgllol prodigo mus ca di 
Prokof ev Gran pas de Ra mon
da musica di Glazunou 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL OPERA (Piaz. a B 

Gigli Tel 463641) 
Vedi Torme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA ( Jia della Conciliazione - Tel 
67U0'42) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
M I N A (Via Flamine 118 Tel 
32M752) 
Pn suo la segreteria dell Aci ado
rni i si possono rinnovare te assi 
curazioni per la stag one 19C0-91 
Il tarmino di chiusura è stalo (is 
salo al 31 luglio Dopo tale data i 
pò iti i.aranno considerati I beri 
Le riconferme possono et sere 
date ancre per iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 Tel 7315852) 
Co s di chitarra solfeggio e ar-
mcn a Preparazione esami con-
setvatono saggi e concerti Infor-
maz Dm dalle 14 alle 20 

BASILICA 3 MARIA DEGLI ANGELI 
(ViaCernala 9) 
Lunedi alle 19 -L amor sacro e 
I amor prolano- Cori Polifonici e 
Strumenti Musiche di autori vari 

BASILICA S S APOSTOLI 
Lunedi alle 21 Concerto diretto 
da Pablo Colino Musiche di Lo

renzo Porosi 
CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 

Alessio Aventino) 
Lunedi alle 21 Otti-rio di Flati Ita 
liano direttore Ponzinno Ciardi 
In programma Stravinski) -H i -
stoiredusoldat-

IL TEMPIETTO (Tel 4A148O0) 
Oggi e domani alle 21 Festival 
musicale delle Nazioni 1990 -For-

f zaitaUal- Musicheper pianoforte 
di Scartarti De Simone Bueoni 
Bach Farnesch! R nasitc/" Piaz
za Campiteli! 9) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Lunedi alle 20 30 Concerto «La 
leggiadria della danza nella ca
meristica- Musiche di Lutti 
Haydn Mozart Beethoven 

ROME FESTIVAL (Col i le del Palaz
zo Baldassinl • Via delle Coppel
le 35) 
Alle 21 Concerto direro del Mae
stro Fntz Maratfi sofisti Antonel
la Subriz! (violino) Yakarl Na-
kayama (pianoforte) Musiche di 
Gershwin Beethoven Casella 

SALA BALDINI (Piaz, a Campile»! 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi
teli! 3) 
Riposo 

TEATRO NATIVITÀ (Via Gallla) 
Lunedi alle 21 Stagione Cameri
stica 1990 Interprete Guido DI 
Laurenzi (chitarra) Musiche di 
J S Bach Weiss Giuliani 

TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 21 Sornla inaugurale 
della stagione lirica «stiva 1990 
con -Cavalleria Rusticana- di 
Pietro Mascagni e -Pugtiacci» di 
Ruggero Leoncavailo Direttore 
Reynald Giovanlnetti Maestro 
del coro Paolo Vero Regia di Bru
no Stefano Interpreti principali 
Ludmila Semchuk VJachestav, 
Bruno Pota Fiamma Izzo O Ami
co Vladimir Atlantov Ettore No
va Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S Pancra
z io-Tel 3277795) 
Domani alle 21 Concerto di Fran
co Maggio Ormezowsky (violon
cellista) e Barbara Luretta (piani
sta) Musiche di Locateli! Beetho
ven Kodaly Strawinski in caso di 
piofjgia il concerto si terrà nel Pa
lazzo della Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria Corso Vittorio) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
óurks-Adams-Arkin Dorn-Do 
Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LAT INO (Via Monta Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Mente Testac
e o 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libettn 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
«Picanle-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtei 5915600) 
Alle 22 Concerto di musica brasi
liana con Azeitonaegli -Al taTen-
sao-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio S2-A • 
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Te l 4745076) 
Riposo 

22 l'Unità 

Sabato 
30 giugno 1990 
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Inghilterra 
La cura 
antialcol 
di Robson 

Hooligan 
A Torino 
ancora 
polemiche 
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Stasera all'Olimpico 
Italia e Eire si giocano 

rammissione alla semifinale 
del San Paolo. A Firenze 

nel pomeriggio tra Argentina 
e Jugoslavia verrà fuori 

l'altra protagonista 
.,,; ; Vicini punta su Donadoni 
S : al posto dello squalificato 

Berti e su De Agostini 
: I grandiesclusi, Ancelotti 

e Vialli, mugugnano 

Anche stasera 
l'Olimpico sarà colmo 

di bandiere 
tricolori. : 

In arto un filoso 
irlandese e, 
a destra. 

una giovane 
fan azzurra 

itaa atta 
tra Diego 
eTotò 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCBLATRO 

§ • NAfOU. .Ch'ilio o fatto è 
complicato assai». Mauro sol
leva cor. la mano un nero ciuf
fo ribelle, aguzza lo sguardo, 
come a sottolineare la com
plessità della questione, che 
lo distòglie per un attimo dalle 
sue prodezze pedatorie nella 
strettola di Vico Storto Purga
torio ad Arco, strada barocca 
nel cuce della città greco-ro
mana, dove ristagna un lezzo 
micidiale di Immondizie. 'Pa
terne dice che Maradona è il 
più meglio, lo tifassi per lui, 
ma poi nel vico nessuno mi 
parlasse». Un'alzata di spalle, 
e riprende a tirare violentissi
me pallonate contro le vetrate 
di una chiesa. Non senza aver 
prima confessato la sua resa 
al sentimento della maggio
ranza: «Tiferò Italia. E poi gli 
azzurri sono i più forti, anche 
senza Maradona». 

Le strade della nazionale 
italiana e di quella argentina 
sembrano convergere inelut-
labilmente verso la semifina
le, in programma a Napoli, di 

fronte a quel pubblico che 
stravede per Diego Armando 
Maradona. che va in visibilio 
per i suoi tocchi, le sue gioca
le sapienti, le sue furbizie da 
mariuolo. Ce n'è quanto basta 
per ipotizzare angosciosi di
lemmi: prevarrà l'amor di pa
tria? O il richiamo irresistibile 
della sirena calcistica, dell'uo
mo dai piedi d'oro? 

•Ma che ce ne frega 'e Ma
radona!» sbotta un tassista, 
mentre si inerpica sulle ardue 
salite del rione Sanità, sbigot
tito da una domanda che ritie
ne Improponibile. Poi avverte 
il bisogno di un'analisi più 
meditata. «Come calciatore, è 
il migliore che ci sia. Non c'è 
dubbio. Ma come uomo è 
un'altra cosa. Non ha caratte
re. Mica ci siamo dimenticati 
quello che ha combinato l'e
state scorsa, quando dall'Ar
gentina minacciava di non 
tornare, poi sembrava che 
avesse già preso l'aereo, poi 
rimandava di nuovo la parten
za. Non è stata una cosa se-

Eppure nel rione Saniti, sa
crario del calcio partenopeo, 
tutto parla di Maradona. Persi
no i muri: proprio in via Sani
t i , all'ingresso di un circolo 
ovviamente intitolatogli si sta
glia un murales a grandezza 
naturale che ritrae «el Pibe de 
oro» palla al piede. «Napoli è 
una città iperrealista che 
sconfina nel sogno ad ogni 
passo», asserisce Jean-Noel 
Schifano in «Neapocalisse». Il 
sogno della Sanità è nell'az
zurro che sale dalle saracine
sche alle facciate dei palazzi, 
ai nomi dei calciatori che 
hanno conquistato il primo 
scudetto, scritti a lettere rosse, 
agli scudetti dipinti su mura, 
portoni, selciato di vie e piaz
ze. 

Qui e possibile sentir risuo
nare voci che si staccano dal 
coro. Magari nel segno di un 
non sopito risentimento verso 
le prevaricazioni del nord, «lo 
tengo per Maradona- allerma 
con decisione Salvatore, tren

tenne che si dichiara generi
camente edile-, LI aì nord ci 
martirizzano troppo. Tutti 
quegli striscioni contro il sud. 
Tutte quelle polemiche per lo 
scudetto. La monetina ha col
pito Alemao? Ci sta un regola
mento? Hanno buscato a Ve
rona? E allora che vogliono?» 
E sotto uno striscione dedica
to a Berlusconi. Ciro agita fan
tasmi separatisti: «lo non mi 
sento italiano. Mi sento napo-
letano.Perciò tifo Maradona». 

Napoli non ha delirato per i 
trionfi della nazionale di cal
cio, «Si e fatto un po' di am
maino solo dopo la partita 
con l'Austria, la prima. Poi ba
sta», racconta Vittorio, che co
munque assicura che Napoli, 
se l'Italia dovese venire a gio
carci, sosterrà la squadra di 
Vicini. «Ma si, a tifare si tifa Ita
lia. Magari, se Maradona se
gna un gol, ci sarà un applau
so». 

Se la Sanità è il palcosceni
co privilegiato della passione 
sportiva, di festoni è piena la 

città. Dall'ammaliante triden
te formato e a Spaccanapoli, 
dai Tribunal, dall'Anticaglia, 
compendio unico di quasi tre 
millenni ili s;oria, ai «quartie
ri», ai vicoli nascosti dietro la 
sussiegosa via dei Mille. L'az
zurro si mischia al tricolore. 
Ma di nome ne appare sem
pre uno soto: Maradona. «Ma
radona è l'artefice magico- è 
l'entusiastico commento di 
Patrizia, erborista venticin
quenne de.ll<: lunghe chiome 
corvine-. Senza di lui, l'Argen
tina è una -schifezza. Con lui a 
momenti arriva in semifinale». 

E lonti.no dalla realtà chi 
immaginili una città in preda 
ai travagli del dubbio. Napoli 
è città profondamente filoso-
foca, sostiene il filosofo Hans 
George Gadamer, capofila 
della scuola ermeneutica. Par
tecipa ironica alla disputa. Si 
gioca, e Napoli sta al gio-
co.Ma sembra solo attendere 
il momento in cui qualcuno 
salga sulla scena per esclama
re: «Maradona? La nazionale? 
Ma ci facci ino il piacere!» 

Napoli 
in 
premio 

L'altra 
metà 
d'azzurro 

/LMNA MARIA GUADAGNI 

• • Secondo l'Audltel sono 
quasi la metà elei telespettato
ri, almeno quandi) gioca l'Ita
lia. E stasera, c e da scommet
terlo, non farà eccezione. L'I-
stat dice che nclk. domeniche 
invernali ben set e milioni di 
donne vedono la partita. Allo 
stadio, a colpo d'occhio, sem
brano almeno un terzo degli 
spettatori: e si sa che sono po
co più del 15 pur cento dei let
tori della stampa specializzata. 
Tutti si affannano a far quadra
re il conto delti tifoseria fem
minile, fenomeno relativamen
te nuovo e certamente in cre
scita. E giacchi: e io che ruota 
intomo al calcio non si sottrae 
a guerre di religione, bisogna 
subito stabilire se sono simpa
tiche o fanatiche femminili o 
no. 

Eccole dunque splendide 
complici di avventure maschi
li, contrappostu alle stucche
voli cretine che non sanno ap
prezzare l'arte «tei pallone: 
quelle, Giampiero Mughlni 
consiglia di cacciarle di casa 
(a proposilo, lo ringrazio per 
avermi inclusa in questa lista: 

di slare a casa sua non ne po
tevo più). Viceversa, ci sono 
uomini che il tifo femminile lo 
guardano con sospetto, come 
roba da amazzoni androgine: 
a Marco 'fardelli per esempio 
le tifose non piacciono, «meno 
male che ai mici tempi non 
c'erano». E mentre il palcosce
nico di Italia '90 snobba quelle 
che di calcio se ne Intendono 
sul serio (per esempio Ema
nuela Audisio. la più brava: 
perchè non la vediamo in tv?) ; 
o vecchie e raffinate cultrici del 
football: è un vero piacere 
ascoltare Rina Gagliardi quan
do ne parla...Toma l'argomen
tano consunto, e ovviamente 
vero, che ascoltiamo fin dal 
tempo delle prime donne as
sunte in ferrovia: del come sia 
duro stare ed essere credibili in 
mondi tutti di maschi. Dove a 
non essere fuori-posto si ìa so
lo la hostess. O la contessa de
gli spalti: mondanità fa rima 
con modernità, perche non 
dovrebbero essere ambite le 
tribune, se' sono i salotti più al
la moda? Chi non è ancora 

convertita Io faccia in fretta, è 
questione di status. Più simpa
tiche, le rassicuranti figure di 
proscenio, come la saggia 
compagna del vecchio capita
no: divertentissima ta saga a 
puntate del et Vicini con la si
gnora Ines, suo critico più at
tento. Come in una striscia di 
Blondie e Dagoberto, il croni
sta domanda al Ct che esce: 
•Che cosa ha detto oggi la si
gnora Ines?». Seducenti, infine, 
le tecn-ager dipinte di bianco-
rosso-verde, da noi forse la pri
ma generazione di donne che 
v.ve lo stadio come spazio di 
comune socialità con l'altro 
sesso, anche se raramente ha 
tiiato qualche calcio a un pal
lone. Tuttavia, le giovanissime 
amano correre nella notte por
tando una bandiera e con la 
complicità del caldo fare- il ba
gno nelle fontane. Scagli la pri
ma pietra chi a dlciolt'anni 
non ha condiviso slmili deside
ri: è una fortuna poterlo ricor
dare, a qualcuna è successo 
per via di una «rivoluzione», ad 
altre pervia di un Mondiale.... 

Forse non c'è passione fem
minile autentica per il calcio? 
Neanche per sogno, c'è ecco
me; e non solo perchè il foot
ball può essere un bello spetta
colo qualsiasi: coraggio atleti
ca o raffinata intelligenza tatti
ca. Semplicemente, è la rap
presentazione concreta e sim
bolica di un mondo 
assolutamente mono-sessua
to, dove gli uomini si misurano 
tisicamente e con i loro codici 
ciivallereschi. come facevano 
nei tornei medievali. E porche 
mai questo non dovrebbe 
esercitare fascino sulle donne? 
Anzi, (orse lo esercita proprio 
perchè è assolutamente -al

tro». Certo, sarebbe interessan
te capire rcn quali sentimenti: 
complicità e desiderio di con
dividere: voglia dì competere. 
gusto intellettuale per schemi 
e geometrie del gioco; possibi
lità di entrare cor. lo sguardo in 
luoghi dove gli nomini hanno 
consuetudine di sé e del loro 
corpo, esattamente come può 
capitare a un maschio in un gi
neceo; ammirazione o diffi
denza per modalità di con-
Ironto e risoluzione del conflit
to, dello scontro, sconosciute 
alla socialità femminile...Ma di 
tutte le strade una mi paro diffi
cilmente praticabile, se non al 
prezzo della cancellazione di 
sé: l'identificazio ne. 

Insomma, se |>er gli uomini 
la passione per il calcio appar
tiene alla sfera del rapporto 
con se stessi, per le donne può 
appartenere solo a quella del 
rapporto con l'altro, l'uomo. E 
ovviamente non è detto che 
questo avvenga in termini ne
cessariamente mimetici. Il 
guaio è che il calcio chieda 
d'essere abbracciato come 
una fede, forse è per questo 
che finisce per trasformare 
molte tifose delle curve in vere 
pasdaran, come spesso capita 
a tutti i neoliti. Mentre, d'altra 
parte, è palpabilmente eviden
te che non sono molti gli uomi
ni disposti ad accettare con 
autoironia sguardi diversi den
tro i loro boudoir. Se ridi quan
do il telecronista dice che la 
partita è stata maschia, cogli 
un lieve imbarazzo. E se osser
vi che i calciatori sono gli unici 
ad avere un corpo di cui gli uo
mini si permettono di parlare 
in pubblico come oggetto par
ziale, quasi come fanno con 
quello delle donne, non lo tro
vano divertente. .Mfatto. 
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Olimpico 
ore 21 
Italia-Eire 

Allegria e grande serenità 
Tarma in più degli irlandesi 
«Essere arrivati ai quarti 
di finale è già un sogno» 

Ma Charlton avverte 
«Non ci sentiamo inferiori» 
E Bonner «portiere di Dio» 
aspetta i calci di rigore 

Il difensore irlandese David Staunton ha nell'obiettivo la 
semifinale di Napoli: ma prima dovrà superare l'Italia 
Sotto, Charlton in versione balneare a Neml. 
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La forza dei nervi distesi 
Sorrisi, battute, tranquillità. La nazionale di Jack 
Charlton non sembra essere troppo preoccupata 
dell'incontro che l'attende questa sera. «L'Italia? È 
forte, ma non deve sottovalutarci». E l'asso nella ma
nica dell'Eire potrebbe risultare questa sera proprio 
la consapevolezza di non aver nulla da perdere. 
«Noi il Mondiale l'abbiamo già vinto arrivando qui». 
È la verità o solo una tattica? 

VANNI MASALA 

• • ROMA. >La forza dei nervi 
distesi», recitava un noto slo
gan pubblicitario. E quasi sicu
ramente sarà questo il punto 
temibile della nazionale irlan
dese, oggi all'Olimpico contro 
gli azzurri. Allegria e tranquilli
tà, ecco quanto si respira fra la 
truppa'dei «jack». La nazionale 
italiana, il pubblico degli 80 
mila? Apparentemente, nessu
no ci pensa. O meglio, nessu
no sembra turbato dall'idea. 
Dice il et. Jack Charlton: «Vin
ceremo? Good. Perderemo? 
Cood. Si va ai rigori? Terrific 
È ciò che più-o meno pensano 
tutti i «trifogli», che hanno sag
giato ieri mattina alle 10,30 il 
manto erboso dello stadio ro

mano. «Essere arrivati ai quarti 
di finale è un sogno», dice il 
mediano Andy Towswnd, 
27enne appassionato di rock e 
amico del chitarrista degli i/2, 
•e comunque vada a finire, per 
noi andrà bene: potrebbe es
sere questa la nostra forza». Gli 

. fa eco Chris Hughton, l'intellet
tuale del gruppo, nero come il 
suo personale amico Nelson 
Mandela: «Sappiamo che l'Ita-

. lia è fortissima, ma non sotto
valutateci,, perche non,ci sen
tiamo battuti .In partenza». E 

..cosi dicendo il-terzino,,che 
, molto probabilmente oggi-so

stituirà l'infortunato Stephen 
. Staunton, indica gli spalti del

l'Olimpico e dice: «Sei anni fa il 

Liverpool. nella finale della 
• coppa dei Campioni fece pian-. 

gere tutto questo stadio». Se 
Charlton non gli preferirà 

. Wheelan all'ultimo momento, 
per Hughton, che non ha an- . 
Cora giocalo in questi Mondia
li, potrebbe essere la grande 
occasione della sua vita. 

Italia-Eire sarà anche la 
grande sfida tra due campioni 
della parato, Zenga e Bonner. 
Sul «Portiere di Dio», cosi è 

, chiamato «Packie» Bonner do
po il rigore parato contro la 
Romania, e per il suo attacca
mento alla fede cattolica, l'Eire 
conta molto. «Useremo molto 
il pressing - anticipa Bonner -, 
andando a contrastare gli at
taccanti italiani fin dalla metà 
campo, affidandoci poi all'abi
lità dei nostri difensori. Qual
cuno dice che sono'lenti ri
spetto a Bangio e Schillacl? Ve
dremo cosa succederà sul 

, campo». Ieri oltre il giovane 
' biondissimo Staunton, non si è 
'allenato ne.ir*:hè'Cascar)no, il 

•sannita» d'Irlanda, a ripòso 
precauzionale per un indolen
zimento muscolare. Cascarino 
oggi parte in p anchina. Tutto a 

posto per quanto riguarda il 
nucleo centrale dell.i squadra, 
composto da McCarthy-Mo-
ran-McGrath-Hotghion-Tow-
scnd, un tutt'uno «ffiatatissi-' 
mo. Houghlon appaie partico
larmente «carico»: «Se non 
pensassimo di potercela fare, 
sarebbe inutile scindere in 
campo. Restando concentrati 
possiamo fare benissimo la 
nostra partita e se l'Italia, che 
ci aggredirà, non (.irà subito 
gol si innervosirà e Questo po
trebbe favorirci». 

Se il centrocampo irlandese 
è ok, qualche problema per i 
«trifogli» potrebbe sorgere in 
attacco. John AW ridille, il 31 en
ne bomber che Ita fatto innu
merevoli gol con tulle le squa-
dre..ma non in nazionale, sof
fre ancora del brutto colpo pa
tito nello scontro con Hagi in 
Eire-Romanla. fi centravanti 
della Real Socieclacl è comun- . 
que stato inserito iti squadra 
da Jack Chariton. che ha biso
gno di un appoggio |>er la «tor
re» Quinn, Queit'uliimo, che 
ha preso nella 'or-nazione il 

. posto di Cascarino, milita nel 
Manchester City ed e stato lui a 

pareggiare nella prima fase il 
gol di Gullit, sfruttando un er
rore del portiere olandese. Che 
Eire sarà, questa che oggi in
contrerà l'Italia? Difficile intuir
lo tra le scherzose battute del 
Jack allenatore. Ma ciòche pa
re emergere dai commenti e 
dai visi rilassati dei giocatori 
stesi sull'erba dell'Olimpico, è 
una finta rassegnazione, e la 
grande speranza di poter gio
care uno «scherzetto» ai favoriti 
azzurri. «Affronteremo i proba
bili futuri campioni del mondo 
- ha affermato David O'Leary, 
una delle bandiere della squa
dra e una sicurezza nelle situa
zioni difficili -, ma dato che in 
fondo tutto è possibile, lascia
teci sognare. Abbiamo però 
qualche asso nella manica, e i 
tifosi italiani non dovrebbero 
star troppo tranquilli». 

Ma basterà la forza dei nervi 
calmi contro una nazionale 

r come quella di Vicini, che mie
te successi su successi, e che 
non ha preso un gol in quattro 
partite? Solo stasera, alle ore 
21, sapremo esattamente qual 
è il valore dell'«armata di 
Jack». 

Charlton non ha dubbi: «Il pallone 
per me è solo lavoro e stipendio» 

Quel simpatico et 
sosia di Andy Capp 
a pesca di salmoni 

Tifosi soddisfatti 
etti ci sono 

• • ROMA. «I tifosi affamati di biglietti 
raggiungono la terra promessa». Con 
questo titolo il quotidiano di Dublino 
«Irish Times» ha commentato l'acquisto 
di biglietti per la partita di oggi che la 
Federcakio irlandese ha fatto presso la 
Fifa, '90 Tour e Cit. I tagliandi sono 
8.640 e destinati esclusivamente ai tifo
si «verdi» che avranno cosi modo di ac
cedere allo stadio Olimpico questa sera 
per sostenere la propria nazionale im
pegnata nei quarti di finale contro gli 
azzurri. La loro vendita è iniziata già 
nella mattinata di ieri presso i botteghi
ni dello stadio Flaminio: con l'aiuto 

delle forze dell'ordine italiane, di per
sone del Col e della Fcdcrcalcio dell'Ei
re, i tifosi vengono incolonnati su due 
file: una per quelli che si sono prenotati 
venerdì al «Welcame Desk» del centro 
stampa Gaetano Scireaa mentre l'altra 

. è riservata a coloro che sono appena 
arrivati nella capitale provenienti da 
Palermo e Genova (le città dove l'Eire 
ha giocato) o dall'estero. Dietro pre
sentazione del passaporto irlandese 
ogni supporter può acquistare un solo 
biglietto, anche senza contanti, firman
do un semplice impegnodi pagamento 
con l'Ambasciata irlandese in Italia. 

Dublino si ferma 
per i «trifogli» 
• • DUBLINO. L'Irlanda trepida por la 
nazionale che questa sera affronterà ;'[-
(alia nei quarti del mondiale. Titto il 
paese è in festa e inbandiersto per i ri
sultali che gli uomini di Charlton hann o 
sin qui raggiunto; e l'ottimismo oonil-
nua. I trasporti urbani sìfermernnno 
un'ora prima dell'inizio della partila. 
Dopo le polemiche per i biglietti a i tifo
si irlandesi a Roma, felicemente ritolta
si dopo lunghi negoziati, è tornato il se-
reno e tutta l'attenzione si riversi sul
l'appuntamento dell'Olimpico. «Non ci 
sarà alcun complesso d'infcriorilfi ver
so l'Italia» scrive il The Irish Press ci i Du
blino, insistendo sul fatto che «il boss 

italiano Vicini teme l'Irlanda». Il «The 
Star», altro quotidiano della capitale, 

. apre con il titolo «Ciao mondo» e una 
foto a colori dell'Italia su due pagine. 
Alla domanda se la qualificazione fos
se alla portata dell.) squadra irlandese, 
tre dei più noti giornalisti sportivi del
l'Eire hanno risposto in modo lapidario 
ma convinto: «Perchè no?!». Anche se 
l'inferiorità tecnica degli irlandesi è evi
dente, la convinzione dei tifosi locali è 
che la squadra di Charlton abbia altre 
cose da mettere sul piatto della bilan
cia: «I nostri calciatori-hanno detto in 
molti-giocano col cuore, non per dei 
ricchi premi partiti. E con il cuore si 
fanno anche dei miracoli». 

tm NEMI. «Nella mia vita ho 
preso all'amo parecchi salmo
ni, ma di Schillaci non me ne 
sono mai capitati». Irresistibile 
Jack Charlton. Il suo humour 
forgiato tra Dublino e Newcast-
le non lascia scampo. «Prende
teci sul serio», minaccia Charl
ton ai giornalisti, ottenendo 
l'effetto contrario. Ma come si 
fa a «tremare» di fronte all'olle- , 

. natore dell'Eire? La bocca la-
' gliata a mò di sorriso, panta

loncini, scarpe di gomma e 
berretto alla Andy Capp. Sotto- -
braccio l'immancabile rivista 
•Trout and salmon», che rivela . 
la sua grande passione: pesca
re. «Se dovessi scegliere tra il 
football e la pesca non avrei 
dubbi: la canna», afferma sen
za problemi Charlton. Come 
dubitarne, se tali parole pro
vengono dallo stesso uomo 
che ebbe a dire: «Non sarà 
possibile vedermi morire di un 
attacco eli cuore durante una 
partita di cclcio»... Già, proprio 
cosi, Jack Charlton non ama 
affatto il football, per lui si trat
ta «solo di un lavoro». «Mio fra
tello Bobby, lui si e innamorato 
del pallone. Io no». Come San 
Paolo sulla via di Damasco, il . 
simpatico Jack fu folgorato da 
questa rivelazione quando la
sciò lo Sheffield Wednesday, 
squadra che aveva allenato 
per cinque anni. «Era da quan
do avevo 15 anni che timbravo 
Il cartellilo del football sette 
giorni alla settimana. Ho subi

to scoperto che il calcio conta 
poco o niente nella mia vita». 
Furbizie tattiche, o tratti parzia
li di una personalità più com
plessa? Sta di fatto che Charl
ton non fa niente per smentire, 
anzi. «Non parlatemi più di 
Mondiali, dopo l'Italia non ne 
voglio più sapere». Il buon vec
chio Jack non si diverte, tutto 
qui. «Mi entusiasmavo sicura
mente di più quando ero gio
catore. Ora c'è troppa tensione 

. nell'atmosfera: un allenatore è 
bersagliato da tutti e deve oc
cuparsi di troppi grattacapi». 

Chi però credesse che il suo 
scarso entusiasmo di «big 
Jack» si possa riflettere nelle 
prestazioni dell'Eire, si sbaglia 
di grosso. Tutt'altro che tolle
rante coi suoi boys, Charlton si 
rivela inflessibile nei momenti 
chiave. «Una birra, o anche 
due non fanno male a nessu
no. Anzi, i giocatori possono 
cosi assumere calorie», dice lo 
stesso Jack che poi si precipita 
a cacciare via due suoi gioca
tori che si erano fermati a par
lare vicino ai bocchettoni del
l'aria condizionata: «Fuori, al
l'aperto!». Jack Charlton ha un 
solo cruccio: «Volevamo arri
vare a Roma fin dall'inizio del 
Mondiale, prova ne sia che 
avevamo preso contatti per in
contrare il Papa già dall'Irlan
da». E poi aggiunge, sornione: 

' «Probabilmente però siamo ar
rivati a Roma un pò prima del 
previsto»... D V.M. 

La nuova regola della Fifa raccoglie giudizi unanimi tra gli azzurri 
«Più spettacolo ma anche rischi maggiori per squadre come il Milan di Sacchi» 

La zona finisce in fuorigioco 
Emanata giovedì dalla Fifa, la nuova regola del fuo
rigioco, che non punisce più l'attaccante «in linea» 
con il penultimo difensore, raccoglie giudizi positivi 
da parte del clan Italia. Un coro: più spettacolo e un 
vantaggio per gli attaccanti, un problema in più, in
vece, per le squadre che adottano la zona. Una voce 
contraria: Maldini. Per Boniperti, invece, c'è l'inco-
gnita-guardalinee. 

STEFANO BOLDRINI 

• • MARINO. Un vantaggio per 
gli attaccanti, più spettacolo, 
un handicap per le squadre 
che giocano a zona: è il giudi
zio del club Italia sull'aggior
namento delia regola del fuori
gioco, che non punirà più il 
giocatore che si trovi «in linea» 
con il penultimo difensore 
(l'ultimo è considerato il por
tiere). La norma, lo ricordia
mo, entrerà in vigore a partire 
dal prossimo campionato, 
mentre a livello internazionale 
scatterà in anticipo, vale a dire 
dal 25 luglio prossimo. «La 

nuova regola del fuorigioco-ha 
affermato il et Vicini-mi sem
bra un passo in avanti rispetto 
al passato. È una norma che 
favorirà lo spettacolo e i gol. 
Bisognerà ovviamente predi
sporre soluzioni più aliente. 
Non credo, come alcuni dico
no, che possa considerarsi un 
attentato alla zona». 

I più interessati al dibattito, 
naturalmente, sono i difensori. 
De Agostini] teme il rodaggio 
iniziale: «Ci vorrà del tempo, 
per arbitri e guardalinee, per 

abituarsi, • perciò rischiano 
grosso le squadre come Bolo
gna, Milan e Juventus, visto 
che il nuo\o tecnico è Maifre-
di, che applicano la zona. Per 
non correre rischi, sarà neces
sario che l'ultimo difensore si 
piazzi un paio di metri alle 
spalle di tutti. Questa regola, 
comunque, lavorisce sicura
mente gli attaccanti». 

Maldini) ironicamente, fa 
sua una frase celebre del presi
dente dell.i Roma, Viola: -Il 
fuorigioco resterà una questio
ne di centimetri. Diciamo che 
sostanzialmente non cambia 
un granché, le discussioni c'e
rano prima e continueranno 
ad esserci, però è innegabile 
che squadre come il Milan, 
abituate alla zona, possono 
avere problema in più. Trovo 
assurda, invece, l'espulsione di 
chi afferra l'avversario per la 

'maglia. 'Enn bel regalo pergli 
attaccanti». 

Ferri, invece, è d'accordo: 
•Una regola che favorisce gli 

attaccanti, certo, irti ci voleva! 
Adesso ci sarà meno moviola 
e, di conseguenza, meno pole
miche. Il fatto di punire i difen
sori che si aggrappano alla 
maglia dell'avversario lanciato 
a rete è un'altra norma che fa
vorisce lo spettacolo. Per noi 
difensori diventerà tutto più 
diflicile, lo so, ma lo spettacolo 
sicuramente sari migliore». 

Bergomi, il cipitano azzur
ro, prende lo spunto da questa 
nuova norma per dare una le
gnata agli amarli della zona: 
•Per noi difensori ci saranno 
più difficolta, ma almeno ve
dremo meno sq.jadre che ap
plicano la tattica del fuorigioco 
e più spettacolo, Finiranno, ed 
era ora, le esesperazioni di 
quelle squadre etici ti impedi
vano quasi di giocare e an-

• noiavano lo spei tatare. Ci sarà 
• più spettacolo, è sicuro». . 

Zonista. e amante del bel 
calcio, anche Vierchowod in
travede in questa nuova regola 
una scorciatoia per lo spetta

colo: «Noi difensori siamo pe
nalizzati, ma si vedranno parti
te più emozionanti. Per gli at
taccanti sarà un vantaggio, 
mentre le squadre che giocano 
a zona avranno un problema 
in più. I difensori bravi e veloci, 
comunque, si abitueranno 
presto. 'E solo questione di 
tempo». Più telegrafico Gianni
ni]: «Aspettiamo il nuovo cam
pionato. A occhio, mi sembra 
un vantaggio in più per lo spet
tacolo. Difensori e guardali
nee. Invece, dovranno abituar
si in fretta». Poco felice, invece, 
il commento di Zenga]: «Non 
me ne frega niente, riparliamo
ne fra tre mesi. Ora penso solo 
all'Irlanda». 

Altro stile e altra risposta da 
parte di Soniperti]: «Non cam
bia granché, è una regola che 
dà solo più importanza ai 
guardalinee». Una pausa, e un 
finale eloquente: «Più impor
tanza al guardalinee, ahi ahi, 
non c'è da essere troppo otti
misti»." 

«Scelte tecniche» 
Così Vicini 
tiene buono 
«Carnevale 

Vicini gli ha parlato per mezz'ora. Si sono detti tutto. Ora 
Carnevale sta meglio. Un'esclusione, magari anche definiti
va, fa meno male se ha qualche spiegazione. «Vicini me ne 
ha date a sufficienza: E sono tutte spiegazioni di natura tec-
i-ica. Ora mi sento meglio. Se la serenità ha un significato, 
cucilo l'ho scoperto io n queste ore». Con Vicini ha parlato 
.incora di quel «vaffa». spedito nella notte dell'Olimpico, 
e uando contro gli Stati Uniti, lui usciva per lasciar*; il posto a 
:ich|llaci: «Vicini mi ha assicurato che ha capito, non ce l'a
vevo con lui. E se vado in panchina o in tribuna, i motivi so-
•o altri. Tecnici, tattici, ma non punitivi. La squadra sta gio
cando bene con un c e l o tipo di giocatori, con punte vere, 
come Schillaci e Baggio, gente diversa da me. Come fa Vici-
- i a cambiare?». 

Felice Serena 
«In nazionale, 
dentro o fuori, 
esisto anch'io» 

Aldo Serena ha cominciato 
il suo mondiale contro l'Uru
guay: si può arrivare in ritar
do e cominciar bene. Ades
so toma in panchina. Po
trebbe starci tutta un po' di 
delusione: «E invece no, non 

,„^»»»»»»»»»»»»»»i.»m.»» c ' s,a- Questa Nazionale or
mai ha un suo gioco, alcuni 

suoi giocatori importanti. E' una Nazionale che va bene e 
che vince. Anche con me. E questo.' minto». Il punto che gli 
interessa: «E si. perchè adesso so che per Vicini esisto. Dopo 
aver fatto degnamente la mia parte contro l'Uruguay, tor
nendo a Schillaci la palla del primo gol e poi segnandone 
L n altro proprio io, ora ho un ruolo preciso in questa squa
dra. Vicini sa che può farmi entrare in certi momenti. Accan
ti? a Schillaci posso ere are determinale situazion i. Per que
sto, anche se non gioco dall'inizio, non ho dispiaceri. Mi va 
tene cosi: esistere in qt està Nazionale». 

Ieri allenamento leggero e 
breve per gli azzurri nel cli
ma torrido di Marino: qual
che esercizio atletico col 
preparatore Rocca che giu
dica tutti i giocatori in -buo
ne condizioni muscolari- e 
la partila contro l'Eire «piùfa-
cile di quella con l'Uruguay», 

e una breve partita su campo ridotto con cinque gol realiz
zati e un solo plurimarcatore, il portiere della Sampdoria Pa-
gliuca autore di due n:ti con la formazione rossa. Gli altri 
realizzatori, con la squadra con casacche bianche:, sono sta
ti Vialli, Serena e Manxchi con un gol ciascuno. 

Da qualche giorno non si ri
volgono la parola i due pro
prietari della birreria «Border 
Inn», l'italiano Frank Farran-
nacci e l'irlandesi: Kevin Far-
relly mentre Joe Shore, l'ir
landese proprietario del 

mmm^mm^mmmmmmm^^^^ «Lynch's». un altro locale ne
wyorkese è sposato con 

un'italiana e la sua famiglia tifa azzurro creandogli non po
chi problemi. Al Border Inn comunque si scommette sul ri
sultato finale e Farrelly non berrà birra per almeno una setti
mana incaso di sconfìtta dell'Eire. Farrannacci andrà in giro 
bardato con i colori irlandesi a «Little Itary». il quartiere italia
no che in questi giorni è tutto un tricolore, in caso di sconfit
ta azzurra. 

Rocca ottimista 
e Pagliuca 
goleador ultimi 
segnali da Marino 

Italo-irlandesi 
soci a New-York 
in «guerra» 
per T'onor patrio 

Skuhravy-Genoa 
«Non ho firmato 
ma voglio 
giocare in Italia» 

Ardiles pessimista 
«L'Argentina 
non è da finale 
come 4 anni fa» 

Il capocannoniere dei mon
diali, il cecoslovacco Tomas 
Skuhravy, ha negato di aver 
già firmato un contratto col 
Genoa per il prossimo cam
pionato rimandando ogni 
decisione al termine della 

n ^ . , , ^ _ _ . . _ Coppa del Mondo. Ha tutta
via confermato l'interessa

mento della squadra ligure e la volontà di giocare in Italia. 
SJO paese preferito delroccidente e che ama anche perchè 
gli piacciono le vetture veloci, in particolare la Ferrari. Al 
ventiquattrenne attaccante dello Spartak di Praga, dopo 
l'cxplwMtquwtM mondiali, sono interessate,oltra al Genoa 
che ha'già avvialo una trattativa, diverse società italiane e 
della Germania federale. 

L'indimenticato «motorino» 
dell'Argentina campione del 
mondo nel 1986. Ovaldo Ar
diles, ora allenatore in In
ghilterra, ha dato un severo 
giudizio sulla njizionale di 
Bilardo che battendo il Bra-

m ^ ^ . ^ m m sile si è qualilicate per i 
quarti di finale di Italia '90: 

«Ma avuto fortuna, ma non andrà lontano, è troppo Marado-
na-dipendente, e da quello che ha fatto vedere sinora non è 
certamente una squadra paragonabile a quella che 4 anni fa 
ha conquistato il titolo». Ardiles ha rilasciato questi giudizi a 
un settimanale greco che io ha scovato in vacanza a Cipro. 

Un milione di liredi ammen
da e tre mesi con la condi
zionale all'ex segretario del
l'Uefa, Hans Bangerter. sono 
le nuove pene inflitte dalla 
corte d'appello di Bruxelles 
per i tragici incidenti del 

^^mmmmmmmmm_„ 1985 allo stadio Heyscl. 
Questa sentenza, ancorché 

li?ve. implica una certa responsabilità dell'Uefa in quei fatti, 
ma l'organismo europeo ha annunciato il ricorso in Cassa-
z one, chiedendo la piena assoluzione per il suo ex segreta
rio generale. In un comunicato l'esecutivo dell'Uefa afferma 
d e «questa sentenza danneggia pesantemente lo sport in
temazionale». 

Coda di squalifiche per la se
conda partita della finale di 
Coppa Uefa disputata nel 
campo neutro di Avellino. 
Due lumi allo juventino Pa
squale Bruno, espulso per 
gioco scorretto, uno al suo 

m^^mmmm^^^^^^m^m compagno di squadra Ser-
ghei Aleinikov. Una giornata 

di sospensione ciascuno ai calciatori viola Antonio Dall'O
idio, Marco Nappi, Renato Buso e Alberto Di Chiara. In più la 
commissione disciplinare dell'Uefa ha condannato le due 
società alla multa di 20 mila franche svizzeri per lancio di 
petardi e una multa aggiuntiva di altri 3000 franchi alla Fio-
rentinaper comportamento antisportivo» dei suoi giocatori. 

L'Uefa ricorre 
in Cassazione 
per la condanna 
dell'Heysel 

Squalificati 
in Europa 
sei giocatori 
diJuve-Fiorentìna 
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dón; 22.15 Motociclismo: Gp d'Olanda. 
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Mondiale: 15 Italia '90: 19 Linea Mondiale. Radtodue. 10 
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Un altro insidioso ostacolo per gli azzurri In campo la stessa squadra che ha battuto 
che stasera si giocano la semifinale l'Uruguay con il ritomo di Donadoni 
Vicini fino a questo momento tranquillo «Temo molto la loro preparazione atletica 
tradisce una tensione sempre più crescente Non mi fido, non sarà una partita facile» 

Il perìcolo verde 

Un dolorino come ultimo fastidioso 
ricordo di un ginocchio malandato 

Riecco Donadoni 
sfuggito al virus 
del panchinaro 

STIPANO BOLDRINi 

• 1 MARINO. Rieccolo in pista 
> Donadoni, dopo l'infortunio al 

ginocchio sinistro, rimediato 
. durante la partila con la Ceco

slovacchia, e una corsa per ri-
1 prendersi la sua maglia. C'è 
riuscito, ed e questa, in (ondo, 

% la novità: a Vialli, Ancclotti e 
' Camerale è andata male, una 
volta fuori, non sono più toma-

' ti. Donadoni. invece, e sfuggito 
al virus ca panchina che ha . 

, contagiato qualche azzurro, e 
Vicini, appena l'attaccante mi
lanista è guarito, l'ha rispedito 

' in campo: giocherà con una 
.' fasciatura ai ginocchio, più per 
una sicurezza psicologica che 
per un motivo medico. 

1 Ha l'aria di chi se l'aspetta-
'va, il milanista. Sballottato, le 
", ressa del cronisti che lo inchio

da alle lamiere roventi del pull
man, Donadoni risponde con 

'' l'aria di uno che ha una gran 
' voglia di liquidarti in due battìi-
v te. L'inizio non è certo dei mi
gliori: «Spaiamo vada tutto be-

Vicrni ( qui sotto) non è stato 
convinto da Vialli ( a sinistra) 
fi continua a tenere Inori 
il giocatore sampdonano. 
In basso Donadoni che ha trovato 
posto e si è potuto riaccomodare 
su di una sedia azzurra 

••MARINO. L'Eire e I 
•quarti-, secondo il 
comune senso calci
stico addizionato dal-
l'alto tasso alcolico 

y—ai -\ messo in moslra da 
h yjf. \ questa nazionale, gli 

azzurri dovrebbero 
buttarli giù tutti di un 
fiato. Ma il comune ' 
sentire lascia sordo il 
commissario tecnico. 

Il cerchio si stringe e anche il 
supcrconlrollato Vicini fa fatica 
a camuffare la tensione che 
monta. L'Italia è andata, finora, 
avanti di slancio, grazie anche 
agli strategici strappi piazzati 

dal suo et. Ma la corsa continua e quel
lo dei -quarti' e solo un altro pletorico 
traguardo volante. E Vicini è consape
vole di aver fatto finora tanto ma allo 
stesso tempo niente. Il pubblico, e an
che la critica, sono obbligatoriamente 
dalla sua parte eppure lui in tutto que
sto festoso baillamme che già pregusta 
un'csaltantc conclusione è condanna
to alla totale solitudine. Se cade contro 
l'Eire è la disfatta, ed ecco, allora, che i 
presunti gnomi irlandesi diventano im
prevedibili giganti e Vicini per batterli 
arriva anche ad invocare II favore delle 
circostanze: -L'Eire e una squadra che 
dispone di una eccellente prcparazio-

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALJ90 PERCOLIMI 

ne atletica - dice Vicini - . Il loro gioco 
si basa molto sulla velocità e sono ca
paci di attaccare anche con i centro
campisti e i terzini-. Dipinta cosi quella 
di Jackic Charlton sembra una squadra 
•ammazzasette», ma in questo mondia
le gli irlandesi non hanno compiuto 
sfracelli e i risultati ne hanno fatto una 
silenziosa sorpresa. Hanno vinto una 
sola volta -ai rigori- eliminando negli 
•ottavi- la Romania. Le tre partite del gi
rone eliminatorio i -verdi» le hanno tut
te pareggiale segnando soltanto due 
gol. Squadra certo da rispettare, se è ar
rivata al -quarti- qualche merito deve 
pur averlo. Ma Vicini al rispetto aggiun
ge profondi timori tanto da arrivare a 
scommettere sulla vegliarda età media 
degli irlandesi: -Diversi giocatori sono 
anziani, speriamo che contro di noi 
sentano la fatica di questo mondiale». 
Intanto il et azzurro sente il peso della 
fiduciosa attesa che circonda la sfida di 
questa sera: -C'è la convinzione che sa
rà una partita facile, noi abbiamo salo 
una speranza. Sono fiducioso ma non 
me la sento di manifestare ottimismo». 

Anche il rito della lettura della for
mazione risente del clima astringente 
di questa vigilia: -È la stessa squadra 
che ha giocato contro l'Uruguay - fa 

sbrigativo Vicini -, con in più Don idon 
e in meno lo squalificato Berti-. A rigai 
di logica la scelta non fa una grm: a ep 
pure le pieghe del volto de! et lasciane 
imendere che forse questa volto, pui 
senza rivoluzioni, ci deve essere slatti 
sommossa al momento di dee dorè 
Donadoni rientra e sul suo ritorni > i w 
suno può mettere lingua. Il modo, orni 
il milanista interpreta il ruolo su la (a 
scia destra esclude sul nascere o(;n 
possibile dualismo, dualismo chi' puc 
essere soltanto artificioso. Don «km 
non ha controfigure possibili o imin<igi 
nabili. Ma lasciar nuovamente lucri Asv 
edotti, senza uno straccio di alibi, non 
deve essere stata una scelta del tu: lo in
dolore per Vicini. E quando arr vi» la 
domanda che vuole rovistare dei itrn il 
suo palese disagio il et la prende 1I volo 
per sfruttarla a suo uso e consumo -Si 
c'è stato un momento in cui sono stato 
male. Alcuni giorni fa quando d< rvevo 
fare i conti con la squalifica di Burli, il 
ginocchio di Donadoni, gli acclacch i di 
Visiti e il malanno di Ancclottt. M.i 
adesso è tutto passato e posso «in; di 
stare veramente bene». 

Tranquillo anche della dee siomi 
che rimanda in panchina il Vincent»* 
Sirena della partita con l'Uruguay? «M,» 

vincente è stata anche la squadra con 
Donadoni», rispande polemico il et. E il 
tormentone-Vialli a che punto 6? A a 
parole il et sembra aver digerito l'indi
gesto caso creaiogli dal suo pupillo. Ma 
che fastidio nel dire: -Vialli sta bene ed 
è avviato a daici quella mano che ci 
aspettiamo». 

Sereno anche dopo la polemica ri
chiesta di spiegazioni avanzata clall'u-
miliato e offeso Carnevale? «Con Carne
vale ho parlato, ma io parlo sempre 
con tutti. Certo non lo faccio in maniera 
burocratica. Non mi piace convocare 
un giocatore por una sorta di interroga
torio e spesso ho anche il timore di di
sturbare. Per questo preferisco che i 
colloqui nascano in maniera informa
le...». 

E che ne pensa dell'Informale Jackie 
Charlton che ha dichiarato di non pen
sare in maniera ossessiva al calcio: 
•Mio fratello Bcbby, lui si che è un vero 
maniaco - ha detto il et irlandese - . lo, 
invece, non mi vergogno di confessare 
che ad una partita di football preferisco 
un'ora e mezzo di pesca in riva ad un 
fiume». Vicini sorride e non abbocca: 
«Anche questo può essere un modo per 
gestire una squadra di calcio, ma ho la 
netta sensazione che Jackie Charlton ci 
voglia prendere per i fondelli». Questa 
sera sapremo chi dei due si dovrà ar
mare di canna e lenza. 

De Sisti e Riva, leader storici a Mexico 7 0 , giudicano con malizia il nuovo gruppo 

Ventidue yuppie travestiti d'azzurro 
Sarà anche vero che una squadra che vince batte 
sul nascere polemiche e avventuristiche sortite, ma 
in questa nazionale c'è un clima comportamentale 
che va al di là di queste normali spiegazioni. Tanti 
bravi ragazzi dentro e fuori del campo. Ai tempi dei 
«messicani» era ben altra l'atmosfera. «Picchio» De 
Sisti e Gigi Riva provano a spiegare le differenze tra 
la loro e questa nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MARINO. Su quel -valla- di 
Carnevale si ricama ancora a 
distanza di giorni. Su una ba
nale scucitura si è lavorato per 
farla diventare uno strappo in 
piena regola. Poteva diventare 
un caso ma cosi poi non è sta
to. L'immagine di questa na
zionale tanto per bene è stata 
appena appena scalfita. 1 risul
tati si sa sono la panacea di 
tutti i mali. Fino a quando si 
vince tutti si fanno facilmente 
convincere che non è il caso di 

fare polemiche o di sollevare 
polveroni. È una normale veri
tà, ma c'è qualche cosa di an
cor più vero in questa naziona
le che si muove, si comporta 
come se fosse uscito da un au
stero collegio svizzero. Non 
tutto può essere spiegato con il 
potere della vittoria. Lo dicono 
i cinquanta giorni di ritiro e di 
continui, ravvicinati contatti 
con i mass-media, ma lo dice 
anche il campo. Partite giocate 
con veemenza, con punte di 
agonismo anche cattivo ma 

nessuna sceni di esasperato 
nervosismo he nno finora fatto 
vedere gli azz ini. Ed anche il 
•pessimo» Berti è stato squalifi
calo per somma di banali am
monizioni 

Aleggia un clima di «inquie
tante» normalità. Frutto dei 
nuovi tempi calcistici? Prodot
to di un accurato lavoro d'Un- " 
magirie?-P)Ctt a De Sisti dopo . 
lo partita cor. l'Uruguay. «Se 
nel 70 un Gutiemiz avesse fat
to quel fallo : u Serena ci sa
remmo precipitati in gruppo 
per difendere I compagno ag
gredito». 1 «messicani» erano 
forse uomini veri rispetto a 
questi bravi ragazzi? De Sisti 
dava unii spiegazione che 
puntava sulle personalità più 
marcate di quei giocatori. Il 
"collega" Gigi Riva ribadisce il 
concetto ma senza estremiz
zarlo: «È indubbie che quei na
zionali erano un po' tutti au
tentici leader nelle rispettive 
squadre di club, ma con que-

ITAL1A-EIRE 

(i) 
(3) 
(7) 
(2) 
(6) 
W 
(17) 
111) 
(19) 
(13) 
(15) 

T v l e T rac o r e 2 1 

Zcnga 1 Boriner 
Be-gomi 2 Morris 
Maldlni 3 HugMon 
Baresi 4 McCarthy 

Ferri B Moran 
De Agostini <S McGrath 

Donadoni T Houghton 
De Napoli 8 Townsend 
Scrinaci 0 Sheedy 
Giannini lOAldridge ' 

Bsggto 1 1 Quinn 

(1) 
(2) 

(14) 
W 
(5) 
(7) 
(8) 

(13) 
(11) 
(9) 

(17) 

Arbitro: Cado S irva Valente (Por) 

(12) Tacconi 1 2 Peyton (22) 
(8) VterchowodlSO'leary (12) 
(9) Ancelotti 14Whelan (6) 
(20) Serenai5Sheridan (16) 
(21) Vialli 18 Cascarino (10) 

ne, sento ancora un dolorino, 
ma posso giocare. Il ginocchio 
è guarito, sono passati dieci, 
giorni dall'inlortunio, credo in
somma di aver recuperato 
completamente-. Mal temuto, 
subilo dopo l'infortunio, di 
aver compromesso il Mondia
le9-No, ad un Mondiale chiuso 
in anticipo non ci ho mal pen
sato, pero un pizzico di preoc
cupazione, fino alle rassicura
zioni degli esami medici, c'era 
stalo. Ho recuperato bene e 
non credo che. come mi è già 
capitato in passato, di aver ab
breviato i tempi. Altre volte 
avevo esagerato, l'ansia di tor
nare in campo fa brutti scherzi, 
ma stavolta sono convinto di 
aver seguito i rumi giusti». 

La partila: l'impressione è 
che questo Eirr> faccia meno 

1 paura dell'Uruguay, ma rima
ne comunque una squadra da 
prendere con le molle. Segna 
poco, ma concede altrettanto 
poco. «Ho visto in tiwù Eiie-

Romania, non è stata una 
grande cosa, e non so neppure 
se gli irlandesi abbiano merita
to di passare il turno, però mi 
aspetto un match difficile. La 
nostra preoccupazione dovrà 
essere quella di non compli
carci la vita. Loro cercheranno 
di tirarla alle lunghe. Punteran
no ai supplementari per sfrut
tare la lorza fisica che si ritro
vano, perciò sarà importante 
cercare di chiudere il discorso 
entro i novanta minuti. L'unico 
vantaggio è che affronteremo 
una formazione della quale, 
tutto sommalo, si sa tutto. Vo
glio dire che giocano un calcio 
tipicamcnic britannico, tutto 
agonismo, corsa e traversoni 
alti. Niente da scoprire, insom
ma, ma dovremo tirare fuori, 
comunque, una grande deter
minazione». 

Vicini ha detto che con Do
nadoni l'Italia acquista veloci
tà e fantasia. Le anni adatte, al
meno cosi sembra, per sbatte

re fuori dal Mondiale una 
squadra vigorosa e scaltra co
me quella allenata da Jack 
Charlton. Donadoni replica 
con una di quelle risposte con
fezionate che ogni giocatore si 
porta in tasca da anni: «lo cer
cherò dì fare la mia partita, 
sfruttando le mie caratteristi
che, come, del resto, lento di 
fare con tutti gli avversari, si 
chiamino Brasile o Irlanda. 
L'unica vera preoccupazione, 
per me, è quella di stare bene 
fisicamente. Spero che il gi
nocchio non mi crei proble
mi-. Qualcuno gli fa notare che 
con l'Uruguay Giannini ha di
sputato una partita opaca, co
me se avesse soflcrto l'assenza 
di un partner dotalo di inventi
va qual è Donadoni: -Non so
no d'accordo. La squadra si 6 
espressa come al solito, l'uni
ca differenza era l'avversario: 
l'Uruguay ha cercato di impe
dirci di giocare e per un po' ci 
ha messo in difficoltà. Sbloc
calo il risultato, loro si sono 

scoperti, e pei noi è filato tutto 
liscio». L'ultima domanda 
piomba su Donudoni quando 
ormai lacalur.1 e la sensazione 
di aver già detto tutto ti fanno 
venir voglia d mollare carta e 
penna: Vialli, Carnevale e An
celotti, usciti di squadra, non 
sono più rientrali. Mai temuto 
di fare la stessa line? -lo non 
ho paura di niente. Non sono 
un giocatore presuntuoso, ma 
so quello che posso dare, per
ciò non ho mai pensato di 
uscire di scena. Ho saltato l'U
ruguay pc rchè ero infortunalo, 
ma ero anche convinto di aver 
fatto fino alla Cecoslovacchia 
un buon Mondiale». Qualcuno 
maligna: forse la sicurezza di 
Donadoni passa anche dai fat
to di non esse-e mai stalo mes
so in discussione da Vicini. Ri-

• sposta secca: -Non è vero, pu
re io ho avuto i miei momenti 
di difficoltà, ma ho saputo ve
nirne fuon tirando fuori il ca
rattere. E Vicini, di questo sono 
sicuro, apprezza gente cosi-. 

sto non si può certo a rrivare al
la conclusione < he i giocatori 
di oggi siano dot iti di un minor 
tasso di personalità Bisogna 
tener conto che « n o passati 
pure vent'anni - sottolinea Ri
va -, e che sono cambiati an
che i regolamenti. Ora c'è l'e
spulsione se si l milione per la 
maglia un avverano ed * nor- • 
male che tutti qw-rati nuovi di

vieti facciano da'dtìterrentè ad 
eventuali esplosioni caratteria
li». 

Questo in campo, ina anche 
fuori è diffìcile trovare un az
zurro che faccia un intervento 
«falloso»... «Su questo versante 
si è lavorato molto. Penso ad 
esempio ai rapporti con la 
stampa. Durame la gestione 
Vicini si è cercao di creare un 
sistema di comunicazione cor
retto e devo dire che I impegno 
non è stato soltanto dei gioca
tori. Gli stessi giornalisti hanno 
dato prova di maggiore corret
tezza. In Messico k: «cordale» 
erano molto più evidenti e pe
santi. C'erano giornali aperta
mente schierati al llianco di 
certi giocatori, il fenomeno dei 
campanilismo giornalistico mi 
sembra che sia attenuato e di 
molto. Io, per esempio, che 
non avevo "padrini* ricordo 
che venivo presi > spesso di mi

ra. Arrivarono a dire che dor
mivo lino a mezzogiorno. Tut
te sciocchezze, la verilà era 
che siccome non avevo l'ob
bligo di incontrare giornalisti 
amici me ne stavo in camera a 
pensare ai fatti miei. Adesso 
problemi di questo tipo non 
c'è ne sono più, o al massimo 
hanno un peso ed una dimen
sione molto ridotta». E poi è 
aumentata anche la capacità' 
del giocatori di gestire perso
nalmente la propria immagi
ne. 1 raffinati sillogismi d i Vialli, 
le simpatiche ma non scioc
che battute di Tacconi, i giudi
zi anche fuori del seminato di 
Serena, tanto per fare solo 
qualche esempio, dimostrano 
una conoscenza maggiore dei 
meccanismi dell'informazione 
ed anche una capacità di offri
re di !« stessi l'immagine che si 
vuole... «Certo, rispetto a noi 
•mes!.icani» ci sono meno lea
der di squadra ma questi ra
gazzi sanno benissimo guidare 
se stessi». D R.P. 

_ - ^ _ _ Qjgjjju^ rassegnato, Ancelotti duro: «Messo da parte» 

Vialli: «Scendo dal piedistallo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

H i MARINO. Tutti intorno a 
Vialli per sentire se dà una fra
se, un titolo. Spu.'taìa la mat
tanza delle Interviste. C'è un 
cortile dietro gli spogliatoi del
lo stadiolo di Marino. Dodici 
passi fino al pullman, sotto il 
sole basso e caurvo. È improv
visamente rimasto questo l'u
nico orizzonte ili Vialli. li gio
catore ci camm.na dentro con 
l'impassibilità dei perdenti in
creduli. Ma ci sono recite che 
non riescono. Prova a iniziarne 
una. -Non gioco'' 1/.» so, obbe
disco...». La spavalderia ha bi
sogno di voce i ; di sguardi. E 
Vialli parla con sussurri, e tiene 
gli occhi sull'ii sfallo. Non si 
può fingere, qiando si è soli 
con se stessi. 

Gli chiedono -Senti. Gianlu
ca, pensi prima o poi di riusci
re a trovare una maglia in que
sta nazionale?- E lui, soffren
do: -Verrà anche la mia occa
sione. Il campo e l'unico posto 
ormai dove pois.o dimostrare 
di essere un titoare Purtroppo 
anche contro l'Ore resto fuori. 
è una decisione di Vicini, ma 
stavolta sto ber,e fiocamente. 
Questa è una d i:c ,s ,onc tecni
ca e tattica, lo non posso mica 
strapparmi i carelli-

Buffo, due se iirn.me fa scri

vevano che era lui. Vialli, a fare 
la formazione. Fantasticavano: 
decide in camera con Zenga. 
Impossibile immaginarselo in 
panchina, di nserva: «Non gio
co perché è ovvio. Quello che 
sta succedendo, quello che 
decide il cittì è tutto perfetta
mente logico. A me non resta 
che prenderne atto senza rab
bia. L no può essere arrabbiato 
quando ci sono ingiustizie, 
ment'e Vicini non me ne ha 
fatte. Ha sempre preso decisio
ni vincenli, e spero che conti
nuino ad esserlo. È meglio gio
care, ma in fondo posso essere 
utile finche senza giocare». 

In due giorni è cambiato. 
Martedì diceva che era giunta 
l'ora dei dun, parlava come 
John Belushi. Uno spaccone 
troppo perdente. Chiedeva di 
tornare in una squadra che è 
stata molto rapida ad abituarsi 
alla sua assenza, e questa rapi
dità ora sembra un po' sospet
ta. Buggio, per altro, ha rispo
sto a tono. Vialli deve averci 
pensato. Non può più permet
tersi certi atteggiamenti, certe 
ironie. Questa volta l'esclusio
ne hii motivi tecnici e non sani
tari. Forse, gli domandano, 
Vialli non è più il pupillo di Vi
cini. -Non so cosa provi Vicini 

a tenermi fuori». Rassegnalo, 
domato, piuttosto nudo nella 
nuova normalità di giocatore 
qualunque. Arriva ad ammet
tere: «Agli Europei ero qualcu
no, qualcosa in questa Nazio
nale. Oggi sono sceso dal pie
distallo. E vero, oggi sono tor
nato giù». 

Le domande gli sono intor
no, piranha a un banchetto: 
«Ma scusa, Gianluca, pochi 
giorni fa dicevi di essere una 
specie di Rambo. Dicevi che 
era arrivato il momento dei du
ri. .» E Vialli: «Non so se devo 
dimostrare ancora qualcosa a 
qualcuno, lo sto bene, mi sen
io al cento per cento. Mi man
ca solo la partita. "Già, la parti
ta ..", fa uno. "Stai fuori anche 
stavolta. Ma nella ripresa, al
meno nella ripresa, speri di en
trare. O no?". «Spero di entrare, 
però sul due o tre a zero. Non 
mi andrebbe di dover entrare 
.n una situazione difficile». Me
no sicuro, meno pronto, meno 
furbo. Anche a parole. Gli fan-
r.o una vecchia battuta, sulle 
stelle che stanno a guardare, 
«io non se sono ancora una 
stella, di certo starò a guarda
re-. Si tira addosso il sipario 
della tristezza. Lo lasciano an
dare. 

Può andar via, perché sta ar
rivando Carlo Ancclotti. un al

tro degli esclusi eccellenti di 
questa Nazionale. Un altroché 
può dare una frase, un titolo 
da allargare su nove colonne. 
Ancelotti rallenta, si lascia 
marcare. Solita domanda: stai 
fuori anche stavolta. Perché? 
•Non lo so perché, non posso 
più farci niente. Quello di gio
care o non giocare, ormai, è 
diventato un problema che 
non mi riguarda». 

Andrà ancora in panchina 
perché forse le sue condizioni 
fisiche non sorto del tutto per
fette? È un'ipotesi, questa. Però 
lui la smentisce con durezza: 
•Sto bene, ragazzi. Lasciale 
stare, che io sto benone. Ho 
avuto una lieve lombalgia, una 
cosa normale, voglio dire che 
può succedere. E invece ogni 
volta che capita qualcosa a 
me, sembra sempre dover es
sere una cosa gravissima. Era 
una lombalgia. l'ho curata co
me si curano le lombalgie: ora 
sto bene. E se non gioco, a 
questo punto, è solo ed esclu
sivamente per motivi tecnici. 
No, non reggono più altre scu
se. Altre piccole promesse, lo, 
in questa Nazionale, resto si
stematicamente fuori solo per 
motivi tecnici. Se manca U co
raggio di dirle certe cose, le di
co io. lo che rne ne sono ac
corto». 

iiiiiii!iiiii«iiiiiiiiiiii^iBii»ira l'Unità 
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Oggi l'altro 
quarto 
a Firenze 

Dopo un inizio stentato l'Argentina ritrova 
il coraggio, ma Bilardo si lamenta di poter 
contare solo su Maradona e quattro uomini 
Con gli slavi 11 anni fa finì in disfatta 

Diego punto e a capo 
Voglia di ricominciare 
Dopo l'insperato successo sul Brasile, l'Argentina ci 
riprova oggi pomenggto a Firenze con la Jugoslavia 
chi vince, va dritto in semifinale e probabilmente 
giocherà con l'Italia Bilardo lancia Calderon dal pri
mo miruto e ritrova il difensore Semzuela che ha 
scontato la squalifica fuon, al loro posto, Monzon e 
Troglio Stojkovic sarà marcato da Giusti, ma è can
didato al compito anche Olarticoechea 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

••FIRENZE Lultima volta fi 
ni con una grande vittoria iu
goslava, ma da allora sono 
passali undici anni Però di 
qucll inglorioso 2 a <1 di Belgra
do I Arge ntma ritrova oggi il 
lontano maltatore Safct Susic 
tre rc'i a l'illol tutte in una vol
ta, imprevedibile giocoliere del 
centrocampo ancora sulla 
breccia a trcntacinquc anni 
Susic e I unico «sopravvissuto» 
di una sfida rara negli albi d o-
rodc football Argentina e Ju
goslavia si sono incrociate sol
tanto cinque volte ncll arco di 
sessantanni mai in un Mon
diale, il bilancio è equilibralo 
(due vinone a lesta e un pa
reggio) propno come la slida 
di ogji Da una parte una na
zionale, quella sudamericana 
apparsa s n qui modesta ma di 
sicuro rinfracala e ricaricala 
dopo l'imprevedibile successo 

sul Brasile dall altra una for
mazione che malissimo ha ini
ziato il suo campionato del 
mondo ( 1 a 4 con la Germa
nia) ma che Ma via ha finito 
per mcnlarsi con I Ciré il titolo 
di squadra rivelazione Scuola 
sudamericana •europeizzala» 
più Maradona contro I estro 
imprevedibile della più anar
chica delle ventiquattro nazio
nali approdate al Mondiale 
sfida sul filo del rasoio anche 
se per I occasione il tecnico 
slavo. Osim pare intenzionato 
a rinunciare a un paio dei suoi 
splendidi -solisti- Savicevic e 
Prosine*, ki. per rinforzare il 
collettivo e per paura di Mara
dona e Caniggia 

Caniggia e Maradona Mara
dona e Caniggla, sempre su 
questi due uomini sembra de
stinata a ruotare I attenzione di 
chi segue le sorti dei campioni 

L # ***** r* K , i ' 

«Tutto bene» 
sembra dire 
Roger Milla 
cannoniere 

della squadra 
africana 

che aspetta 
I Inghilterra 

Orgoglio Camerun 
«Comunque vada 
il futuro è nostro» 

ARGENTINA-JUGOSLAVIA 

Tv2eTmcorel7 

(12) Gacochea 
(19) Ruggen 
(18) Semzuela 
(20) Simon 
(16) Olarticoechea 
(4) Basusldo 
(7) Burruchsga 
(14) Giusti 
(6) Calderon 
110) Maradona 
(8) Careggia 

1 Mwvic (1) 
2 Spasic (31 
3 Hadabegig (5) 
4 Jozic (6) 
5 Stanojkovic (2) 
e Susic (8) 
7 Stojkovic (10) 
8 Katanec (13) 
0 SabmaUnnc 116) 

lOJarni (17) 
11 VUJOVIC (11) 

Arbitro Roethlnsbergei(Svi) 

(22) C3nceDnclH20merov!C (12) 
(11) fabbri 1 3 VUIK (4) 
(13) Lorenzo 1 4 8movic (7) 
(2) Batista 1 8 Savicevic (19) 
(9) DezottiieProsinecki (15) 

in canea deludenti fino alla 
noia con Camerun Urss e Ro
mania prima dell impennata 
fatale per Careca e compagnia 
brasiliana Maradona & Canig-
già è su questo asse che sono 
riposte ora e sempre le illusio
ni blancocelesti. tradite per il 
resto da uomini spremuti 
mezzi infortunati o addinttura 
modesti da Batista a Burnì-
chaga, fino a Basualdo e Lo

renzo Tuttavia uomini che 
Carlos Bilardo dopo un trien
nio di blitz europei a verificare 
i suoi talenti ven o presunti 
emigrali per cercare fortuna o 
quattrini ha ritenuto adatti per 
I avventura mondiale fra no
stalgia e riconoscenza per i 
«campeones» di Messico 86 e 
desiderio di nnnovamento 
•Non e colpa mia se i migliori 
giocatori argentini giocano in 
Europa, è inevitabile che la na
zionale sia destinata a pagare 
questa situazione', Bilardo fin 
da maggio ha due ritornelli da 
proporre quotidianamente 
questo e I altro che racconta 
«dei tanti giocatori infortunati 
Maradona Burruchaga Rug-
gcn e Giusti» Quando va bene, 
si dimentica di Pumpido e del 
mai recuperato Valdano I) 
piagnisteo parti dalla sconfitta 
col Camerun da II ogni sfida 
poteva significare automatica
mente I eliminazione della sua 
non felicissima creatura, e lui 
pronto alla vigilia a mettere le 
mani avanti «Un Mondiale tut
to in salila, ogni gara da gioca 
re "a la muerte" e sempre con 
avversari difficili ho nostalgia 
dei tempi del Messico quando 
avevo con me giocaton freschi 
che in campo non sbagliavano 
mai Adesso ho una squadra 
con Maradona. quattro ele
menti esperti e altn più giovani 

che ave» ano torse bisogno di 
altro rodaggi) pnma di un 
Mondiali- mj le mie scelte 
erano quasi obbligatone e non 
nnnego nulla di qunato ho fat 
to» 

Argentina-'ngoslavia propo
ne, anche Miradona contro 
Stojkovic sfida nella sfida fra il 
mumero uno a livello mondia
le e la stella emergente ceduta 
dalla Stella Rossa al Marsiglia 
di Tapie per t u bel mucchio di 
miliardi -Ho (wnsato anche a 
StoikovK, naturalmente - nfe-
nsce Bilardo - ci sarà chi non 
lo perde-à mai di vista» Al con
trario del collega Osim, abitua
to più a lar int jire le sue scelte 
quando non )d imbrogliare le 
carte BiIarde ha annunciato 
con beli antic pò la formazio
ne, con Cald<-ron (48 minuti 
giocali finora] e il recuperalo 
Semzuela al posto di Troglio 
(infortunato al ginocchio) e di 
Monzon Ma 11 scelta del mar 
calore di Sloikovìc è top-se
cret forse, toccherà ad Olaru-
coechea ma e è chi pensa a 
Giusti il sos ituto di Batista 
che col Brasi e tanto bene si 
comportò «a iomo» su Valdo 
Fermato Stojkovic, fermala la 
Jugoslavia' C <ì chi pensa di si, 
ma la dietrologia insegna che 
in campo ci sarà anche Susic 
I ultima volta ci pensò lui, al-
I Argentina 

Osim sceglie i giovani e Stojkovic 
Poi attacca la Fifa su soldi e tv 

Miniitwluzione 
e un cappio 
intorno al Pibe 
• • FIRENZE. Il sijjnor Ivoca 
Osim continua il suo personale 
silenzio stami* i con i giornali
sti iugoslavi andrò fino in fon
do, alla faccia di chi ha scritto 
sul suo conio e he <ì jn inguari
bile spugna Ai lesso sta tentan
do il colpo finale, «liminando 
1 Argentina la <ua «fedina» tor
nerebbe immacolat i e potreb
be chissà rinverdita i fasti del 
grandi allenate ri slavi, da IVTC a 
Mtliianic, da Wschr ovic a Vu-
jadin Boskov 

Vanaziom slratefiche fuon 
Pancev che polrebt e fare la fi
ne di Careca < Protassov con
tro la relrogu irdi i dei «cam
peones- SavKi-vk: in panchi
na pronto a er tirare a seconda 
di come si matterà la partita, 
come un vero e prspno asso 

nella manica In campo si ve
dranno Sabanazdovtc, che 
a\Tà il compito non agevole di 
marcare Maradona e soprat
tutto. Robert Jami giovane pu
pillo dell Under di Cabnnovic, 
ennesimo gioieno di una na
zionale che avrà comunque un 
futuro eccellente 

•Ho pensato a tutto - ha nfe-
nio Osim alla stampa non ju
goslava - anche a come fer
mare Maradona gli metterò al 
collo una "corda lenta" con 
una serie di marcature che ho 
spiegato ai miei ragazzi» Li-
dea di un Pibe con una specie 
di nodo scorsoio al collo è sta
ta un po' forte, tant è che il et 
slavo ha pensato subito a una 
precisazione «Non lo picchie
re-ino. state tranquilli Cerche-
ri mo soltanto di isolarlo dal 

resto della squadra» f rude 
Sabanazdovic il più falloso 
della Jugoslavia in rapporto ai 
minuti fin qui giocati al Mon 
diale, spetterà comunque il la
voro più ingrato Osim però ha 
poi aggiunto che «Maradona 
non è I unico giocatore da te 
nere d'occhio anche Caniggia 
ha mostrato col Brasile c iòche 
s.i fare quando gli avversari si 
dislraggono' 

Ma il pericolo viene anche 
dal caldo è la tesi del vice di 
Osim Musovic il quale ha par
lalo come un addetto al bollet
tino del tempo «Secondo le 
previsioni, giocheremo con un 
a'a insopportabile 37 gradi E 
cori un umidità dell 80% Per 
chi come noi viene da una 
partita durissima decise ai 
tempi supplementari, un altra 

prova mollo dispendiosa» In 
questo modo ha in qualche 
modo giustificato i «cambi» de
cisi dal commissario tecnico 
Jozic attacca la Fila che ha co
stretto la Jugoslavia a giocare 
sempre di pomeriggio «La Fifa 
ha tenuto conto solo dei soldi 
e dei collegamenti televisivi, 
dei giocatori non importa 
niente a nessuno» Inamovibi
le, naturalmente Dragan Stoi-
kovic stella di prima grandez
za nel panorama del football 
moderno e reduce dalla dop
pietta nfilata alla Spagna 
«Questa partita si deciderà a 
centrocampo lo come Mara
dona' Non ancora Dovrei vin
cere il Mondia le un sogno che 
mi sembra meno impossibile 
ogni giorno che passa » 

DFZ 

Nel ritiro l'allenatore Robson, solito sergente coi ;giornalisti, vuota i frigobar dei giocatori 

«Please, niente alcol, siete inglesi» 
Bobby Robson, sempre scorbutico con i giornalisti, 
esalta il comportamento del calcio bntannico che in 
questo mondiale «Sta facendo vedere cose davvero 
buone con Inghilterra ed Eire» Inoltre difende la 
scelta di rafforzare la difesa con un uomo in più Per 
la partita contro il Camerun punta al recupero di tut
ti gli infortunati Infine è probabile l'impiego di Platt 
dall'inizio 

WALTER QUAQNELI 

§ • V1ETR1 SUL MARE. La noti
zia racconta I iniziativa della 
Federcalcio inglese che len ha 
fatto togliere dai frigobar delle 
stanze dell hotel Railo (dove 
la squadra è in ritiro) tutti gli 
alcolici Pare che I iniziativa 
sia nata perché un dirigente 

ha colto Cascoigne col bic
chiere in mano C è poi subito 
da dire che questo incredibile 
Bobby Robson continua a trat
tare i giornalisti con una insof
ferenza che sconfina nel di
sprezzo Ieri ha tenuto la con
ferenza stampa sulla terrazza 

dell'hotel Ratto alle 12,30, sot
to il sole con 3'> gradi 

Pnma di parlare della squa
dra attacca il sindaco di Ton
no Magnani Noya, che ha 
chiesto lo scanbio di campo 
delle semifin< li per la vicenda 
degli hooligan Poi inizia il so
lito rituale di nsposte Apprez
za il livello Menico di questo 
mondiale «Ho visto parecchie 
partite htere .santi dal punto 
di vista del gioco, quindi dello 
spettacc lo Germania-Olan
da Argentina-Brasile, Spa
gna-Jugoslavia E credo che il 
bello debba ancora venire» 

bilende la sua scelta di po
tenziamento della difesa con 
1 Introduzioni del libero «La 
Coppa del Me rido - spiega - è 

un torneo bre/e ne I quale bi
sogna model arsi alla svelta 
ad ogni avversario, dunque 
cambiare taltca e pelle per 
riuscire a vinc< re» 

In questa m miei a risponde 
a Sacchi che 'e di tto deluso 
di questa «marcia indietro» dei 
vecchi sosteriton della «zo
na» Insommn a Fobson sta 
piacendo mollo il mondiale 
italiano 

Ed è convinto che di qui al
la fine il livello del gioco 
(dunque delle spot acolo) sia 
destinato a < cscere ulterior
mente L alle natoie inglese 
esalta la vitali a dW calcio bn-
tannico e cita le belle imprese 
dell Eire Non ricotta mai 11-
talia se non [ er di'e, con un 

somsetlo beffardo, che guar
derà con estremo interesse la 
partita dell'Olimpico Che so
gni forse una finale Inghilter
ra. Eire' 

•Una cosa è certa - sottoli
nea - la mia squadra sta cre
scendo e se dovesse arrivare 
alle semifinali taglierebbe un 
ti aguardo storico» Gli infortu-
rati (Lineker Barnes, But-
clier, Parker) sono migliorati 
e questo rafforza ancora di 
più le speranze del tecnico di 
battere il Camerun 

Ad ogni modo per quel che 
riguarda la formazione pare 
più che probabile I esclusione 
di un difensore a favore di un 
centrocampista A questo pro
posito entra prepotentemente 

in ballo la candidatura di Platt 
che ha risolto la partita col 
Belgio È un giocatore freddo 
e opportunista che potrebbe 
far comodo nel match, presu
mibilmente concitalo di do
mani sera In preallarme an
che Dorigo 

l-ilanto Gary Lineker sta 
smaltendo il malanno ali allu
ce del piede destro E si pre
senta con programmi bellico
si «Fino ad ora ho segnato so
lo una rete ma sono slato 
messo in croce da questo in
fortunio e dalla sfortuna Tut
tavia potrei fare come Paolo 
Rossi nei mondiali dell 82 An
che lui nella prima fase era ri
masto praticamente a s e c o 
poi nel finale si scatenò e se 

gno sei gol in tre partite diven
tando capocannoniere della 
Coppa E se io facessi come 
lui'» 

Intanto voci di mercato 
danno Walktr in procinto di 
vestire la maglia del Real Ma
drid Lineker non conferma 
ne smentisce I ipotesi di tra-
sfenmento al Tonno Came
run lnghiltem è anche la sfi
da fra i due giocaton più an
ziani del mondiale Milla (38 
anni)eShillon (quasi41) 

Nelle dichiarazioni dei due 
non solo non è prevista I ipo
tesi di abbandono dell'attività 
in tempi brevi ma c e anzi 
una ardita promrssa recipro
ca «Ci rivedremo, in campo, 
ai mondiali del 94 negli Usa» 

••CASERTA ! «leoni africani» 
vogliono continuare a ruggire 
E a stupire Si apprestano al 
match contro I Inghilterra con 
una tranquillità disarmante 
che potrebbe essere scambia
ta per sfrontatezza len pome
nggto hanno effettuato il Ira-
sfenmento dalla Puglia a Na
poli alla stregua di liceali in va
canza musica canti scherzi e 
passi di makossa in continua 
zione «Non recitiamo mai -
spiega orgogliosamente 
Omarn Byick la stella della 
squadra- In questo momento 
siamo semplicemente felici di 
andare a disputare un quarto 
di finale che non era certo nel
le previsioni della vigilia Qua
lunque sui il nsultato noi avre
mo g à fatto abbondantemen
te il nost"o dovere in questo 
mondiale Personalmente as
segno il 'iS% di possibilità di 
vittona agli inglesi per la loro 
esperienza e II restante 451 a 
noi» 

•At enzione però - aggiunge 
Biyick - comunque vada la 
partita, il mondiale italiano sa 
rà contraddistinto dalla novità 
del calcio africano I nostri 
schemi la nostra grinta, la no 
atra velocita costituiscono il 
nuovo Mentre I Inghilterra 
rappresenta le origini la tradi
zione di questo sport noi afri
cani siamo il futuro che avan
za Imperiosamente» Omam 
Biytck parla anche del «feno
meno» Milla e nel farlo sembra 
quasi voler anticipare i tratti sa 
lientl della tattica che gli africa 
ni adotteranno contro I Inghil 
terra «Con nostro ntmo sfian 
chiamo gli awersan poi arriva 
lui con classe e furbizia e li 
stende con un gol» A proposi 
to di Milla e è chi lo vorrebbe 

in Italia come giocatore e chi 
lo vedrebbe mollo bene sulla 
panchina del Camerun nel do
po Ncpomniaski Lecce e Pisa 
sembrano invece interessate a 
Makanaky Per sostenere Milla 
e compagni arriveranno a Na
poli almeno mille tifosi prove
nienti da Yaoundè capitale 
del Camerun Con loro ci sarà 
anche il famoso «stregone» 
Onomo Dismas che ha previ 
sto la vittoria degli africani per 
2 a l 

La Puglia ha salutato con ca
lore la squadra africana Gio
vedì sera a Selva di Fasano s 6 
svolta una mega festa d addio 
ai «leoni» che si sono trasferiti a 
Caserta Felicitazioni per I otti
mo mondiale ed auguri per la 
partita con I Inghilterra sono 
giunti ovviamente anche dal-
lAlnca Particolarmcnle ap 
prezzato il gesto della Feder-
calcio e del Governo della 
Zimbawe che hanno spedito 
un telegramma «Grazie per 
avere tenuto alto il nome del 
calcio africano e auguri per ul-
terion successinclla fase hnale 
della Coppa del Mondo» In 
questo clima di euforia I unica 
nota stonata e rappresentala 
dal presidente della Federcal-
ciò del Camerun Etolokc il 
quale si è sentito ofleso dagli 
articoli di molti giornali che 
parlavano di debiti della Fede
razione e di mancati rimborsi 
ai giocatori Oltre a smentire 
queste voci (in realtà abba
stanza vere ma che nulla lol 
gono alle imprese della nazio
nale) il presidente si e negalo 
ai giornalisti ha impedito a Te 
lemonlecarlo I effettuazione di 
alcune riprese ed ha imposto il 
silenzio stampa ai giocatori 

CWC 

Cresce la tensione in casa cecoslovacca per l'incontro di-domani con la Gemiania 

Venglos ormai vede fantasmi dappertutto 
E un «Piper» diventa un aereo spia 
In casa della Cecoslovacchia sale la tensione per 
l'incontro di domani con la Germania di Franz Bec-
kenbauer II tecnico boemo, Venglos, perde addirit
tura la calma, durante l'allenamento, a causa di un 
innocuo aereo da turismo che ha avuto il solo torto 
di sorvolare ripetutamente il campo di Como, inso
spettendo il tecnico che ha considerato Soggetto 
misterioso» un aereo «spia» della Rfg 

PIER AUGUSTO STAGI 

MCERNOB8IO (Como) La 
Germania e acquattala dietro 
I angolo ma perchè averne 
paura' Dopo lutto Jozcf Ven 
glos tecnico cecoslovacco ha 
sempre sostenuto di nutrire 
esclusivamente rispetto e am
mirazione per la formazione 
direna da Franz Beckcnbaucr 
e invece ora comincia a nutrire 
sene preoccupazioni e a vede
re anche i fantasmi A dire il 
vero ieri il tecnico cecoslovac 
co i fantasmi li ha visti in pieno 
giorno volare sopra la sua testa 
come se fossero aerei e per 
dire la verità proprio di questo 
si trattava L allenamento a 
porte chiuse svoltosi a Como 
sul campo del Scmgaglia è sta
to infatti interrotto a causa di 
un piccolo acreo da turismo 
(un Piper) che ha sorvolato 
ripetutamente il terreno di gio
co insospettendo più del leci

to il tecnico boemo il quale ha 
condieralo I -oggetto misteno-
so» un aereo «spia» che agiva 
per conio della Rfg In quel 
momento i giocatori boemi 
stavano provando i tiri dagli 
undici metn e Venglos infasti
dito dal ronzio venutosi a crea
re sopra alla sua testa a detta 
di alcuni giornalisti cecoslo
vacchi avrebbe deciso di bloc
care tutto e di far ritorno nel 
tranquillo e ovattato nt ro di 
Cernobbio lontano da occhi 
indiscreti II primo a parlare 
(non di aerei spia) 0 staio 
Ivan Hasck il capitano della 
formazione Cecoclovacca -È 
inutile negarlo questo incon 
tro lo stiamo attendendo con 
grande impazienza - ha dello 
il giocatore - e lo stiamo pre
parando nei minimi particolari 
anche se sappiamo di partire 
baltuti in quanto andiamo ad 

incontrare la «quadra più in 
torma di que lo mondiale as
sieme ali Italu • A proposito di 
Italia Iv in Ha >tk ha anche fat
to alcune pu itualizzazioni in 
merito al suo luluro «Il prossi
mo anno sari certamente in 
Francia, dove andrò a giocare 
con larraglia dello Strasburgo 
Ho letto anch io dell interessa
mento per me da parte del To 
nno ma io ne n sono mai stalo 
contatta'oda lessuno» 

Poi Urna a parlare della 
Germania il grande avversa
no che nellÉS nella finale di 
Coppa Lurop » la Cecoslovac 
chia riu>cl a superare ai calci 
di rigore «Anc he se non doves
simo farcela non sarebbe poi 
un dramma Noi domani cer
cheremo di rei dere dura la vi
ta a Matthaeus e compagni Di 
quel successo nel 76 in Coppa 
Europa si e g à scruto molto -
ha pros»guitc> Hasek - e non 
mi sembra il raso di ritornarci 
su con lanta irslslenza Penso 
piuttosto che anche domani 
I inconlio potrebbe decidersi 
ai rigori quesia la trovo una 
soluziore possibile la più 
dramm( tica ma anche la più 
probabile» Il Joltor Jozel Ven
glos pronto • lasciare a (ine 
mondia e la panchina della 
nazionale per il Mancester 
United nono,ante la preoc 
cupazione germanica che ser

peggia nel d a i boemo ci cre
de «Perché lon dovremmo 
crederci' Ten are fare la no
stra onesta pai tita non ci costa 
nulla - ha del o in un perfetto 
inglese il tecni o - I nostri gio
caton sono ti li t più ncercati e 
questo 4 torso la prova miglio
re del fatto eli' il nostro calcio 
è di buon livella* 

L ultima paiola spetta infine 
a Jan Kocian terzino che mili 
la nella fonr azione tedesca 
del St Pauli e insieme a Traka 
e Kadlec cost tuisce il trio di 
fcnsivo di Venrlos A lui spelte 
rà con ogni probabilità il 
compito di pri nitore la marca
tura di Klinsmann I autentico 
uomo in più dei tedeschi nel 
I incontro con gli arancioni di 
Gullit «Non temo il confronto 
con Jurghcn • ha spiegalo il 
giocatore - Lo conosco piut 
tosto bene in < |uanto I ho mar 
cato un paio d volte quando 
militava nello Sto< carda e so
no riuscito in tutti le occasioni 
ha lasciarlo a Ixxca asciutta 
Certo lo so chi sia attraversan 
do un grande momento di lor 
ma - ha prou guito - ma non 
ho nessunlss na intenzione di 
facilitargli le cose trattandolo 
con i guanti La Germania e la 
grande lavoriti) per I accesso 
alla finale ina prima dovrà 
sbarazzarsi d noi e credetemi 
non sarà cose «mplice» 

E Beckenbauer 
organizza 
una giornata 
musicale 

m ERBA Se il tecnico cecos lovacco «vede» 
ì fantasmi Franz Beckenbauer & company 
vedono una finale con I Italia L atmosfera e 
eli calma assoluta e a parte i problemi c h e 
continuano ad assil are il povero Haessler, 
nel clan dei «bianchi • regna la tranquillità 

Ieri al Castello di Casiglio è intanto arriva
to un altro ospite, un amico della nazionale, 
il cantante austriaco Udo Jurghens che ha 
promosso il suo nuovo disco dal titolo 
«Sempre Roma» inciso con i giocatori della 
nazionale e c h e esprime chiaramente I au-
curio di arrivare alla finalissima dell S giu
gno 

Tutto bene quindi'' No una nota stonata 6 
amvata anche nell ovattato ritiro dei panzer 
I dirigenti del Colonia ieri in visita al Castel-
IJ hanno reso noto ai loro due giocatori II) 
i. ner e Littbarski il siluramento dell allenato
re Christoph Daun 

Beckenbauer in merito ha det o «I diri
genti del Colonia hanno fatto benissimo ad 

informare i propri giocatori della decisione 
presa, ma credo - ha detto - c h e abbiamo 
scelto il momento meno opportuno per far
lo Non credo comunque - ha proseguito -
c h e lllgner e Littbarski possano e s s e m e tur
bati» 

Infine al Kaiser Franz e stato chiesto cosa 
pensasse di He'niut Kohl nome quanto mai 
di buon augurio c h e domenica sarà chia
mato ad arbitrare la partita 

«Non lo conosco di persona - ha spiegato 
sorridendo - s o solo c h e è un Ottino arbitro 
e che è austriaco Ha diretto molte gare in
ternazionali ed è un uomo di grande espe
rienza s o n o certo c h e non avrà problemi a 
condurre nel modo migliore I incontro-

Ma Beckenbauer non ha paura di avere 
spiacevoli conseguenze dopo quanto detto 
sul conto della Fifa' «lo ho detto semplice
mente la venta - ha ribattuto - in certi casi la 
verità non la si può tacere e bisogna saperla 
anche accettare» Q PAS 
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Sotto la Mole 
la minaccia 
hooligan 

SPORT " " 

Protesta del ministro ombra laburista per lo sport 
dopo le dichiarazioni di Maria Magnani Noya, che precisa: 
«Non ho chiesto di tener lontani gli inglesi da Torino 
Ma mi preoccupano le scritte minacciose sui muri» 

«Il sindaco infiamma gli animi» 
«Infiammano gli animi» le affermazioni del sindaco 
di Torino, Maria Magnani Noya, sull'opportunità di 
non ospitare sotto la Mole un'eventuale semifinale 
con l'Inghilterra. Lo dice il ministro ombra laburista 
per lo sport, Denis Howell, che ha presentato una 
protesta al Foreign Office, li sindaco: «Qualche gior
nale ha travisato. Ho solo espresso preoccupazione 
per le scritte antinglesi sui muri della città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. La dita della Mo
le non ce l'ha con gli inglesi 
(ci mancherebbe). ma In que
sti giorni nutre per il Camcrun 
una viscerale simpatia in cui 
non gioca solo la naturale pro
pensione verso chi nello sport 
appare, sulla carta per lo me
no, il -più debole». In due pa
role si può riassumere cosi lo 
stato d'animo col quale Torino 
aspetta il responso che verrà 
domani dal campo di Napoli: 
trepidazione perché gli hooli
gan, si sa, non sono esatta
mente classificabili tra i tifosi 
più tranquilli. Perché in un 
passato non tanto lontano c'è 
la tragedia dell'Heysel e per
ché c'è sicuramente chi è 

pronto a utilizzarla come alibi 
per dar slogo alla sua propria 
violenza. Perché l'<accoppia-
mento- degli hooligan con I 
•supporter» della Germania, 
probabile avversario della 
squadra di Lineker, potrebbe 
rendere incandescente l'ap
puntamento del 4 luglio. Ma 
senza drammatizzare troppo, 
senza lasciarsi travolgere dalla 
psicosi della calata dei barbari. 

Anche il sindaco Maria Ma
gnani Noya, che giovedì aveva 
sottoposto al gran patron del 
Mondiale Luca Corderò di 
Montezemolo e al presidente 
del Col torinese Vittorio Chiù-
sano l'ipotesi di invertire le se
di delle semilinali, portando 

eventualmente l'Italia a Tori
no, tende a ridimensionare: 
•Qualche giornale ha voluto 
travisare. Non c'è mai stala 
una richiesta ufficiale di spo
stamento de la pa itila. Ho sol
tanto rappresentato la mia 
preoccupazione a causa delle 
scritte antinglesi che erano 
comparse si1 i muri e che rive
lano l'intcn::lone di qualche 
gruppetto di creare incidenti». 

Allora, signora Magnani, ac
cetta la semifinale con l'Inghil
terra? «La partita non è sposta
bile, e basta. L'importante, a 
questo punto, è te-nere a bada 
le teste calde. Questura e cara
binieri stanno mettendo gran
de attenzione al problema». 

Timori esageiai. dunque? 
•Quella con l'Inghilterra, se 
verrà, resta una partila a ri
schio in una città che ha anco
ra una ferita aperta. Bisognerà 
evitare altri motivi di tensione. 
Spero che i torinesi creino un 
clima di serenità'. 

Lunedi ci sari un vertice in 
prefettura per adottare un am
pio piano di prevenzione. Sa
ranno mobilitati migliaia di po
liziotti, carabinieri, vigili urba

ni, non meno di Simla uomini 
provenienti anche d.i altre cit
tà. Ovviamente il primo obietti
vo è quello di tenere separate 
fisicamente le due tifoserie: 
sembra che i sostenitori dell'u
na e dell'altra squadra saranno 
concentrati rispettivamente 
nel cortile del mattatoio e in 
una strada vicina al Delle Alpi, 
di dove raggiungeranno sotto 
scorta due diversi settori dello 
stadio. Nella zona verrà proba
bilmente vietata la sosta dei 
veicoli. 

Il resto dovrebbe tarlo il 
buon senso, ma c'è chi non è 
mollo convinto chi • basterà. La 
Confescrcenti serrbra orienta
la a proclamare la serrata di ri
storanti e bar nei quartieri più 
esposti, Lucento e Vallette: 
•Troppo rischio, e poi non vale 
la pena di correrlo del mo
mento che il Mondiale di affari 
non ne ha quasi portati». La 
paura galoppa, e anche i ben
zinai delle aree attorno all'im
pianto della Con'inassa non 
hanno intenzioni; di tener 
aperte le pompe quando cale
rà la sera. Qualche albergato
re, poi, ha fatto saliere che non 

se la sente proprio di osp tare 
tifosi d'oltre Manica. 

Comunque non sembra che 
andremo a una situazione da 
•stato d'assedio» sulle rive tei 
Po. anche se non manca chi 
vorrebbe delle «misure ecce
zionali», motivandole con 
•amare espenenze» del passa
lo recente e remoto: gli inci
denti a Milano e Cagliari da un 
lato, e i disordini del giugno di 
dieci anni fa a Torino, quando 
1 teppisti inglesi si scatenarono 
contro i tifosi belgi dopo una 
partii.» del campionato d'Euro
pa. 

E siccome poi c'è abbon
danza anche di hooligan con 
passaporto e cittadinanza ita
liani, pronti agli eccessi col 
pretesto di «festeggiare» le vit
torie della nostra nazionale, 
un'ordinanza emessa ieri dal 
sinda:o vieta lino al 10 luglio 
la vendita di quelle infernali 
macchinette da rumore che 
sono le «trombe manne» e la 
chiusura completa della zona 
blu alle auto nelle sere delle 
partite, a partire da un quarto 
d'ora prima del fischio d'ini
zio. 

Un gruppo di hooligan alla stazione di Bologna 

L'enigma del dopo Mondiale grava sullo stadio di 
Genova, sarà concessa l'agibilità? Il contenzioso 
concerne la mancanza di recinzione e i problemi 
della sicurezza. Penalizzata da partite di non alto li
vello, la città ligure ha fatto le prove per le Colom-
biadi del 1992 mostrando i suoi limiti strutturali e fi
sici, ma anche un cuore aperto, soprattutto agli an
glosassoni. 

DAI NOSTRO INVIATO ' . . 
MftftOO-FIfmAItt —*" •» • -».•««»—«•-

Genova lascia alle spalle il Mondiale 
Resta l'enigma stadio: sarà agibile? 

M GENOVA. I problemi co
minciano adesso. Lo stadio 
•Luigi Ferrai!»» ha avuto una 
agibilità a tempo determinato. 
SI al Mondiale, poi vedremo. 
La «fumata bianca» del mini-
'stero degli Interni è arrivata 
'pochi giorni prima del fischio 
d'inizio: quella della commis
sione di vigilanza nei supple
mentari. 
' La telenovela dello stadio 
genovese, dunque, segnerà 
presto nuovi capitoli. Il punto 
'nodale è la mancanza di re

cinzione esterna, Sotto gli 
spalti del «Ferraris» normal
mente circolano le auto e gli 
autobus, la contaminazione 
tra città e tifosi qui è immedia
ta. Alto rischio garantito. Altro 
punto controverso quello del
la capienza, dell'ordine pub
blico, degli accessi: la Fifa ha 
obbligato gli organizzatori lo
cali a diminuire a 34 mila 1 po
sti disponibili. 

Il contenzioso avrà degli 
strascichi: amministrazioni lo
cali, società sportive ed enti 

preposti dovranno di nuovo 
sedersi ad un tavolo. La caute
la nella campagna acquisti 
del Genoa e della Sampdorìa 
appare giustificata, oltre la tra
dizione «avara» delle due 
compagini. I rilardi nella con
segna dell'impianto, i morti 
sul lavoro, le polemiche sulle 
scelte urbanistiche che hanno 
accompagnato l'avventura di 
Gaaava-Aondiate non-«uno 
quindi pretesti pseudoeletto
rali, ma la conseguenza di 
una affrettata preparazione. 

Il mancato coordinamento 
tra l'architetto Vittorio Gregot-
ti e la giunta comunale, me
diato da un pool di imprese, 
ha prodotto una soluzione 
che forse non accontenta nes
suno. La copertura del torren
te Bisagno non entrava infatti 
nei calcoli iniziali: cosi il «Fer
raris» ha mantenuto l'antica 
armatura, escludendo in prin
cipio un eventuale allarga
mento. Su quella copertura è 

stato installato quello che a 
Genova chiamano «il gazebo»: 
una struttura tensostatica e re
cintata (questa si) che ha 
ospitato il «Media center» col
legato, tramite un ponte prov
visorio in ferrotubi, con la tri
buna. In città sono già nati 
due partili opposti: uno pro
pende per la distruzione del 
•gazebo» perfar pesto ad un 

le «tradito» dal fallimento del
l'Olanda. 

L'archivio delle città mon
diali consegna alla storia una 
Genova calcistica dimessa an
che se, ad onor del vero, la 
macchina organizzativa non 
ha perso colpi. Resta quindi il 
rammarico di non aver accon
tentato ur. pubblico larga
mente defraudato, durante il 

parclwgg<a^'aluarpuMairt«)iircampi*«etadMwonateb daMa-
un palastadlo in alternativa al- voti allo stadio. «Per noi - sol 
la chiusura della palestra co
munale in via Cagliari che a 
settembre sarà ristrutturata. 

Penalizzata in partenza a 
vantaggio di Torino degli 
Agnelli e dei Montezemolo, la 
città costiera si è dovuta ac
contentare di tre partite elimi
natorie di scarso interesse 
(Costarica-Scozia, Svezia-
Scozia e Costarica-Svezia) • 
oggettivamente rese tali dal 
prematuro crollo delle com
pagini svedesi e scozzesi - con 
l'aggiunta di un ottavo di flna-

tolinea Claudio Burlando, se
gretario della Federazione del 
Pel - è stata la prova generale 
in vista delle Colombiadi del 
'92. Con la metropolitana ap
pena aperta, con una scarsa 
recettività alberghiera, Geno
va ha mostralo i suoi limiti 
strutturali ma a nche la sua vo
cazione internazionale». 

Quello dell'accoglienza è 
forse il punto di maggior suc
cesso del ca|>oluogo ligure. 
Rispolverato il vecchio lega
me con la Gran Bretagna, 

messo da parte il suo superfi
ciale aspetto burl>ero e la sua 
anima triste di Paoli, Tenco e 
Bindi, Genova ha allargato il 
suo cuore anglosassone. A 
beneficiarne sono stati prima i 
tifosi scozzesi e dopo quelli ir
landesi. Persino la rischiosa 
operazione ho-ilingan, in 
transito verso la Sardegna, è 

1 stata gestita con e autela e pre-
-3f>awziO0e. SM>ionir-rnobiUrvcamvalger«iriùdltaaio>Qual< 

pattuglie in auto, decine di cosa di diverso è invece awe^ 

I genovesi hanno guardato 
con un po' distacco a quanto 
avveniva al «Ferraris», privile
giane! o l'interesse per la na
zionale azzurra. Sopportando 
con calma i disagi del traffico 
e partecipando alle numerose 
manifestazioni collaterali, ani
mate particolarmente dalle 
bande musicali in kilt e tartan, 
gli abitanti non si sono fatti 

motociclisti, squadre a caval
lo, unità cinofile ed interpreti 
hanno permesso un flusso 
controllato dei supporter in
glesi. Rispetto ad altre zone 
turistiche qui la regola princi
pale è stata: decentrare. I tifosi 
scozzesi, irlandesi, brasiliani e 
svedesi sono stati distribuiti in 
un'area che andii « dalla Ver
silia sino alla Costa Azzurra. E 
c'è stato chi, cori le 800 brasi
liani, ha girovagato per quasi 
un mese lungo te coste del 
Mediterraneo. 

nuto a Rapallo e Camogli, se
di di ritiro per la Scozia e la 
Svezia, dove la presenza degli 
ospiti stranieri si è tramutata 
spesso in occasione di festa. 
Al turismo contenuto e limita
to ai giorni delle partite ha fat
to da riscontro un aumento 
vertiginoso delle vendite di 
birra ed alcolici. Quanto a 
Portofino, ha avuto nuovo lu
stro ospitando Rod Stewart e 
Sean Connery. Che siano ri
tornati a casa scontenti non è 
affare dei liguri. 

Oggi parte Delgado favorito davanti a Fignon, al dominatore del Giro d'Italia e a Mottet 
ilTowr 
de France Bugno alla Festa della fatica 
Il Tour de France parte oggi da Futuroscope e si 
concluderà domenica 22 luglio sui Campi Elisi a Pa
rigi. Prevede un prologo (quello di oggi) e 21 tappe 
per un totale di 3420 chilometri. Al via ci sono 22 
squadre in rappresentanza di nove nazioni (3 per 
l'Italia) 1 corridori sono 198, 264 accompagnatori, 
658 giornalisti e fotografii. Due milioni di franchi al 
vincitore. 

DARIO CICCARELLI 

ITB Si chiama Tour de Fran
ce e da oggi, per la 77 volta, si 
mette in moto con la sua in-
narrestabile regolarità. Parte 
da Futuroscope con una ero-
noprologo ;km 6.5) e si con-
'eluderà, come vuole la tradi
zione, il 22 luglio sui Campi Eli
si. Tour de France: basta la pa-
.rota. Una paiola che evoca 
emozioni intense: caldo mar
tellante, fatiche spaventose, 
imprese da leggenda, e spetta-
"colo on the roód. Il Tour è cosi: 
mon si può nmuoverc. fingere 
•che non ci sia. prenderlo sotto
gamba. Il Tour ti viene addos
so ed è ; IÙ importante degli 
stessi protagonisti. I francesi lo 
'sanno, e lo amano perchè è 
una festa itinerante: c'è fatica, 
dolore, ma anche allegria e 
spettacolo. E quando arriva in 
una città, grande o piccola che 
Aia, si ferma tutto perchè la 
.gente vuole vedere le bande 
musicali, i carri pubblicitari, la 
televisione, gli elicotten e i cor-
'riclon naturalmente. Da noi. 
mon ò peccalo criticare il Giro 
d'Italia. Anzi, in certi casi, an

che per alcune sue evidenti 
«debolezze», il Giro è bersa
gliato senza pietà. Al Tour que
sto non succede. La corsa è 
patrocinata da «L'Equipe» e da 
•Le Parisien» e organizzala da 
quel mitico (di lui lo si può di
re) santone che risponde al 
nome di Jacques Goddet. 

Attenti a quel due. Quali 
sono le novità di questo 77 
Tour?. Poche. In realtà, una 
novità c'è: gli italiani, per la 
pnma volta dopo anni di vac
che magre, si presentano con 
una quotazione robusta. Non 
favoritissimi, certo, perù rispet
tati e guardali con occhio so
spetto dalla concorrenza. Ma 
ne parleremo più avanti. La 
prima cosa di cui bisogna par
lare, difatti, riguarda un conto 
lasciato in sospeso un anno fa-
e cioè la rivalità Fignon-Le-
mond. Tutti ricordano il 23 iu-
glio di un anno fa: l'ultima tap
pa del Tour si concludeva a 
Parigi sui campi Elisi con una 
cronometro che doveva essere 
più celebrativa che sostanzia
le. E invece successe una cosa 

che nessun tecnico aveva pre
visto: Greg Lemond, distanzia
lo di cinquanta secondi, ricu
però tutto lo svantaggio prece
dendo il francese di otto se
condi. Una frazione di tempo 
ridicola, minima, che fu co
munque sufficiente a far pas
sare la maglia gialla da Fignon 
a Lemond. Otto secondi: mai 
distacco fu più breve. Ebbene, 
un anno dopo la strana coppia 
riprende il suo duello. Nel frat
tempo molte cose sono cam
biate. Lemond. per esempio, 
ha vinto anche il mondiale e 
poi ha firmato un contratto pa-
peronesco con la «Zeta» di ol
tre due miliardi a stagione. Do
po però ha passato il suo tem
po più a rispondere agli inviti e 
alle telefonate che a pedalare. 
Risultato: si è ingrassato come 
un vitello non vincendo più 
nulla. Adesso, dopo un Giro 
d'Italia da cicloamatore, è in ri
presa e ha perfino riassunto 
sembianze da ciclista. Fignon 
è sempre lo stesso: smaltite le 
contusioni al bacino patite al 
Giro, si riprescnta al Tour con 
la sua solita aria da principino 
del pedale, 

Ecco, sulla carta, sono an
cora loro i favoriti. Forse godo
no di un credito eccessivo, pe
rò è anche giusto darglielo per 
quello che hanno fatto in pas
sato. «L'Equipe», che è meno 
sentimentale, ha stilato invece 
una sua tabella dei favoriti che 
tiene conto sia degli aspetti 
tecnici che quelli di forma e di 
salute complessiva. Ve la pro
poniamo: I) Delgado con 

quattro stelle. 2) Fignon (••*). 
3) Bugno (••*). 4) Mottet 
( " ) , 5 ) L e m o n d C " ) , 6 ) R o -
che ("V 7) Breukink (••). 8) 
Rooks (•) , 9) Hapsten (•), 
10) Parrà (•), 11) Indurain 
(*), 12) Bernard (•)• 

Occhio agli italiani. Incre
dibile ma quasi vero: gli italiani 
fanno un po' paura. Quest'an
no, finora, gli italiani del peda
le hanno strapazzato tutto e 
tutti: e cosi qualcosa è cambia
to. Da smandrappala armata 
Brancaleone siamo diventati 
concorrenti pericolosi. Il sorve
gliato speciale. Inutile dirlo, è 
Gianni Bugno. Il vincitore del 
Giro d'Italia ha destalo una 
enorme impressione nei suoi 
avversari che lo temono parti
colarmente. Oltre a Bugno ci 
saranno anche Giupponi, Ar-
gentin e Giovannetti. Un quar
tetto di tutto rispetto. Bugno ha 
vinto il Giro. Giovannetti la 
Vuelta, Argentin il Giro delle 
Fiandre e la Fraccia Vallona. 
L'unico non emerso, finora, è 
Flavio Giupponi che, per una 
frattura della spalla, non ha 
potuto presentarsi al Giro nelle 
migliori condizioni. «Il Tour è 
la corsa a tappe più importan
te del mondo- spiega Giuppo
ni-. E' la prima volta che ci va
do e quindi cercherò di capire 
che aria tira stando vicino ai fa
voriti. Quali sono? I soliti: Del
gado, Mottet, Fignon e Bugno. 
Lemond lo metterei una fila 
più indietro». Microfono a Bu
gno: «Cos'è il Tour' Semplice: 
fatica, caldo e salite. Il Tour 

TOUR 90. m am ultima 

Gianni Bugno 

TOTIP 

Prima corsa X X 1 
1 X 2 

l'ho già fatto ciuf volte, non me 
lo devo immag.nare. Comun
que, non biscgna neppure de
monizzarlo troppo. E' duro, 
certo, ma noi come lo si pa
venta, lo cercherò di capire la 
mia condizione, poi mi com
porterò di conseguenza. Se so
gno la maglia gialla? Non allar
ghiamoci troppo: vedrò giorno 
per giorno». Argentin ha le 
idee chiare: -E' la pnma volta 
che partecipo al Tour. Ovvia
mente dovrò prendergli le mi

sure, abituarmi alle sue fati
che. Parto comunq j<: con del
le ambizioni: vorrei vincere 
qualche lappa importante, 
magari quando gli altri non se 
l'aspettano». Infine Giovannet
ti: al Tour ci è dovuto andare 
quasi per forza, l a sua casa, la 
Seur, senza Giovannetti non 
sarebbe stata ammessa. «SI, 
questa corsa noi i era nei miei 
programmi, ma io cercherò 
ugualmente di impegnarmi al 
massimo». 

Seconda corsa X 1 
12 

Terza corsa 2 2 X 
1 X 2 

QUEI rta corsa X1 
12 

Quinta corsa X2 
12 

Sesta corsa 2 1 
1X 

Robson 
«È la Fifa 
a decidere 
non le città» 
• • VIETRI SUL MARE (Saler
no) Boaby Robson è come 
un torrente in piena. Impe
tuoso e violento aflronta ogni 
ostacolo e cerca di travolger
lo Il et inglese accetta le prò-
vocazioni dei giornalisti, anzi, 
sembra andarle a cercare per 
ri<ponderere in maniera sem
pre più forte. L'argomento 
hooligan è il meno accetto 
dall'allenatore inglese. Cerca 
sempre di evitarlo o di sorvo-
la-e. Ieri però, di fronte all'in-
te-vento del sindaco di Tori
no Magnani Noya sulla possi
bilità di invertire i campi delle 
due se-nifinali a causa dei fat
ti dell Heysel, è uscito allo 
scoperto con una risposta 
secca e forte. «Questa deci
sione spetta alla Fifa - ha det
to Robson - e non certo al sin
daco di Torino^. Ed ancora: 
«La gente di questa città do
vrebbe essere grata alla Fifa 
pi.'r aver scello proprio Tori
no per un appuntamento tan
te importante come la semifi
nale di un campionato del 
n'ondo. 

E infine: «Ad ogni modo 
non è ancora detto che sia 
l'Inghilterra a giocare allo sta-
d.o "Delle Alpi". Dobbiamo 
battere il Camerun. E non è 
o:rto impresa facile». Me
ri' ahon, da parte sua, ha riba
dito la condanna degli hooli-
g>n, ma anche la ferma con
vinzione che d'ora in avanti 
prevarrà il buonsenso. «E so
prattutto - ha aggiunto - la se
rietà u il vero e sano senti
mento sportivo di quelle mi
glia ia"drttosr1tlgfesi 'Che so
no venuti in Italia solo per ve
dere le partite e per sostenere 
nella maniera canonica e più 
Siria la propria squadra». 

«Ora che siamo ad un pas
so dal raggiungimento di un 
ti aguardo importante come 
li; semifinali a cui potrà ma
gari far seguito la finale - pre
cisano altri giocatori - c'è bi
sogno di tifosi caldi m<j tran
quilli, che siano cioè all'altez
za delle imprese sempre più 
esaltanti della nazionale. 
Dunque invitiamo lutti alla 
correntezza». 

Boris Becker 
regala un set 
Monica Seles 
si tiene tutto 

Imbeni 
«Può servire 
l'esempio 
di Bologna» 
M BOLOGNA Su'la proposta 
del sindaco di Tonno Magnani 
Noya di non disputare al «Delle 
Alpi» l'eventuale semifinale 
che vedrebbe impregnata l'In
ghilterra è intervenuto ieri il 
•collega» di Bologna. Renzo 
Imbeni. Lo ha latto con l'incre
dulità di chi avendo «amman
sito» i sudditi più pericolosi di 
Sua Maestà ha sulla scrivania i 
ringraziamenti di Col, Fila e 
Prefettura e vede comunque ri
fiutato un modello che ha avu
to successo. 

«Mi sorprende molto la ri
chiesta del sindaco di Tonno -
ha detto Imbeni - città che ri
tengo non meno civile di Bolo
gna. Avrei compreso (senza 
giustificarla) una nchiesta di 
spostamento del match che 
fosse venula dal Col, ma mi 
sembra incredibile che la no
stra serena esperienza coi tilo-
si inglesi non divenga oggetto 
di imitazione». 

Sin qui il primo cittadino 
emiliano. Vediamo ora la ricet
ta vincente usata sotto le Due 
Tom: per evitare bivacchi stra
dali, e nonostante il parere 
contrario di prelettura e que
stura, è stato allestito per i fan 
della Union Jack un campeg
gio sorvegliato con discrezione 
dalle forze dell'ordine e attrez
zato con diversi servizi (elettri
cità, docce, assistenza sanita
ria, un bar, un interprete, un 
maxi-schermo). A parte isolati 
episodi che hanno visto prota
gonisti ultras bolognesi in vena 
di provocazioni la città è riusci
ta a mantenersi ospitale, la
sciando alzate le serrande di 
molti negozi e non lasciandosi 
prendere da climi di GueTa 
santa nei confronti degli ospiti. 
Nei giorni precedenti Inghilter
ra-Belgio hanno anche funzio
nato due uffici aperti in colla
borazione con le associazioni 
ufficiali delle due tifoserie. Il 
tutto ovviamente unito ad un 
efficace lavoro di polizia e ca-
rabinien in un mix tra fiducia e 
prevenzione che si è mostrato 
davvero efficace. OLuBo. 

A Wimbledon Boris Becker 
ha ceduto un set (6-3 6-4 4-6 
7-5) a Dan Goldie mentre 
Goran Ivanisevic ha sbara
gliato Derrick Rostagno 6-2 
6-2 6-4. Da notare la marato
na tra l'ex suilafncano Kevin 
Curren e il cecoslovacco Ka-
rei Novacek (6-2 1-6 1-6 7-5 

Al presidente 
il carcere 
A Platini 
una multa 

6-3 ). Nel torneo delle ragazze si è vista Jennifer Capriati sof
frire (7-5 6-7 6-3) con la connazionale Robin White mentre 
la ugoslava Monica Seles non ha avuto problemi con l'au
straliana Anne Minter. 6-3 6-3. Nessun problema nemmeno 
per Sleffi Graf che ha travolto 6-0 6-4 la connazionale Clau
dia Kohde. 

Il processo i Lione per la 
scandalo de. fondi neri del 
Saint Etienne (tre miliardi di 
lire dei quali beneficiarono 
tra il 78 e l'82 i dirigenti e i 
giocatori) si è concluso con 
la condanna a quattro anni. 

mm^^m___^_^_i_ uno e mezzo dei quali da 
trascorrere in carcere, per il 

settantenne presidente Roger Rocher, e con grosse multe 
per alln sette dirigenti e per gli 11 giocaton. La multa più sa
lata l'ha avuta Michel Platini, 66 milioni di lire 118 imputati 
dovranno pagare anche le spese giudiziarie che ammonta
no a 328 milioni di lire. 

È morto, assieme ad altre 
quattro persone, il ventino-
venne pugile messicano Gil
berto Roman ex campione 
del mondo Wbc dei super-
piuma. Roman viaggiava in 
una vettura guidata da uno 

^ _ m ^ ^ m m m m m m m m ^ m dei suoi amici verso Acapul-
co dove non è mai arrivata. 

L'auto si è infatti schiantata contro un camion nei pressi di 
Clulpanchingo. Roman aveva conquistato la corona nell'86 
battendo il giapponese Watanabe. L'aveva persa l'anno suc
cessivo e riconquistata nell'88. L'anno scorso l'jveva poi ce
duta al ghanese Nana Konadu. 

L'amencano Kevin Sch-
wantz, Suzuki, ha conquista
to nell'ultima giornata delle 
prove del Gran Premio d'O
landa ad Asscn la sua terza 
pole position stagionale nel
le 500. Schwantz ha prece-

tmtmm^mmmmm^^m____ duto di 174 centesimi Way-
ne Rainey e di più di mezzo 

secondo Eddle Lawson. Nelle 250 lo spagnolo Carlos Car-
<ius, Honda, e l'americano John Kocinski, Yamaha, sembra
no inawicmabili. Per il resto bagarre con due italiani, Luca 
Cadalora. Yamaha, e Loris Reggiani. Apnlia, in buona posi
none. Nelle 125 Donano Romboni e Bruno Casanova, en
trambi su Honda, seguono l'olandese Hans Spaan. 

Muore in auto 
il pugile 
messicano 
Gilberto Roman 

MotoadAssen: 
Schwantz 
guida il 
terzetto yankee 

IllilllIH^ l'Unità 
Sabato 
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ENI 1989. 
Abbiamo lavorato 

un altro anno. 
Abbiamo più energia 

di prima. 

£•&• 
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L'ENI è cresciuto ancora. Nel 
1989 abbiamo aumentato la nostra 
presenza nel mondo, abbiamo svi
luppato nuove risorse, abbiamo 
moltiplicato il numero e migliorato 
la qualità dei nostri servizi. 

Ogni anno abbiamo più energia 
da offrir; al Paese, al mercato e al 
futuro d tutti. 

Quesu sono i principali dati del 
Gruppo (Bilancio consolidato '89): 
- i ricavi sono saliti a 37.189 miliardi 
di lire (+13,2% in confronto al 
1988); 

• il Margine Operativo Lordo tocca 
i 7.221 miliardi di lire (+17,1%); 

- l'utile netto di esercizio cresce a 
sua rolla del 23,1%, raggiungendo 
ì 1.613 miliardi di lire; 

- gli invertimenti e la ricerca scien
tifica, pan a 6.416 miliardi di lire, 
crescono del 9,5%. Un punto im
portante per chi, come noi, lavora 
ogni giorno per costruire un futuro 
migliore; 

• la produzione di petrolio greggio 
aumenta da 19 a 21,5 milioni di 
tonnellate; 

- le riserve di idrocarburi, in Italia e 
all'es-tero, aumentano da 624 a 705 
milioni di t.e p. v (tonnellate di 
petrolio equivalenti) ; 

• aumenta soprattutto la quota del 
Gruppo ENI nella copertura dei 
fabbisogni energetici del nostro 
Paese. Dal 41.7% al 43,0%. 

Gruppo ENI, un'impresa ener 
getica globale. 

Agip, AgipPetroli, Agipcoal, 
Snam, Snamprogetti, NuovoPi-
gnone, Saipem, Nuova Samim, 
Savio. Terfin, Sofid, ENI Inter
national Holding, EniMont (so
cietà collegata). 

Gruppo ENI. L'energia dei fatti. 
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Siamo allo stremo: non si potrebbe giocare 
subito la finale Italia-Germania e andare al mare? 

Episodi di intolleranza in tutto il Paese: 
a Salerno un pensionato massacra la moglie 

perché cantava «Notti magiche aspettando un gol», 
a Roma un cameriere riconosce Bruno PizzuT 

e lo ustiona con un consommé 
Sono stati assolti entrambi 

perché II fatto non costituisce reato 
Novità a Marino: Donadoni 

riprende il posto in squadra, 
Viali! riprende il posto con una cinepresa 

Calciomercafo: Ancelotti 
ha già firmato con lo Sporting Lourdes 

Baggio ad Agnelli: «MI basta 
lo stipendio deimetalmeccanicl» 
Duecentomila metalmeccanici 

rimasti senza stipendio protestano 

i quarti 
di finale 

VlALU SfAjEME 

FAIR-PLAY, PLEASE! 
Michele Serra 

VITTORIO CHIUSINO - Presidente del Col, pre
sidente della Juventus, pnncipe degli avvocati del
l'Avvocato, oggi si batte perchè l'Inghilterra «giochi 
comunque a Tonno, per non dare una cattiva im
magine della citta» len si batteva perchè il proces
so contro la Hat (osse subito spostato da Tonno, 
•per motivi di ordine pubblico» Più pericolosi i me
talmeccanici degli hooligans' No, più pencolosi i 
tartufi Avvocato, si decida o affronta il nemico 
guardandolo in faccia (oggi) o scappa mostrando 
te chiappe (ien) La confusione tra la faccia e il cu
lo, per un uomo del suo prestigio, non è cosa de
gna 

GIANNI BRERA - Un critico intelligente Aldo 
Grasso, lo accusa sul Corriere della sera di essere 
vittima di Biscanti al punto da somigliare a un «Mo-

' race da vecchio o a una caricatura di Gazzaniga» 
Brera dichiara di non voler polemizzare con «un si
ciliano», colpevole, per giunta, di scrivere sul più 
importante giornale di Milano Peccato che Aldo 
Crasso sia piemontese O sommo Brera (che tanto 

a lungo ho amato), la difesa della razza è una di
sciplina spregevole ma impegnativa O la si fa co
me Goebbels, che non sbagliava un colpo, o,sl fa, 
come direbbe Lei, la figura del pirla 

GIAMPIERO MUGHINI - E Alberto Moravia. Italo 
Alighiero Chiusano, Vincenzo Cerami, Giovanni 
Russo, insomma la pletora di intellettuali che in te
levisione o sui giornali dicono la loro su Italia No
vanta Forse ha ragione Italo Cucci (a parte i toni 
da olio di ricino) quando li invita a occuparsi degli 
affari loro ci risparmerebbero la sociologia da bar 
e, peggio, i giudizi tecnicotattici Ma perchè lorda
re il proprio dignitoso orticello blaterando banalità 
in pubblico7 Diciamolo, finalmente- perchè li paga
no Per un ospitata televisiva, meno di un milione 
non te lo danno Che lo spieghino, dunque «Scusa
te, non me ne frega niente del calcio e non ci capi
sco un accidenti, ma mi danno un milione» Solo 
cosi potremmo consolarci, pensando che almeno 
uno quando Mughini parla al Processo, è conten
to Muglimi 
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VMA MAtflNA 
AULA SÉRA/ 

IL SALUTO DI 
ALDOBISGABDI 

Le giuste sostenute da noi 
tutu. Pure non sono man
cate. Incalzanti corre
sponsabili, nella sportiva 
necessità di un democrati
co dibattito, che l'amico 
Brera, veramente Gianni. 
La bella festa, iisperrima 
ed ecclpoa nela misura 
umana e competitiva che 
andiamo riconoscendo e 
sempre riconosceremo, 
non disgiunta «lai disso
ciabile arbitrio che alcuni, 
ma non solo, avanzano 
cordialmente. Polemica
mente e animatamente, ri
spettando la valenza op-
posita di questa carenza, 
che la scheda di Nesti, 
«Stampa in fuorigioco», 
l'Illustrazione non forzata 
e simpaticamente nostra. 
D nostro sponsor. Compli
menti. 

IL SAIUTO DI 
PAOLO VALENTI 

Oggi tornano in campo i 
nostri azzurri. Eh eh eh 
eh! Nostri per così dire, 
perché noi tutti, cari ami
ci, facciamo il tifo per la 
squadra del nostro Paese, 
eh eh eh ehi I nostri avver
sari Irlandesi cercheranno 
di non far vincere l'Italia, 
eh eh eh eh! Eh eh eh ehi 
Eh eh eh eh! Eh eh eh eh! E 
dal canto suo, l'Italia non 
accetterà di farsi elimina
re. Eh eh eh! Bene, anche 
per oggi, cari amici è tut
to, e speriamo di divertirci 
assistendo a partite così 
importanti come quelle 
che stiamo per vedere nel
la giornata di oggi. Eh eh 
eh eh! A domani. Eh eh eh 
eh! 

L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 

IL MURO 
DI DUBLINO 

Di nuovo sotto il limpido cielo 
di Roma Di nuovo a Marino, in
contro al caldo abbraccio dei no
stri ragazzi d azzurro vestiti Un ri
torno a casa sulla cui allegrezza è 
tuttavia calata la piccola ombra 
duno spiacevole episodio, len, 
mentre ai bordi della piscina gio
catori e giornalisti serenamente 
indugiavano nelle consuete alate 
disquisizioni, due monatti si sono 
portati via il corpo di Vjalli Per un 
attimo un silenzio profondo rotto 
soltanto dal tristo scampanellare 
dei due torvi portantini si è impa

dronito dell'Helio Cabala Non 
e era, negli -xeni degli astanti, al
cun segno di risentimento verso il 
malvagio che se ne andava Solo 
una grande umanissima pietà 
«Fosse stato fisicamente meglio io 
avrei almeno portato in panchi
na» ha susMimto, con un'ultima 
misencordiDsa menzogna, quel-
I anima noi>ile di Vicini E Totò 
Schillacl ha aggiunto contrito «Di
cono che ti 'I delirio Gianluca ab
bia pronun-iato , arale di penti
mento Ma*>rmai non spetta a noi 
giudicare Se deve essere paradi

so o inferno lo deciderà il mister» 
Belle parole sulle quali tutti abbia
mo meditato mentre i cigolìi sini
stri della carretta si perdevano in 
lontananza 

Ma bando ai sentimenti Pur 
nella sua profonda umanità il 
calcio resta infatti soprattutto 
scienza esatta geometria e tecni
ca Tutti fatton che oggi, alla vigi
lia d una nuova battaglia, ci indu
cono ad un semplice consiglio 
non sottovalutate I Irlanda Lo di
ciamo a ragion veduta E' infatti 

dagli inizi del XVIII secolo, perio
do del nostro pnmo viaggio nella 
terra di San Patrizio, che andiamo 
segnalando le potenzialità di que
sta tormentata nazione Qualcu
no ricorderà come proprio in que
gli anni, su nostro suggerimento, 
I allora commissario tecnico Jo
nathan Swift abbia lanciato la sua 
«modesta proposta» tesa a risolle
vare i destini calcistici dell'Irlan
da mangiarsi gli allenaton inglesi 
Un intuizione geniale che m tem
pi più civilizzati è infine sfociata 
nell'ingaggio - per noi nienf affat
to sorprendente - dell'inglese 
Jacky Charlton Gli impegni di la
voro ci tennero poi lontani da Du
blino per oltre 200 anni Ma tor
nammo in tempo per convincere 
uno scettico James Joyce dell op
portunità di inserire Leopold 
Bloom nella formazione del suo 
«Ulisse» 

I fatti ci dettero com è noto ra
gione 
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Ordunque si irride a Vialli Con un 
trasporto che la pensare a quanti e 
quali rospi si fossero ingoiati attem
po della sua epifania tnonfanle E 
veramente resta difficile capire quali 
torti abbia sommato Luca quando, 
segnava I suoi undici gol azzum uno 
più bello delLqltro upo più impor
tante dell altro a maggior glona sua 
e della Nazionale che ridestava nel-
I Italia dei Comuni e delle Fazioni 
I amore allegro e sincero per la Cosa 
comune, e pazienza se soltanto ra
mo calcio 

(PieroSessarego, USecoloXlX) 

Tutti hanno capito per quella sua li
neare e spontanea semplicità, le 
mosse che dalla panchina il tecnico 
stava facendo Quando è entrato Se
rena tutti hanno partecipato consa
pevoli alla decisione del tecnico e 

tutti I hanno condivisa Tutti hanno 
pensato che in quello stesso mo
mento-avrebbero fatto esattamente 
la stessa cosa Salvo che Vicini I ha 
fatta sul seno e I ha fatta per primo 
rischiando sulla sua pelle Ma del ri
schio non ha mostrato paura 

(Sergio Neri II Corrieri' dello Sport) 

Erica nuvole e pallom L Irlanda è 
sulla bocca di «Ali Tutu qui. tutti in
sieme nel sole che gli cuoce le fen
di che sbatte malamente sui loro ca 
pelli rossi per celebrare qualcosa 
che chi non è stato lassù non può 
capire Dentro questo successo cal
cistico infatti c e tutta la cultura di 
un popolo spesso dim< nticato offe
so dalla pioggia e dagli inglesi, tra
scurato da un mondo lontano e ve
loce 

(Marco Cherubini II Giornale) 

Certe mascherale di tifosi certi Maci
ste tutti rossi e vestiti da diavolo cer
te brasllianette spudoratetle con le 
tettine in mostra non ci trovi niente 
di festosamente di pazzamente bel
lo'' Quando tutto un pubblico fa in 
cakolatissima m.i morbida succes
sione un gesto di braccia che lo tra
sforma da massa umana in oceano 
ondoso o in campo eli grano percor 
so dal vanto credi che la bellezza sia 
molto lontana ' 

(ItaloA Chiusano 
La Gozzetti! di Mezzogiorno) 

Gli italiani mangiano pizza e spa
ghetti, i tedeschi wurstel e birra i 
francesi sono snob, 11 cucina inglese 
fa schifo, gli sfagnol amano corrida 
e flamenco Non e un approccio 
analitico ma ndubfciamente dietro 

ad ogni luogo comune si nasconde 
un fondo di verità 

(Ottavio Dauidd Tuttosport) 

Stelle campioni bombardi* n spar 
vien dell arca di ngore genie con il 
gol nel cuore e nell anim i Tutto 
quanto fa Totò 

(DaniloSaruiya L'jNolte) 

La Nazionale è riuscita a sracciare 
qualche fantasma di crisi politica a 
unire il popolo nelle feste vittoriose 
a far dimenticare i Cobas Non è in 
vece riuscita a chetare o addirittura 
spegnere la stupida guerriglia scate
nata da un gruppuscolo di intellet
tuali scriventi o parlanti contro il 
Mondiale contro i giornali e i gior
nalisti sportivi 

(Italo Cucci II Corriera dello Sport ) 

PREMIO CONTEOL 
Control «Voltaire» al soave Cuc
ci. E al professor Chiusano un 
Control «Bromuro». 
Classifica- Cazzanlga (Giorno) 
7; Sessarego (Secolo XIX) 6; 
Cannavo (Gazzetta dello 
Sport), Cherubini (Giornale) 5; 
CarratelU (Mattino), Cucci 
(Corriere dello Sport), Bernar
dini (Tuttosport), Forattlnl (Re
pubblica), Pergollnl (Unità) 4; 
MeUl (Conerà), Alari (Gior
no), Tassi (Carlino) 3; Ronco
ne, Grandi, Caruso, Ferrerò, Ca
oliniti, Maldinl, Turrinl, Dotto, 
Cerami, Brera, Plrrottlna 2; 83 
concorrenti 1 punto. 

Scottante. Ecco cosa ha detto il Papa ai giocatori irlandesi 

È SEMPRE DIO 
IL MIGLIOR ARBITRO 

H CUCCHI MI MEGERE f \ 

Sismo In grado di offrire In 
esclusiva ai nostri lettori II 
testo integrale del saluto ri
volto l'altro giorno in Vati
cano da Sua Santità Giovan
ni Paolo II al giocatori Ir
landesi. 

Cari (ratei), care sorele, la no
stra catolicissima e amatissima 
Irelanda giunge a un sucesso in
sperato Vi benedico, voi centro
campisti ispirati dallo Spirito San
to e tu, caro portiere Bonner che 
tanto mi ricordi la mia giovineza a 
Wroclaw, quando ancora non so
gnavo di diventare Giovanni Pao
lo II, ma volevo diventare Senti
menti IV, il portiere della Juventus 
che come San Francesco coi lupi, 
ammansiva i paloni più nbeli 

Le tue -mani forti, fratello Bon
ner, mi (ano tornare in mente una 
vecchia stona di me. Stavamo gio
cando, noi dell'oratorio dei Padri 
Bullonati di Katowice, contro una 
squadra della Dinamo Nera di 
Cnezstokowa Questi qui erano 
undici maghnifici ragazi, anche 
un poco stronzi perche facevano 
tanti fati A un certo punto il no
stro terzino sinistro, Cesare Polac
co, prese il palone con le mani e 
lo alzò verso il cielo dopo averlo 
benedeto. e I arbitro, il Cardinale 
Reverendissimo Frantisele Lato, fi
schiò il rigore che Dio lo perdoni, 
brutto testa di Danzica Mi trovai 
solo, io piccolo fiortiere, di fronte 
al Maligno, che in quel momento 
si era imposesato del centravanti 
della Dinamo Nera di Cnezstoko
wa. Pregai intensamente. Il palo
ne, fermo sul discheto del calcio 
di ngore, cominciò a sanguinare e 
a parlare e raccolto all'attaccante 
la parabola di Padre Piola da 
Montalcino che rinunciò a tirare 
un ngore nella finale Mondiate 
del 1934 perché santo non c'era la 
televisione 

Ma il centravanti della Dinamo 
Nera tirò lo stesso una canonata 
diabolica che la mano della Prov
videnza mandò dritta sulla mia 
(accia Caro fratclo Bonner, men
tre ero svenuto ebbi una visione 
celestiale una processione di an
geli che dribblavano i demoni, 
guardalinee con la stola viola, 

lante, Virgilio, Sorniani e in fon
do un uomo dalla faccia radiosa, 
il resista Krysztof Zanussi con ai 
suoi lati San Kunosawa e Sam Pec-
kinpah Quando mi svegliai capii 
che avevo un temperamento arti
stico e che in trasferta avrei reso di 
più. 

Giovanni Paolo II 
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Riceviamo e volentieri pubbli
chiamo, integralmente, questo 
dépliant pubblicitario rigoro
samente autentico. 

IL PRATO DEI MONDIALI 
In esclusiva mondiale una 
collezione unica al mondo. 

Recandoti presso qualsiasi 
sportello della BNL potrai acqui
stare una zolla d erba il cui valore 
è unico al mondo una zolla del 
prato dello Stadio Olimpico di 
Roma, dove giocherà la Naziona
le Italiana e si disputerà la finalis
sima della Coppa del Mondo 

Ogni zolla, corrispondente a 
una precisa zona del campo, è 
racchiusa in un lingotto a (orma 
di stadio 

Il Prato dei Mondiali è assicu
rato Assitalia e consegnato a do
micilio da Aliexpress/Alitalia Al
la confezione sarà allegato un 
documento con il tuo nome, il 
numero d ordine e 1 indicazione 
della zona di provenienza della 
zolla Lautenticità della zolla è 
garantita da atti notarili e attesta-

AfePRR» e GRJPrV 

IL PRMO DEI MONDIALI 
Gino & Michele 

ta dal Coni 306 000 pezzi unici 
in tre confezioni 

Puoi acquistare il Prato dei 
Mondiali sempreverde, perfetta
mente conservato nelle confe
zioni «standard» a forma di stadio 
o «speciale» (la zolla proveniente 
dai 200 metri quadri intorno al di
schetto del centro campo, è in
clusa in un blocco di piexiglass 
con la targhetta in oro) Il Prato 
dei Mondiali è disponibile anche 
«vivo», sempre nella confezione a 
forma di stadio da curare e colti
vare in terrazzo o in giardino In

sieme al lingotto del Prato dei 
Mondiali riceverai anche un pic
colo libretto di istruzioni 

Come prenotare subito il tuo 
Prato dei Mondiali 

Richiedi allo sportello della 
BNL la distinta di prenotazione 
modulo 259/P e compilala indi
cando il codice della confezione 
che intendi acquistare e l'indiriz
zo dove desideri che sia recapita
to l'oggetto potrai versare l'im
porto direttamente alla BNL Nel 
prezzo è compresa 1 IVA e la co
pertura assicuratila per 6 mesi 

dell'Assitalia, mediante una po
lizza appone m:nte studiata per 
proteggere i ! /alore del prato da 
ogni nschi 3 di furti, incendi e ra
pine Successivamente alla pre
notazione ti saranno comunicati 
personalmeii e il numero della 
zolla (assegnato casualmente in 
base all'ordine progressivo di 
prenotazione) <t i relativi tempi 
di consegna i entro e non oltre il 
15 novembre) 

Per ultenoti hformazioni tele
fonare a il Prato dei Mondiali 
02/38099307 
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